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PROPRIETÀ LETTERARIA. 



VITTORIO EMANUELE III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE d' ITALIA. 

Ricorrendo il 22 giugno 1905 il 1** centenario della 
nascita di Giuseppe Mazzini; 

Considerando eli e con memorabile esempio di concor- 
dia, Governo ed ordini rappresentativi han decretato a 
Giuseppe Mazzini un monumento in Roma, come solenne 
attestazione di riverenza e gratitudine dell' Italia risorta 
verso l'apostolo dell'unità: 

Considerando che non meno durevole né meno dove- 
roso omaggio alla memoria di lui sia il raccoglierne in 
un'edizione nazionale tutti gli scritti: 

Sulla proposta del nostro Ministro, Segretario di Stato 
per l'Istruzione Pubblica: 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Sarà fatta a cura e spese dello Stato una edizione 
completa delle opere di Giuseppe Mazzini. 

Art. 2. 

A cominciare dall'anno finanziario 1904-905 e pel com- 
pimento della edizione predetta sarà vincolata per le spese 
occorrenti la somma di lire settemila cinquecento, sul ca- 
pitolo del bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione 
per incoraggiamento a pubblicazioni di opere scientifiche 
«e letterarie, da erogarsi con le forme prescritte dal vi- 
gente regolamento di contabilità generale dello Stato. 
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RKGiO DKCRBTO. 



Art. 3. 



Una Commifisione nominata per decreto Keale avrà la 
direzione dell'edizione predetta. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utIQciale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 18 marzo 190A. 

VITTORIO EMANUELE. 

Orlando. 

VUto, lì Guardasi|j:illi : Rohcbktti. 
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Ad eccezione deW Atto di Fratellanza, 8te§o in Berna 
«tra le incertezze del futuro, le noie del presente e i 
frequenti richiami della polizia, » (*) e di quella parte 
delle Istruzioni Generali che si riferisce agli Iniziatori^ 
il Mazzini, quando provvide a raccogliere i materiali 
dell'edizióne daelliana, non riuni alcun altro documento 
di carattere per cosi dire ufficiale della Giovine Europa, 
€iò è di queW Associazione ch^egli avea fondato due mesi 
dopo « Vardito tentativo sulla Savoia, » sei giorni « dopo 
r Insurrezione Lionese, tre giorni dopo la sconfitta, e 
mentre ogni speranza di moto francese sfumava. » Forse 
questa risoluzione, da parte del Mazzini, di porre in luce 
un numero cosi esile di documenti si spiega con ciò, che 
negli anni in cui egli si accinse alla ristampa de' suoi 
scritti editi e inediti, provò grande difficoltà a mettere 
insieme le testimonianze dell'opera sua di rivoluzionario 
dalVaprile del 1834 al luglio del 1836 ; e che tale ipotesi 
possa esser suscettibile di considerazione, lo prova il fatto 
ohe del periodico Ij'a »Jeune Suisse, che egli aveva^per 
più d'un anno nascostamente diretto, conservava un 
esemplare, di cui mancavano <<. venti e più numeri. » (^) 



(0 5. E. I., y, ^9. 

O Ibid., V, 84. 
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Om, se d'un periodico ^ che pure giudicava altamente 
osservabile « come documento dei tempiy » egli non pos- 
sedeva la raccolta completa^ sicché qwmdo volle con- 
sultarla si vide costretto, come s'avrà 'occasione d'av- 
vertire, a richiederla a Piero Gironi^ ben più difficile 
dovea riuscirgli di riunire quei varii bollettini coi 
quali, da' suoi ritiri di Berna, di Losanna, di So- 
leure, di Bienne, di Granges^ avea diffuso i princi- 
pii di nazionalità e d'umanità, rappresentati dalla 
Giovine Europa: bollettini che si litografavano di 
mezzo a difficoltà, talvolta insormontabili ; cJi^ giravano 
misteriosamente per la Svizzera; che quasi mai pote- 
vano penetrare in Francia, in Germania, in Italia ; 
che spesso erano sequestrati dalle polizie; che si leggevano 
con inflìtita circospezione e forse subito dopo venivano di- 
strutti, paventando gli esuli persecuzioni ancora più dure 
di quelle a cui eran sottoposti, quando, per ultimo, non 
eran sequestrati nelle frequenti perquisizioni domiciliari. 
A Luigi Amedeo Melegari, che s'era creata una fami- 
glia in Isvizzera,e s'era ritratto assai per tempo dalla 
cospirazione militante, spetta il merito di averli amo- 
r osamente conservati in gran parte ^ insieme con la cor- 
rispondenza interceduta tra lui, il Mazzini e i più noti 
rappresentanti della Giovine Italia, nella prima forma 
zione di questa, di modo che ora la Commissione può offrire 
agli studiosi un materiale assai prezioso, risguar dante 
un periodo di storia del Risorgimenti^ Italiano che po- 
teva considerarsi sino ad oggi quasi del tutto ignoto, 
certameMe mal noto, meglio ancora, conosciuto vaga- 
mente per qu^' soli accenni offerti dal Mazzini nelle note 
autobiografiche agli scritti da lui compresi nel quinto 
volume dell'edizione daelliana. (^) 

(*) La signorina Bora Melegari^ «eZ/'Introdnzioii« al mho volume 
La Giovine Italia e la Giovine Europa, dal carteggio 
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* * 



Come 8^ è detto^ V Atto di Fratellanza fu steso 
a Berna il 15 aprile 1834 e impresso con caratteri li- 
tografiói su quella sottilissima carta che poi divenne 
usuale pel Mazzini.. Subito dopOy senza però le firme 
de' varii rappresentanti i tre Comitati della GioTÌne 
. Italia, della Griovine Germania e della Giovine Polonia, 
* ne fu preparata una nuova edizione^ usandosi per essa- 
gli stessi mezzi litografici, forse con P intendimento di 
spargerla per la Svizzera, Ja quale dovea ben presto 
entrare a far parte della Giovine Europa ; ed infatti, 
qu4tsi ad un tempo con la diffusione dello Statuto della 
nascente Associazione, il Mazzini rivolgeva il 19 aprile 
un appello ai patrioti Svizzeri, spronandoli a costituire 
il Comitato della Giovine Svizzera. Come lo Statuto 
della Giovine Euroi)a, cosi l'appello ai patrioti Sviz- 
zeri fu impresso con caratteri litografici e su carta sot- 
tile ; ma non si sa se gli stessi metodi di diffusione sieno 
stati usati per gli altri bollettini contenuti nel presente 
volume, poiché tra i documenti del Melegari si conservano 
solamente le copie manoscritte, due delle quali di pugno 
diverso, dei bollettini segnati ai nu. Vili, IX e XI, men- 
tre di quelli indicati ai nn, X e XII v'è l'originale 
autografo di Giuseppe Mazzini^ il quale inviava all'a- 
mico gli atti ufflciali della Giovine Europa, perché 

inedito di Giuseppe Mazzini a Luigi Amedeo Melegari {Milano, 
Vi^eveSf 1906) ha tensuto la storia dei « romamesco » ritrovamento 
degli originali^ tanto delle lettere di Giuseppe .}f azzini e di quelle. degli 
altri patrioti che furono a lui compagni nelV esilio di Marsiglia 
e di SHizeray quanto de^li atti della Giovine. Europa. Tali 
documenti sono stati acquistati dallo Stato, con il contratto in data 
9 giugno 1907 y interceduto tra il Ministro del V Istruzione imhhlica 
e la »i^.*<* Dora Melegari. 
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li esaminasse^ li giudicasse, e s' incaricasse di farli 
riprodurre in autograHa, giovandosi deWamicizia della 
famiglia Allier, di Losanna, presso la quale s' era rifu^ 
giato, 

i^Atto (li Fratellanza, nelle copie autografiche con 
cui è stato conservato, fu scritto in quattro colonne, su 
ciascuna delle quali è adagiato il testo delle quattro re- 
dazioni^ italiana, tedesca, patacca e francese; (*) questo 
mezzo di diffusione non fu invece usato per lo Statuto, 
di cui il Mazzini inseri i primi diciannove articoli nel- 
dedizione daelliana, e die è cosi strettamente collegato 
con V Atto di Fratellanza, poiché esso fu divulgato 
separatamente per ciascuna lingua, almeno per quanto 
apparisce dai documenti Melegari, nei quali è conser- 
vato solamente il testo francese, che la Commissione ri- 
tiene opportuno di trascrivere qui appresso. (*) 

JEUNE EUROPE. 
LIBERTA, ÉGALITÉ, HUMANITÉ. 

IN«TRUCTION8 GÉNÉRALES POUR LRS INITIATEUR8. 
I. 

1. La Jeune Europe est l'associatiou de ceux, qui croyaiit 
eli un avenir de TAbertéj d'Égalitéf de Fraternité poiir tous les 
lioiume», veiilent consacrer ìenrs peiisées, et leurs cruvres à la 
réalisatioii de cet avenir. 

(^) Cfr. il facsimile nel presente volume. 

(2) La redazione italiana fu pubblicata dalVón. ave. T. Pala- 
menghi-Crispi nella Rivista di Roma del i4 febbraio 1902, non 
già di su una copia autografata^ ma da una manoscHtta « conservata 
nelVarchirio segreto del Comitato Italiano di Corfxi. » La Commis- 
sione, per cortesia del possessore, ha potuto prendere in esame que- 
sto documento, che contiene qua e là alcune scorrezioni, facilmente 
rimediabili, del resto, sol che si ponga a riscontro col testo francese, 
da cui sembra direttamente derivare. 
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II. 
Points de croyance. (x) 

2. Un seni Dieu. 

Un seni maitre: sa Loi. 

Un seni interprete de cefcte loi : V H amanite. 

3. Constitner Phnmanité de manière qu'élle puisse marcher 
le pina rapidement possible, par un progrès continu à la dó- 
converte, et à l'application de la loi, qui doit la régir. Telle 
est la mission de la Jeune Europe. 

4. Vivre conformément à la loi de son ètre, e' est le bien- 
ètre. C'est la connaissance, et l'application de la loi de PHuma- 
nité qui peut dono engeudrer seule le bien-ètre de l'Humanité. 
— Le bien-ètre de tons, telle sera donc la conséquence de Pac- 
complissement de la mission de la Jeune Europe. 

5. Tonte mission est obligatoire. 

Chaque homme se doit tout entier à Paccomplissemeut de 
cette mission. 

C'est dans cette conviction qu'il puisera la connaissance 
de ses devoirs. 

6. Ce n'est que par le développement libre et barmoniqne 
de toutes les facultés qui sont en elle que VHumanité peut par- 
venir à connaltre sa loi. 

Ce n'est que par Pexercice libre et barmoniqne de tontes 
les forces, qui sont en elle que PHumanité peut parvenir à 
l'appliqner. 

Seul moyen pour remplir ces deux couditions: l'Association. 

7. Il n'y a de véritable association que celle qui est con- 
sti tuée entre libres et égaux. 

8. Par la loi de Dieu, et de l'Humanité tous los bommes 
sont lihres — tous les bommes sont égaux — tous les bommes 
sont frères. 

9. La liberto o'est le droit qu'a cbaque bomme d'exercer 
sans empèchement et sans entraves ses facultés dans le dévelop- 



(x) Ceci D'est pas ime dóciaratiou de prinoipes forunilée, CDordunuée et rédiiite 
k la plus Bimple expressiou, telle qu'elle puisRe servir de drapeati anx Peuplesqiii 
coiuposeront la Jenne Europe, ce sont autaut de jalous sur la roiite, sur lesquels les 
Initiateurs doivent attirer l'attentiou des iuitiés. 
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pement de sa iiiission speciale, et dans le choix des nioyeiis qui 
peuvent Vy condiiire. 

10. Le libre exerclce des facwltés individnelles ne doit 
jamais emporter violation des droits d'autrui. 

La mission speciale de cbaque homme doit ètre, et se 
maintenir en barmoiiie avec la mission generale. 
La liberté bumaine n'a pas d'autres bornes. 

11. L'égalité consiste en ce qne droits, et devoirs soient re- 
connus les mèmes pour tous — en ce que nnl ne puisse écbapper 
à Paction de la loi qni les formule, en ce que tout bomme par- 
ticipe proportionnellement à son travail, à la jouissance du 
fonds commun, résultat de tontes les forces sociales mises en 
ac ti vite. 

12. La fraternité bumaine e' est l'amour mutuel — e' est 
cette disposition par 1 aquelle Tbomme est porte à faire aux 
autres ce qu'il voudrait qu'on lui fit. 

13. Tout privilège est un attentat à Pégalité. 
Tout acte arbitraire est un attentat à la liberté. 

Tout acte d'egoisme est un attentat à la fraternité bumaine. 

14. Partout, où le privilège, Tarbitraire, l'égo'isme vicient 
la constitution sociale il est du devoir de tout bomme qui sent 
sa mission de lutter oontr'eux, par tous les raoyens qui sont en 
ses mains. 

15. Ce qui est vrai de tout individii par rapport aux antres 
individus, qui font partie de la Société, à laquelle il appartient, 
Test aussi de tout Peuple par rapport à l'Humanité. 

16. Par la loi de Dieu, et de THumanit-é tous les peuples 
sont libres — tous les peuples son égaux — tous les peuples 
sont frères. 

17. Tout Peuple a une mission speciale qui concourt à 
Paccomplissement de la mission generale de l'Humanité. Cette 
mission constitue sa Nationalité. La Nationalité est sacrée. 

18. Tonte domination injuste, tonte violence, tout acte 
d'égotsme exercé sur un Peuple est une violation de la liberté, 
de Tégalité, de la fraternité des Peuples. — Tous les peuples 
doivent s'entr'aider pour la faire cesser. 

19. L'Humanité ne sera véritablement constituée que lors- 
que tous les Peuples qui la composent, ayant conquis leur Souve- 
raineté naturelle, seront associés en une Fédération républicaine 
pour raarcber sous l'empire d'une déclaration de principes, et 
d'un pacte commun au méme but; découverte et application 
de la loi niorlile universelle. 
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III. 



Organisation definitive, 

20. L'associatioii de la Jeune Europe représente, dans son 
organi sarion definitive, Tavenir Eiiropéen. L'avenir Enropéen 
haTiiioniHera les deux idées fondameutales la non velie epoque: 
Patrie- Hnmanité. L'associatioii de la J^ne j^urope représentera 
ces denx idées et le lien qui les armonise. C'est une grande 
Assoeiation à deux grades. dont Pnn représente la tendanoe 
natìonale de ohaque Penple, et apprend àrhomine à aimer la 
Patrie — Tau tre représente la tendance commune à tous les peu- 
ples et apprend à riiomine à aimer V Hnmanité. 

21^ Tous les Penples qui tendent à se rajeunlr se consti- 
tneront en Assoeiation Natìonale embrassnnt tous cenx qui croyant 
à un avenir de Lihertéy d'ÉgalUé, de Fraternité pour tous les 
honimesde la nation, youdront consacrer leurs pensées et leurs 
cenvès à la réalisatiou de cet avenir. 

22. Chaque assoeiation Nationale séra représentée par un 
Couiitié Central National qui dirigerà ses travaux pour tout ce 
qui regarde la mission speciale, et les intéréts de la Nation. 

L'ensemble de ces travaux constituera le premier grade 
de la Jeune Europe et représentera la Patrie. 

23. Chaque Coraité Central National choisira dans son sein 
ou eu dehors un délégué pour représentev PAssociation Natio- 
naie en tout ce qui regarde la mission generale et les intéréts 
de P Hnmanité. 

La réunion des délégués de tous les comités centraux 
Nationanx constituera le Comité Central de la Jeune Europe. 

L'ensemble de leurs travaux constituera le second grade 
de la Jeune Europe et représentera PHumanité. 

24. Il y aura fraternité entre tous les initiés de la Jeune 
Europe: Tous ils auront une doublé sèrie de devoirs à accomplir, 
«t de droits à exe^cer. 

Les droits et devoirs qui découleront de la déclaration des 
Principes communs à toutes les Assocfations Nationales seront 
statués par le Comité Central de la Jeune Europe. 

Les droits et devoirs qui découleront du Statut de chaque 
assoeiation nationale seront définis par chaque Comité Central 
National etapprouvés par le Comité Central de la «/«une Europe. 
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IV. 

Organisation provisoire. 

25. Dans toas les payd où PAssociation Natlonale n'est pa& 
constituée ou est coustitaée sur d'autres bases qfue celle de la 
Jeune europe o\\ n'a pas fraternisé par l'organe de soii Coiuité 
Central National aveo les Associations qui ont donne leur adhé- 
Sion à la Jeuue Europe ^ l'prganisation de la Jeune Europe prò-, 
cèderà ainsi qnMl snit : 

26. L'Association a deax grades : 
l^' ImtiateurS; 

20 Initiós. 

27. Sont Initiaieurs tona ceux des assooiés qui ont. re^u du 
Comi té Central de la Jeane Europe ^ on de ses délégués à Porga- 
uisation le pouvoir de répandre l'Associatìon par l'acquisition 
de nouveaax meinbres à leur choix. 

28. Sont Initiéa slmplement tous ceux ces associés qui ù'ont 
pas re^n ce pouvoir. 

29e Le nombre des Inìtiateurs, et des Initiés ne peut pas 
étre déterminé. 

30. Lorsque plusieurs Initiateurs se trourent dans la méme 
ville^ le C. O. de la c7. E. ohoisit parmi eux un organisateur en 
chef, son^délégué ponr la ville. La qualité d' Organisateur n'est 
pas un grade: c'est un office» 

31. I^a dépeiidance hiérarchique procède des Initiés aux 
InitiateurSf des Initiateurs aux Organisateurs en chef — des Or- 
ganisateurs en chef au Comité Central de la Jeune Europe, 

V. 

Initiés. 

32. Chaque Initié doit travailler à répandre partout l'esprit 
de la Jeune Europe, il doit le répandre en prèchant partout^ et 
toujours les principes de Liberté, d'Égalitó, et de Fraternité 
qui forment la base de TAssooiation et en donnant Pexemple 
des vertus qui seules peuvent assurer le triomphe des principes. 
La lectnre de Points de croyanoej les instructions de Plnitiatenr 
et les enseignemeus, qne le Comité Central fera parvenir à tous 
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le Initiés, le dirigeront dans Pceuvre d'apostolat, qu'il est ap- 
pelé à acconiplir. 

33. Tout Initié rendra compte a son Initiatenr de tout ce 
dont la connaissauce peut è tre utile à la Jeune Europe — indi- 
cations sur les hommes qui pourraient mériter d'appartenir à 
l' Associati on, sur ceux qui s^opposent à ses progrès, moyens de 
facilitation pour la propagande des ìdées, des écrits et transiuis- 
sion de correspondauces, remarqnes sur Pétat moral de l'esprit 
public etc. etc. serout antant d'élémens pour les rapports de 
initiés aux* initiateurs. 

34. Tout Initié auquel ses moyens le permettron sera tenu 
de s'armer dans un délai possible pour étre prét à oombattre 
le cas échéant, contre les oppressenrs pour la Sainte cause du 
Droit et de la Jeune Europe. 

35. Tout Initié verserà dans les mains de son initiatenr, 
on dn Caissier établi dans la ville, où il résidera, la cotisation 
mensuelle de 50 centimes pour subvenir aux frais de Peuseigne- 
ment, écrits, litographiés, imprimés etc. 

36. Tout Inifié accomplira les devoirs de la fraterni té envers 
ses co-associés, en aidant suivant ses forces, de ses conseils, 
soins et moyens ceux d'entr'eux qui en auraient besoin. 

37. Li^ Initié a droit de proposition pour tonte mesure qui 
Ini paraltrait ponvoir étre utile aux Progrès de la Jeune Bhirope. 

38. Jj'Iniiié se conformerà pour le reste aux instruotions 
qui lui seront transraises par son Initiatenr, 



VI. 

Initiateurs. 

39. Les articles 34^ 35, 36, sont obligatoires pour les Ini- 
tiateurs. 

40. Les Initiateurs apporteront la plus grande pmdence 
dans le ohoix des Initiés. 

Ils s'enquerront minutieusement de leur moralité, de leur 
conduite passée, de leur fidélité à garder les engagemens etc. etc. 
Ile examineront scrupuleusement les principes politiques géné- 
raux de ceux, qu'ils ont en vue. Il ne suffira pas pour eux de 
ti'ouver des passions réactionnaires, de la baine pour la tyrannie, 
de l'amour vague pour la liberté. La Jeune Europe a un but émi- 
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nemment orgauique, un biit de fondation. Lea Initiateurs iie le 
perdront jamais de viie. Ils Bonderont ceux quMls veulent iuitier 
sur leH divers articles de croyance qui font partie du sermeut 
de la Jeune Europe — et ce ne sera qu'après avoirregu d'eux de& 
Solutions aux questious soumises à peu près identiques^ ou après 
s'étre assurés de la disposi tion à adopter de boune foi ces Solu- 
tions, qu'ils leur feront préter seriuent. 

41. Les Initiateurs n'ont un pouvoir absoln que ponr de sim- 
ples inìtiations. Ils ne pourront créer d'autres initiateurs qu'a- 
pres les avoir proposés à l'organisateur en chef qui après in- 
forniations prises, délivrera Pautorisation ou exposera les motif» 
du refus. 

42. Tout Initiateur de la «7. E. n'a de pous^oir absolu pour 
initier que dans les bornes de la Nation, à laquelle il appartient 
et dans les pays, dans lesquels VAssociation Nationale organisée 
eu rattachée à la Jemie Europe n'existe pas. Dans un paysoù 
une telle Association exìste, il n'a que le droit de proposer à 
ses organisateurs les hommes qu'il croit dignes d'en faire partie. 

43. Tout Initiateur est tenu d'enregistrer les noms, prénoms^ 
qualité^ lien de naissance, àge^ condition aisée ou non, d'bomme 
marie ou non, epoque de Pinitiation et nom de guerre de ses 
initiés. 

Il transmet chaque mois copie de ce registre à Porgani- 
sateur en chef ajoutant en marge, sMl y a lieu, quelques obser- 
vations sur la qualité saillante de chaque initié. 

44. U Initiateur exige de ses initiés le payement de la coti- 
sation mensuelle fixée par Particle 35. Il en verse chaque mois 
le produit dans les mains de Porganisateur en chef. 

45. Tout Initiateur rendra compte à Porganisateur en chef de 
tout ce dont la connaissance peut étre utile à la Jeune Europe ainsi 
que Particle 33 Pétablit pour les simples initiés. — Il adres- 
sera de plus chaque mois un rapport general sur la situation 
morale de la J, E, dans sa ville contenant aussi ses vues et ses 
proposition sur ce quMl y aurait à faire pour le plus grand 
progrès de la J. E. 

46. \JIn%tiateur a la surveillance de ses Initiés. — Il leur 
transmet ler instrnctions et decrets du C. C. de lo, J. E. — 
comme il transmet à Porganisateur Pexpression des vceux des 
Initiés. Il lui appartient surtout de veiller au maintien, et 
au développement des principes qui forment la croyance de 
la J, E, — soit par des rénnions périodiques, soit par tout 
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!e autre moyen, si la position speciale dii pays vanait à einpèclier 

r cea réniiions. 

t 47. Les Initiateurs se conformeront anssi ponr toiit le reste 

s • aux. instrnctioiìs qn'ils i:ecevront des Organi sateurs, ou du C. C. 



VII. 

Organisateura. 

48. Chaque Organisateur eu chef est intermèdi ai re entre les 
Initiateurn de la ville, à F organi sation de laquelle il estdélé- 
gué, et le C. C. de la J. E. 

Il transniet chaque mois au C. C. de la J. E. l'extrait 
des registres qu'il re^oit des Initiateurs contenant le nombre 
des InitiéSf les ressources, moyens niatériels en armes etc. iu- 
fliience etc. de la J. E. dans la ville, par résultats généranx 
— le résumé des rapports des Initiateurs - — leurs voeux, et 
propositions au C. C. de la J. E. 

Les associations étrangères à ì'dJ. E. qui peuvent re trouVer 
dans la ville seront ausai mafcière aux observations de VOrga- 
nisaieur en chef, qui transmettra ces mémes observations au 
C. C. de la J. E. 

Il tranamet ausai chaque mois au C. C. de la J. E. la 
moitié du montant dea cotisations mensuelles. Il garde Tautre 
moitié ponr les frais, que la marche de PAssociatiou dana la 
ville rendra nócessaires, frais qu'il détaillera snr un registro, 
dont la communication pourra ètre requise par le C. C. de la 
J. E. 

Il transmet aux Initiateurs les réglémens, Inatru<rtions, cir- 
culaires, enseigneniens et decrets du C. C. de la J. E. 

Il velile à leur exécution. 

Il velile surtout au maintien et dóveloppement des prin- 
ci'pes, qui forment la croyance de la J. E. en cherchant avec 
activit^é, et constance à conquérir la presse périoSique, a exciter 
des iutelligences, à donner une impulsion unitaire vera cea priii- 
cipes à tous les travaux de la J. E, dans la ville. 

49. Il acoomplit ponr tout le reste, les deroirs qui lui sont 
communs avec les Initiateurs. et lea Initiés, en se conformant 
aux instructions quMl re50it du C.C. de la J. E. 
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Vili. 

Dispositioìis gméralea, 

50. Nul n'est associé de la Jeune Europe qu'à compter du 
moment de la prononciation du serment qui Buit : 

« Au nom de Dieu et de l'Hamanité; 

Au nom de tous les martyrs.qui ont verse leur sang pour 
la gain te Liberté, pour la saiute Égalité, et pour raffrancbis- 
sement de la race humaine; 

Au nom de tona les opprimés,.peaple8 ou individns, sur 
qnelque coin de terre qu'ils habitent; 

Moi, N. N. 

Croyaut : 

que par la loi de Dieu, et de l'Humanité tous les horames 
sont égaux; 

que tous sont lihres ; / 

que tous sont frères. 

Égaux en droits et en devoirs; 

Libi-eà dansl'exercice de leurs facultés pour le bien de tous; 

Frèrea pour marcher d'un commun accord à la conquète 
de ce méme bien et à Taccomplissemeiit des destinées hiimaines. 

Croyant : 

Que la vertu c'est Pae^tion ; 

Que partout où il y a inógalité, oppression ou violation 
4e la fraternité humaine, il est du droit et du devoir de tout 
homme de-s'y opposer, de travailler à la détruire et de porter 
aide anx opprimés contre les oppresseurs; 

Convaìncu que l'Union fait la force et que la ligue formóe 
par les -oppresseurs ne peut ètre vainone que par Talliance des 
opprimés de tous le pays ; 

Ayant foi dans l'avenir, et dans les hommes qui préchent 
cet avenir ; 

Je donne iuon nom à la Jeune Europe, Association des op- 
primés de tous les pays contre les oppresseurs de tous les pays, 
pour marcher avec elle à la conquète de la liberté, de Tégalité, 
et de la fraternité humaine ; 

Je devono mes pensées, mes facultés, et mes ceuvres au 
combat qu'elle livre à tous ceux^ hommes, castes ou peuples 
qui violent la loi de Dieu, et de PHumanité en atteutant par 
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la force, V artifice, et le privilège à Pégalité, h la liberté, et 
:à la fraternité dea liommes et dea peuples ; 

Je m^associe à tous see travanx partout, et pour tous, sons 
la directiou de ceiix qui représentent raasociation; 

Je recoiinais pour mes frères tous les membres de la J. E. 
•eu. iii'engageant envers eux aux devoirs de fraternité en quelque 
lieu et tema qu'ils les réolament de moi; 

Je promets de ne révéler à personne tout ce qui me sera 
gonfie par PAssociation sous le sceau du secret. 

Ceci je le jure, prét à sceller au besoin ma foi de nion sang. 

Et si je venais à fausser mon serment, puisse-je ètre re- 
poussé avec honte et infamie des rangs de la Jeune Europe — 
puisse mon nom devenir synonime de trattre — et puisse le mal 
<ine j'aurai fait retomber sur ma tète. 

Aimi soit'il maintenant et toujours. » 

51. Le serment prononcé, Plnitié regoit commuuìcatìon du 
«ymbole, et du mot de ralliement de la Jetnie Europe, 

Le symbole de la «7. E. est.... 
Le mot de ralliement est.... 
L'attouchement se fait.... 

52. Tout Inìtié à la Jeune Europe qui repauà ses principe» 
par la presse est tenu d'insérer en tète des livres ou brochures 
-qn^ìì compose la devise « Libertéy Égalitéj Humanité », 

' 53. Partout, oh n'existe pas d'Associatioii Nationalc Orga- 
nisée sur les bases et d'après les croyauces de la «7. E. tuos les 
Initiateurs, etOrganisateursdoivent s'occuperactivement de Péta- 
blir, pour completer Pédifìce. Ilspourvoiront à son établissement, 
^t à son organisation de concert avec le C. C. de la «7. E. Du mo- 
ment qu'elle sera établie, toutes les matières qui ne sont point 
•traitées dans Plnstruction generale, et qui appartiennenfcàla mis- 
«ion natioiiale seront du ressortduC. CdePAssociation Nationale. 

Alla distanza di quattro giorni appena dalla ste- 
sura delV Atto di Fratellanza e dello Statuto della 
•Giovine Europa, il Mazzini rivolse un indirizzo ai Pa- 
trioti Svizzeri, del quale, oltre a una copia autografata 
nelle due redazioni , francese e polacca, (^) — ciò che pò- 

(}) QnesV ultima reca la firma del solo Comitato Ceutrale della 
<3iovine Polonia, e la data del i2 maggio 1834, non quella del 
19 aprile 1834, fissata pel testo francese. 



il 
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irebbe ragionevolmente far ritenere per tutti gli atti della 
Giovine Europa essere staso usato un identico metodo di 
diffusione — tra i documenti Melegari troca posto ancìie 
la copia del documento stesso, di mano di Agostino Biif- 
fini segretario dell^ Associazione, quella stessa forse che 
il Mazzini inviava aW amico, die aveva da lui incarica 
di farla imprimere in autografia (*). Ma per tutto il 
rimanente deW anno, U Associazione non preparò né dif- 
fuse alcun atto che potesse dar prova della sua esistenza; 
furono, per tal modo, otto lunghi mesi di raccoglimento, se 
non di riposo per il Mazzini, il quale, amareggiato dal 
contegno del governo svizzero verso i rifugiati politici, pub- 
blicava, appunto neW accennato spazio di tempo, Fopuscola 
Ils sont partis, e oltre a preparare una serie di articoli 
diretti a spostare il centro deW iniziativa rivoluzionaria 
europea, usava gran parte della sua attività a persuadere 
i patrioti nelV idea di fondare un periodico, unicamente 
consecrato a propugnare i principii della Giovine Eu- 
ropa, con speciale riguardo a quelli della nazionalità 
svizzera. E se è vero che col gennaio delV anno successivo- 
la compilazione e la diffusione dei bollettini presero nuova 
vigore, poiché il Mazzini in quattro mesi ne stese altri 
cinque, tutti indirizzati ai Giovani Svizzeri, non è men 



(^) NeW autografo di Agostino Buffini le firme del Meleyari e- 
di (iiacomi Ciani sono le sole originali; le altre, di chi trascrisse 
il testo delV indirizzo. Comn risulterà dal carteggio tra il Mazzini 
e il Melegari j alcuni che sono firmatari del V importante documento j o 
che ad esso, negV intendimenti del Mazzini, avrebbero data adesione, 
si ritirarono alV ultima ora, preoccupati forse delle conseguenze che 
avrebbe recato negli avvenimenti poUiici la decisione del Mazzini di 
staccarsi risolutamente dalla Carboneria francese (ved, per tutto ciò' 
S. E. I., V, 13-23); quindi, per la parte italiana, V appello ai pa- 
trioti Svizzeri fu diffuso con le sole firme del Mazzini^ del Melegari,. 
di Giovanni e Agostino Buffini, del Bosales e del Ghiglione, 
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provato che la pubblicazione di La J^vlh^ Suisse, avvenwia 
nel luglio, fece sparire questo mezzo di propaganda , che fu 
invece esercitata dal periodico. Sono per tal modo rag- 
gruppati, e nella massima parte pubblicati per la prima , 
volta, otto documenti che spargono molta luce sui pro- 
positi di Giuseppe Mazzini, quando s^ accinse a diffon- 
dere i principii umanitari della Giovine Europa. Si 
potrà forse osservare che il materiale storico che óra 
-si offre, ad eccezione deW Atto di Fratellanza e dello 
JStatuto della Giovine Europa, è appena bastevole ad 
illustrare il lavoro di propaganda compito nella Sviz- 
jsera, pel fatto che a questa sono unicamente indiriz- 
zati i bollettini segnati coi fin. III, VII, Vili, IX, 
X, XI e XII; ma se ciò può ragionevolmente supporsi, 
se pur si debba ammettere che V opera di propaganda 
del Mazzini non siasi limitata per via di circolari al 
^olo paese ove s^era rifugiato, sarà anche lecito pro- 
porre che per la Germania e la Polonia^ se non per la 
Francia, V opera di lui siasi ristretta, come diffondi- 
tore de^ principii della Giovine Europa, al solo mezzo 
epistolare (^) : e d'altra parte , fatta astrazione dei con- 

(^) È da osservare a questo proposito che nella hihlioteca im- 
periale di B&rlinOj ove si sarebbero presumibilmente dovuti rintracciare 
i bollettini indirizzati alla Giovine Germania, si conserva invece il 
solo appello Aux Patriotes Suisses, tieW Mitica redazione francese. 
8^ aggiunga di più che nelle note autobiografiche di quelV anno, il Maz- 
zini scriveva: «Si trattava allora, non d' azione immediata, ma d^ apo- 
stolato d'idee. Cercai quindi contatto cogli uomini che, nel Partito, 
rappresentavano sopratutto il Pensiero. Non serbai copia delle mie let- 
tere, né le risposte; le mie mi parvero sempre inutili fuorché alV in- 
tento immediato ; e la vita errante, i pericoli ch'io eorsi traversando 
spesso paesi appartenenti a goveì'ni nemici e V aver talora smarrito, per 
singolari circostanze, carte date in custodia ad amici, mi suggerivano, 
a torto, di dare, ogni qualvolta io m'avventurava, alle fiamme le 
lettere altrui. Non m' avanza quindi vestigio di quella lunga attivis- 
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cetti di nazionalità^ si può in ultimo concludere che gli 
atti della Giovine Europa, dovunque sHndirizzasserOy 
contenevano unità di intendimenti e persino di forma, 
in quanto si trattava di romperla arditaìnente co^ vecchi 
sistemi di cospirazione^ e di dar guerra ai governi rea- 
zionarii nel nome della nazionalità e delV umanità. 



* 
# * 



Di mezzo a questi atti della Giovine Europa, che 
vanno dal 15 aprile 1834 al 22 aprile dell'anno suc- 
cessivo, la Commissione, per non turbar V ordine cro- 
nologico degli scritti mazziniani^ ha inserito^ ai nn, IV, 
V, VI e VII, quattro articoli che V autore affidò alla 
stampa in queWanno di grandi pericoli per lui, I due 
primi. Le Présent e Transition, che nell'intendimento 
dell' autore dovevano esser tre, poiché un terzo, che doveva 
avere il titolo di Avenir, era annunciato alla fine del se- 
condo, furono inseriti nei nn. 171el72{7elO luglio 1834 J 
dell' Europe Centrale, il coraggioso periodico ginevrino 
che Giacomo Giacobbe Fazy pubblicava tra mille diffi- 
coltà ; (^) attribuiti, subito dopo la loro apparizione, ad^ 
Alberto Richard, ciò che provocò una dichiarazione da 
parte del Fazy, (^) essi non furono mai più ristampati, 

sima coirispondenza con uomini di terre diverse, da una lettei'a in- 
fuori diretta a Lamennais e della quale un amico di quesV ultimo 
serbò copia ». S. E. /., V, 40, 

(*) Su l'Europe Centrale e sul suo direttore, cfr. H. Fazy, 
J. Fazy, sa vie, son oeuvre {Genève, H. Georg, 1887, pp. 25-iOi), 

(^) « Quelques personnes ayant attribué à M. Albert Richard les 
deux articles signés nn jeune suisse, il nous prie de faire connaUre 
quHl n*en est pas Vauteur, quoiqu'il approuve en partie les senti- 
mens exprimés par leur auteur. Nous saisissons cette occasion pour 
déclarer que ces deux articles appartiennent à la rédaction ordi^ 
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né anche dal Mazzini, il quale, come s' è visto, li teneva 
in buon conto, in quanto li ricordava ancìie vent^anni 
dopo averli scritti. Degli altri due il Mazzini avverti 

V importanza, perché di quello segnato al n. VI ripro- 
dusse uva parte, traducendoìa in italiano, nelle note 
autobiografiche sparse nel quinto volume delV edizione 
daelliana, {^) e' delValtro, indicato al n. VII, non solo 

naire de Z'Europe Centrale. » (Europe Centrale, n. 174 del 15 lu- 
glio 1834). A provare poi ohe il Mazzini fu V autore de' due articoli^ 
basterà ricordare che il 10 luglio 1834 egli informava il Rosales : « Ho 
scritto due articoli firmati Un .Tenne Snisse «wZ/'Europe Centrale » 
(Cfr. Epistolario, ediz. Sansoni, f, 234), e ohe veuf anni dopo, 
nella celebre lettera al Fazy, avvertiva: « J\nsérai en 1834, sur 
rotre demande, dan» votre Europe Centrale, devx articles intitulés 
Passe et Présent, bieu plus acerbes de reproches, bien plus bar dia 
d'exigences que tout ce que féerie anjourd'hni. Quelques personnes 
les attribnèrent à M. Richard, d'Orbe. Et vous fites paraiti'e, iant 
rous teniez à étahlir votre solidaì'ité aree le conienu, une déclara- 
tion portant quHls appartenaieìit, ce qui n'était pas vvai, à la col- 
laboration habituelle du journal. » Cfr. Démocratie Genevoise del 
22 settemh-e 1854. 

{}) S. E. L, V, 23-29. NelVEnroi^e Centrale, n. 196 del 
4 settembre 1834 Vopuscolo del Mazzini fu annunciato nei seguenti 
termini : « Une brochure éci'iie par un jeune Suisse intitulée : Tls 
8ont partis, et qui a eu beaucoup de succès, vieni d'éire traduite 
en italien par M. Begnard, proscrit frangais. On la irouve chez 
M. Eousson, libraire, place de la Fusterie, près le pont des Bergues. 
Prix: 6 soHS de Genève. » Ma per quanto ne affermi il periodico 
ginevrino, le versione italiana non fu fatta per allora; ad essa pensò 
invece la direzione delVlt9,\ìsk e Popolo, e forse Francesco Barto- 
lomeo Savif il qtMle divideva con Maurizio Quadrio il pericoloso 
incarico di dar vita al coraggioso periodico genovese^ in quelVanno 
in ctU ai jfrosci'itli italiani, speciahnente a quelli rifugiati in Genova, 
era intimato lo sfratto dal Piemonte. Fu infatti pubblicata nel- 

V Italia e Popolo, nu. 189 e 190 dei 10 e 11 luglio 1854 e ad 
essa furono premesse le seguenti parole : « C è venuto fra le mani 
un opuscolo pubblicato in Isvizzera, or sono vent'anni. quando la 
reazione contro il moto del 1830 era più violenta che mai, e che il 
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euro egli stesso una fedele ed intera traduzione, che inseri 
nel volume ora citato deW edizione daelliana, ma su di 

vecchio Lazzaro delV Europa, ancor avvolto nel $uo lenzuola , ìftef- 
tendo la testa fuor del sepolcro ^ aveva apaventato gli Epuloni a 
mezzo il banchetto, L^ opuscolo è firmato da un Giovine Svizzero, 
ohe crediamo conoscere, il quale aveva in quel torno ottenuto la 
<yittadinanza in un borgo del Canton di Soletta. 

« Traduciamo quello scritto e lo riproduciamo, perché ci è sem- 
brato un prezioso gioiello perduto e ritrovato ; perché è pieno d^ af- 
fetto, ricco di poesia, splendido di verità, profetico come la parola 
datino di quei veggenti, che parlavano al popolo di Dio, negli anni 
delle sue prove; perché, leggendolo, ci siam sentiti volonteì'osi di 
diventar migliori ; e ci ha fatto piangere. Lo riprodiwiamo, pei'ché 
dipinge una condizione di cose, che seynbravd in quel tempo ancora 
mal definita e eh' è divenuta praticamente la nostra; perché V ap- 
pello, la rampogna, il conforto che il giovane entusiasta dirigeva 
allora alla Svizzera, possiamo quasi letteralmente applicarli a noi 
medesimi. La nostra debole traduzione non può dare che una pal- 
lida idea del magnifico stile, di cui Vantare ha rivestito i suoi forti 
pensieri. Desideriamo che pid abile penna se ne faccia Vinteiprete 
agli Italiani. 

« 6'e lo scrittore di quelle pagine si fosse allora addorpientato, e 
che, novello Epimenide, si destasse oggi, potrebbe dettare quasi le stesse 
parole. Soltanto, dovrebbe salire sopra più alto luogo onde parlare 
alle genti, e dovrebbe gridar più forte, pi4 forte assai che non allora, 
per essere inteso da tutti coloro, a cui quel rimproveì'o o quel con- 
forto è destinato. Rampognava allora la Svizzera per la fredda in- 
differenza di un Pilato che si lava le mani, e per la codardia d'un 
re di Bitinia, che congiura contro V ospite Annibale; poi — ci par 
di vederlo — seduto su d^un sasso, in sulla via che da Soletta con- 
duce a Basilea, seguiva con occhio melanconico la carovana degli 
esuli, spinti dagli Svizzeri verso la grancV isola; penetrava tra le 
file dei pellegnni, stringeva a tutti la mano, a tutti chiedeva per- 
dono dell'egoismo de' suoi concittadini, e susurrava a ciascuno pa- 
role d'affetto e di fede; e a quelle parole parevano consolati, come 
se l'angelo della speranza li avease toccati colla cima dell'ala. 

« Oggi l'appello, fatto alla Svizzera nel i834, può essere rac- 
colto ed inteso da mezza Europa, perché d'allora in poi, il nuovo 
mondo che il Veggente intravedeva, ha fatto uno sforzo per rom- 
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esso insistè più volte nella eorrispondenza di queWanno, 
considerandola una importantissima dichiarazione delle 

pere la vecchia crosta feudale, che lo imprigiona ; perché j durante 
quest* iniereallo di venti anni^ dieci popoli si sono messi in motOy 
come la Svizzera nel 1830, e, come la Svizzera^ si sono /mimati 
per colpa d'uomini deboli e irresoluti, che la rivoluzioue aveva 
«reati, e che rinnegarono, la madre loro. Il teatro è quel mede- 
simo; il dramma ohe vi è rappresentato è lo stesso; solamente, la 
circonferenza delV arena h' è dilatata a mille doppii. V Italia si cin- 
gf'va allora d^ una linea di patiboli ai confini; oggi quella cintura si 
stende da Vilna fino in Tessaglia, da Hermannstadt fino a Cadice. 
La Sp(f,gna ha posto in oblio Saragozza; la Ge^'mania s^ è scordata 
di Vienna; V Ungheria di Komorn; la Polonia di Waivre; la Fran- 
cia del 2 dicembre ha dimenticato il 24 febbraio; V Italia il 
. 22 marzo, come la Svizzera ha obliato Morgarten e il 1847. 

« I duecento esuli sono cresciuti a mille per uno; da per tutto 
>tono stati respintiy e ben sovente, tra coloro che nei giorni della 
vittoria li avevano accolti festeggianti, trovarono Vindij^erenza e V in- 
sulto. E noi, italiani del Piemontej ci siamo conquistati lapin larga 
parte in quei lamenti e in quei rimiproveri. Mille e mille italiani, 
fratelli nostri di lingua, di storia, di battaglia, fratelli d' un 
patto firmato col sangue, firmato fino cogli accessori materiali 
d' una pergamena e d^un notaio, erano dopo il naufragio della pa- 
tria comune, venuti nuotando con lena affannata a prender teìTa 
su quest'angolo della penisola che, a guisa di mont§, stava solo al 
di sopra della solitudine delle acque : erano venuti come cigni sbat- 
tuti dalla tempesta, a posare le stanche ali sul nostro lido: ave- 
vano abbracciato i nostri focolari, e avevan diviso il pane con noi. 
Ebbene, di questi ihille e mille fratelli, ipiìi giovani, i più animosi, 
i pili credenti, che non s' eran riposati fra noi che per confortarsi 
4il nostro contatto, e per riprender lena a rinnovar la battaglia, noi 
li abbiamo disarmati, perseguitati, impngionati, quando han tentato 
di ritornare in campo contro il nemico d'Italia; abbiam tagliato 
le ali alla Peri quando le apriva per movere al cielo. Quando ci 
renne detto: cacciateli, abbiamo obbedito; quando V esosa caccia 
4igli esuli fu intimata, noi, italiani, ci siam fatti i veltri di quella 
«accia; noi, italiani, abbiam poste le mani, come gendarmi au- 
striaci, sulle sacre teste dei patrioti italiani; abbiam rinnegato i 
/rateili, a fianco dei qtiali avevamo combattuto nei di delle patrie 
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sue idee politiche, in quanto negava di riconoscere nella;' 
Francia ogni iniziativa di moto rivoluzionario, of^rend& 

lotte; li abbiamo chiamati a una voce colV Austria, faziosi; H ab- 
biamo cacciali, d&portati al di là dei marij e il ponte delle nostre 
navi è stato per essi il Ponte de' Sospiri per passare a più lon- 
tano esilio. E non è finita ; ne cacciamo oggi^ ne cacceremo do- 
mani. Oh! quando finirà questa mostruosa caccia, italiani del Fie- 
monteì Ma questa persecuzione è atroce, contro natura; ma 'chi 
perseguita e impi'igiona, parla italiano; chi domanda simpatia tf 
aiuto, parla italiano! quando V Italia sarà libera, il popolo leggerà 
e non potrà credere che siamo stati tanto egoisti, di coni piccolo 
cuore! Ogni germe di generosità è dunque morto in noi, ogni senso 
di giustizia, di dignità è dtinque svanito? 

« Fratelli italiani ! Onore della nostra patria, santi per calore^ 
per costanza, più santi per la doppia sventura che vi colpisce per 
mano nostra, patite senza maledirci! Perdoìhateci, come Cristo a' suoi 
crocifissori; non sappiamo quel che facciamo! Il giorno, in cui la 
nostra coscienza d' italiani si sveglierà, noi vi richiameremo fra noif 
e la nostra chiamata sarà un altissimo grido di libertà e di bat- 
taglia. E in qualunque luogo voi sarete, quel grido vi giungerà. 
E voi, che siete migliori di noi, voi non ci avrete serbato rancore 
nelV anima, per V ospitalità che vi abbiamo negato, pel patto di fra- 
tellanza che abbiamo infranto: voi, santificati dalle jtersecuzioni e 
dalla miseria, voi, appena inteso quel grido, accorrerete per combat- 
tere al nostro fianco. E le nostre mani si congiungeranno per non 
pili separarsi. E — liberata la patria — voi ci condurrete per 
mano colà dove dormiranno coloro che, fra i cacciati d* oggidì, 
saranno morti nelV esilio, e chinandovi fra l'erba folta dei ne- 
gletti sepolcri, direte: Fratelli! Rallegratevi! 11-piemoiiteBe si, è- 
ribattezzato italiano nel Hangne dell'oppressore straniero, e non 
vi sono più piemontesi, lombardi, toscani, ma soltanto italiani l 

« Pubblicheremo a brani V opuscolo. In mezzo alle futili preoc- 
cupazioni del giornalismo, raccoglieremo le parole del proscritto^ 
come le note di una musica che inebria di soave tristezza, come i 
frammenti d^ Una poesia che tatti pili o meno deliziosamente abbiamo- 
sentito, e che, a malgrado dei nostri trent^anui, ci suona ancora nel- 
V anima, arcanamente severa. È sempre bello questo slancio divino,, 
che è come la giovinezza del cuore! 

« V appello delV incognito giungerà ancora gradito: noi cerche- 
remo di scoprirne il segreto e rivelarlo ai nostri lettori. /Se questo- 
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cosi argomento di discussione anche agli stessi sostenitori 
delle sue dottrine^ e procurando la seguente dichiarazione 
sino ad ora ignota, che Gian Francesco Dupont de Bussac, 
un de' due direttori della Revue Républicainej giudicò 
necessario di premettere all'articolo mazziniano. 

« Daua un artici© procèdei! t, M. Louis Blauc, l'un de» uos 
collaborateurs, :i signalé à P attention du parti républicain Fàsso- 
ciation de la Giovine Itaiia et le journal qii'elle publie sous ce ti- 
tre. Parrai les nombreux presenta dont les espérances se sont rat- 
tacbées àcette association^ nous avons nonimé M. Mazzini, dont 
la piume habile et dévouée enricbit la Jeune Italie d'articles aussi 
remarquables par la bauteur des idées qne par l'éclat du style. 
Notre intentiou ótait de tenir les patriotes fran^ais an courant 
des doctrines sociales efc des conceptions révolutionnaires des 
patriotes italiens, en rendant compte de leurs travaux. Mais 
avant d'avoir eu le temps d'accoraplir ce projet, nous recevons 
un article que M. Mazzini a bien voulu adresser à la Btsvue 
Bépublicaine. 

« Nous nous enipressons de publier cet article, quoi quMl 
ne soit pas coraplètement dans le point de vuo d'unite de la 
Eevue. Ceux de nos lecteurs qui venlent bien suivre avec atten- 
tion la sèrie de nos idées et de nos travaux, apercevront faci- 
leraent les points de dissidence. Mais nous regardons corame un 
devoir impérieux d'ouvrir notre tribune, quelque modeste et peu 
retentissante qu'elle soit, à la voix de toue les bomraes pro- 
scrits, oppriraés par les royautés. Ce ne sera jamais notre fante 
si leurs plaintes et leurs espérances ne sont pas enteudues. Nous 
protestous ainsi, antant qn'il est en nous, coutre les làchetés 
niinistérielles qui compromettent la France, en lui fai san t per- 
dre momentanément aux yeux de l'Europe la sainte initiatire 
de la li berte. 

appello f vincendo il frastuono de' codardi garriti^ saprà trovare le vie 
misteriose del cuore, parlare la favella che persuade e commove, 
scuotere quella fibra che dorme tacita e inoperosa, benediremo alla 
voce delV esule, 

« Ad ogni modo, avremo dato un tributo di gratitudine a chi 
tanto ha sofferto ed amato V Italia! » 
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C'est un devoir qne nous accomplissons eiivera la France. 
D'un jour à l'autre, elle peut briser ses entra ves et repren- 
dre, au bénéfice de V Europe, la grande et sainte mìssion de 
Finitìative révolutionnaire; mais cette mission d'affrauchisse- 
ment ne doint pas se faire eu aveugle; elle doit connaltre le» 
hommes, les peuples, les intéréts, les idées, au secours des- 
quels elle volerà fraternellement. L'article que nous publions 
aujourd'hui doit contribuer à éclairer cette mission d'un avenir 
peut-étre prochain. Sous ce point de vue, l'écrit de M. Maz- 
zini nous semble d'une haute importance, car cet illustre pro- 
scrit, par son caractère, ses talens, ses travaux, par ce privilège 
des persécutions, résumé en lui les idées et les espéraBces d*nn 
grand nombre de patriotes italiens et allemands. 

Gomme nt)U8 espérons que M. Mazzini et ses collaborate urs 
voudront bien nous envoyer encore des articles où ils conti- 
nueront l'expositions de leurs doctrines socìales, de leurs idées 
d'aveuir européen, nous attendrons encore pour formuler net- 
tement les differences qui existent entre les idées révolution- 
naire de la France, et les idées révolutionnaires de l'Italie ou 
de rAUemagne. Cependant, nous ne pouvons ajourner quelques 
réflexions sur l'article que nos lecteurs vont lire. 

Deux mot» sur la question d'avenir, de but social. — 
A-t-elle été bien poséo par les premiers révolutionnaires fran^ais 
— Devons-nou8 les continuer, ou poser un nouveau programme 
social ? 

Les véritables, les seuls révolutionnaires fran^ais, les Mon- 
taguards, ont pose conune but de l'avenir social la réalisatlon 
de cette synthèse : fratéi-nitéy égalitéy ìiherté; c'est-à-dire la sati- 
sfaction de toutes les aptitudes des hommes, considérés dn 
point de vue social et du point de vue individuel. Ils n'ont pas 
voulu sacritier Phomme à la société : ils ont éorit Uberté. Ils 
ont encore moins voulu sacrifier la société à aucun homme ni 
à aucune classe d'hommes : ils ont écrit égalité ; mais ils ont mis 
Végalité avant la libertéf faisant entendre ainsi que jamais Tin- 
térét social ne serait snbordonné à Pintérét individuel. Il fallai t 
enfin une idée morale qui dominàt Pindividu, qui légitimàt le 
droit social et sanctifiàt en quelque sorte le principe de regali té ; 
cette idée morale qui domine les deux autres termes de leur 
synthèse, c'est la fraternité huniaine. 

Mais cette égalité n'était-ellequ' un principe abstrait, accepté 
par eux seulement du point de vue raétaphysique? non, certes, 
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car ils tradiiisaient ce terme de leur syiitlièse par cette autre 
formule ideiitique: ramélioration du sort de tous les horaraes- 
souffrans; — car ils posaient cornine développement de leur prin- 
cipe une idée sublime, à savoir qiie le pouvoir social n'est mo- 
ral qu^à la condition de protéger les faibles, les pauvres, les 
malheurenx, confcre toute exploitatiou^ c'est-à-dire de travailler 
à róaliser Pógalitó. 

Voilà la question posée en principe par nos pères; main- 
tenant, ont-ils conuu tous les nioyens scieutifìques^ éconoiniques^ 
politiques, pour arri ver à ce but ? Il serait tròp long d'oxaminer 
ici ces détailS; mais nous sommes tous prèts à accorder, pour 
le moment, que leur epoque n'a pu les connaltre tous; nous 
sommes tous préts à avouer que la science moderne a dócouvert 
et découvrira de meilleurs moyens de solution. Nous sommes 
tous préts à confesser avec M. Mazzini que ì'associationj quand 
elle sera sortie du cercle d'une affirmation purement métaphy- 
sique, qu/elle aura étó scientiiìquement formulée et préparée 
pour r application, est destinée à ètre proclamée comme le 
meilleur procède pour arriver à Taccomplissement de Pavenir 
social que nos pères ont net temeiit pose ; mais ce n'est qu'une- 
question de mayen^ ce n'est pas une question de hut social : 
Vassociation ii'est qu'un precède, et n'est pas un principe. 

L'epoque actuelle n'a donc pas à chercher, dans les nuages- 
de la mótaphysiqne allemande, les donnóes d'un nouveau but 
social, mais à trouver dans la science positive les plus sur» 
moyens de réaliser l'avenir dont nos pères nous ont légué le 
Saint prograinme. 

Tel est, dans des terines fort abrégés, le principal point de 
dissidence entro M. Mazzini et nous; telle est, à notre avis, 
sa première erreur. Nous soumettons ces explications à son juge- 
meut consci encieux. Nous n'avons pas besoin, nous le pensons, 
de rappeler que les véritables révolntionnaires fran^ais n'ont 
pas oublió de proclamer la fraternité des peuples ; et qu' aitisi leur 
drapeau ne portait pas pour devise : l'feomme, mais Vhumanité. 

Deux mots sur l'iuitiative révolutìonnaire aoUielle de la 
France. 

M. Mazzini fait un reproohe à la France d'avoir voulu,. 
comme par une sorte d'orgueil, s'attribuer en Europe le mono- 
pole de l'iuitiative révolutionnaire. 

L08 patriotes franpais seront toujours prèts à décerner une- 
couronne europóenne au peuple qui se leverà le premier et rèa- 
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lisera rafiranchissement de tous les penples. S'il existe dans la 
confédération germanìque ou on Italie un peiiple qui soit à la 
foia assez avaucé pour briser chez Ini, malgré tontes les rési- 
stances, tous les liens séculaires de la féodalité lalque ou ecclé- 
siastique ; assez fort jiour défendre son droit de réuniou contro 
les royautés coallsées ; assez expansif pour comrauniquer son ar- 
denr révolutionnaire aux peuples qui Pentourent : qu'il se lève ! 
la France est prète à applaudir au peuple, athlète victorieux 
dans ce vaste cirque. Elle applaudirà avec bien plus d'enthon- 
siasnie qu'elle n'applaudita il y a quelques années, aux révo- 
lutions de Naples, de Piémout, de Madrid; car alors elle n'ap- 
plaudissait qu'en tremblaut pour Pavenir si frèle et si menacé 
de ces révolutions. 

Mais où est-il, ce penple? S'il existe, qui pourrait croire 
qu'il fasse abnégation de lui-mème au point de se subaltemiser 
à la France ? Le jour où la France voudrait se lever eiicore, 
irait-elle demander la permission à quelqne peuple que ce soit? 
Non, elle prendrait son temps, son Ueure. C'est que la France 
a brisé, depnis quarante ans, toutes les forces féodales qui pour- 
raient l'arrèter; e' est que, depuis quarante ans, elle a aclievé 
son unite territoriale et administrative, et surtout son unite 
morale ; e' est qu'elle est forte de trente-deux millions d'hoinmes. 

Si donc les patriotes fran^ais proclament la nécessité de 
l'initiative révolutionnaire de la France, ce n^est pas avec or- 
gueil, c'est plutót avec tristesse; c^est qu'ils ne peuvent sMsoler 
de Tobservation des faits pour improviser, par leurs seuls désirs, 
une force révolutionnaire là où elle n'existe pas complètement ; 
pour précher a chaque petit peuple l'aventureuse politique des 
insurrectious mortes-nées ; c'est qu'ils ne croient pas que les 
peuples morcelés de la confédération gerraanique aient une force 
qui puisse les défendre contre l'Autriche; Punite leur man'que ; 
c'èst qu'ils se rappellent que jadis la France était obligée de 
protéger ces États contre PErapereur, et quMls furent gravemeni 
compromis et menacés à l'epoque où le ministre Choiseul, aban- 
donuant Palliance des États secondaires, s'unit avec Marie-Thé- 
rèse; c'est qu'ils out vu, de nos jours, la Pologne expirante, 
parce que la France était trop loin ou plutót trop royalement 
gouvernée; les révolutions de Modène et de Bologne, entreprises 
sur une parole dn general Lafayette, et raourantes sons les 
balonuettes autrichiennea parce que cotte parole n' était pas 
tenue par la royauté des Tuileries ; c'estqu'ilavoient aujourd'hui 
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la Belgique n'exister que par la Fraiice, et les qiielqnes États 
germaniqnes qui^ après la revolution de 1830, out eaivi Tinipnl- 
Sion dea troie joars, ne couserver les faìbles restes de leur indé- 
peudance constitutionnelle que par la protection que leur donne 
encore Pesprit révolntionnaire frauQais, si ti-istement ueutralisé 
par xiu gonvernement dynastique. 

Ainsi dono, les peuples, nos frères, anraieut tort de voir 
la jactanee de Torgneil là où se reucontre seuleraent la triste 
observation des faits européens. » 

Tutti gli altri scritti contenuti nel quarto volume 
deW edizione nazionale sono stati tolti da La Jenue 
Suisse, che il Mazzini aveva fondato « n^l giugno 
del 1835. » Di questo rarissimo periodico^ di cui la 
Commissione ha potuto con tutto suo agio, per la gran- 
dissima cortesia di 8. E. il signor G. B. Pioda, Mi- 
nistro Plenipotenziario della Confederazione Svizzera 
presso il governo d' Italia^ aver lungamente sott' occhio 
una copia completa, conservata nella Biblioteca Centrale 
di Berna^ il Mazzini trattò a lungo, dimostrando la 
necessità della sua 'pubblicazione^ negli ultimi bollettini 
della Giovine Europa. Sorto in mezzo a grandi difficoltà 
pecuniarie e politiche, annunciato con due manifesti^ 
uno in francese^ V altro in tedesco^ esso comparve per la 
prima volta il r luglio 1835^ stampato dapprima in due 
colonne^ la prima in francese, la seconda in tedesco^ 
dipoij a cominciare dal n, 54 del 2 gennaio 1836^ su 
formato più grande, in quattro colonne, delle quali la 
prima e la terza in francese, le altre in tedesco. I giorni 
della pubblicazione erano il martedì e il venerdì di ogni 
settimana; ma col n. 3 deW 8 luglio 1835 essi furono 
mutati in quelli di mercoledì e di sabato. La Jeiine 
Suisse, perseguitata inesorabilmente da tutti i governi 
d' Europa, die premevano continuamente su quello sviz- 
zero, visse poco più d'un anno, e si spense il 23 lu- 
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glio 1836 ^ (*■) un avviso pure^ bilingue^ pubblicato il 
27 luglio dello stesso anno, indirizzato da Cesare Oross, 
gerente del periodico, agli abbonati, era cosi concepito 
nella redazione francese : 

« Ils seront enfin satisfdits ces hommes du pouvoir 
et tous ces vils aristocrates, ennemis jurés du progrès 
et de tout ce gu'il y a de bon et d'utile dans notre 
chère et malheureuse patrie. Notre journal fléchit sous 
Ics coups redoublés et mortels qu'on lui a Constant- 
ment portés; il cède à cette force tonte cosaque : il 
tombe enfinj mais il ne mourra pas. Prive pour le 
moment des principaux organes de sa vie par V incar- 
cération de son rédacteurs, par la détention inou'ie de 
8on innocent traducteur, par Varrestation de phisieurs 
de ses compositeurs, les ateliers de son imprimerle pres- 
que déserts, il ne reste que moi gérant sur la brèche, 
Je viens avec Vamertume d'un cmur profondément in- 
dignéj mon ardent patriotisme froissedans ses droits les 
plus. sacréSy vous annoncer que Venvoi du journal La 
Jeune Suisse sera momentanément suspendu, 

« Bien pour tout cela ne sera innovò dans son en- 
treprise, Dans peu il se r eleverà plein de vie, plus 
triomphant que jamais. Dans ce temps de repos nous 
allons reprendre haleine pour combattre ensuite plus cha- 
leureusement que jamais, avec de nouvelles armes, ati 
soutien des principes de liberté, d'égaUté et d'humanité 



{}) Nella terza pagina di quelV ultimo numerOf suhito dopo la 
rw&rica Confédération Suisse, comparirà Za «otia^/a seguente, ohe la- 
sciava trapelare la cessazione del periodico : 

« Bienne, 23 Juillet, à onze hetires du matin. Par Vacte le 
plus inou'i, M. Weingart, rédacteure de La Jeune Suisse, sansfor- 
mes préalahles de procès, a éié saisi et mis en prison; ce n'es que 
Vhuitième de Vétahlissement. Bientót il n'y aura plus que le Journal 
à garotter et à incarcérer. » 
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pour lesquels nous avons jtiré sur Cantei de la patrie 
de mourir comme ont fait noè gloriev^ ancétres. 

« Si cantre attente le journal tardait à reparaitre, 
Vadministration y suppléerait par Venvoir à MM, le» 
abonnés de quelquel brochures politiqaes qui paraitront 
de tempg en temps ». 



* 
* * 



Dal suo ritiro di Granges il Mazzini, oltre ad es- 
serne stato V ispiratore, fu il più valido sostenitore del 
periodico, al quale inviò « da cinquanta a sessanta ar- 
ticoli d'argomento Svizzero e intorno alla questione 
Europea » ; e poiché « le più tra le idee » ch'egli v' avea 
espresse «furono più dopo, trasfuse in altri scritti, » ac- 
colte nell'edizione daelUana, si astenne dal riprodurU, 
limitandosi ad inserirne « dus o tre..,, con alcuni fram- 
menti d'altri ». (^) Tuttavia, in una nota a' ricordi 
autobiografici di queW anno, egli avvertiva che « la col- 
lezione della Jeune Suisse » eh' egli sin dal 1862 cre- 
deva « quasi impossibile >> rinvenire, avrebbe potuto 
giovare « come documento dei tempi » a chi si fosse pro- 
posto di tesser la storia degli avvenimenti decorsi in 
quegli anni ; e fu ottimo pensiero quello che mosse Ati- 

(*) S. E. /., y, 84. Gli articoUf frammentari e completi , puh- 
hlicati dal Mazzini, neW ordine con cui V autore li dispose nel- 
V edizione daelliana, sono: Necessità d' una Costituente (n. 21 del 
9 settembre 1835); Neutralità (mi». 48 e 49 del 5 e 16 dicembì-e 1835); 
Interessi e Principii (wn. 67 e 69 dei 17 e 24 febbraio 1836); 
Associazione degli intelletti (nw. 75, 75 e 76 dm 9, 17 e 19 
marzo 1836); La legge francese del 1835 sulla stampa (nw. 21 
e 24 dei 9 e 18 settembre 1836), e infine, riprodotto a frammenti 
nelle note autobiografiche (S, E. I., V, 14-21), quello Della Na- 
zionalità {n. 79 del 30 ntarzo 1836). 
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relio Saffi a pubblicare buona parte di quegli articoli 
in un dodicesimo volume dell'edizione da^lliana, affidando 
« U arduo compito » della traduzione di essi a persona 
die gli era « compagna nel lavoro, ne' doveri e negli 
ijffetti della vita, e che degli ideali di Giuseppe Maz- 
zini » aveva « fatto la religione dell'anima » ; accen- 
nando cosi con assai evidenza alla sua diletta Giorgina, 
che nella santa sua vedovanza persegue quel nobile ideale. 
In tal modo, tra quelli che l'autore aveva già pubblicato 
interi e frammentari, e gli altri trascritti di su l' « intera 
collezione» del periodico, die, dopo molte ricerche, il Con- 
mgliere Carlo Battaglini, a cui s'era rivolto Aurelio Saffi, 
riusci di trovare a Berna « presso altro Consigliere, già 
collaboratore della Jeune Suisse », si poterono riunire ben 
trentasei articoli, i quali, sia pure lungi dal rappresen- 
tare quel numero che era stato indicato dal Mazzini, 
costituivano già di per sé una notevole raccolta. Qu^ta 
però si aumenta notevolmente nell'edizione nazionale: 
essa può infatti offrire agli studiosi maggior messe di 
'articoli consecrati dal Mazzini a La Jeune Suisse, per il 
fatto che Piero Cironi, in quella Biliografia mazziniana, 
più volte citata nei volumi antecedenti della presente edi- 
zione, dà di essi l'elenco nella sua quasi interezza, facen- 
dolo precedere dalla seguente avvertenza: « Tolgo la indi- 
cazione degli articoli scritti da Giuseppe Mazzini in 
questo giornale [La Jeune Suisse] da una collezione com- 
pleta nella quale egli stesso, in settembre 1854, segnò a 
mia richiesta, ciò che apparteneva a lui. Questa copia 
in aprile 1855 la spedii da Zurigo in Londra dietro 
premurosa sua insistenza, e vi giunse mutilata. È ra- 
rissima^ oggi quasi introvabile anche in Svizzera ». (') 

(*) Cosi il Cironi ; sembra tuttavia che anche il Mazzini pos- 
sedesse in quello stesso anno una copia del prezioso giornale, poi- 
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Se non che, per ragioni intrinseche, l'elenco del 
(Jironi può essere ancora suscettibile d'aumento; si os- 
serva infatti che tanto V articolo. Le Peupleet le Ponvoir, 
che molteplici ragioni fanno ascrivere al Mazzini, e che 
il Saffi per primo accolse e tradusse, quanto quello pub- 
blicato in massima parte dal Mazzini stesso, e nella sua 
integrità dal Saffi, il quale ultimo l' intitolò ^uUsi hsl- 
zionalità. Parole dirette al giornale El Propagador, 
non si trovano registrati nella Bibliografia mazziniana 
del patriota pratese, il quale omette di accennare anche 
ad altri articoli che debbono evidentemente ascriversi al 
Mazzini; ma di essi sarà fatto argomento di discus- 
sione, proemiando al volume deW edizione nazionale che 
avrà a compi^enderli. 



* 
* # 



Nei cenni al lettore, coi quali Aurelio Saffi diede 
notizia del metodo da lui usato nel tradurre e pubbli- 
care gli articoli di La Jeune Suisse^ avverti die sa- 
rebbe stato desiderio suo « di porre a lato della Tradu- 
jsione gli articoli origiiiali nella lingua in cui furono 
dettati dall' atitore » ; e poiché , « i limiti e la forma 
del volume non lo comportavano » s' augurava che la 
Commissione Editrice potesse « adempiere questo voto, 
facendone una pubblicazione a parte » . Intanto egli, se- 



che il primo ma§§io scì'iveva da Londra al Cironif che trovavasi a 
Zuriffo: Devono aver messo in mano vostra la collezione della Jeune 
Snisse. Ne ho bisogno qui. Come averla f Avete modo d^ inviarla ,^ 
senza che traversi la Francia, sino a Bruxelles alla sig.''^ Luigia 
[Cacati]? Di Za, la avrei facilmente. Vi pi-ego: occupatevene. V'han 
dato in deposito altro di mio? Vogliate dirmelo» (leti, inedita nel - 
V auiografoteca Nn than) . 
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guendo gli stessi intendimenti avuti dal Mazzini, quandi 
questi preparò i primi otto volumi deW edizione dael- 
liana, aveva avuto primamente il pensiero di tradurre 
in lingua italiana gli scritti* die il maestro avea pub- 
blicato in altre lingue, essendo precipuo fine della Com- 
missione Editrice, alla quale per volontà di Governo 
e di ordini rappresentativi è sottentrata quella Nazionale, 
che le dottrine morali e filosofiche di Giuseppe Mazzini 
m diffondessero specialmente nel popolo, È parso quindi 
alla. Commissione che tanto gV intendimenti del Mazzini, 
quanto quelli de' suoi discepoli, dovessero essere col mas- 
simo scrupolo rispettati, e rispettate ad un tempo le giuste 
pretese degli studiosi, ai quali era opportuno di offrire gli 
dritti mazziniani nella veste con cui erano per la prima 
volta stati dati alla. luce. Dopo ponderato esame, la Com- 
missione decise quindi di pubblicare nella prima metà 
di ciascuna pagina, coi tipi di carattere del testo, gli 
scritti mazziniani nella lingua in cui erano stati pub- 
blicati, e di adagiare neW altra metà la traduzione della 
veneranda signora Giorgina Saffi, o in mancanza di 
essa, quella alla quale provvide la Commissione stessa ; 
ma per gli scritti che il Mazzini avea pensato a riu- 
nire e pubblicar tradotti, usò, com'era naturale, un 
metodo diverso, e ciò è inseri su pagina intera il testo 
francese, e alla fine di ciascun articolo, sempre su pa- 
gina intera, la traduzione deW autore. Riassumendo, 
in questo quarto volume sono pubblicati due scritti fn, I 
^ n. II J che il Mazzini scrisse originariamente in ita- 
liano ; e dei rimanenti diciassette, quello segnato col n, VII 
fu dal Mazzini steso in francese, e da lui stesso tra- 
dotto in italiano; gli altri segnati coi n, XIII, XIV, 
XV, XVIII e XIX, che costituiscono altrettanti arti- 
coli di La Jeune Suisse^ furono tradotti dalla signora 
Giorgina Saffi; alla traduzione dei riìnanenti, indicati 
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^oi mi. UT, IV, V, VIC), VITI, IX, X, XI, XII, 
XVI e XVII provvide la GmnmiHsione. 

Ecco infine l'elenco ragionato degli articoli com- 
presi nel presente volume: 

I. Atto di Fratellanza della Giovine Europa. 

\Pubbl. in foglio Colante velie identiche forme con cui è stato 
riprodotto nel facsimile unito a questo volume. — S. E. i., 
V, 30-32]. 

II. Statuto della Giovine Europa. 

[Puhbl. in foglio volante con caratici autografioif certamente 
identici a quelli con cui fu impresso il testo francese, il quale è 
contenuto in 4 carte numerate per pagina, di cui ciascuna misura 
26'X,20, — I pigimi 19 articoli furono inseriti in S. E. I.j 
Y, 33'35\. 

(*) Un^ eccezione s' è dormita fare per lo scritto Ils sont partis^ 
»dì cui il Mazzini inseri alcuni frammenti nelle note autoMografiche. 
Essi sono i seguenti: 

« Non erano » — io diceva in alcune pagine pubblicate in Lo- 
sanna col titolo Sono partiti ! parlando della persecuzione ai pro- 
scritti — « non erano che duecento; e nondimeno, al solo vederliy 
la vecchia Europa aveva, cólta d^ odio e tei'rore, indossato V aMica 
-armatura di note e protocolli per dar loi'O battaglia mortale e area 
posto in m^to contr^ essi tutta quanta la turba de' stioi diplomatici, 
birri, sgherri d' aristocrazia , prefetti^ nomini d'armi e spie sotto 
ogni guisa di travestimento. Da un punto alV alt'^p d^ Europa, tutta 
quella ciurma bifronte, diseredata di cose, che Dio tollera quaggiù 
come prova ai buoni, s' era raccolta alle porte delle Ambasciate a 
riceverne gli ordini, poi «' era diffusa per ogni angolo della Sviz- 
zera, denunziando, calunniando, frugando. Era cominciata la cac- 
cia ai proscritti. 

« Per quattro mesi, le note piovvero, come grandine, come lo- 
custe, come mosche sopra un cadavere, sulla povera Svizzera. Ven- 
nero da Napoli, dalla Russia, dai quattro punti cardinali; e inti- 
mavano tutte con linguaggio più o meno acerbo d'ira e minaccia: 
scacciate i proscritti. 

« Pur fingevano talora di disprezzarli. Erano, scrivevano i loro 
4xiornali, giovanetti inesperti, esciti di fresco dalla scuola, cospi- 
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III. Anx Patriotes Snisses. 

[Pahhl. in foglio volante con caratteri autografici, su 4 e. e. n, m^ 
che misurano 26'X,20. Sul verso della e. 1^ di questo indi- 
rizzo, v^ è un N. 2, il qnale comparisce pure nella copia di 
esso di mano di Agostino linjffini (cfr, per ciò le precedenti 
indicazioni bibliografiche). Forse il N. i deve riferirsi all'Atto- 
(li Fratellanza. — Qui si ristampa p^r prima volta], 

ratori in aborto. S'erano inebbriati di sogni e cercavano l'inipossi- 
bile. Era giusto s^ educassero ^ espiando le slolle illusioni; ma in 
rerità non erano da temeì'si, 

« Si; eranOf i jnw, giovanetti, benché solcata prematnramejtte 
la candida aperta fronte dalV orme di mesti e solenni pensieri : ben- 
ché deserti d'ogni carezza di madre, d'ogni gioiti d'affetti domestici: 
fanciulli di un nuovo mondo, figli d' una nuora fede ; e V angelo dtl-^ 
V esilio mormorava ad essi, sui primi passi del loro pellegrinaggio, 
non so quale dolce e santa parola d'amore^ di fraiellanza univer- 
sale, di religione dell' anima, che li aveva innalzati al di sopra degli 
uomini del loro secolo, perché li aveva trovati puri d' egoismo come 
la gioventù, presti al sagrificio come V entusiasmo. Al tocco dell' ala 
delV Angelo, il loro occhio aveva intraveduto cose ignote alla tarda 
età; un nuovo verbo fremente sotto le rovine della vecchia feudale 
Europa; un nuovo móndo ansioso di rederlo emergtre dalle rovine 
alla luce della vittoria; e nazioni ringiovanite ; e razzp, per lungo' 
tempo divise, moventi, come sorelle, alla danza, nella gioia della 
fiducia ; e le bianche uli degli angeli della libertà, delV eguaglianza, 
dell' Umanità ad agitarsi sulle loro teste. E innamorati dello spet- 
tacolo,, avevano richiesto il loro Angelo che mai dovessero fare; e 
l'Angelo avea risposto: segaitemi ; io vi guiderò attraverso i po- 
poli addormentati e voi predicherete colP esempio la mia parola 
e conforterete a levarsi quanti gi.acciono e gemono. Nessuno 
conforterà voi ; e sarete respinti dalP indifferenza e perseguitati 
dalla calunnia: ma io vi serberò una ricompensa al di là del 
sepolcro. Ed essi «' erano posti in viaggio tra i popoli e predicavano 
per ogni dove la santa parola; e ovunque un fremito di popolo op- 
presso e prode giungeva al loro orecchio, accorrevano ; ovunque udi- 
vano un lamento di popolo oppresso e avvilito, s' affrettavano e 
dicevano a quel popolo: lev^ati e impara la forza ch^è in te.^ 
E spesso, com' era stato loro predetto, incontravano sulla via la ca- 
lunula e V ingratitudine ; ma mi* orma del loro pellegrinaggio rima- 
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IV. Le Présent. 

[L'Europe Cen ferale, journal de Genève politique et lit- 
téraire, m. ili del 6 luglio i834. Sia nella rwèrica Variété 
politique ed è firmato Un jeune Suisf^e. — Qtù si ristampa 
per la prima volta], 

-Itera pnr sempre e i popoli stessi che li avevano respinti sentiraìio 
-con meraviglia non s» quale mutamento in se stessi che li mi- 
gliora va. 

« E queste cose erano state intravvedute anche dai re, perché 
MHche lo Spirito del Male intravvede il futuro ; soltanto è condan- 
nato a combatterlo. Tutti gli oppressori odiavano i proscritti per- 
ché li temevano. U Italia si cingea di patiboli per respingerli dalla 
J'rontiera ; la Germania guardava con terroì'e a vedere se taluno dì 
quei giovani erranti non si celasse nel folto della Fwesta Nera; 
la Francia, la Francia dei dottrinari e denti elettori privilegiati, 
-consentiva loro la via attraverso le proprie tcì're, ma faceva di quella 
via un ponte dei sospiri pel quale andavano a moì'ire di stenti e 
miseria in altre terre lontane e diffalcava dai soccorsi di via ch^essa 
•loro accordava il soldo dei gendarmi cìte li trascinavano alla coda 
dei loro cavalli, e il valore della catena ch^ essa poneva talora al 
collo di quei nobili perseguitati. 

« E ora, essi sono partiti. Gli ultimi, giovani tedeschi, col- 
pevoli d^aver pubblicato alcune pagine energiche indiri2zale ai loro 
-compatrioti, furono, or son pochi giorni, consegnati dai gendarmi 
•di Berna ai gendarmi Francesi a Béfort, per essere avviati a Ca- 
lais. Sono partiti, salutando d' un lungo sguardo di dolore e lim- 
provero questa terra Elvetica che aveva dato ai proscritti d^ Europa 
.solenne promessa d* asilo e per paura la rompe, questi monti che 
Dio innalzava perché fossero la casa della Libertà e che il mate- 
rialismo dei diplomatici converte in uno sgaòello della tirannide stra- 
niera, questi uomini che li avevano circondati d^ affetto e di plausi 
nei giorni della speranza. e eh' oggi ritirano la loro mano dalla mano 
■dei vinti. Essi avevano inteso a combattere per la Libertà non so- 
lamente del loro paese, ma di tutti, pei' la Libertà vome Dio la 
stampava nel core dei buoni, pei diritto di tutti, per la luce su tutti ; 
e uomini che s^ intitolano repubblicani li rinnegano nella sveìitnra e 
non una voce ha osato qui, tra VAlpi, levarsi e rispondere agli scri- 
bacchiatori di Note: no; noi non violeremo la religione della 
.sventura ; non cacceremo questi esuli ; e se mai vorreste strap- 
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V. Transition. 

[L'Earope Centrale, ecc.y «. J72 dell' S luglio 1834. IStar- 
nella rubrica Variété politiqiie, e dopo il tiiolo è indicato r 
« (Denxième arfcicle) ». Come il pHwOy è firmato Un jeune- 
Suisse. — Qui 8i ristampa per la prima volta], 

parli da noi colla forza, Dio, le nostre Alpi e le nostre armi 
ci difenderanno da voi. 

« £ V ardita parola avrebbe fatto retrocedere i persecutori. L* Eu- 
ropa diplomaticaf turbata^ sommossa per quattro mesi dai duecento- 
giovani proserittif non avrebbe osato affrontare il grido di resistenza 
d'un popolo che ricorda Sempach e Morgarten. 

« Perché — non lo dimenticatef uomini deboli ch'esciste dalla 
rivoluzione e la rinnegate — non 8' arretrarono essi, quei re stranieri 
ch'oggi minacciano perché vi vedono tremantij davanti alia guerra 
nel 1831 1 Non videi'o^ impotenti ed immobiliy V elemento democra- 
tico ^ il principio popolare, a invadcì'e una ad una le costituzioni dei 
vostri cantoni? AUwa eravate feì'mi e guardavate con fiducia al po- 
polo: allora i vostri contingenti federali s' incamminavano lietamente- 
alla frontiera minacciata dall'Austria; e voci enei'ghiche gridavano ad 
essi : voi difenderete contro qnalunqne V assalga la terra dei 
vostri padri. E s' arretrarono quei re terribili. Siate oggi qnali foste 
allora : come alloì'a «' arretreranno. Fra il primo colpo di cannone 
dei re e l'ultimo d'un popolo che combatte uìui guetra d'indipen- 
denza, sanno essi quanti troni possano rovinarCf quanti popoli in- 
sorgere f Voi tenete in mano le due estremità della leva riroluzio- 
nariaj la Germania e V Italia. 

« 

« Voi non avete saputo osare. Vi siete fatti strumento ignobile 
delle persecuzioni monarchiche. Avete violato i diritti della sventura,. 
Avete scacciato quei che abbracciavano, invocando, i vostri focolari. 
Avete rinnegato il vincolo pili sacro che unisca V uomo a Dio, la 
pietà. 

« » • 

« Quando i depositari del Dovere d'una Nazione si mostrano- 
incapaci di serbare intatto quel sacì^o deposito, spetta, o giovani 
Svizzeri, alla Nazione levarsi, dapprima per avvertire i mandatari 
infedeli di mutar via, poi per rovesciarli nel fango e fare da sé. (a> 

(m) Tradtico con vero dolore. Xon sentbra cV io scrioe«si allora per l' lUiUa d'ofigi? 
— {1862). 
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VI. Ila sont partis. 

[Opuscolo puhhì. a Losanna alla fine d^agonto 1834; fa an- 
nunciato in L'Europe Centrale, n. iQ6 del 4 settembre i834. 
Sul froniìiipisdo reca V epigrafe « Que Dien guiiìe lea pauvres 
exiléa » e sul rovescio le parole Liberta, ÉGalité, Humanité. 
Il Gironi, nella citata sua Bibliografia mazziniana j assicura 
che apparve in tedesco ^ in opuscolo, stampato contemporanea- 
mente al testo francese, del quale usci pure una ristampa nelle 
Ménioires sur la Jetme Italie , et sur les derniers événeraens 
de Savoie par uu témoiu oculaire [cioè Harro Harring]. — 
Paris, Librairie de M. Dérivaax, me des Granàs-Augustins, 
il. i8j 1834, pp. 115-130. La traduzione italiana, annunciata 
da JLi'Earope Centrale (num. cit,) non compa^'ve mai; quella 
invece dovuta probabilmente a Francesco Bartolomeo, Savi fu 
. pubblicata nelV Italia e Popolo, n. 190 e 191 dei 10 e 11 lu- 
glio 1854]. 



« Sono partiti ! Dio li scorga e ìjersi la pace sulV anima loro 
nel lungo pellegrinaggio al quale li condanna inospitale V Europa. 
Non disperate, giovani proscritti, delV avvenire che portate nel core ; 
innalzate il rostro pellegrinaggio all' altezza d^ una missione religiosa; 
soffrile tranquilli. La nuova fede delia quale voi siete apostoli ha 
bisogno, per trionfare, di martiri; e i patimenti nobilmente soppor- 
taii sono la piti bella gemma della corona che Vangelo dei fati 
Europei posa sulla testa de' suoi combattenti. I giorni intravveduti 
d(i voi sorgeranno. È tal cosa in cielo che né decreti di Consigli 
né Diete né ukasi di Tzar valgono acancellare, come le nuvole ad- 
densate dalla tempesta non possono cancellare il sole dalla vòlta az- 
zurra: la Legge morale univei'sale; il progresso di tutti per opera 
di tutti. Ed è tal cosa in terra ohe nessuna tirannide può soffocare 
lungamente: il popolo, la potenza e Vavvenire del popolo. I fati si 
compiranno. E un giorno, quando appunto s' illuderanno più forte- 
mente a crederlo acciecato, incatenato, sepolto per sempre, il popolo 
alzerà gli occhiai cielo, e, Sansone delV Umanità, con un solo sforzo 
di quella mano che stritola i troni, romperà ceppi, bende e barriere, 
e apparirà libero e padrone di sé. 

«... . ^. Apparirà, apparirà ! E la santa legge dell'' Umanità, 
la santa parola di Gesù, amatevi gli uni cogli altri, la libertà, 
V eguaglianza, la fratellanza, l'associazione, avranno il compimento 
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VII. De riuitiative révoln tioiiii aire en Europe. 

[Reviie Rópublicaine del gennaio 1835; è firmato Joskph 
Mazzini. DelV articolo fu fatto uri estratto di pp. 25. Fu tra- 
dotto e puhhlieato dal Mazzini in S. E. /., V,- 55-82], 

Vili. Bollettino in data gennaio 1835, del Comitato 
Centrale della Giovine Europa al Comitato Cen- 
trale della Giovine Svizzera. 

[Esiste in una copia manoscritta ^ eseguita certamente nello stesso- 
anno in cui fu diffuso il bollettino, SulV estremità a sinistra 
della prima pagina reca un N. i. — Qui si stampa per la 
prima volta]. 

IX. Bollettino in data febbraio 1835, del Comitato 
Centrale della Giovine Europa al Conìitato Cen- 
trale della. Giovine Sviz zera. 

[Esiste in una copia manoscritta^ di piigno^ diverso da quella 
precedente^ stesa certamente nelVanno in cui fu diffuso il hol- 
lettino. SulV estremità sinistra della prima pagina v^è un N. 2, 
— Qui si stampa per la prima volta]. 

X. Bollettino in data 15 aprile 1835, del Comitato 

Centrale della Giovine Europa al Comitato Cen- 
trale della Giovine Svizzera. 

[Manoscritto autografo del Mazzini. È steso su le prime tre 
pagine d^ un foglietto che ìuisura 20 X 12. SulV ultima pa- 
gina stanno le seguenti linee, con le quali il Mazzini accom- 
pagnò il hollettino inviato al Melegari : « Regu ton n. 80 du 

che Dio decretava. I popoli confonderanno in un abbraccio fraterni/ 
dolori passati e speranze delV avvenire. 

« E allora, se alcuni di quei proscrittif di quei pellegrini su- 
blimi, messi al bando delV Umanità per averla troppo ardentemente 
amata, rimarranno tuttavia in vita, saranno benedetti. E se tuttif 
a eccezione d'un solo, saranno cadtiii nella battaglia, quelV uno «' in- 
curverà sulla pietra che coprirà le bianche ossa de' suoi fratelli e 
mormorerà ad essi attraverso Valla e folta erba cresciuta su quella: 
fratelli, gioite, però che l'Angelo ha detto il Vero e noi ab- 
biamo vinto il vecchio mondo. 

« E quegli sarà Vultimo proscritto, perché soli i popoli regne- 
ranno. » 
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20 avriL — Mon Dieu, je oroyais que tu avais la Circnlairef 
transoritef et je ne me preasais pa» de te la renvoyei*: la voiei, 

— N'envaie pae à Jourdan — je faia Venvoi aujourd'hui 
ménte. Adien, je t'éoris à la hdte. — Aa-iii re^u Vadhésion fran^ 
gaisef — 21 [avril 1835», — Qui si stampa per la prima volta]. 

XI. Bollettino in data 18 aprile 1835, del Comitato 
Centrale della Giovine Europa al Comitato Cen- 
trale della Giovine Svizzera. 

[Esiste una copia manoscritta dello stesso carattere di quella 
segnata al n, IXy ed è stesa nel recto d^nn foglietto che mi- 
sura 13 X ^0. SnlV estremità^ a sinistra, v'è vn N. 4. — Qui 
si stampa per la prima volta]. 

XII. Bollettino in data 22 aprile 1835 del Comitato 
Centrale della Giovine. Europa al Comitato Cen- 
trale della Giovine Svizzera. 

[Manoscritto autografo del Mazzini. È steso sul recto d'un 
foglietto che misura 20 X 1^- — Q«* »» slampa per la prima 
volta]. - 

XIII. Prospectns. 

[Fu diffuso in foglio volante, dapprima in francese, dipoi in 
tedesco. Il testo francese, puhhl. a Benan, nella tipografia del 
Présent, è contenuto in 4 pp. nn. che misurano 28yc^22; 
Quello tedesco, fu stampato a Berna, presso C. Fischer e C, in 
duepp., che misuravo 42yc^27, divise a due. colonne. È pure il 
pinmo articolo del primo numero di La Jeune Suisse, Journal 
de Nationalité, del 1^ luglio 1835. Fu tradotto da Giorgina 
Saffi, e tale traduzione fu pubblicata in S. E. I., XII, 1-10, 

— Il testo francese si ristmnp€i> qui per la prima volta]. 

XIV. Pourquoi avons-nons donne à notre Journal le 
titre de Jeune Suisse. 

[La Jenue Suisse, ecc., n. 2 del 3 luglio 1835. Sta nella 
p. 2. Fu tradotto da Giorgina Saffi, e tale traduzione fa 
pubblicata in S. E. I., XII, 11-18. — Il testo francese qui 

si ristampa per la prima volta]. 

XV. Le Peuple et le a Patriotes. 

[La Jenne Suisse, ecc., nn. 4, 9 e 13 degli 11 e 29 luglio 
e Ì2 agosto 1835. Fu tradotto da Giorgina Saffi e tale tra- 
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duzione fu pubblicata in S. E, /., XII, Ì9-33 e 38-43. — 
Il testo francese qui &i ristampa per la prima roHa], 

XVI. Le Jn rasai e II-. 

[La Jeune Siiisse, eoc^ n. 5 del 15 luglio 1835. — Il testo 
francese y con la traduzione, eseguita per cura della Commise 
sione, si ristampa qui per la prima volta]. 

XVIL La Diplomatie s' eii va. 

[La Jeuuiie Suisse, ecc., ». 6 del 18 luglio 1835. — Il testo 
francese con la traduzione, eseguita per cura della Commis- 
sione, si ristampa qui per la prima volta]. 

XVIII. Le Peupleet le Pouvoir. 

[La Jeune Suisse. ecc., n. 11, del 5 agosto 1835. Non è 
indicalo dal Cironi nella sua Bibliografia mazziniana. Fu tra- 
dotto da Giorgina Saffi e tale traduzione fu pubblicata in 
S. E. I., XIII, 34-37. — Il testo francese si ristam^^a qui 
per la prima volta]. 

XIX. Inerti e et progrès. 

[La Jeune Sniase, ecc., nn. 15 e 16 del 14 e 22 ago- 
sto 1835. Fu tradotto da Giorgina Saffi, e tale traduzione fu 
pubbl. in S. E. /., XII, 44-55. — Il testo francese si ri- 
stampa qui per la prima volta]. 
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GIOVINE EUROPA 



léid.^ ATTO DI FRATELLANZA. 

//fi LIBERTÀ, EGUAGLIANZA, UMANITÀ. 

Cté 

/m': Noi, sottoscritti, uomini di Progresso, e di Libertà, 

^^^ Credendo: 

Nella Eguaglianza, e nella Fratellanza degli uomini. 
Nella Eguaglianza, e nella Fratellanza 'dei Popoli; 
^i Credendo : 

.^^- Che r Umanità è chiamata a procedere, per un 

.^■. progresso continuo j e sotto V impero della legge morale 

^ universale, allo sviluppo libero ed armonico delle pro- 

; prie facoltà, ed al compimento della propria missione 

nell' universo, 
,^ Ch'essa noi può se non col concorso attivo di tutti 

i suoi membri, liberamente associati, 

Che V associazione non può veramente, e libera- 
/^ mente costituirsi che fra Eguali, dacché ogni inegua- 

glianza trascina violazione d' indipendenza, ed ogni vio- 
lazione d'indipendenza guasta la libertà del consenso; 
Che la Libertà, l' Eguaglianza, V Umanità sono 
sacre egualmente — eh' esse costituiscono tre elementi 
inviolabili in ogni soluzione assoluta àoi problema so- 
zziate — e che qualunque volta uno di questi elementi 
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è sagriftcato agli altri due, P ordinamento de^ lavori 
umani, per raggiungere questa soluzione, pecca radi- 
calmente ; 

Convinti : 

Che se il fine a cui tende l'Umanità è nno 
essenzialmente, se i principii generali che devono.diri- 
gere le famiglie umane nel loro viaggio a quel fine, 
sono identici, mille vie non pertanto sono schiuse 
al Progresso; 

Convinti : 

Che ad ogni uomo, e ad ogni Popolo spetta -una 
missione particolare, la quale, mentre costituisce la ni- 
dividualità di quelP uomo, o di quel Popolo, concorre 
necessariamente al compimento della missione gene- 
rale dell' Umanità ; 

Convinti in fine: 

Che l'Associazione degli Uomini, e dei Popoli 
deve riunire la tutela del libero esercizio della 
missione individuale alla certezza della direzione verso 
lo sviluppo della missione generale. 

Forti dei nostri diritti d'uomini, e di Cittadiìii, 
forti della nostra coscienza, e del mandato che l>io 
e V umanità confidano a coloro che vogliono conse- 
crare il braccio, l' intelletto, e la vita alla santa causa 
del progresso dei Popoli ; 

Essendoci prima costituiti in Associazioni Na- 
zionali libere, e indipendenti, nocciuoli primitivi della 
Giovine Italia, della Giovine Polonia^ e della Giovine 
Germania ; 

Eiuniti a convegno per l' utile generale, nel decimo 
quinto giorno del mese d'Aprile dell'anno 1834, colla 
mano sul cuore e ponendoci mallevadori del futuro^ 
abbiamo fermato quanto segue: 
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La Giovine Oermania^ la Giovine Polonia, e la 
Giovhie Italia^ associazioni repubblicane tendenti ad 
un fine identico che abbraccia F Umanità sotto l'im- 
pero d'una stessa fede di Libertà, d'Eguaglianza, e di 
Progresso, stringono fratellanza, ora e per semprej per 
tutto ciò che riguarda il fine generale. 



Una dichiarazione dei Principii, che costituiscono 
la legge morale universale applicata alle società umane, 
verrà stesa e sottoscritta concordemente dalle tre Con- 
greghe Nazionali. Essa definirà la credenza, il fine^ 
e la direzione generale delle tre Associazioni. 

Nessuna di esse potrà allontanarsene ne' suoi lavori 
senza violazione colpevole dell' atto di Fratellanza e 
senza subirne le conseguenze. 

3. 

Per tutto ciò che esce dalla sfere degli interessi 
generali, e della dichiarazione dei Principii, ciascuna 
delle tre associazioni è libera ed indipendente. 

4. 

La lega d'offesa e di difesa, solidarietà dei Po- 
poli, che si riconoscono, è statuita fra le tre asso- 
ciazioni. Tutte tre. lavorano concordemente ad eman- 
ciparsi. Ciascuna avrà diritto al soccorso dell'altre per 
ogni manifestazione solenne ed importante che avrà 
luogo per essa. 
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La riunione delle Congreghe Nazionali, o dei de- 
legati d'ogni congrega costituirà la Congrega della 
Giovine JEuropa, 

6. 

Gli individui che compongono le tre associazioni 
sono Fratelli. Ognuno di essi adempirà colPaltró ai 
doveri, di fratellanza. 



La Congrega della Giovine Europa determinerà 
un simbolo comune, a tutti J membri delle tre asso- 
ciazioni ; essi tutti si riconosceranno a quel simbolo. 
Un motto comune posto in fronte agli scritti contrase- 
gnerà P opera delP associazione. 

8. 

Qualunque Popolo vorrà partecipare ai diritti ed 
ai doveri della fratellanza stabilita fra i tre popoli 
collegati in quest' atto, aderirà foripalmeiite alU atto 
medesimo, firmandolo per mezzo della propria Congrega 
arazionale. 

Fatto a Berna (Svizzera), il 15 apjile 1834. 

Pek il Comitato della « Giovine Italia: » Giu- 
seppe Mazzini, L. A. Melegari, Giovanni Rnffini, 
C. Bianco, Rosales, A. Ghiglione, Ag. Ruffini. 

FÙRDAS « JungeTeutschlad: » D."^ P. Breiden- 
steiu, F. Breidenstein, Stromeyer, Nast, Peters. 

Za Mloda Polsko-KomitXt : Stolzman, J. Dy- 
bowski, Constant Zaleski, F. Gordaszewki, 
F. Nowosielski. 



II. 
STATUTO DELLA GIOVINE EUROPA. 



STATUTO DELLA GIOVINE EUROPA. 



LIBERTÀ, UGUAGLIANZA, UMANITÀ. 

ISTRUZIONI GENERALI PER GLil INIZIATORI. 
I. 

1. La Giovine Europa è P associazione di tutti 
coloro i quali, credendo in un avvenire di libertà, 
d'eguaglianza, di fratellanza per gii uomini quanti 
sono, vogliono consecrare i loro pensieri e le opere 
loro a fondare quell'avvenire. 

II. 

PRINCIPII DI CREDENZA (*). 

2. Un solo Dio; 

Un solo paj^rone: la di lui Legge; 

Un solo interprete di quella Legge: l'Umanità. 

3. Costituire l'Umanità in guisa ch'essa possa 
avvicinarsi il più rapidamente possibile, per un con- 
tinuo progresso, alla scoperta e alla applicazione della 
Legge che deve governarla : tale è la missione della 
Giovine Europa. 

(}) Questa nou è una dichiarazione di prìncìpìi formulata, 
coordinata e ridotta alla sua più semplice espressione, sì ch'ella 
possa servir di bandiera ai Popoli che comporranno la Giovine 
Europa ; non sono altro che segnali sulla via, dove gì' Iniziatori 
devono attirare l'attenzione degl'Iniziati. 
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4. Il bene consiste nel vivere conformemente alla 
propria Legge; la conoscenza e P applicazione della 
Legge dell' Umanità può dunque sola produrre il bene. 

11 bene di tutti sarà conseguenza del compimento 
della missione della Giovine Europa. 

5. Ogni missione costituisce un vincolo di Dovere. 
Ogni uomo deve consecrare tutte le sue forze al 

suo compimento. Ei troverà nel profondo convinci- 
mento di quel dovere la norma dei proprii atti. 

6. L' Umanità non può raggiungere la conoscenza 
della sua Legge di vita, se non collo sviluppo libero 
e armonico di tutte le sue facoltà. 

L' Umanità non può tradurla nella sfera dei fatti, 
se non collo sviluppo libero e armonico di tutte le 
sue forze. 

Unico mezzo per V una cosa e per V altra è V Asso- 
ciazione. 

7. IN^on è vera Associazione se non quella che ha 
luogo tra liberi ed eguali. 

8. Per Legge data da Dio alP Umanità, tutti gli 
uomini sono liberi, eguali, fratelli. 

9. La Libertà è il diritto che ogni uomo ha d'e- 
sercitare senza ostacoli e restrizioni le proprie facoltà 
nello sviluppo della propria missione speciale e nella 
scelta dei mézzi che possono meglio agevolarne il 
compimento. 

10. Il libero esercizio delle facoltà individuali non 
può in alcun caso violare i diritti altrui. 

La missione speciale d' ogni uomo deve mantenersi 
in armonia colla missione generale delP Umanità. 
La libertà umana non ha altri limiti. 

11. L'Eguaglianza esige che diritti e doveri siano 
riconosciuti uniformi per tutti — che nessuno possa 
sottrarsi all'azione della Legge che li definisce — 
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che Ogni uomo partecipi, in ragione del suo lavoro, 
al godimento dei prodotti, risultato di tutte le forze 
sociali poste in attività. 

12. La Fratellanza è P amore reciproco, la tendenza 
che conduce V uomo a fare per altri ciò eh' ei vor- 
rebbe «i facesse da altri per lui. 

13. Ogni privilegio è violazione dell' Eguaglianza. 
Ogni arbitrio è violazione della Libertà. 

Ogni atto d'egoismo è violazione della Fratellanza. 

14. Ovunque il privilegio, P arbitrio, l'egoismo s'in- 
troducono nella costituzione sociale, è dovere d' ogni 
uomo, che intende la propria missione, di combattere 
contraessi con tutti i mezzi che stanno in sua mano. 

15. Ciò eh' è vero, d'ogni individuo in riguardo 
agli altri individui che fanno parte della società alla 
quale egli appartiene, è vero egualmente d' ogni po- 
polo per riguardo all'Umanità. 

16. Per Legge data da Dio all'Umanità, tutti i 
popoli sono liberi, eguali, fratelli. 

17. Ogni Popolo ha una missione speciale che 
coopera al compimento della missione generale del- 
l' Umanità. Quella missione costituisce la sua Na- 
zionalità. La Nazionalità è sacra. 

18. Ogni signoria ingiusta, ogni violenza, ogni 
atto d' egoismo esercitato a danno d' un Popolo è 
violazione della libertà, dell'eguaglianza, della fra- 
tellanza dei Popoli. Tutti i popoli devono prestarci 
aiuto perché sparisca. 

19. L'Umanità non sarà veramente costituita se 
non quando tutti i Popoli che la compongono, avendo 
conquistato il libero esercizio della loro sovranità, 
saranno associati in una federazione repubblicana per 
dirigersi, sotto l'impero d'una dichiarazione di prin- 
cipii e d' un patto comune, allo stesso fine : scoperta 
e applicazione della Legge morale universale. 
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in. 

ORGANIZZAZIONE DICKINITIVA. 

20. L^ Associazione della Giovine Europa rap])re- 
senta, nella sua organizzazione definitiva, V avvenire 
Europeo. L'avvenire Europeo armonizzerà le due idee 
fondamentali dell' epoca nuova: Patria, Umanità. L'As- 
sociazione della Giovine Europa rappresenterà queste 
due idee ed il legame che le armonizza. È una grande 
Associazione di due gradi, dei quali, uno rappresenta 
la tendenza nazionale di ciascun Popolo, ed insegna 
all'uomo ad amare la Patria — l'altro rappresenta la 
tendenza comune a tutti i popoli ed insegna all'uomo 
ad amare 1' Umanità. 

21. Tutti i Popoli che tendono a ringiovanirsi si 
costituiranno in Associazione Nazionale, la quale ab- 
braccierà tutti coloro che, credendo ad un avvenire di 
Libertà, d'Eguaglianza, di Fratellanza per tutti gli uo- 
mini della Nazione, vorranno consecrare i loro pensieri 
e le loro opere al realizzamento di q'uesto avvenire. 

22. Ogni Associazione Nazionale sarà rappresen- 
tata da un ('omitato Centrale Nazionale che dirigerà 
i suoi lavori per tutto ciò che riguarda la missione 
speciale, e gli interessi della Nazione. 

L' insieme di questi lavori costituirà il primO' 
grado della Giovine Europa, e rappresenterà la Patria. 

23. Ogni Comitato Nazionale Centrale sceglierà 
nel suo seno o fuori di esso un delegato per rappre- 
sentare l'Associazione Nazionale in quanto riguarda 
la missione generale e gli interessi dell' Umanità. , 

La riunione dei delegati di tutti i Comitati Cen- 
trali Nazionali costituirà il Comitato Centrale delia 
Giovine Europa. 
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L'insieme dei loro lavori costituirà il' secondo 
grado della Giovine Europa^ e rappresenterà V Umanità. 

24. Vi sarà fratellanza fra tutti gl'iniziati della 
Giovine Europa. Essi tutti avranno una doppia serie 
di doveri da adempiere, di diritti da esercitare. 

I diritti e doveri che deriveranno dalla dichiara- 
zione dei Principii comuni a tutte le Associazioni 
!N"azionali saranno statuiti dal Comitato Centrale della 
Giovine Europa. 

I diritti e doveri che deriveranno dallo Statuto 
di ciascuna Associazione I^azionale sarannno definiti 
da ciascun Comitato Centrale Nazionale e approvati 
dal Comitato Centrale della Giovine Europa. 

IV. 

ORGANIZZAZIONE PROVVISORIA. 

25. In tutti i i)aesi dove l'Associazione Nazionale 
non è costituita o è costituita su basi diverse da quelle 
della Giovine Europa^ o non ha fraternizzato per Por- 
gano del suo Comitato Centrale Nazionale con le Asso- 
ciazioni che hanno data la loro adesione alla Giovine 
Europa^ V organizzazione della Giovine Europa proce- 
derà come segue: 

26. L'Associazione ha due gradi: l'* Iniziatori 
— 2° Iniziati. 

27. Sono Iniziatori tutti quegli associati che hanno 
ricevuto dal Comitato Centrale della Giovine Europa^ 
o dai suoi delegati all' organizzazione, il potere di 
diffondere l' Associazione con Pjicquisizione di nuovi 
membri a loro scelta. 

28. Sono Iniziati semplicemente tutti quegli asso- 
ciati che non hanno ricevuto questo potere. 

29. Il numero degli Iniziatori e degli Iniziati non 
può essere determinato. 
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30. Quando molti Iniziatori si trovano nella mede- 
sima città, il Comitato Centrale della Giovine europa 
sceglie fra essi un Organizzatore in capo, come suo dele- 
gato per la città. La qualità di Organizzatore non è 
un grado: è un officio. 

31. La dipendenza gerarchica procede dagli Ini- 
ziati agP Iniziatori, dagli Iniziatori agli Organizzatori 
in capo, dagli Organizzatori in capo al Comitato Cen- 
trale della Giovine Europa, 



INIZIATI. 

32. Ciascun Iniziato deve lavorare a diffondere 
dappertutto lo spirito della Giovine Europa., deve 
diffonderlo predicando da per tutto e sempre, i prin- 
cipii di Libertà, d'Eguaglianza, e di Fratellanza, che for- 
mano la base dell'Associazione, e dando l'esempio delle 
virtù che sole possono assicurare il trionfo dei principi!. 
La lettura dei Punti di credenza, le istruzioni dell' I- 
niziatore, e gli insegnamenti che il Comitato Centrale 
farà pervenire a tutti gli Iniziati, lo dirigeranno nel- 
V opera d' apostolato eh' egli è chiamato a compire. 

33. Ogni Iniziato renderà conto al suo Iniziatore 
di tutto quanto la cui conoscenza può essere utile 
alla Giovine Europa -^ — indicazioni sugli uomini che 
potrebbero meritare di appartenere all'Associazione, su 
quelli che si oppongono ai suoi progressi, mezzi di fa- 
cilitazione per la propaganda delle idee, degli scpitti e 
trasmissione di corrispondenze, note sullo stato morale 
dello spirito pubblico, ecc. ecc., saranno altrettanti ele- 
menti pei rapporti degli Iniziati rispetto agli Iniziatori. 

34. Ogni Iniziato al quale lo permetteranno i pro- 
prii mezzi, sarà tenuto ad armarsi il più presto pos- 
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sibile per esser pronto a combattere, venendone il 
caso fortuito, contro gli oppressori per la Santa causa 
del Diritto e della Giovine Uuropa. 

35. Ogni Iniziato verserà nelle mani del suo Ini- 
ziatore, o del cassiere stabilito nella città, dove egli 
risiederà, la quota mensile di 60 centesimi per sov- 
venire alle spese dell' insegnamento, di scritti, di lito- 
grafìe, di stampati ecc. 

36. Ogni Iniziato adempirà i doveri della fratel- 
lanza verso i suoi consoci, assistendo, secondo le sue 
forze, co' suoi consigli, con le sue cure, coi suoi mezzi 
quelli fra loro che ne avessero bisogno. 

37. L' Iniziato ha diritto di proposizione per ogni 
misura che gli sembrasse poter essere utile ai Pro- 
gressi della Giovine JBuropa. 

38. L' Iniziato si conformerà pel resto alle istru- 
zioni che gli saranno trasmesse dal suo Iniziatore. 

VI. 

INIZIATORI. 

39. Gli articoli 34, 35, 36 sono obbligatori per 
gli Iniziatori. 

40. Gli Iniziatori useranno della massima pru- 
denza nella scelta degli Iniziati. 

Essi s'informeranno minuziosamente della loro 
moralità, della loro condotta passata, della loro fedeltà 
nel mantenere gì' impegni, ecc. ecc. Esamineranno 
scrupolosamente i principii politici generali di quelli, 
ch'essi hanno in vista. 

N^on basterà per essi di trovare passioni reaziona- 
rie, odio per la tirannide, amore vago per la libertà. 

La Giovine Uuropa ha uno scopo eminentemente 
organico, uno scopo di fondazione. GP Iniziatori non 
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lo perderanno mai di vista. Spieranno destramente 
l'intimo di coloro che vogliono iniziare sui diversi 
articoli di credenza che fanno parte del giuramento 
della Giovine Europa — e faranno allora soltanto pre- 
stare ad essi giuramento, quando avranno ricevuto da 
essi stessi soluzioni delle questioni intavolate presso a 
poco identicamente, o quando saranno assicurati della 
disposizione da adottare in buona fede tali soluzioni» 

41 . GV Iniziatori non hanno un potere assoluto 
che per semplici iniziazioni. 

Non potranno creare altri Iniziatori se non dopo 
averli proposti alP Organizzatore in capo, il quale, 
prese le informazioni, rilascierà l'autorizzazione, od 
esporrà i motivi del rifiuto, 

42. Ogni Iniziatore della Giovine Europa non ha 
potere assoluto per iniziare che nei confini della 
Nazione alla quale appartiene, e nei paesi dove non 
esiste P Associazione Nazionale organizzata e riunita 
alla Giovine Europa, 

In un paese dove una tale Associazione esiste, egli 
non ha che il diritto di proporre ai suoi Organiz- 
zatori gli uomini che reputa degni di farne parte. 

43. Ogni Iniziatore ha V obbligo di registrare il 
nome, cognome, qualità, luogo di nascita, età, condi- 
zione, agiata o no, d' uomo maritato o no, epoca del- 
l' iniziazione e nome di guerra dei suoi Iniziati. 

Trasmette ogni mese copia di questo registro al- 
l' Organizzatore in capo, aggiungendo in margine, se 
è d'uopo, qualche osservazicme sulla qualità promi- 
nente di ciascun Iniziato. 

44. L'Iniziatore esige dai suoi Iniziati il paga- 
mento della quota mensile fissata dall'articolo 35. 
Ne versa ogni mese il prodotto nelle mani dell' Orga- 
nizzatore in capo. 
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45. Ogni Iniziatore renderà conto all' Organizza- 
tore in capo di tutto ciò, la cui conoscenza può essere 
utile alla Giovine Europa^ come stabilisce l'art. 33 per 
1 semplici Iniziati. 

Stenderà di più ogni mese un rapporto generale 
sulla situazione morale della Giovine Europa nella 
sua città, contenente pur anche le sue vedute e le sue 
proposizioni su ciò che vi sarebbe da fare pel maggior 
progresso della Giovine Europa. 

46. L'Iniziatore ha la sorveglianza dei suoi Ini- 
ziati. Trasmette loro le istruzioni e i decreti del Comi- 
tato Centrale della Giovine Europa^ come trasmette 
alF Organizzatore l'espressione dei voti degli Iniziati. 

A lui spetta sopràtutto di vigilare alla conserva- 
zione e allo sviluppo dei principii che formano la 
credenza della Giovine Europa^ — sia col mezzo di 
riunioni periodiche, sia con tutt' altro mezzo, se la 
posizione speciale del paese impedisse tali riunioni. 

47. Gl'Iniziatori si conformeranno eziandio per 
tutto il rimanente alle istruzioni che riceveranno 
dagli Organizzatori, o dal Comitato Centrale. 

VII. 

ORGANIZZATORI. 

48. Ciascun Organizzatore in capo è intermediario 
fra gli Iniziatori della città, all' organizzazione della 
quale egli è delegato, e il Comitato Centrale della 
Giovine Europa. 

Trasmette ogni mese al Comitato Centrale della 
Giovine Europa V estratto dei registri che riceve dagli 
Iniziatori, contenente il numero degli Iniziati, le ri- 
sorse, i mezzi materiali in armi ecc., l' influenza ecc. 
della Giovine Europa nella città, per risultati gene- 

Mazzini, Scrìtti, ecc., voi. IV (Politica, voi. III). 2 
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rali — il riassunto dei rapporti degli Iniziatori, i loro 
voti e le proposizioni al Comitato Centrale della Oio- 
vine Europa. 

Le Associazioni estranee alla Giovine Europa che 
possono trovarsi nella città saranno pure argomento 
di osservazioni dell'Organizzatore in capo, che tra- 
smetterà queste medesime osservazioni al Comitato 
Centrale dell^; Giovine Europa. 

Trasmette ancora ogni mese al Comitato Centrale 
della Giovine Europa la metà dell'ammontare delle 
quote mensili. Conserva V altra metà per le spese che 
il procedimento dell' Associazione nella città renderà 
necessarie, spese ch'egli indicherà minutamente in 
un registro, la cui comunicazione potrà essere richiesta 
dal Comitato Centrale della Giovine Europa. 

Trasmette agli Iniziatori i regolamenti, le Istru- 
zioni, le circolari, gl'insegnamenti e i decreti del Comi- 
tato della Giovine Europa. Invigila alla loro esecuzione. 

Invigila sopratutto pel mantenimento e lo svi- 
luppo dei principii, che formano la credenza della 
Giovine Europa^ cercando con attività e costanza di 
conquistare la stampa periodica, di eccitare intelli- 
genze, di dare un impulso unitario verso questi prin- 
cipii a tutti i lavori della Giovine Europa nella città. 

49. Adempie per tutto il rimanente ai doveri che 
gli sono comuni con gli Iniziatori e gli Iniziati, con- 
formandosi alle istruzioni che riceve dal Comitato 
Centrale della Giovine Europa. 

Vili. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

50. Ninno è associato alla Giovine Europa se non 
a decorrere dal momento della pronunciazione del giu- 
ramento che segue: 
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« ISTel nome di Dio e dell' Umanità. 

In nome di tutti i martiri che hanno versato il 
loro sangae per la santa Libertà, per la santa Egua- 
glianza e per il riscatto della razza umana. 

In nome di tutti gli oppressi, popoli o individui, 
su qualunque punto della terra che abitano. 

Io N. ]S^. 

Credendo : 
' che per la legge di Dio, e dell' Umanità tutti gli 
uomini sono eguali, 

che tutti sono liberi, 

che tutti sono fratelli; 

Eguali in diritti e in doveri; 

Liberi nell'esercizio delle loro facoltà, pel bene 
di tutti; 

Fratelli per procedere di comune accordo alla con- 
quista di questo medesimo bene e all'adempimento 
dei destini umani; 

Credendo : 

Chie la virtù è l'azione; 

Che dappertutto dove vi è ineguaglianza, oppres- 
sione o violazione della fratellanza umana, è diritto e 
dovere di ogni uomo di opporvisi, di lavorare a di- 
struggerla e di portare aiuto agli oppressi contro gli 
oppressori ; 

Convinto che l' Unione fa la forza e che la lega 
formata dagli oppressori non può esser vinta che 
dall'alleanza degli oppressi di tutti i paesi; 

Avendo fede nell'avvenire, e negli uomini che 
predicano questo avvenire; 

Io do il mio nome alla Giovine Europa^ Associazione 
degli oppressi di tutti i paesi, contro gli oppressori di 
tutti i paesi, per proceder con essa alla conquista della 
libertà, dell'eguaglianza, e della fratellanza umana. 
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Io dedico i miei pensieri, le mie facoltà e le mie 
ox)ere alla lotta ch'essa dichiara a tutti quanti, uomini, 
caste o popoli, che violano la legge di Dio, e del- 
l' Umanità, attentando con la forza, con l'artifizio, 
col privilegio all' eguaglianza, alla libertà, e alla fra- 
tellanza degli uomini e dei popoli. 

Io mi associo a tutti i suoi lavori, per tutto e 
per tutti, sotto la direzione di quelli che rappresen- 
tano l'Associazione; 

Io riconosco per miei fratelli tutti i membri della 
Giovine Europa^ obbligandomi v^rso di essi ai doveri 
di fratellanza in qualunque luogo e tempo essi lo 
reclamino da me; 

10 prometto di non rivelare a nessuno tutto ciò 
che mi sarà confidato dall'Associazione sotto il sug- 
gello del segreto. 

Questo io lo giuro, pronto a confermare al bisogno 
la mia fede col mio sangue. 

E se venissi a falsare il mio giuramento, possa 
io essere respinto con onta ed infamia dalle fila 
della Giovine Europa^ possa il mio nome divenire sino- 
nimo di traditore — e possa il male che avrò fatto, 
ricadere sulla mia testa. 

Cosi sia ora e sempre ». 

51. Pronunziato il giuramento, l'Iniziato riceve 
comunicazione del simbolo e della parola di riunione 
della Giovine Europa. 

11 simbolo della Giovine Europa è.... 
La parola di riunione è.... 

Il tocco si fa.... 

52. Ogni Iniziato alla Giovine Europa^ che difltbnde 
i suoi i^rincipii con la stampa, è obbligato ad inserire 
in tiesta dei libri o fascicoli eh' egli compone, il motto 

LIBERTÀ, EGUAGLIANZA, UMANITÀ. 
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53. Da per tutto, ove non esiste Associazione Na- 
zionale, organizzata sulle basi, e secondo le credenze 
della Giovine Europa^ tutti gli Iniziati e Organizza- 
tori devono occuparsi attivamente a stabilirla per 
completare l'edifìcio. 

Essi provvederanno alla sua istituzione, ed alla sua 
organizzazione di concerto col Comitato Centrale della 
Giovine Europa. Dal momento che sarà istituita, tutte 
le materie che non sono trattate nell'Istruzione gene- 
rale, e -che appartengono alla missione nazionale, sa- 
ranno di competenza del Comitato Centrale dell'Asso- 
ciazione Nazionale. 



III. 
AI PATRIOTI SVIZZERI! 



JEUNE EUROPE. 



LIBERTÉ, ÉGALITÉ, HFMASITÉ. 



AUX PATRIOTES 8UISSES ! 



Le développenient libre, et harmonique de toutes 
les facultés physiques, morales, et intellectuelles du 
Peuple constitué, et pris dans sa totalité, voilà dé- 
sormais la but secret ou avoué des travaux politi- 
ques de chaque ìTation. 

Le développement lihrej et harmonique de la mìssion 
humanitaire^ par le concours de tous les membres qui 
composent Phumanité, voilà le but reconnu de TEu- 
rope actuelle. 

En d^autres termes, le progrès de VHumanité par 
la Liberté, voilà la base de notre croyance à tous. 



Lo sviluppo libero e armonico di tutte le facoltà fisi- 
che, morali, e intellettuali del Popolo costituito, e preso 
nel suo insieme, è ormai il fine secreto o dichiarato dei 
lavori politici di ciascuna Nazione. 

Lo sviluppo Ubero e armonico della missione umani- 
taria, col concorso di tutti ì membri che compongono 
l'umanità, è il fine riconosciuto dell'Europa attuale. 

In altri termini, il progresso delV Umanità^ per opera 
della Libertà, è la base della nostra credenza per tutti. 
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Point de Liberto sans Égalité) toute inégalité met 
une entrave à la Liberté, et emporte dans son sein 
un germe d'oppression quelconque. 

Ce qui est vrai d'un Peuple, Pest de tous, ce 
qui est vrai sur une petite échelle, Pest sur la 
grande; il n'y a point de Liberté chez un Peuple, 
si Pinégalité y subsiste, il n'y a pas de Liberté des 
Peuples, si Pinégalité subsiste entr'eux. 

Ce n'est que par VAssociation grande, ou petite, 
publique, ou secrète, que se développent les fermes du 
Progrès. 

Les carectères du moyen doivent étre homogènes, 
et appropriés à la nature du bui; là, où le but est le 
progrès, les moyens doivent étre aussi progressifs; 
les Associations doivent dono étre progressives. 

Toute Association, qui prétend à Pimmobilité, 
penche par cela méme vers la tyrannie; elle se met 



Non y'è Libertà senza Eguaglianza', ogni ìnegaaglianza 
pone un impedimento alla Libertà, e porta in seno qualche 
germe d'oppressione. 

Ciò che è vero di un Popolo, è di tutti ; ciò clie è 
vero su piccola scala, è su grande ; non v' è Libertà in 
un Popolo, se vi sussiste P ineguaglianza, non v' è Libertà 
nei Popoli se l'ineguaglianza sussiste fra di essi. 

Non è che con V Associazione grande o piccola, pub- 
blica o secreta, che si sviluppano i termini del Progresso. 

I caratteri del mezzo debbono essere omogenei, e ap- 
propriati alla natura del fine) là dove lo scopo è il pro- 
gresso, anche i mezzi devono essere progressivi; le Asso- 
ciazioni devono quindi essere progressive. 

Ciascuna Associazione che aspira alP immobilità, tende 
per ciò appunto alla tirannide; si pone in contradizìone 



[1834] AI PATRIOTI svizzeri! 27 

en contradiction avec les voenx, et les besoins de 
l'Humanité, elle fìnit par devenir retrograde. 

Lorsque cela arri ve, malheur à celui, qui en Men- 
tre voyant ne signale pas l'écaeil coutre lequel va se 
briser le vaisseau des Libertés Européennes! Malheur 
à ceux, qui tout en en reconnaissant Pexistence, n'osent 
pas lutter de toutes leurs forces pour Péviter. 

Ceux-là trahissent par faiblesse la cause sainte de 
l'Humanitój car dans cette longue, et peniblé croisade 
contre les erreurs, et les préjugés, chaque faute pése 
sur la balance, cliaque négligence engendre des con- 
séquences funestes dans Favenir. 

Xous venons signaìer cet écueil. 

Il existe dans la constitution vicieuse de la Cb[ar- 
bonnerie] telle qu'elle est. Il existe dans les formes 
vieilliesy et gotbiquement hiérarcbiques, dont elle 
persiste à s'entourer en Fannée 1834. Plus que dans 



coi voti, e i bisogni dell' Umanità, finisce per diventare re- 
trograda. 

Quando ciò accade, guai a colui, che intravvedendolo, 
non avverte lo scoglio contro cui s' infrange la nave 
delle Libertà Europee ! Guai a coloro, clie pur riconoscen- 
done l'esistenza, non osano lottare con tutte le loro forze 
per evitarlo. 

Costoro tradiscono per debolezza la santa causa del- 
l'Umanità, poiché in questa lunga, e penosa crociata con- 
tro gli errori, e i pregiudizi, ogni errore pesa sulla bi- 
lancia, ogni negligenza genera conseguenze funeste per 
l' avvenire. 

Noi segnaliamo questo scoglio. 

Esiste nella costituzione viziata della C[arboneria] quale 
presentemente è. Esiste nelle forme antiquate e goticamente 
gerarchiche di cui persiste a cingersi tuttora nel 1834. 
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tout cela, il existe dangereux dans les intentions évi- 
dentes du noyau dirigeant, qui de Paris, sous le noui 
de Monde, de H[aute] V[ente] U[niver8eile], ou tout 
autre semblable, tient les rénes de cette Europe sou- 
terraine, ou des conspirateurs, qui voudraient mareher 
à Paccomplissement de ses destinées. 

Nousdenongons formellemeut ces intentions, comme 
attentatoires à la Liberté, à FÉgalité des Peuples, au 
Progrès de PEuroiìe. 

Nous denon5ons forniellement la H[aute] V[ente] 
U[niverselle], comme pouvoir retrograde, ennemi de la 
libre Fédération des familles Européennes, place main- 
tenant au dessous de la vocation de l'epoque, exploi- 
tant les principes de Liberté, d'Égalité, de Progrès, 
patrimoine de tous, à profìt d'un seul Peuple, d'une 
seule ville, p^ut-étre d'un seul noyau d'iiommes. 



Ma pili che in ciò, esiste pericolosa nelle intenzioni pa- 
lesi del nucleo dirigente, che da Parigi, col nonie di 
Mondo, dì A[lta] V[endita] U[niver8ale], o con qualunque 
altro consimile, tien le redini dell'Europa sotterranea, o 
dei cospiratori, che vorrebbero incamminarsi verso la meta 
dei loro destini. 

Denunziamo formalmente queste intenzioni, come vio- 
latrici della Libertà, dell' Eguaglianza dei Popoli, del Pro- 
gresso dell'Europa. 

Denunciamo formalmente l'A[lta] V[endita] U[niver- 
sale], come potere retrogrado, nemico della libera Fede- 
razione delle famiglie Europee, posto ora al disotto del- 
l' aspirazione dell' epoca, che sfrutta i principii di Libertà, 
d'Eguaglianza, di Progresso, patrimonio di tutti, a prò 
d' un Popolo solo, d' una città sola, forse d' un solo nu- 
cleo d'uomini. 
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Forts de notre conscience, et de nos intentions, 
nous nous play-ons à l'avant-garde. Nous nous rési- 
gnerions à perir sous le ressentiment de l'individua- 
lisme blessé dùt cela arriver, pourvu que notre cri 
de sentinelle perdue: voilà Vennemi! paisse contribuer 
en trouvant de Pécho à sauver le dépòt menacé des 
Libertés Européennes. 

On réve à Paris l'Unit.é absolue de PEurope; la 
II[aute] V[ente] U[niverselle] couve depuis longtemps 
un secret funeste ; une pensée de domination uni ver- 
sene, de confiscations des droits de tous au profìt 
d'une seule nation. 

Elle veut eriger au milieu du XIX*' siècle une 
théocratie, une Papauté Eépublicaine, comme Char- 
les V, et Philippe II révaient une monarchie univer- 
selle. 

Elle réve pour l'Europe un système de Centra- 
lisation, une constitution d'Étàt Unitaire, dont les 



Forti della nostra coscienza, e delle nostre intenzioni, ci 
poniamo all'avanguardia. Ci rassegneremmo a perire sotto 
il risentimento dell'individualismo ferito, dovesse ciò ac- 
cadere, dato il caso che il nostro grido di sentinella per- 
duta : ^eeo il nemico ! potesse contribuire, trovando eco, a 
salvare il minacciato deposito delle Libertà Europee. 

A Parigi si vagheggia l' Unità assoluta dell' Europa 5 
1' A[lta] V[endita] U[niversale] cova da tempo un segreto 
funesto; un pensiero di dominazione universale, di con- 
fisca dei diritti di tutti a profìtto d'una nazione sola. 

Vuole erigere una teocrazia in pieno secolo decimo- 
nono, un Papato Repubblicano, come Carlo V e Filippo TI 
vagheggiavano V idea d' una monarchia universale. 

Medita per l'Europa un sistema di Centralizzazione, 
una costituzione di Stato Unitario, del quale, le grandi 
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grandes contrées, qui la couiposent, seraient le» Dépai- 
temens, Paris le chef-lieu. 

Depuis qnelque temps cette pensée marche a 
découvert. Trabie par ses atfidés, maiiifestée en partie 
par le langage, par la tendance des journaux^ et des 
écrivains qui lui appartiennent, elle a dirige, et dirige 
toute sa marche, tous ses actes, tous ses projets. 

Ainsi elle a diete cette organisation bigarrée, 
morcelée, inégale, par laquelle les forces de chaque 
Pays fractionnées à P infini^ et répandues par jiortions 
exigues ne peuvent jamais se trouver d'accord, et se 
réunir rapidement pour s'opposer à^ une mesure, qui 
parai trait injuste, et oppressive. 

Ainsi par l'unite absolue de direction, par le se- 
cret absolu, dont le noyau suprème s'enveloppe, par 
Pignorance presque totale, dans laquelle elle laisse ' 



contrade clie lo compongono, sarebbero i Dipartimenti, 
Parigi il capoluogo. 

Da qualche tempo questo pensiero si sta rivelando. 
Tradita da quelli che le son fidi, resa manifesta in parte 
dal linguaggio, dalla tendenza dei giornali e degli scrittori 
ad essa devoti, ha regolato e regola tutto il suo cammino, 
gli atti, i progetti proprii. 

Cosi, ha dettato quelP organizzazione variata, spezzata, 
ineguale, per cui le forze di ogni Paese, frazionate all'in- 
finito, e sparse in porzioni esigue, non possono mai tro- 
varsi d'accordo e riunirsi rapidamente per opporsi a una 
misura, che sembri ingiusta e oppressiva. 

Cosi, con V unità assoluta di direzione, col segreto asso- 
luto, in cui s'avvolge il nucleo supremo, con l'ignoranza 
quasi completa, in cui lascia costantemente le aifiliazioni 
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constamtnent les affilìations des différens pays sur les 
hornmes, qui composent ce noyau, sur les associations, 
qui s'élèvent sous d'autres formes, sur les forces, qui 
se dévelloppent progressivement dans les pays, que 
le regime absolu condamne au silence, elle óte aux 
a>ffiliations des Pays tout moyen de se concerter, de 
se connaìtre, de s'apprécier, de s'aimer, et leur sou- 
strait les élémens nécessaires pour former un juge- 
ment clair, et précis sur la position de l'Europe, et 
sur les devoirs des hommes libres. 

Ainsi, encore, et par suite de la prévision, qu'un 
mouvement opere par un Peuple quelconque détruirait, 
en brisant tonte enveloppe, la suprématie, qu'elle 
s'arroge, elle a décide, que la France — et plus que 
cela Paris, serait le seni foyer d'oti partirait l'étin- 
celle des révolutions ; — elle a contrecarré tout projet 
de mouvement con^u ailleurs ; — elle a voulu frap- 



•dei diversi paesi rispetto agli uomini, che compongono questo 
aiacleo, rispetto alle associazioni che si costituiscono con 
altre forme, rispetto alle forze, che si sviluppano progres- 
sivamente nei paesi, condannati al silenzio dal regime 
assoluto, essa toglie alle affiliazioni dei Paesi ogni mezzo 
di concertarsi, di conoscersi, di stimarsi, di amarsi, sot- 
trae loro gli elementi necessari per formare un giudizio 
■chiaro, e preciso sulla posizione dell' Europa e sui doveri 
degli uomini liberi. 

Così pure, potendosi prevedere che un moto ope- 
rato da un Popolo . qualunque distruggerebbe, lacerando 
ogni velo, la supremazia che si arroga, essa ha deciso che 
Francia — e più che la Francia, Parigi, sia V unico focolare 
da cui deve partire la scintilla delle rivoluzioni; — ha 
ostacolato ogni progetto di moto concepito diversamente; 
— hai voluto colpir d'impotenza ogni associazione e ogni 
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per d'impuissance tonte association, et tout Penple, 
qui aspirai t à se jeter dans la carrière libre de Pac- 
tion; — elle a anéanti plusieurs fois le mouvement 
Européen, qui se préparait à éclater sur des points 
éloignés du Centre. 

Elle Pa anéanti par des fausses mesures, par des 
menées contradietoires en Allemagne, lors de Paffaire 
de Franefort. 

Elle Pa anéanti dans les journées de iN^ovembre, 
à Lyon, en n'envoyant ni les ordres, ni les hommes 
que 40.000 ouvriers demandaient. 

Elle vient de Panéantir encore une fois, et par 
une atroce déception, à Lyon, en autorisant, et i)ous- 
sant méme par ses promesses de résistance à Pexé- 
cution d'ime loi infame, cette ville-martyr à Paction, 
puis en la laissant consommer son sublime sacrifico 
sans Pappuyer. Honte, et infamie! Des ruines cou- 
vrent la seconde ville de France — et chaque pierre 



Popolo che potrebbe aspirare a cacciarsi nella libera car- 
riera dell'azione; — ha annientato più volte il moto Euro- 
peo, che sì preparava a scoppiare su punti distanti dal 
Centro. 

L'ha annientato con provvedimenti falsi, con raggiri con- 
tradditori in Germania, durante l'incidente di Francoforte. 

L'ha annientato nelle giornate di Novembre, a Lione, 
non inviando né gli ordini, né gli uomini, che erano ri- 
chiesti da 40.000 operai. 

L'ha annientato ancora una volta, e con un inganno 
atroce, a Lione, autorizzando, anzi spingendo quella città 
martire all'azione, con promesse di resistenza ad eseguire 
una legge infame, poi lasciandole consumare il suo sublime 
sacrifizio senz'appoggiarla. Onta, e infamia! La seconda 
città della Francia è ora coperta di rovine — e ogni 
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de ces niihes coiivre le tombeau d'un liéros — et 
pendant cinq immortelles journées de latte, cette 
Varsovie de la France a appelé sa soeur au combat. 

La H[aute] V[ente], après quinze ans de conspi- 
ration, n'a pù trouver un moment d'energie, une lueur 
de dévouement pour la sauver, pour sauver les desti- 
nées de la France, les destinées de V Europe entlère ! 

Elle a lutté de toutes ses forces contre la Jeune 
Italie^ non seulement en déniant un appui, qu'on ne 
lui demandait pas, mais en jetant les soupgons les 
plus injustes sur les vues ultérieures de cette Asso- 
ciation, et en déclarant rebelles tous les B.B[ons] 
C.C[ousins], qui auraient pris part directement, ou 
indirectement à Pentreprise. Kyon a été frappé d'in- 
terdict par le nouveau Pontife, et celui qui exergait 
Fautori té la plus grande sur les Ch[arbonniers] des- 
saisi de tonte attribution, des papiers de FOrdre, etc. 



pietra di esse copre la tomba di un eroe — e durante cinque 
immortali giornate di lotta, questa Varsavia della Francia 
La chiamato la sorella a combattere. 

L'A[lta] V[endita], dopo quindici anni di cospirazione, 
non ha potuto trovare un momento d'energia, un lampo 
di devozione per salvarla, per salvare i destini della Fran- 
cia, i destini di tutta Europa ! 

Ha lottato con tutte le sue forze contro la Giovine 
Italia, non pure ricusandole un appoggio, che non le era 
stato chiesto, ma gettando i sospetti più ingiusti sui pro- 
getti futuri di quest'Associazione, dichiarando ribelli tutti 
i B.B[uoni] C.C[nginiJ che avessero preso parte diretta 
o indiretta all'impresa. Nyon è stata colpita d'interdetto 
dal nuovo Pontefice, e colui che esercitava la più grande 
autorità sui C[arbonari] è stato spogliato d' ogni attribu- 
zione, delle carte dell'Ordine, ecc. 

Mazzini, Scritti, ecc., voi. IV (Politica, voi. III). 3 
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C'est aussi que la Jeune Italie avait la primière 
osé porter la main sur le fruit défendu, en proclamant 
hautement, que si la pensée d'indépendance, la pensée 
d'émancipation Européenne devait étre le but commun 
de tous les effbrts, Pexploitation exclusive n'en ap- 
partenait à personne, — ou appartenait à tous ceux, 
qui se sentaient des forces, des devoirs, et des fa- 
cultés de dévouement à la cause de tous. 

Nous aussi nous voulons l'Unite : non PTJnité de 
Orégoire YII, mais celle qui découle d'une déclaration 
de principes, qui doit régir l'Humanité entière, en lui 
révélant son origine^ son but, sa tendance, et sa loi 
morale; — celle qui découle d'un droit public uni- 
Tersel, et uniforme, assis sur les principes généraux, 
que tous ont contribué à révéler par leurs efforts, 
leurs martyrs, et leurs victoires. 



£ perciò che la Giovine Italia aveva per prima osato 
di stender la mano sul frutto vietato, proclamando alta- 
mente, che se il pensiero d'indipendenza, il pensiero di 
«mancipazione Europea doveva essere il fine comune di 
tutti gli sforzi, l'esercizio esclusivo non apparteneva ad al- 
cuno, — o apparteneva a tutti coloro che nutrivano forze, 
doveri, facoltà di devozione per la causa di tutti. 

Anche noi vogliamo l'Unità; non l'Unità di Grego- 
rio VII, ma quella che emana da una dichiarazione di prin- 
cipii, che deve dirigere tutta l' Umanità, rivelando ad essa 
la sua origine, il suo fine, la sua tendenza, e la sua legge 
morale; — quella che emana da un diritto pubblico uni- 
versale e uniforme, fondato sui principi generali che tutti 
Tian contribuito a rivelare con i loro sforzi, i loro martiri, 
ie loro vittorie. 



{1834] AI PATRIOTI svizzeri! 35 

Nous voulons PUnité — mais l'Unite libre, spon- 
tanee, telle qu'elle doit exister dans une Fédération 
réguliòre, telle qu'elle doit émaner d'un Congrès Eu- 
ropéen, auquel tous les Peuples viennent s'asseoir, 
sur le pied de Pégalité, chacun apportant son offrande, 
chacun pouvant donner fìèreraent sa main à Pautre, 
chacun restant maitre de régler ses intéréts particu- 
liers, ses affaires locales, ses facultés individuelles. 

IN^ous voulons la Liberté — mais nous n'en vou- 
lons pas d'octroyée, que ce soit i)ar une charte royale, 
ou républicaine, peu importe. Car, ni homme-roi, ni 
peuple-roi — telle est, et sera notre devise. Nous 
voulons avant tout la conscience de la Libertè, car là 
est la plus forte garantie de durée. — Or, la conscience 
de la Liberté n'existe pas, là où elle n'est pas le 
fruit des libres travaux des libres idées, des libres 
actions. 



Vogliamo V Unità — ma V Unità libera, spontanea, 
quale deve esistere in una Federazione regolare, quale 
deve emanare da un Congresso Europeo, a cui tutti i Popoli 
convengano con patto d'eguaglianza, ciascuno recando la 
«uà offerta, ciascuno potendo stender fieramente la mano 
alPaltro, ciascuno rimanendo padrone di regolare i suoi in- 
teressi particolari, i suoi affari locali, le sue facoltà in- 
dividuali. 

Vogliamo la Libertà — non già per via di concessione, 
«ia pure con una carta reale o repubblicana. Poiché, né 
uomo-re^ né popoìo-re, — tale è e sarà il nostro motto 
Vogliamo prima di tutto la coaciensa della Libertà, perché 
ivi sta la garanzia più forte di durata. — Ora, la coscienza 
■della Libertà non esiste là dove non è frutto di liberi 
lavori, di libere idee, di libere azioni. 
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Nous croyons à PÉgalité, non seulement du Peiiple, 
mais des Peuples. 

ÌNTous croyons à la puissance d'action existante 
dans le sein de chaque Peiiple, qui veut étre libre. 

Nous croyons à la missiou, que Dieu a confìé aux 
races, aux familles de l'Humanité. 

ì^ous croyons religieusement à la fraternité des 
Peuples. — Nous croyons au droit de se porter fort 
l)0ur les intéréts de tons, résidant eu chacun, aussitòt 
qu'il se sent mùr pour agir. 

Nous croyons de plus, qu'au point, où en sont niain- 
tenant les choses, nul cri d'action ne peut s'élever 
sur un point importante sans réveiller son écho par- 
tout, nul anneau de la grande ebaine ne peut étre 
secoué sans que tonte entière elle n'en soit ébranlée. — 
Il ne s'agit maintenant pour nous, que de trouver 
un point d'appui au levier révolutionnaire, convaincus 



Crediamo all' Eguaglianza, non solo del Popolo, ma 
dei Popoli. 

Crediamo alla potenza d'azione esistente in grembo 
di ciascun Popolo che vuol esser libero. 

Crediamo alla missione, che Dio ha affidato alle razze, 
alle famiglie dell'Umanità. 

Crediamo religiosamente alla fratellanza dei Popoli. 
— Crediamo nel dritto di esser forti per gl'interessi di 
tutti, residente in ciascuno, non appena si sente maturo 
all'azione. 

Crediamo altresì che allo stato in cui si trovano ora 
le cose, nessun grido d'azione potrebbe alzarsi da un punto 
importante, senza risvegliare un eco dovunque, nessun 
anello della grande catena potrebbe essere scosso senza che 
tutta intera essa non fosse scossa. — Per noi non si tratta 
ora che di trovare un punto d'appoggio alla leva rivoluzio- 
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qiie partout où on l'aura tronvé, eomme le levier 
d'ArcbiDiède, il ébranlera ciel, et terre. 

Par ces raisons, et bien d'autres encore, noiis 
nous sommes émancipés du nouveau joiig, qu'on cher- 
cbait à nous imposer au nom de la Liberté — et uous 
appelons à Vémancipation tous les Peuples nos fréres. 

Xous croyons que le moment est venu pour toutes 
les Associations de Patriotes de se reconstituer sur 
une nouvelle base plus large, et en méme tempa plus 
simple. — L'Europe marche a une epoque organiqtte. 
Elle est aux portes d'une carrière tonte nouvelle. Elle 
tend à se rajeunir. — Il faut que cliaque homme 
sache comprendre sa mission, et s'élever à la bautéur 
de la pensée du siècle. Il faut en un mot, que la 
Jeune Generation sache se débarrasser du passe, et 
entre franchement dans les routes de l'avenir. 



naria, convinti che ovunque sia trovato, esso, come la leva 
d'Archimede, solleverà cielo e terra. 

Per queste ragioni, e per molte altre ancora, noi ci 
siamo emancipati dal novello giogo, cìie ci volevano imporre, 
in nome della Libertà — e invitiamo aW emaiicipanone 
tutti i Popoli fratelli nostri. 

Crediamo che per tutte le Associazioni di patrioti sia 
giunto il momento per ricostituirsi sopra una base più 
larga, e ad un tempo più semplice. — L'Europa procede 
verso un'epoca organica. È alle porte d'una carriera nuova 
del tutto. Tende a ringiovanirsi. — Bisogna che ciascuno 
comprenda la propria missione e s'innalzi all'altezza del 
pensiero del secolo. Occorre, in una parola, clie la Giovine 
Generazione sappia sbarazzarsi del passato, ed entri fran- 
camente nelle vie dell'avvenire. 
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L'Aveùir — voilà ce qu'il nons faut étudier pour 
calculer les bases des associations. — Nous somines 
nous tous qui conspirons les hommes de l'avenir. 
Get avenir nous n'avons pas à le créer, nous n'avons 
qu'à le prévoir. 

S^nterposer entre le présent, et l' avenir; — dé- 
couvrir cet avenir ; diriger les volontés et les efforts 
de tous vers lui, et diminuer de cette manière la trau- 
sition brusque, et dangereuse, qui s'opérerait par la 
seule/ force des choses, si les esprits n'étaient pas 
préparés au changeinent; — voilà le róle des asso- 
ciations telles que nous les concevons. 

C'est la miniature de PAvenir. — ^ C'est, quant à 
leur action, le cercle produit par la pierre qui tombe 
au milieu du puits. La sphère du mouvement imprimé 
s^agrandit progressi vement par une sèrie de cercles 
successifs, jusqu'à ce qu'elle embrasse, en touchant 
les bordsj tonte la surface du liquide. 

L'avvenire — ecco ciò che ci occorre studiare per cal- 
colar le basi delle associazioni. — Noi tutti che cospiriamo 
siamo gli uomini dell' avvenire. Quest' avvenire non dob- 
biamo crearlo, ci basta prevederlo. 

Interporsi tra il presente e Pavvenire, — scoprire que- 
st' avvenire 5 indirizzare la volontà e gli sforzi di tutti 
verso di esso, diminuire in tal modo la brusca e perico- 
losa transizione che avverrebbe per la sola forza delle 
cose, qualora gli animi non fossero preparati al cambia- 
mento, — ecco il compito delle associazioni quali noi le 
concepiamo. 

È la miniatura dell'Avvenire. — È, rispetto alla loro 
azione, il cìrcolo fatto dalla pietra che cade in mezzo al 
pozzo. La circonferenza del movimento impresso s'allarga 
gradatamente con una serie di circoli successivi, sino a 
quando, toccando gli orli, abbraccia tutta la superficie del 
liquido. 
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Lea formes, la, hiérarchie, le symbolisme de la 
Ch[arbonnerie], telle qa'elle est, vivent d'une .idée 
tonta fai t opposóe. 

Les formes sont telles, par leur singnlarité, et 
leur complication, qu'elles ne penvent survivre au 
ehangement introduit dans l'État: La revolution les 
tue, efc voilà la chaìne des Associations rompue. 

Le symbolisme se meurt. L'àge des syraboles est 
passe. Le temps de montrer Videe dans sa pnreté se 
rapprocbe de ])lns en plus. 

Symbolisme, formes, hiérarcbie longne, et com- 
plexe, tout cela c^estdu passe. O'est de> V Orientalismé 
— du matériaìisme dominant, étoufifant la pensée — 
et Pépoque actuelle est éminemmeut Buropéenne^ émi- 
nemment spiritualiste. 

Tonte association, qui vent cbanger la face dea 
cboses, doifc se piacer de manière à étre le noyau 
priraitif de la grande société, qui doit résulter du 



Le forme, la gernrcliia, il siiubolismo della C[arbone- 
ria], cosi com'è, vivono di un' idea del tutto nppostji. 

Le forme, per la loro sinirolarità e per la loro complica- 
zione, sono tali da non poter soprnvvivere al cambiamento 
introdotto nello Stato. La rivoluzione le uccide, ed ecco 
rotta la catena delle Associazioni. 

11 simbolismo si F^pegne. L'età dei simboli è, trascorsa. 
Il tempo di mostrar Videa nella sua purezza, s'avvicina 
sempre più. 

Simbolismo, forme, gerarchia lunga e complessa, tutto 
ciò è del passato. Appartiene aW Orientalismo — al mate^ 
rialismo che domina, e soffoca il pensiero — e l'epoca attuale 
è eminentemente Europea, eminentemente spiritualista. 

Ogni associazione che vuol cambiar faccia alle cose, 
devesituarsi in maniera da essere il nucleo primitivo della 
grande società, che deve venir fuori dal cambiamento ; 
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ijlitmgemeut : s'orgaiiiser de muiiière à coustituer la. 
société future sur une petite échelle, pour pouvoir. 
eu sbassimi laiit successi veuient tous les éléinens de 
PÉtat, se cpnfoudre un jour. a\ ec la société vers la 
quelle ou tend, développée sur la plus large échelle 
possible. — 

Vers quoi marche au XIX'' siècle le monde euro 
péenf Que uous amènera Favenir ? 

Le préseut travaille à créer, et Taveuir nous 
amènera une Jeune Europe. 

O'est la Jeune Europe des Peuples, qui se super 
poserà à la Vietile Europe des rois, O'est la lutte de 
la Jeune Liberté contre le vieil esclavage; le combat 
de la Jeune Égal ite contre ìe^^ anelens privilèges; la 
victoire des Jeunes idées sur les vieilles croyauces. 
Partout c'est la méme guerre ; guerre une, et multiple, 
qui se nourrit des efforts des jewne« géuératioiis contre 



organizzarsi in modo da costituire la società futura su 
piccola scala, per potere un giorno, assimilandosi tutti gli 
-elementi dello Stato, imiuedesimarsi nella società verso 
la quale si aspira, sviluppata su scala più larga possi- 
bile. — 

Dove s'incammina nel secolo XIX il mondo europeo? 
Cosa ci porterà l'avvenire? 

Il presente lavora a creare, e l'avvenire ci recherà 
«na Giovine Europa, 

È la Giovine Europa dei Popoli che si sovrapporrà^ alla 
Vecchia Europa dei re. È la lotta della Giovine Libertà 
«ontro la vecchia schiavitù: la lotta della Giovine Egua- 
glianza contro gli antichi privilegi ; la vittoria delle Giovani 
idee contro le vecchie credenze. Ovunque è la stessa guerra: 
guerra una e multipla, che si nutre degli sforzi delle yiovanl 
generazioni contro le vecchie, in Religione, in Filosofia. 
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les vieilleSj eii Religiou, en Philosophie, eu Politiquej, 
eii Economie, en Littérature iriéine — car tout cela 
est élément dans le corps social. 

L'association des hommes libres doit donc consti- 
tuer le noyaa de la Jeune Europe. 

De qnoi, et comment la Jeune Europe sera-t-elle 
forméel* 

Elle sera formóe d'une Jeune Allemagne^ d^me 
Jeune Pologne^ d'une Jeune Espagne ^ d-iine Jeune Suis^e, 
d'une Jeune Italie^ d'une Jeune France, etc. etc. 

Ce sera une Oonfédération Képublicaine de tous 
ces Pèuples, consti tués cbacuu d'eux d'après le grand 
principe d'Unite nationale, — liés fraternellement 
entr'euxpar une méme foi, par une niénie croyance reli- 
gieuse, politique et morale, par une niéme déclaration 
de principes, par un méme pacte, par un méme droit 
public, — indépendans l'un de l'autre pour tout ce 



in Politica, in Economia, persino ih Letteratura — poiché 
tutto ciò è elemento nel corpo sociule. 

L'associazione degli uomini liberi deve dunque costi- 
tuire il nucleo della Giovine Europa, 

Di che, e come la (riovine Europa sarà formata Y 

Sarà formata d' una Giovine Germania^ d' una Giovine 
Polonia^ d' una Giomne Spayna, d' una Giovine Svisseraj 
d' una Giovine Italia^ d' una &iovine Francia, ecc. ecc. 

Sarà una Confederazione Repubblicana di tutti questi 
Popoli, ciascuno dei quali sarà costituito secondo il grande 
principio d' Unità nazionale, — legati fraternamente fra 
loro con una stessa fede, con una stessa credenza religiosa, 
politica e morale, con una stessa dichiarazione di.prinoipii, 
con uno stesso patto, con uno stesso diritto pubblico, — 
indipendenti uno dalPaltro per tutto ciò che concerne i 
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qui concerne leurs affaires intérjeures, les exigeances 
des localités, les branches partìcalières de l'induBtrie 
physique, et morale à exploiter. 

Tout ce qui rentrera dans cette dernière sèrie de 
droits^ et devoirs sera du ressort des divers Congrès 
NaUonattx. 

Tout ce qui tiendra à la première sèrie, aux actes, 
aux intèrét8;aux progrès gènèraux relèvéra du Congrès 
Européen, 

Tous les Peuples seront reprèsentés avec uue 
Égalitè absolue dans le Gongrès Européen. Égalitè 
matériell€j et morale } matèrici le, car tout Peuple, est 
sacre ; tout Peuple travaille à Paccomplissement de 
la grande mìssion humanitaire par le dèveloppement 
d'une mission pàrtielle. Les difPèrences daiis la popu- 
lation ne sont rien, et d'ailleurs ce sera un des ròles 
de la Grande Assooiation de diriger sans cesse la 



loro affari interni, le esigenze locali, i raìni particolari del 
V industria fisica e morale da esercitare. 

Tutto ciò che rientrerà in questa seconda serie di 
diritti, e doveri sarà attribuzione dei diversi Congressi 
Nazionali. 

Tutto ciò che spetterà alla prima serie, agli atti, agli 
interessi, ai progressi generali sarà di competenza del 
Congresso Europeo, 

Tntti i popoli saranno rappresentati con un'Eguaglianza 
assoluta nel Congresso Europeo. Eguaglianza materiale, e 
vwrale : materiale, percJié ogni Popolo è sacro; ogni Popolo 
lavora al compimento della grande missione umanitaria 
con lo sviluppo d'una missione particolare. Le diversità di 
popolazione non sono nulla, e del resto una delle attri- 
buzioni della Grande Associazione sarà quella di indirizzare 
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reconstitution Eiiropéenne à Téquilibre approxiinatif 
des masses. — Égalité morale^ car il n'y a pas de véri- 
table égalité sans la conscience de cette égalité. Il 
faut pour cela que chaqiie peuple apprenne à com- 
prendre, et à réaliser sa propre mìssion. Il faut pour 
cela, que la connaissance des droits, et devoirs soit 
égale pour tous. — C'est pourquoi, pour doniier cette 
conscience aux Peuples, nous brisons le monopole de 
libertéj qu'on voudrait attribuer à un seul, nous pro- 
clamons bautement le droit d^action inbórent à la 
conscience de sa mission, partout od cette conscience 
existe, et nous disons que chaque Peuple doit tacher 
de s'émanciper par ses propres forces. 

O'est pourquoi la Grande Association, une fois 
constituée, devrait travailler en commun, et pour tous 
les Peuples à la propagande active des lumières, et 
des connaissances, qui doivent amener la révélation 
des principes. 

senza posa la ricostruzione Europea verso 1' equilibrio ap- 
prossimativo delle masse. — Eguagliansa inorale ) perché 
non è vera eguaglianza senza la coscienza di quest' egua- 
glianza. È d'uopo perciò che ogni popolo cominci a compren- 
dere e a realizzare la propria missione. È d'uopo perciò 
che la conoscenza dei diritti e doveri sia eguale per tutti. — 
Per dare quindi questa coscienza ai Popoli, noi spezziamo 
il monopolio di libertà, che si vorrebbe attribuire ad un 
solo, proclamiamo altamente il diritto d'azione, inerente 
alla coscienza della sua missione, ovunque questa coscienza 
esiste, e diciamo che ciascun popolo deve procurar d' eman- 
ciparsi con le forze sue proprie. 

La Grande Associazione, una volta costituita, dovrebbe 
quindi lavorare in comune e per tutti i Popoli alla pro- 
paganda attiva dei lumi, e delle conoscenze, che devono 
condurre alla rivelazione dei principii. 
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C'est ainsi que nous eutrevoyous l'Europe avenir, 
dans laquelle les Peuples marcberoiit en frères, et 
librement sous l'empire de la loi morale universel- 
lement reeonnue, par les mille voies que Dieu a 
ouvert au Progrès, au méme but: révélation et accom- 
plissement des destinées de PHumanité. 

Convaincus fortement de ces idées,dominés comme 
tout bomme doit Pétre par le désir de travailler à 
leur róalisation, mai impuissans à faire passer ratio- 
nellement, et abstraitement notre conviction en autrui, 
nous avons commercé par une expérience particulière. 
l!^ous avohs crù qu'il nous fallait tàclier de réaliser 
une pensée generale, cbacun dans la spbère à la 
quelle nous appartenons plus directement. 

Xous Pavons fait — nous nous sommes constitués- 
— et c'est maintenant au nom de la Jeuiie Italie^ c'est 
au nom de la Jeune Pologne, au nom de la Jeune Alle- 
magne, que nous vous disons, o patriotes suìsses!: 

È cosi che noi intravvediaiiio V Europa avvenire, nella 
quale i Popoli procederanno come fratelli, e liberamente sotto 
l'impero della legge morale universalmente riconosciuta, per 
le mille vie che Dio ha aperto al Progresso, verso lo stesso 
fine: rivelazione e compimento dei destini dell'Umanità. 

Convinti fortemente di queste idee, dominati come 
ognuno deve esserlo dal desiderio di lavorare per realiz- 
zarle, ma impotenti a trasmettere razionalmente e astrat- 
tamente in altri la nostra convinzione, abbiamo comin- 
ciato con una particolare esperienza. Abbiamo creduto 
che occorresse tentar di realizzare un pensiero generale, 
ciascuno nella sfera a cui apparteniamo più direttamente. 

L' abbiam fatto — ci siamo costituiti — e ora, in 
nome della Giovine Italia, in nome della Giovine Polonia^ 
in nome della Giovine Germania^ vi diciamo, o patrioti 
svizzeri ! : 
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Ajoutez votre pierre à l'édifìce futur. Fondez avec 
nous le noyau de la Jeune Europe^ association libre^ 
et progressive des republicains de tous les pays. 

Yoiis voyez la tendance du siècle : formulez-là 
hardimeut. 

Qu'une Jeune Suisse s'élève! Qae quatre associa- 
tioiis républicaines, berceau du quatre Peuples futurs, 
se donnent la inain ! 

Les autres viendront. 

Jeune Suisse, disons-nous, car jeune^ d'après les 
idées que nous y rattachons, c'est plus qu'un mot} 
c'est une pensée tonte entière, un programme, une 
expression exactement appropriée à la conception. 

D'abord, tonte idée a sa forme, tonte pensée son 
expression propre. Pour tout homme, pour tonte asso- 
ciationj pour tont Penple, qui vent marcher au déve- 



Aggiungete la vostra pietra all'edificio futuro. Fondate 
con noi il iiocciuolo della Giovine Europa, associazione 
libera e progressiva dei repubblicani di tutti i paesi. 

Voi vedete la tendenza del secolo: formulatela ardita- 
mente. 

Cile sorga una Giovine Svizzera! Che quattro associa- 
zioni repubblicane, culla di quattro Popoli futuri, si diano 
la mano ! 

Gli altri verranno. 

Giovine Svizzera^ diciamo, poiché giovine, secondo le 
idee che vi annettiamo, è più clie una parola ; è un pensiero 
intiero, un programma, un'espressione esattamente appro- 
priata al concepimento. 

Anzitutto, ogni idea ha una forma propria, ogni pensiero 
\\u^ espressione propria. Per ogni uomo, per ogni associa- 
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loppement unitaire de tontes ses facaltés, chaqiie mot, 
chaque signe des idées, qui l'occupent obtient une 
importance, qui n'est pas à negliger. — Il ne suffit 
pas d'avoir un programme ; il faut que ce programme 
soit exprimé avec clarté, et précision ; il faut que tout 
en lui soit harmonisé de manière à ne pas laisser le 
moindre doute sur ses intentions, sur son but ; il faut 
que la pensée primitive s'en révèle, s'en réflécbisse 
partout. — Chaque petite déviation a ses suites. 
Cbaque fausse interprétation, possible en quelqu^me 
de ses parties, a ses dangers, qu'on ne raraarque pas 
d'abord, mais qui introduisent quelque dissonance dans 
Pensemble. — Les dénominations de Charbonnerie, 
B. B[ons] 0. C[ousins], etc., qui pouvaìent, comme toutes 
autres choisies au hasard, étre bonnes, lorsqu'il fallait 
frapper les imaginations faibles par le mystère, lors- 
qu'il s'agissait de secte^ et non à^association, sont 

zione, per ogni Popolo, che vuol procedere verso lo svi- 
luppo unitario di tutte le sue facoltà, ogni parola, ogni 
segno delle idee, che lo preoccupano, assume un^mpor- 
tanza che non si deve trascurare. — Non basta avere 
un programma; bisogna che questo programma sia espresso 
con chiarezza e precisione ; bisogna che tutto in esso sia 
armonizzato in modo da non lasciare il menomo dubbio 
sulle sue intenzioni, sul suo fine; bisogna che il pensiero 
primitivo vi si riveli, si rifletta ovunque. — Ogni piccola 
deviazione lia le sue conseguenze. Ogni falsa interpretazione 
che. sia possibile in qualcuua delle sue parti, ha i ^uoi 
pericoli che non si scorgono a prima vista ; ma che intro- 
ducono qualche dissonanza nelP insieme. — Le denomina- 
zioni di Carboneria, B.B[uoni] C.C[ugini],ecc.,che potevano, 
come tutte le altre scelte a caso, essere buone, quando 
occorreva colpire le deboli immaginazioni col mistero, 
quando si trattava di setta^ e non dUissociazionej sono del 
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tout à-fait déplacées, daugereuses, et absurdes, main- 
tenant que les idées on fait leur clieinin,et qu'il s'agit 
<ie sortir du vague. — EUes ne signifient rien : rien 
qui exprime la mission des patriotes : rien qui révéle 
le hut de leurs travaux. — À Pédifice social, qu'il 
veulent èie ver, à l'ensemble de leurs efiPorts, au réseau 
iVassociation, qui doit les réunir, il convient de donner 
un nom, qui renferme en soi la croyance du siede. — 
Or notre croyance à nous tous, c'est que nous appro- 
<jhons d^une non velie manifestation sociale : c'est que 
la vieille Europe se meurt, et que placés à la veille 
il'une epoque organique nous devons aider de toutes 
nos forces la reconsti tution Européenne, Pavènement 
<i'une jeune Europe, de l'Europe des Peuples. 

Yous voulez étouffer le vieux levaiiì de division, 
€t d'égoisme aristocratique, qui chez vous comme 
<5hez nous a mis obstacle au Progrès. Vous voulez 



tutto faor di luogo, pericolose, e assurde ora clie le idee 
Lan progredito, e che si tratta di uscire dal vago. — 
Non significano nulla : nulla che esprima la missione dei 
patrioti : nulla che riveli il fine dei loro lavori. — All'edi- 
ficio sociale che vogliono innalzare, all'insieme dei loro 
sforzi, legame di associazione, che deve riunirli, conviene 
dare un nome, che racchiuda in sé la credenza del secolo. 
— Ora la credenza di noi tutti, è che ci approssimiamo 
a una nuova manifestazione sociale: è che la vecchia Europa, 
«i spegne, e che, posti alla vigilia d'un' epoca organica, 
dobbiamo aiutare con tutte le nostre forze la ricostitu- 
zione Europea, l'avvenimento d'una giovine Europa, del- 
l'Europa dei Popoli. 

Voi volete soffocare il vecchio fermento di divisione, e 
d'egoismo aristocratico, che da voi come da noi ha posto 
ostacolo al Progresso. Volete sviluppare l'Unità del vostro 
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(lévelopper l'Unito de votre pays, et créer une 
Suisse jeune, forte, également libre, et qui de l'état 
d'inaction, et de faiblesse, que la vieille politique 
lui a impose, s'élève à la haateur de sa mission, 
au róle de puissance, au niveau de ses destinées, 
en prenant place au futur Oongrès Européen. 

Oonstituez donc le noyau de la Jeune Suisse. — 
C'est un mot, qui a le doublé avantage d'étre le 
méme pour tous, d'offrir par là une garantie de fra- 
ternité, et de rompre visiblement avee le passe, de 
l^récher ouvertement, que c'est à une epoque nouvelle, 
que nous marchons, que c'est à la jeune generation, 
qu'est particulièrement confìée la mission de renou- 
vellement, qui doit s'accoraplir. 

Oonstituez le noyau de la Jeuue Suisse. 

Vous avez tonte le facilité pour le faire. Les 
élémens sont tout près. Ce n'est qu'un changement 



paese, e creare una Svizzera giovane, forte, egualmente 
libera, e che dallo stato d'inazione e di debolezza, che la 
vecchia politica le ha imposto, s'erga all'altezza della sua 
missione, al grado di potenza, al livello dei suoi destini, 
prendendo posto nel futuro Congresso Europeo. 

Ebbene, costituite il nucleo della Giovine Svizzera, — 
È una parola, che ha il doppio vantaggio di essere la stessa 
per tutti, di offrire quindi una garanzia di fratellanza, e 
di romperla visibilmente col passato, di predicare aperta- 
mente, che noi e' incamminiamo verso un' epoca nuova, che 
iiUa giovine generazione è particolarmente affidata la mis- 
sione di rinnovamento che deve compirsi. 

Costituite il nucleo della Giovine Svizzera. 

Avete tutta la facilità per farlo. Gli elementi sono 
pronti. Non è che un cambiamento di nome e d'organiz- 
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«le noiiij et d'organisation. — Les bommes, les cLoses, 
les croyances restent les inémes. 

Constitiiez un Coinité par chaque Canton. 

Des Coinités subalternes dans chaque ville da 
Canton — des chefs uniques dans les petits pays, 
dont la base de pò pulii tion est trop exigue pour ré- 
clamer un Comitó. 

Que tous les fils de l'association viennent par ces 
Comités subalternes, ou par ces directeurs uniques 
se concentrer, se résumer dans le Comi té Cantonal. 

Puis qu'au dessus de tout cela s'élève, forme par 
élection, produit du vote des Comités du Canton, ou 
de tout autre mode, que vous voudrez adopter, un 
Gonilté Central deVdJeune Suisse^ simbole de FUnité, 
à laquelle vous aspirez, et qui puisse librement, et 
indépendamment représenter la Suisse des liommes 
libres auprès des Peuples. 



zazioiie. — Gli uomini, le cose, le credenze, restano le 
stesse. 

Costituite un Comitato in ogni Cantone. 

Comitati subalterni in ogni città del Cantone — capi 
unici nei piccoli paesi, dove la base della popolazione è 
troppo esigua per avere un Comitato. 

Che tutte le fila dell'associazione, per mezzo di questi 
Comitati subalterni, o per mezzo di questi direttori unici, 
vengano a concentrarsi, a far capo al Comitato Cantonale. 

Poi, al disopra di tutto ciò, sorga, creato per elezione, 
uscito dal voto dei Comitati del Cantone, o in qualunque 
altro modo che vorrete adottare, un Comitato Centrale 
della Giovine 8vi32era^ simbolo dell' Unità, alla quale aspi- 
rate, e che possa liberamente, e indipendentemente rap- 
presentare la Svizzera degli uomini liberi dinanzi ai Popoli. 

Mazzini, Scritti, ecc., voi. IV (Politica voi III). 4 



50 AI FATlilOTI «VlZZERl ! [1834] 

Statut organique, foruies, signes de ralliemeut, 
serment,modificationsàiiitroduire dans rorganìsation, 
qui maintenant vous régit, tout cela vous appartient 
exclusiveinent, car tout cela représente votre person- 
nalité, votre individuante de Peuple. — C'est la Li- 
berto j i)remier des termeS; qui composent l'exposé du 
problème humain. 

Seulement vous vous souviendrez, que Page du 
symbolisme s'éteint: — que souvent les/orwie«étouffent 
Videe: que Passociation d'hommes libres, ógaux, qui 
veulent régénérer un pays, doit étre con§ue simplement, 
clairementj populairement. — Vous vous souviendrez, 
que les associations par suite du Progrès, qui s'est 
opere, ne doivent plus s'éloigner, par la singularité 
des formes, et des rites, de la société : constituer un 
État dans PÉtat, qui, la revolution opérée, doit perir, 
mais doivent se rapproclier de Torganisation future, 



Statuto organico, forme, segni di riconoscimento, giura- 
mento, modificazioni da introdursi neiP organizzazione, che 
ora vi regge, tutto ciò vi spetta esclusivamente, perché tutto 
€Ìò rappresenta la vostra personalità, la vostra individu.alità 
di Popolo. — È la Libertà^ il primo dei termini che costi- 
tuiscono la esplicazione del problema umano. 

Solamente, vi ricorderete, che V età del simbolismo si 
spegne : — clie spesso le forme soffocano V idea : — che 
l'associazione degli uomini liberi, eguali, che vogliono 
rigenerare un paese, dev' essere concepita in modo semplice, 
<5hiaro, popolare. — Vi ricorderete che le associazioni in 
forza del Progresso, che s'è effettuato, non devono pid allon- 
tanarsi, con la singolarità delle forme e dei riti, dalla 
società: non devono costituire uno Stato nello Stato, che, 
4ivvenuta la rivoluzione, sia destinato a sparire ; ma devono 
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constituer un noyau de la Nation, telle qu'elle doit 
étre, qui s'assitnilant successi vement, en'^bsorbant 
tous les élémens sociaux, fìnissent par devenir la so- 
ciété méme. 

Ceci fait, vous aurez rempli votre mission, quant 
à l'intórieur, — vous aurez résolu la première partie 
dn problème. 

Quant à Pextérieur: — 

Qu^un Acté de fraternité intervienne, s'ótablisse, 
et sauctionne les bases de Pailiance foruiée eutre la 
Jeune Suisse, la Jeune Italie, la Jeune Bologne^ et la 
Jeune Allemagne. Que cet acte redige dans les quatre 
langues, et signé par les quatre Comités Oentraux, soit 
notre point de départ, notre premier Acte d'intérét 
general, la Charte d'allìance des quatre Peuples. — 
Que cet Acte énonce les droits^ et les devoirs de cha- 
cune des associations par égard aux autres. — Qu^il 



agsomigliare all' organlzzaziòno fatura^ costituire un nucleo 
della Nazione, quale dovrà essere^ a, assimilandosi auc- 
oessivaniente, assorbendo tutti gli elementi sociali^- finire 
per diventar la società stessa. 

Ciò fattO; avrete compita la vostra missione, quanto 
all' interno, — avrete risoluta la prima parte del problema. 

Quanto ali* esterno: — 

Intervenga un Atto di fratellanza^ che costituisca, e san- 
zioni le basi dell'alleanza formata tra la Oiovine Sviezeraf 
la Giovine Italia, la Giovine Polonia, e la Giovine Germania, 
Quest'atto, steso nelle quattro lingue^ e firmato dai quattro 
Comitati Centrali, sia il nostro punto di partenza, il 
nostro primo Atto d' interesse generale, la Carta d'alleanza 
dei quattro Popoli. — Questo atto esponga i diritti e i 
doveri dì ciascuna associazione rispetto alle altre. — Sta- 
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établisse une correspondance régulière entre les qua- 
tre Comités Kationaux. — Qu'il adopte la devise: 
Liherté, Égalité, Humanité, pour toutesles publicatioDR 
des quatre associations. — Qu'il choisisse nn sym- 
bole, un signe, un mot d'ordre conimun au dehors 
dea signes spéciaux pour chacune. 

Vous aurez alors mis la.uiain à Poeuvre d'éman- 
cipation d'une manière noble, et indépendante. Vous 
aurez résolu le second terme du prablème, en con- 
stituant véritablement, et sans décei)tions, VÉgalité, 

Alors, qu'un travail important soit fait de concert 
par les Comités — que le biit general soit précise — 
que la mission speciale qui appartient à chaque 
Peuple, le bui particulier soit definì — qù'une Décla- 
ration, non de Droits, ce qui est encore incomplet, 
mais de Principes soit discutée, rédigée, signée, etpro- 
posée, comrae croyance supreme, vers laquelle se diri- 



bilisca una corrispondenza regolare tra i quattro Comitati 
Nazionali. — Adotti il motto: lAbertày Eguaglianza^ Uma- 
nità, per tutte le pubblicazioni delle quattro associazioni; — 
Scelga un simbolo, un segno, una parola d'ordine comune^ 
fuori dei segni speciali per ciascuna. 

Avrete allora posto mano alP opera d'emancipazione 
in una maniera nobile e indipendente. Avrete risoluto il 
secondo termine del problema, costituendo veramente, e 
senza inganni, V Eguaglianza. 

Allora sia eseguito un lavoro importante di concerto 
fra i Comitati — sia determinato il fine generale — la mis- 
sione speciale che è propria di ciascun Popolo, il fine par- 
ticolarej sia definita, — una Dichiarazione, non di Diritti^ 
ciò che è ancora incompleto, ma di Ptincipli, sia discussa, 
stesa, firmata, e proposta, come credenza suprema, verso 
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gent les effbrts physique8,iiitellectaelles et morauxdes 
associatioiis. Yoas aurez, iious aurons tous^ complète 
en qiielque sorte notre tàche de précurseiirs, (Vini- 
tiateurit d'une epoque, en payant notre tribut à PHuma- 
ni té, troisième terme du problème, que les siècles 
travaillent à résondre. 

TAherté, Égalité, JSumanité^ — voilà la devise, le 
résumé, la formule du système social, de l'Europe, 
dn monde entier, tei que Pintelligeuce peut jusqu'à 
ce moment le concevoir. 

Puis, lorsque d'autres pays entrainés par l'exemx>le 
anront donne leur adhésion, lorsque la Trance, qui 
n'est pas la Haute Vente, aura reconnù qu'il est plus 
beau de s'asseoir égale partni des égaux^ que d'exercer 
précaireiiient une suprématie sur des inférieurs, lors- 
que les sigjiatures de FActe de fraternité seront au 
eomplet; — la JeUne Europe, constituée [)ar le fait, 



cui s'indirizzinogli sforzi fisici, intellettuali e morali delle 
Associazioni. Avrete voi, avremo noi tutti, adempito in 
qualche modo al nostro compito di precursori, à^ iuisiatori 
d* un' epoca, pagando il nostro tributo all' Umanità, terzo 
termine del probleuia, clie i secoli s'affaticano a risolvere. 

Libertà, B^^uafjlittnza, Umanità^ — ecco il uiotto, la 
«intesi, la formola del sistetna sociale, dell' Europa, del 
mondo intero, quale può concepirlo sino ad oggi l'intel- 
ligenza. 

Poi, quando altri paesi trascinati dall'esempio avranno 
data la loro adesione, quando la Francia, che non e 
l'Alta Vendita, avrà riconosciuto che è pili bello assi- 
dersi eguale tra eguali^ invece di esercitare precaria- 
mente una supremazia sugli inferiori, quando le firme 
dell' Atto di fratellanza saranno al completo j — la Gio- 
vine Etiìuqìu, costituita di fatto, si metterà in marcia, 
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se inettra eu marche, uiajesteuse, et puissaiite, vera 
Paccomplissement de ses ilestiuées, et cbaque foia, 
qiie dea intóréts généraux devront étre róglés, la 
réunion des représentaiits cbaque Comité Xational 
formerà le Comité Ruropéon; — la réunion des Co- 
mités eu entier formerà le noyau da Congrès Euro- 
péen futur. 

Voilà, fròres de la 8uisse, le.s idées que noas 
avons crù devoir vous exposer, la première manife- 
statiou d'une pensée Européenne, qui depuis longtemi)vS 
nous travaille. et à laquelle nous nous sommes vouós 
saus crainte, saiis mystère, san» reserve. — Jugez-là, 
cette pensée — et si elle v^ons apparai t (K)mme à 
nous salute, et pure, si voua concevez. comme nous 
le coucevons, notre mission sur la terre, ne reculez 
pas devant l'étendue du pian, devant les diflicultés 
d'exé(5ution. — La tàclie est grande ; mais ce n'est 
pas ce quidoit nous fai re hósiter : car, ne dfissions nous 



m.iestosa, e potente, verso il compimento dei suoi destini, 
e ogni volta che interessi orenerali dovranno essere rego- 
lati, la riunione dei rappresentanti di ciascun C<»nìitAto 
Nazionale formerà il Comitato Europeo; — la riunione 
plenaria dei Comitati formerà il nucleo del Congresso 
Europeo futuro. 

Ecco, fratelli della Svizzera, le idee die abbiam cre- 
duto di dovervi esporre, la prima manifestazione d'un pen- 
siero Europeo, che da lungo ti'Uipo ci affatica, e a cui ci 
siamo consecrati senza tema, senza mistero, senza riserva. 
— Giudicatelo, questo pensiero — e se vi sembra, come a 
noi, santo e puro, se concepite, come noi, la nostra mis- 
sione sulla terra, non indietreggiate dinanzi alla vastità 
del piano e alle difficoltà d' esecuzione. — Il compito è 
grande; ma non è ciò che deve farci esitare; poiché, non 
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jeter qu'un germe, ce germe, protégé par la Loi pro- 
vi dentici le de l'Humanité, recueilli par d'autres mains, 
ne perirà pas. Nous périrons; mais Passociation, que 
noiis aurons fonde, resterà. Travaillons avec foi, et 
constance. Croyons à notre oeuvre, et nous réussirons. 
Travaillons, le bàton de voyageur à la main, les 
reins ceints, comme si nous devions nous lever demain, 
et combattre. Mais, jusqu'au moment dans lequel Pac- 
tion nous reclamerà, travaillons à qnelque chose d'or- 
ganiqne, qui puisse nous diriger penxlant le combat, et 
après le combat. Car, nons ne sommes pas des hommes 
d'impatience de réaction, d'individualisme, mais bien 
les Apòtres d'une Eeligion nouvelle de Liberté, d'Éga- 
lite, de Progrès. — Que notre bras soit prét à se lever 
en faveur de tont opprime — que notee cri réponde 
au premier cri de Liberté, qui s'élèvera, n'importe en 



dovessimo deporre che un germe, questo germe, protetto 
dalla Legge provvidenziale dell' Umanità, raccolto da altre 
mani, non morirà. Moriremo noi ; ma 1' Associazione, che 
avremo fondata, resterà. Lavoriamo con fede, e costanza. 
— Crediamo nell'opera nostra, e riusciremo. Lavoriamo 
col bastone del viandante in mano, cinte le reni, come se 
dovessimo alzarci domani, e combattere. Ma, sino al mo- 
mento in cui l'azione avrà bisogno di noi, lavoriamo a 
qualche cosa d'organico, che possa dirigerci durante e dopo 
il combattimento. Perché, noi, non siamo uomini d' impa- 
zienza, di riazione, d'individualismo, bensf gli Apostoli 
d'una nuova Religione di Libertà, d'Eguaglianza, di Pro- 
gresso. — Che il nostro braccio sia pronto a levarsi in 
favore d'ogni oppresso — che il nostro grido risponda al 
primo grido di Libertà, che si alzerà, non importa donde. 
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quels lieux. Mais que notre pensée soit vouée à Pa- 
venir, aux races humaines, aux générations futures. 

19 avril 1834. 



PouR LA « Jeune Italie». Le Cornile -.Joseph Maz- 
zini, L. A. Melegari, Jean Knffìni, J. Ciani, 
Rosales, P' Pallia, Antoine Ghiglione, Augu- 
stin Raffini. 

PouR LA « Jeune Allemagne ». Le Cornile : 
DJ Breidensteiu, F. Breidenstein, Stromeyer, 
D."- Nast, Peters. 

PouR LA « Jkune Pologne ». Le Cornile: Stolz- 
mann, J. Dybowski, Costant Zaleski, Fran- 
cois Gordaszewski, Felix Nowosielski. 



Ma che il nostro pensiero sia consecrato all' avvenire, alle 
razze umane, alle generazioni future. 

19 aprile 1834. 



Per la « Giovine Italia ». // Comitato: Giuseppe 
Mazzini, L. A. Melegari, G. Rnffini, G. Ciani, 
Rosales, P. Pallia, Antonio Ghiglione, Agostino 
Raffini. 

Per la « Giovine Germania ». // Comitato: 
DJ Breidenstein, F. Breidenstein, Stromeyer, 
D.' Nast, Peters. 

Per la « Giovine Polonia ». Il Comitato: Stolz- 
inann, G. Dybowski, Costante Zaleski, Fran- 
cesco Gordaszewski, Felice Nowosielski. 



IV. 

PRESENTE. 



LE PHÉSENT. 



' Il est dans la vie des peuples, de ces heures fa- 
tale», lieures d^aiie langueur sans nom, d'uu engour- 
dissement sans cause ap])areate, pendant lesquelles 
la vie parait suspendue, le principe qui constitue 
la nation ne fermente plus au c(eur des masses, et 
la part que Dieu leur a faite dans ce monde paraìt 
perdile. O'est lorsqu'uu pouvoir inepte et débile, saus 
intelligence des clioses, sans foi, sans vues d'avenir 
fonctionne à leur tét^e, qne la nation froide, insou- 
ciante, oublieuse, renie ses facultés, son droit, son 
devoir de contróle, se fait matérialiste et accepte les 
faits au lieu de les créer ]3ar la conscience d^m but 
et par la volonté de Patteindre. Alors, h la place de 



Nella vita dei popoli vi sono alcune ore fatali, ore 
d'un languore indefinibile, d'nn' indolenza senza cau«a 
apparente, durante le quali la vita sembra sospesa, il 
principio che costituisce la nazione non fermenta più nel 
cuore delle masse, e la parte che Dio ha assegnata ad 
esse nel mondo, sembra perduta. È quando un potere inetto 
e fiaeco, senza nozione delle cose, senza fede, senza coscienza 
d^ivvenire, sta alla testa di essi, quando la nazione fredda, 
noncurante, immemore, rinniega le sue facoltà, il suo diritto, 
il suo dovere di controllo, si fa materialista e accetta i 
fatti in luogo di crearli con la coscienza d' un fine e 
con la volontà di conseguirlo. Allora, invece di quella 
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cette politique franche et courageuse qui maìche 
droit dans les voies de l'houneur et des intéréfcs 
nationaux sans s'inqiiiéter de ce qui se dit autour 
d'elle, vous avez je ne sais quelle politique d^équi- 
libre sur papier, qui marche en rampant, qui échange 
les choses contre les mots, qui jappe, tremble et fait 
le ehien couchant sous les coups, en se relevant fière 
comme si elle eùt eu le dessus : politique bàtarde, 
qu'ou uouinie diplomatie. À la place de ces belles 
et grandes paroles, révélation d^une puissance devaut 
laquelle peuples et rois se découvrent, vous avez un 
langage uiesquin, argutieux, sophistique cornine le 
mensonge, un^ phraséologie de protocole^ un style 
faux, étriqué, rétreci à taire hausser les épaules de 
pitie aux peuples, et sourire les rois d^in sourìre 
de satisfaction infernale. Au lieu des simples et so- 
lennelles récoiiipenses nationales, vous avez de Por 



politica fianca e coraggiosa che procede diritta per le vie 
dell' onore e degl' interessi nazionali, senza preoccuparsi 
di ciò che si dice d' attorno, voi avete non so quale poli- 
tica d' equilibrio sui protocolli, che innoltra serpeggiando, 
che scambia le cose con le parole, che ringhia, trema, e 
fa come il cane che s'accuccia sotto i colpi, per rialzarsi 
poi fiera, come se essa avesse avuto il sopravvento: poli- 
tica bastarda, che si chiama diplomazia. Invece di quelle 
belle e grandi parole, che sono la rivelazioiie d* una po- 
tenza dinanzi alla quale popoli e re si scuoprono, voi 
avete un linguaggio meschino, cavilloso, solistico conie la 
menzogna, una fraseologia da protocollo, uno stile falso, mi- 
serevole, angusto, tale da far^ alzar le spalle per pietà 
ai popoli e da far sorridere i re d' un sorriso di soddisfa- 
zione infernale. Invece di semplici e solenni ricompense 
nazionali, voi avete oro regio, tabacchiere regie, diamanti 
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royal, dea tabatières royales, des diaiiians royaux, 
qui seutent le sang des patriotes. — Puis on mar- 
che en aveugle, on s'arréte aii hasard. On est sur 
le bord d'un précipice et Pon ferme les yeux pour 
ne pas le voir. On glisse en sommeillant. On fait un 
])as sur la pente des concessions, puis un autre, et 
un autre encore ; car les concessions politiques sont 
cornine les anneaux d'une chaìne ; un seni vous lie, 
mais la cbaìne entière pése sur vous. — Alors cha- 
que mouvement la resserre en vous enla9ant, et avant 
que Fon se soft décide à recueillir toutes ses forces 
pour la briser d'un violent effort, elle a creusó la 
cbair, aft'aibli les muscles, anéanti la vigueur des 
nerfs. — Et au dessus de tout cela, il y a quel- 
qu'un qui vous observe; un sourire de vieux ennemi 
qui vous giace, àme et corps: un (bìI de faucon qui 
piane immobile sur sa proie et restreint les cercles 
de son voi, à mesure que vous v^ous abaissez vel-s le 



regii, clif traniaudano l'odore del sangue deipjitrioti. — Poi 
si va alla cieca, ci si ferma a caso. Si sta sull'orlo (P un 
precipizio, e si cliiudono gli occhi per non vederlo. Si sci- 
vola sonneccliiaudo. Sì fa un passo sulla china delle con- 
cessioni, poi un altro, e un altro ancora ; poiché le conces- 
sioni politicìie sono come gli anelli d'una catena: uno 
solo vi lega, ma la catena intera pesa su di voi. — Allora 
ogni movimento la restringe allacciandovi, e prima che 
vi siate decisi a raccogliere tutte le vostre forze per spez- 
zarla con uno sforzo violento, essa v' è penetrata nella carne, 
vi ha indebolito i muscoli, annientato il vigore dei nervi. — 
E al di sopra di tutto ciò, v' è qualcuno che vi osserva : 
un sorriso eli vecchio nemico che v'aggìiiaccia, anima e 
corpo : un occhio di falco che immobile segue dall' alto 
la preda, restringe i giri del suo volo a misura che voi 
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ol. Piii8, à un ìnstaut donné^ préva, amene, il fond 
iessus. 

Alors uu cri, une convulsion, un instant de latte 
inégale, désespérée, souvent liéroique. 

Pais, Pon n'est plus. 

Bien dea peuples se sont eifacés ainsi pour quel- 
ques heures d'oubli. Deinandez au bas-enipire; de- 
mandez à Rome méme. L^histoire est là. Elle a con- 
state leur décès, froide et sevère, car on pardonne 
tont aux uatious, hormis la faiblesse. Venise en eut 
une de ces heures d'oubli, et voyez! c'est entre la 
schlagtie du caperai autrichien et le carcere duro du 
Spielberg qu'elle expie sa fante. La Pologne, la sainte 
Pologne a eu la sienne sous Stanislas-Auguste, et 
la moitié de son sang verse dans deux luttes liéroì- 
ques, n'a pas suffi pour Peffacer. Seulement le monde 



vi abbassate verso il suolo. Poi, a un momento dato, pre- 
risto, combinato, piomba dall'alto. 

Allora un grido, una convulsione, un istante di lotta 
ineguale, disperata, spesso eroica. 

Poi, è finito. 

Molti popoli sono cosi scomparsi per qualche ora 
d'oblio. Chiedetelo al basso impero; chiedetelo alla stessa 
Roma. La storia è là. Essa ha constatato il loro decesso, 
fredda e severa, perché tutto si perdona alle nazioni, 
fuorché la debolezza. Venezia ebbe una di queste ore 
d'oblio, e lo vedete! essa espia la sua colpa tra lo schlague 
del caporale austriaco e il carcere duro dello Spielberg. 
La Polonia, la santa Polonia, ha avuta la sua sotto Sta- 
nislao-Augusto, e la metà dèi suo sf^ngue versato in due 
lotte eroiche, non è stata sufficiente per cancellarla. Sola- 
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a, pleure sur elle, car toujours, du fond de son tom- 
beau, elle a protesté de sa foi. 

Lorsqu^une de ces heures fatales a sonné pour une 
nation, lorsque cette torpeur funeste commence à 
s'emparer des sens du peuple, tandis que des enne- 
mis puissans vous guettent au dehors, celui qui ne 
se lève pas, qui ne cri pas partout, à tout et à cha- 
iftie instant du jour: Malheur! malheur au pouvoiVy 
s^il ne change pas de direction! malheur au paySj sHl 
ne Vy force ! est traitre, lui aussi, à la patrie. 

Or, elle a sonné pour la Suisse une de ces heures 
terribles, et il nous faut ceindre nos reins pour la 
bataille; il nous faut crier: ilfai/ieter / aux oreilles du 
pouvoir; il nous faut, comme le guide du voyageur 
sur les Alpes, secouer rudement la nation; car, comme 
le voyageur, si elle s'endort, elle est morte. 

Otti, morte; et plaise à Dieu que le mal ne soit 
aussi grave qu'il ne parait à nos yeux; car le des- 



inente, il mondo ha pianto per lei, perché sempre, dal 
fondo dell'avello, essa ha protestato per la sua fede. 

Qaando una di queste ore fatali è suonata per una 
nazione, quando questo torpore funesto comincia a impa- 
dronirsi dei sentimenti di un popolo, mentre nemici po- 
tenti sono al di fuori dell' agguato, colui che non si alza, 
che non grida ovunque, a tutti e a ogni momento : Guai ! 
guai al potere se non cambia di direzione ! guai al paese, se 
non ve lo costringe! anche colui è traditore della patria. 

Ora, una di queste ore terribili è suonata per la Svizzera; 
« bisogna cingerci i fianchi per la battaglia ; bisogna gridare: 
Guai! alle orecchie del governo; come la guida del viag- 
giatore sulle Alpi, bisogna scuotere rudemente la nazione, 
perchè, come il viaggiatore, se si addormenta, è morta. 

Si, morta ; e voglia Iddio che il male non sia cosi grave 
come apparisce agli occhi nostri ; poiché il disonore è la 
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lionneur, c'est le tombeau des nations, et qu'avons- 
nous fait depuis quatre mois, si ce ii'est inarcher 
Ters la tombe, et abdiquer la vie des peaples, Pin- 
dépendancef Depuis février, il n'est sorte d'bumi- 
liation qu^on n'ait de verse sur nos tétes. Depuis fé- 
vrier, on a joùté en Europe à qui nous abreuverait 
de plus d'outrages et de bonte. Tout le monde s'en 
est mèle : le tzar et le roi de Naples, Metternich et 
Charles-Albert. Bourreaux et victimes, maitres et 
valets, tout cela s'est abattu sur nous comme les 
corbeaux sur nos champs. Tout cela nous a présente 
cbaque jour la coupé du déshonneur. Ou a voulu voir 
jusqu'oti allait la patience du peuple républicain; on a 
voulu flétrir aux yeux de PBurope le seul drapeau ré- 
publicain assez osé pour flotter ou sein de PEurope 
des rois ; et comme à Paris, les assommeurs monar- 
cbiques, les sergens de ville de la sainte-alllance 



tomba delle nazioni, e che abbiamo fatto da qaattro mesi 
a questa parte se non innoltrarci verso la tomba, e abdi- 
care alla vita dei popoli, alP indipendènza! Da febbraio^ 
non v' è umiliazione che non si sia riversata sulle nostre 
teste. Da febbraio, s'è fatto a gara in Europa per abbe- 
verarci d^ oltraggi e d'onte. Tutti si sono uniti: lo czar, 
il re di Napoli, Metternich e Carlo Alberto. Carnefici e 
vittime, padroni e servitori, tutto ciò s' è precipitato su 
di noi, come i corvi sui campi nostri. Tutto ciò ci ha 
offerto ogni giorno la coppa del disonore. Hanno voluto 
vedere fin dove giungeva la pazienza del popolo repubbli- 
cano; hanno voluto disonorare agli occhi dell'Europa il 
solo vessillo repubblicano abbastanza audace per ondeg- 
giare in grembo all' Europa dei re'; e come a Parigi, gli 
accoppatori monarchici, i poliziotti della Santa Alleanza 
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nons ont frappé» tjant qii'ils ont pu, en nous disant : 
crie^ républicain, crie ! 

Le républicain n'a pas crié.... pas méme d'un cri 
de douleur. Dieu merci, ce n'est pas la patience qai 
nons a manqué. I^ons avons ba le calice goutte à 
goutte et jusqu'à , la lie ; nous Pavons bu sans mur- 
murer, sans détourner une seule foia la téte. ^ous 
avons été sublimes de soumission, héroiques de là- 
cheté; et,gràoe à nos gouvernemens, on a vn la Suisse 
libre, la Suisse indépendante, baiser le knout royal et 
s^en aller, tonte sanglante encore, niendier un sourire 
de roi dans les montagnes de la Savoie!... 

Oui, nous ayons envoyé nos députés remercier 
liumblement Charles Albert, qui venait parcourir ses 
doiuaines. Que n'ont-ils uìarché nus pieds, en cliemise 
et la hart au con, comme au bon vienx tenips f — L'hu- 
miliation n'en auraitpas été plus grande pour nous: 



ci iianuo colpito più che hanno potuto, dicendoci : grida^ 
repubblicano^ grida ! 

Il repubblicano non ha emesso.... né anche un grido 
di dolore. Grazia a Dio, non è la pazienza che ci ha fatto 
difetto. Noi abbiamo bevuto il calice goccia a goccia, sino 
alla feccia; Pabbiamo bevuto senzamormorare, senza volgere 
una SQla volta la testa. Siamo stati sublimi di sommissione^ 
eroici di viltà; e, grazie ai nostri governanti, si è vista la 
libera Svizzera, ÌHudipeudente Svizzera, baciare il knut reale 
e ancor tutta sanguinosa, andare a mendicare un sorriso di 
re sui monti delia Savoia!.... 

Si, abbiamo mandato i nostri deputati a ringraziare 
amilmente Carlo Alberto, che aveva visitato i suoi domìuii. 
Percliénon hanno proceduto a piedi nudi, in camicia e con 
il laccio al collo, come al buon tempo antico? — L' umilia- 
zione non sarebbe stata più grande per noi ; solamente, 

Mazzini, ScrUU; ecc., voi. IV (Politica, voi. m). 5 
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sealement elle eut été subie avec audace et franchise, 
et le sourire que le bon roi doit avoir jeté sur la 
grotesque mascarade, tandis qu'elle s'acbeininait vers 
lui, tremblottante et piteuse, aurait été peut-ètre 
moins faux et plus rassurant. 

Le sang bout dans les veines, la rougeur luoufce 
au front, quand on pense à ce que dira l'histoire 
des quatre niois qui vienuent de s'écouler. — Quaud 
on pense que, pour la postérité, toutes les accusa- 
tions que l'histoire formulerà coutre nosgou vernali s 
retomberoiit de tout leur poids sur la natiou qui a 
souifert sans mot dire,, — on voudrait pouvoir ef- 
facer de notre existence ces quatre mois de raalheur, 
et anéantir d'avance cette page d'histoire. 

Oar, savez-vous ce qn'elle dira cette page? 

Elle vous dira: Vous avez traine la république 
aux pieds des mouarques étrangers, envoyé votre 



sarebbe stata sopportata con audacia e franchezza, e il 
■orriso che il buon re deve aver gettato sulla grottesca 
mascherata, mentre questa f^' incamminava verso di lui, 
tremolante e compassionevole, sarebbe stato forse meno 
fjilso e più rassicnraute. 

Il sangue ribolle nelle vene, il rossore sale alla fronte, 
quando si pensa ciò che dirà la storia dei quattro mesi ul- 
timi trascorsi. — Quando si pensa che, per la posterità, 
tutte le accuse che la storia formulerà contro i nostri go- 
vernanti ricadranno con tutto il loro peso sulla nazione che 
ha soiferto senza aprir bocca, — si vorrebbe poter can- 
cellare dalla nostra esistenza questi quattro mesi di scia- 
gure e annientare anticipatamente questa pagina di storia. 

Poiché, sapete voi che dirà questa pngina? 

Vi dirà: Voi avete trascinato la repubblica ai piedi 
dei monarchi stranieri, mandato la vostra libertà a men- 
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liberté mendier de porte en porte comme une pro- 
stituée, la faveur royale, et jeté l'honneur de votre 
pays comme une pàture aux alguasils de la sainte- 
alliance. La sainte-alliànce vous a dit : Soyez mss gen- 
Harmes^ et vouz avez pris au coUet la liberté d'un 
peuple voisin qui vous disait: Laissez-moi passer. Vous 
avez étouffé son espérance au berceau, rive ses cliaì- 
nes et jeté votre drapeau national entr'elle et le 
rayon de soleil qui per5ait à travers les barreaux 
de sa prison. La sainte-alliance vous a dit: Soyez mes 
geóliers: et vous avez mis sous les verroux des hom- 
mes qui s'étaient assis à votre foyer. Vous avez 
flétri par une détention illegale Pàme de ces braves 
qui s'était épanouie au soufifle libre de vos montagnes. 
Vous avez fonctionné à la porte de Ohantepoulet et du 
cbateau de Payerne. Pnis, de cette détention illegale 
jusqu'à la députation de Savoie, vous avez parcouru, 



dicare di porta in porta, come una prostituta, il favore 
regio, e gettata l'onore del vostro paese come pascolo ai 
birri della Santa Alleanza. La Santa Alleanza vi ha detto: 
Siate i miei gendarmi^ e voi avete afferrato pel colletto 
la libertà d' un popolo vicino, che vi diceva : Lasciatemi 
passare. Avete soffocato, appena nata, 'la sua speranza, 
ribadite la sue catene, e messa la vostra bandiera nazio- 
nale tra lei e il raggio di sole che penetrava a traverso 
le sbarre della sua prigione. La Santa Alleanza vi ha detto: 
Siate i miei carcerieri; e voi avete messo sotto chiavistello 
gli uomini che si erano seduti al vostro focolare» Avete 
inaridita con una detenzione illegale P anima di quei valo- 
rosi, che s'era schiusa all' aria libera delle vostre montagne. 
Avete fatto la sentinella alla porta di Ohantepoulet e del 
castello di Payerne. Quindi, da questa detenzione illegale 
sino alla deputazione di Savoia, avete percorso, grado a 
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degré par degré, toute Véchelle des umiliations. On 
vous a dit : Proscrivez I et vous avez proscrit. Perse- 
eufez I et vois Pavez fait. Dénoneez-nous ceux qui 
révent cliez vous la liberté pour leur. pauvre patrie ; 
et vous avez dit ; C^est hien ! — Tous avez, vous 
républicains, viole la neutralité des peuples pour re- 
specter celle des rois. Vous avez enfreint les droits de 
Phumanité pour obéir aux injonctions de Vienne et 
de St.-Pétersbourg. Yous avez sacrifié à la peur, ré- 
nié vos déclarations, menti à vos promesses, forfait à 
l'honneur, seme la défiance, enhardi les ennemis de 
la patrie, découragé les bons, relevé les mécbans, ef- 
facé 1830 par 1834, auéanti le progrès de qua tre 
ans, et préparé la mort du pays qui vous avait con- 
tìé ses destinées et qui, pour peu que cela dure, 
trouvera un jour en se réveillant Puniforme sarde 
dans le Valais, le fran9ais, à Genève, ses cantons 



grado, tutta la scala delle umiliazioni. V'han detto Froscri- 
veteì e avete proscritto. Perseguitatel e l'avete fatto. Denun- 
ciateci coloro che vagheggiano in casa vostra la libertà della 
povera patria loro; e avete detto: Sta henel — Voi, repub- 
blicani, avete violata la neutralità dei popoli per rispettare 
quella dei re. Avete infranti i diritti dell'umanità per 
ubbidire alle ingiunzioni di Vienna e di Pietroburgo. Avete 
sacrilàcato alla paura, rinnegato le vostre dichiarazioni, 
mentito alle vostre promesse, prevaricato alPonore, semi- 
nata la diffidenza, rianimati i nemici della patria, scorag- 
giati i buoni, esaltati i cattivi, sostituito 1834 a 1830, 
annientato il progresso di quattro anni, e preparata la' 
morte del paese che vi aveva affidato i suoi destini e che, 
per poco che duri ancora questo stato di cose, troverà un 
giorno, al suo risvegliarsi, P uniforme sarda nel Valais, 
la francese a Ginevra, i suoi cantoni del mezzodì convertiti 
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du midi eonvertis en bailliages dii royaiime Loin- 
bardo- Véaitieii, et 'Ses eantons du nortl en fiefe nl- 
lemands. 

Car, ne vous y trompez pas, c'est là le deruier 
mot des puissances, et rien, si ce n'est la tactiipie, 
n'est chance aux anciens projets. Seulement, daii^^ 
les anciens temps, on attaquait de front; aujourd'lnii 
on affaiblit, on mine, on tonrne la place qu'on craint 
ne pouvoir enlever d'assant; dans les anciens teiiips, 
on couronnait de ileurs la victinie, anjourd'hni on 
la con V re de bone avant de Pég^orger. 

Yoilà le présent. 

11 est triste, grave, terrible; il porte en sou sein 
la dissolation nationale. 

Mais les nations ne meurent pas conime Ick in- 
dividns; et tant que leur mission snr la terre n'e^t 
pas accomplie, tant qu'il leur reste quelque ch(^st^ à 



in bailfe del regno Lombardo- Veneto, e quelli del setten- 
trione in feudi tedeschi. 

Infatti, non dovete lusingarvi, questa è V ultima parola 
delle potenze, e nulla, se non la tattica, è cambiato lìijyi'H 
antichi progetti. Solamente, nei tempi antichi, sì assali va 
di fronte; ora, si fiacca, si mina, si gira la posizione, i^htì 
si teme di non poter prendere d'assalto; negli anticlii 
tempi si coronava di fiori la vittima, oggi la si copre di 
fango prima di sgozzarla. 

Ecco il presente. 

È triste, grave, terribile; porta nel suo seno la dissolu- 
zione na'zionale. 

Ma le nazioni non muoiono come gli individui ; e sìui» a 
quando la loro missione sulla terra non è compita, fiticlié 
resta ad esse qualcosa da fare per l'umanità, esse sono 
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filile polir Pliuinauité, elle& sont aacrées. Or, in niis- 
sioii de la Saissa daiis le monde ^européen commence 
à peiue. Jusqa'à ce jour, la Siiisse u'a vécu que 
pour elleuiéme. 11 taiit qu'elle appreime à vivre 
iiiissi pour les aiiti-es, et à reinplir le ròle que Dieu 
lui impose daus ce rajeuiiisseraenfc européen, dont le 
XIX^ siècle doit donuer la formule. — Aussi, la 
Suisse ne perirà pas; elle se relè vera pour sortir 
victorieuse de la crise qui la meuace, et, quoiqu'oii 
fasscj on n'empècliera pas ses dèstiuées, de se déve- 
lopper. — Mais elle est comptable à P Europe et à 
l'humauité, de cliaque iustaut qui s^écoule sans la 
couscience de cette mission, de chaque pas fait eu 
dehors de sa route uaturelle. — Qu'elle se lève, et 
qirelle uiarclie! Dieu le veut, et iMiumanitó en a be- 
«oiu. — Pour([uoi restait-elle en arrière, tandis que 
de tout còte la marche se presse? — Sortous donc 
-de cet état qui uous déshoiiore; protestous contre 



«acre. Orti, hi missione della Svizzera nel mondo Europeo 
comincia appena. Sino ad oggi, la Svizzera ha vissuto sola- 
mente per sé. Occorre che impari a vivere anche per gli altri, 
e compire la missione che Dio le ha imposto in questo rin- 
giovinimenfco europeo, di cui il secolo XIX deve dare la for- 
inola. — Cosi, la Svizzera non perirà; si rialzerà per escire 
vittoriosa dalla crisi che la minaccia, e, checché si faccia, 
non si potrà impedire che i suoi destini si svolgano. — Ma 
essa deve render conto alP Europa e all' umanità d'ogni 
moiiiento che trascorre senza la coscienza di questa mis- 
sione, d'ogni passo che fa fuori del suo cammino natu- 
rale. — Che si alzi, e cammini ! Dio lo vuole, e l'umanità 
ne ha bisogno. — Perché rimanere indietro, quando da 
ogni lato incalza Pan dare innanzi 1 — Usciamo dunque da 
questa situazione che ci disonora, protestiamo contro questa 
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cet balte dans la boue qu'on nous a fait faire mal- 
gré nous, ou renon^^on a Pavenir.. 

Que faut-il donc faire f 

Xous le dirons. 



sosta nel fango, a cui ci hanno costretto contro ogni nostra 
voglia, o rinunciamo all'avvenire. 

Cosa occorre dunque fare f 

Lo diremo. 



V. 

TRANSIZIONE. 



TUAÌ^SITION. 



(Jue faiit-il faiie? disions-nous eii fìiiissanf iiotre 
premier article. 

Le répouse est si in pie. 

Ce que tout boni me qui ii'a pas renié ses droit8, 
et oiiblié ses devoirs, a dans son cceurj il faiit le fai re. 
<Jar la vertu^ c'est Tactioii : la pensée n'est rien bì 
elle n'est pas mise aii $*rand jour, et si tous ceux qui 
iiourisseut une noble j>ensée dans leur téte, si toiiK 
eeux qui portent. conime un Dieu proscrit, un vcf*u 
généreux au fond de leur àine, songeaìent à le mn- 
nifester par tous les nioyens qui sont en eux, il y 
a loii^temps que la grande querelle entre les rétro- 
grades et les progressi fs, entre les opi)resseur8 et 
les oppriméSj serait videe. 



Cosa occorre faref dicevamo terminando il nostro prima 
articolo. 

La rispoeta è semplice. 

Ciò che ognuno il quale non abbia rinnegato i suoi . 

diritti, e dimenticati 1 suoi doveri, sente nel core, bisogna 
farlo. Perché la virtù, è l'azione: il pensiero non è nulla., 
se non è messo in tutta la sua luce, e se tutti coloro che 
vagheggiano nella loro testa un nobile pensiero, se tutti I 

coloro che portano, come un Dio proscritto, un voto geii*^- 
roso in fondo all'anima, pensassero a manifestarlo coti 
tutti i mezzi dì cui dispongono, da lunga pezza sarebbe^ 
chiusa la grande lotta tra i retrogradi e i progressisti, tr-i 
gli oppressori e gli oppressi. 
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Il faut avant tout qne les hoiiimes qni ne veii- 
lent pas voir mourir la patrie comme une soeur désho- 
norée, et s'éteindre daiis Tesclavage l'avenir et la 
luissioii de la Suisse en Europe, expriment énergique- 
ment leur pensée intime. Il faut qu'un long cri de ré 
probatión s^échappedetoutes les poitriuea, s'élève dans^ 
les journaux, au sein des associations, dans les réu- 
nions des carabiniers, partout, et Vienne frapper d'une 
condamnation absolue tout ce qu'on a fait depuis qua- 
tre mois. Il faut que le désaveu soit fornici, la prote- 
station contre la marche qu^)n a suivie depuis février 
jusqu'à ce moment solennelle et explicite, la flétris- 
sure égale à celle qu^)n a voulu intliger à la nation. 

Il faut qu'on disc aux puissanoes: O'est assez! — 
Xous avons, pour vous complaire, terni le plus beau 
diamant de la couronne d^in peuple, Pbospitalité ; 
nous avons, nous, enfans de la liberté, chassé les 
enfans de la liberté: maintenant, retirez-vouSj car 



Occorre prima di tutto che gli uomini che non vogliono 
veder morire la patria come una sorella disonorata^ e 
spegnersi nella schiavitù Pavvenire e la missione della 
Svizzera in Europa, esprimano energicamente il loro intima 
pensiero. Occorre che un lung(> grido di riprovazione 
erompa da tutti i petti, sorga dai giornali, dal grembo delle 
associazioni, dalle riunioni dei carabinieri, ovunque, e 
colpisca con una condanna assoluta tutto ciò che si è fattd 
da quattro mesi. Occorre che la smentita sia formale, Irt 
protesta contro l'indirizzo che si è seguito da febbraio ad 
oggi solenne ed esplicita, P ignominia eguale a quella che 
si è voluta infliggere alla nazione. 

Bisogna dire alle potenze: Basta! — Per compia^ 
cervi, noi abbiamo offuscato il diamante più puro della 
corona d'un popolo, Pospitalità; noi, figli della libertà^ 
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la mesure est coinblée: elle déborde, et la patience 
du peuple a un terme. Vous avez cru que Paigle des 
Alpes était mort, mais il n'était qu'assoupi, et il 
pent reprendre son voi libre et fier vers les mon- 
tagn^s. Souvenez-vous qu'une arme terrible est dans 
nos maina, et que, nous pouvons, nous, pauvres mon- 
tagnards, abréger siugulièrement le temps qui doit 
entrainer votre perte. Souvenez-vous que la ligae 
des opprimés est toute-puissante^ et que dans vingt 
jours nous pouvons, au bruit des chants d'Arndt et 
de Korner, implanter le drapeau de la liberté sur 
vos trònes vermouìùs d'Allemagne; dans dix jours^ 
jeter audelà des Alpes, à vingt millions d'hommes, 
le cri de la Jeune Italie, Dieu et le peuple ! Dans 
cinq jours établir en Savoie nn foyer qui rayonne 
en tous sens Pinsurrection et la liberté. 



abbiamo scacciato i figli della libertà: ora, ritiratevi, poiché 
la misura è colma: essa trabocca, e la pazienza del popolo 
ha un termine. Avete creduto che l'aquila delle Alpi fosse 
morta, ma non era che assopita, e può riprendere il suo volo 
libera e fiera verso le montagne. Ricordatevi che un'arma 
terribile è nelle nostre mani, e che possiamo, noi, poveri 
montanari, accorciare singolarmente il tempo che deve 
condurre alla vostra perdita. Eicordatevi che la lega degli 
oppressi è potentissima, e che in venti giorni noi possiamo, 
al suono dei canti d'Arndt e di Koerner, piantare il ves- 
sillo della libertà buì vostri troni tarlati dì Germania ; 
in dieci giorni, lanciare al di là delle Alpi, a venti mi- 
lioni d'uomini, il grido della Giovine Italia^ Dio e Popolo ! 
In cinque giorni formare nella Savoia un focolare che 
irraggi per ogni dove V insurrezione e la libertà. 






'H 
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Il faut tenir ce langage. 11 fant que uos gouver- 
nemens Padoptent, et sans perdre de temps. Il, le 
faut. S'ils refiisent, que la grande voix du peuple 
gronde encore une fois, et qiie la nation, qui ne con- 
naìt pas 1815, qui ne connaìt que Dleu et son droit, 
se mette à leur place. Il faut, si les puissances ne 
comprennent pas ce langage, le réaliser, voiler la sta- 
tue de destin et marcher au combat. 

Il faut ensuite que la foi revienne: la foi dans les 
destinées suisses, la foi dans Pavenir de PBurope, 
la foi dans le monde qui marche, et engloutira comme 
un océan, dans son sein, toutes ces vagues mouar- 
chiques et aristoeratiques qui soulèvent leur téte ré- 
belle au-dessus du flot humanitaire. Il faut que tous ces 
hommes, puissana sar la pensée et par Pénergie^ qui 
usent leurs forces dans la lutte journalière et mes- 
quine des petits intéréts, des petites élections, des 



C'è bisogno di questo linguaggio. Bisogna che i no- 
stri governi Padottino, e senza indugio. È necessario. Sevi 
si rifiutano, la grande voce del popolo tuoni ancora una 
volta, e la nazione, che non conosce il 1815, che non 
conosce che Dio e il suo dritto, si ponga al posto di 
essi. Bisogna, se le potenze non comprendono questo lin- 
guaggio, realizzarlo, velare la statua del destino e andare 
a combattere. 

Bisogna poi che ritorni la fede: la fede nei destini 
svizzeri, la fede nell'avvenire d'Europa, la fede nel 
mondo che cammina, e inghiottirà come un oceano, nel 
suo grembo, tutti quei* marosi monarchici e aristocratici 
che sollevano la loro testa ribelle al di sopra dell' onda 
umanitaria. Bisogna che tutti quegli uomini, potenti di 
pensiero e di energia, che logorano le loro forze nella 
lotta giornaliera e meschina dei piccoli interessi, delle 
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petites oppiessions de localité. changent eutièrement 
leur point de vue et reprennent leur oeuvre d'en-haut. 
— Il faut que la presse, la presse périodique siir- 
tout, seule véritable piiissance de Pépoqne, quitte les 
Toies du détail, les voies purement réactionnaires, Pa- 
rène étroite des personualités, des bommes et du 
matérialisine politique pour les voies hautement or- 
^aniqaes^ pour les grands priuoipes régénérateurs, 
qn'elle se crée une missione qu'elle se consti tue un 
sacerdoce inorai, un apostolat politique et social. Il 
faut que tous ceux qui veulent travailler à quelque 
ehose de stable et de véritablement national se vou- 
ent à Péducation, à l-initiation du peuple, de ce 
peuple qui attend. Il faut que des enseignemens sim- 
ples et faciles, des instructions orales, des catéchisr 
mes gratuitement distribués, se fassent joiir panni 
oes classes pauvres et laborieuses, parmi ces niou- 



piccole elezioni, delle piccole angherie locali cambino inte- 
mineute il loro punto di vista e riprendano dall'alto Po- 
pera loro. — Bisogna die la stampa, sopratutto la stampa 
periodica, sola vera potenza de' tempi nostri, abbandoni 
le vie meschine, le vie puramente reazionarie, P arena 
ristretta delle personalità, degli uomini e del materialismo 
politico per le vie altamente organiche, per la grande 
sintesi fondamentale, per i grandi principi! rigeneratori, 
che si crei una missione, ohe si costituisca un sacerdozio 
morale, un apostolato politico e sociale. Bisogna che tutti 
coloro che vogliono lavorare a qualche cosa di stabile e 
di veramente nazionale, si consacrino a educare, a iniziare 
il popolo, questo popolo che aspetta. Bisogna che inse- 
gnamenti semplici e facili, istruzioni orali, catechismi 
gratuitamente distribuiti, si facciano strada fra le classi 
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tagnard^ qui ne connaissent pas la vérité parce qa'on 
ne la leur présente pas, parmi ces habìtans des cam- 
pagnes, séduits, aveuglés, trompés, mais qui ont da 
patrioti suie, des souvenirs et de la religion, trois élé- 
mens de progrès, trois choses sur lesquelles on peut 
bàtir Pavenir. Il faut que les intelligences, les capa- 
cités, les sommités politiques ne croient pas s'abais- 
ser en préchant la simple parole du Obrist, la saìnte 
promesse de Pégalité, de la liberté, de la fraternité 
bumaine, à ces prolétaires qui demandent a com- 
prendre, qui ont été livrés jnsquMci à l'action exclu- 
sive d'une caste bypocrite ou anibitieuse, et qui sous 
une rude écorce renferment des trésors qu'on n'a pas 
exploités. L'étincelle est là cacbé, dans leurs coeurs 
aussi bien que dans les vòtres, bomnies supérieures. 
Le soufflé de Dieu a passe aussi par là! Seulement, 
il faut frapper pour qu'il jaillisse; il faut dégager 



povere e laboriose, tra quei montanari clie nou conoscono la 
verità, perché non si fa loro conoscere, fra quegli abitanti 
delle campagne, sedotti, ciechi, ingannati, ma che hanno 
patriotismo, ricordi, e religione, tre elementi di progresso, 
tre cose sulle quali si può costruire l'avvenire. Bisogna che 
gì' intelletti, le capacità, le sommità politiche non credano 
di abbassarsi predicando la semplice parola di Cristo, la 
santa promessa dell' eguaglianza, della libertà, della fratel- 
lanza umana, a questi proletari che non chiedono se non 
d^ imparare, che sono stati abbandonati sin qui sdV azione 
esclusiva d'una casta ipocrita o ambiziosa, e che sotto una 
scorza rude, racchiudono lesori che non sono stati mai esplo- 
rati. La scintilla è nascosta là, nei loro cuori, allo stesso 
modo che nei vostri, uomini superiori. Il soffio di Dio è pas- 
sato anche di là! Solamente, bisogna percuotere il suolo 
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ce soufflé divin de la prison que les hommes lui 
ont faite. Il n'y a plus de gioire, de véritable gioire 
à embrasser cette mission active qu'à planer seuls, 
isolés, dans le hautes régions de l'intelligence et du 
savoir; car, celui qui s'abaisse vers son frère mal- 
heureux, s'élève d'autant vers Dieu. 

Alors, quand la sphère du mouvement politiqae 
se sera ainsi agrandie par l'action des vastes prin- 
cipes sinthétiques, qui président aux destinées des 
nations, quand le but commun sera précise, et que 
Pidée noble et sainte, puisée dans la nature des 
choses et dans la loi de Phumanité, aura fait place 
à Pimpulsion aveugle et réactionnaire d'une hostilité 
permanente, contre ce qui est sans véritables vues 
d'avenir, un grand changement se fera aussi dans 
la nation maintenant divisée, egoiste, insouciante. 
Alors cesseront les tàtonnemens, les incertitudes, les 



perché scaturisca^ bisogna liberare questo soffio divino 
dalla prigione ove gli nomini l'ban confinato. Y'è più gloria, 
vera gloria ad abbracciare questa missione attiva, che li- 
brarsi sol>, isolati, nelle alte regioni dell'intelligenza e 
del sapere; perclié, colui che si china sul fratello infe- 
lice, s'innalza d'altrettanto verso Dio. 

Allora, quando la sfera del movimento politico si sarà 
cosi allargata per l'azione dei vasti principii sintetici, 
che presiedono ai destini delle nazioni, quando la missione 
comune sarà definita, e l'idea nobile e santa, attinta alla 
natura delle cose e alla legge dell' umanità, si sarà so- 
stituita all'impulso cieco e reazionario d'un' ostilità per- 
m^ente, contro ciò che è senza vere vedute di avvenire, 
un gran cambiamento avverrà anche nella nazione, oggidì 
divisa, egoista, noncurante. Allora non s'andrà piti a ta- 
stoni, cesseranno le incertezze, le irritazioni individuali 

Mazzini, Scritti, ecc., voi. IV, (Politica, voi III). 6 
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irritations individuelles et ces ìnjustes défiances qui 
poursuivent les patriotes partout où ils se montrent. 
Car, les patriotes ne formeront plus un parti, une 
caste séparée, isolée au milieu de la nation; mais 
ils seront les précurseurs d'une ère noùvelle, d'une 
nation nouvelle, d'une vie non velie; ils seront les 
apòtres de Pavenir, les prétres du pauvre et de Top- 
prime. Ils marcheront au milieu du peuple, et le 
peuple ira à eux et les saluera d'un nom d'amour. 
Et à la place d'une petite guerre acharnée, • indivi- 
duelle, à laquelle il ne peut rien comprendre parce 
qu'elle ne touche pas à ses grands intéréts, ils lui 
auront apporté une grande pensée de rébabilitation 
et d'égalité. Et l'esprit suisse se dégagera peu à peu 
des langes qui l'empéchent de marcher, et la pensée 
nationale, but secret des liommes et des siècles, se 
relèvera belle et pure en harmonie avec la pensée 
humanitaire. 



^ quelle ingiuste diffidenze che perseguitano i patrioti 
■ovunque appariscano. Perché i patrioti non formeranno 
più un partito, una casta separata, isolata in mezzo alla 
nazione ; ma saranno i precursori d' un' era novella, d' una 
nazione novella, d'una vita novella; saranno gli apostoli 
dell'avvenire, i sacerdoti del povero e dell'oppresso. Cam- 
mineranno tramezzo al popolo, e il popolo andrà con essi, e 
li saluterà con un nome d'amore. E invece d'una piccola 
guerra accanita, individuale, dalla quale non può capir 
nulla, perché non riguarda i suoi grandi interessi, essi gli 
;avranno recato un pensiero grande di riabilitazione e 
d'eguaglianza. £ lo spirito svizzero si libererà a pocd^ a 
poco dalle fascio che gì' impediscono di camminare, e il 
pensiero nazionale, missione secreta degli uomini e dei 
«ecolì, si rialzerà bello e puro in armonìa col pensiero 
umanitario. 
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Ouij precisez le but, hommes qui vous sentez 
poussés, vers quelque chose de uaieux que cet aride 
présentj qui n'a pas de drapeau. Precisez le but, 
car tout est là. Yous avez un peuple, vierge de 
doctrines et de systèmes politiques, à diriger sur les 
routes du^ progrès. Irez-vous, en le trainant dans l'or- 
nière d^une politique coìistitutionnelle, mesquine, har- 
gneuse et toute d'opposition, le rapetisser au lieu 
de le grandir, lui inoculer la corruption de la science, 
avant que de lui avoir donne la science méme, et le 
flétrir, lui, tout jeune, par les allures indécises, équi- 
voques, de la politique fran5aise, pendant les quinze 
années de la restauration? Precisez le but, énoncez le 
hardiment et concentrez tous vous efforts pour Pat- 
teindre. Ne fractionnez pas votre marche ; n^affaiblis- 
sez pas vos forces en les isolant. Marchez dans l'union. 
De toutes ces associations qui sillonnent votre terrain, 



Sf, precisate la missione, uomini che vi sentite spinti 
verso qualcosa di meglio che quest'arido presente, che non 
ha bandiera. Precisate la missione, dacché tutto è là. Voi 
avete un popolo, vergine di dottrine e di sistemi politici, 
da indirizzare sulle vie del progresso. Vorrete voi, trasci- 
nandolo nell'orbita d'una politica costituzionale, meschina, 
cavillosa e fatta tutta d'opposizione, rimpiccolirlo invece 
d'ingrandirlo, innestare in esso la corruzione della scienza, 
prima di offrirgli la scienza stessa, e inaridirlo, ancor 
giovine, coi raggiri indecisi, equivoci di quella politica 
francese dei quindici anni della restaurazione? Precisate 
la missione, enunciatela arditamente e concentrate tutti i 
vostri sforzi per raggiungerla. Non frazionate il vostro cam- 
mino j non indebolite le vostre forze, isolandole. Procedete 
uniti. Di tutte quelle associazioni che solcano il vostro ter- 
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associations sans but, saus aveiiir^ sana véritable 
pensée nationale, qui ne font rien pour le pays, ou se 
traìnent pénibleftient à travers de symboles éteints? 
formez une seiile association, grande, forte, puis- 
sante d'unite et d'une conception philosopliique, qui 
embrasse toutes les volontés, qui absorbe en soii sein 
toutes les forces disséininées qu^me organisation dou- 
blerait en les coordonnant. il n'y a qu'une pensée 
nationale, il ne peut y avoir qu'un drapeau. C'est 
le drapeau des principes, le drapeau de Pépoque. Il 
porte, écrit d'un coté : Liberto^ Égalité, de Fautre: Hu- 
manité; car la liberté et Fégalité, comme le sóleii, 
doivent luire sur tout le monde. Car il n'est pas 
perinis^ à un peuple, quelqu'il soit, d'isoler sa desti- 
née de celles des autres peuples; car les i^euples, com- 
me les individus, sont égaux et frères. Ealliez-vous 
donc tous autour de ce drapeau, si vous n'en trou- 



ritorio, associazioni senza meta, senz' avvenire, senza vero 
pensiero nazionale, eli e nulla fanno per il paese, o si tra- 
scinano penosamente a trarerso simboli spenti, formate una 
«ola associazione, grande, forte, potente d'unità e d'una 
concezione filosofica, che abbracci tutte le volontà, che as- 
sorba nel suo grembo tutte le forze disseminate, che un'or- 
ganizzazione raddoppierebbe, coordinandole. Non v' è che 
un pensiero nazionale, non può esservi che un vessillo. Il 
vessillo dei principii, il vessillo dell' epoca. Da un lato 
porta scritto: Libertà,, Eguaglianza, dtiìV [^.ìtro : Umanità} 
poiché la libertà e P eguaglianza devono, come il sole, 
risplendere su tutto il mondo. Poiché non è permesso a 
un popolo, qualunque esso sia, d'isolare il suo destino > da 
quello degli altri pepoli; poiché i popoli, come gli indi- 
vidui, sono eguali e fratelli. Schieratevi dunque attorno 
a questo vessillo, se non ne trovate di più santo e di pili 
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vez pas de plus Saint ou de plus complet. Car dans 
une natiou qui a besoin de se rajeunir, voir le bien 
et ne pas le suivre, c'est faire *le mal. Dieù a mis 
qiielque part dans la sainte-écriture, les tièdes au- 
dessous des méchans et des froids. 

Voilà che qu'il faut faire pour ^OTtìr dii présent et 
se piacer en face de Vavenir, Voilà ce qu'il faut en- 
treprendre avec foi et constance, sans se laisser ef- 
frayer par la grandeur de la tàche, sans reculer de- 
vant les difficultés qui s'y mélent, sans se laisser 
découra^er parce que Lyon ou Paris succombent dans 
leurs efforts généreux, vers un but que le scepticisme 
et Pégoisme, résultat d'une fausse direction donnée 
depuis bien des années à la politique, dérobent en- 
core au peuple fran9ais. Ce. n'est pas à Paris qu'est 
le pivot de Phumanité: ce n'est pas dans telle ville 
où dans tei pays qu'est la foyer exclusif de la civi- 
lisation universelle. 



completo. Perché per una nazione che ha d'uopo di ringio- 
vanire, vedere il bene e non seguirlo, è come fare il male. 
In qualche parte della Sacra Scrittura Dio ha poBto i tiepidi 
al di sotto dei cattivi e dei freddi. 

Ecco ciò che occorre fare per uscire dal presente e col- 
locarsi di fronte aìVavvenire» Ecco ciò che occorre imprendere 
con fede e costanza, senza lasciarsi atterrire dalla gran- 
dezza del compito, senza retrocedere dinanzi alle difficoltà cbe 
Ti s' intromettono, senza lasciarsi scoraggiare, pel fatto che 
Lione e Parigi soccombono nei loro sforzi generosi, verso 
una missione che lo scetticismo e l'egoismo, risultato d'una 
falsa direzione data da moltissimi anni alla politica, sot- 
traggono ancora al popolo francese. Parigi non è il fulcro 
dell'umanità; una data città o un dato paese non può 
essere il focolare esclusivo della civiltà universale. 
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Il est partout où des coBurs généreux s'émeuvent 
sous Piinpulsion de la grande pensée. Il est partout 
où des croyans en un avenir de liberté, d'égalité^ 
de progrèSj se rencontrent et se serrent la main en 
se saluant du beau nom de frère. Il est partout où 
des opprimés gémissent, où des oppresseurs souil- 
lent de leurs priviléges et de leur corruption le dra- 
peau du peuple, où Dieu fait luire aux yeux des 
opprimés un rayon de sa loi morale, une expérance 
de régénération progressive. Tous les peuples sont 
des travailleurs à la grande pyramide de Pliumanité. 
Tous viennent y déposer tour-à-tour leur pierre ou 
leurs grain de sable, et tout sont sacrés dans Pac- 
complissement de cette mission; car le grain de sa- 
ble comme la pierre marque et établit la continuité 
du travail et de Tédiflce. 

Relevons-nous dono, et marchons; car peut-étre 
rhumanité en suspens attend de nous notre part de 

È dovunque cuori generosi insorgono sotto l'impulso della 
grande idea. È dovunque i credenti in un avvenire di 
libertà, d'eguaglianza, di progresso, s'incontrano e si strin- 
gono la mano, salutandosi col bel nome di fratello. È 
dovunque gli oppressi gemono, dovunque gli oppressori 
imbrattano con i loro privilegi e con la loro corruzione la 
bandiera del popolo, dovunque Iddio fa sfavillare agli 
occhi degli oppressi un raggio della sua legge morale, 
una speranza di rigenerazione progressiva. Tutti i popoli 
sono dei lavoratori della grande piramide dell' umanità. 
Tutti vengono a deporvi a vicenda la loro pietra o il 
loro grano di sabbia, e tutti sono consecrati a compire 
tale missione; poiché il grano di sabbia, come la pietra, 
indica e fìssa la continuità del lavoro e dell'edificio. 

Rialziamoci dunque, e andiamo avanti j perché forse 
1- umanità, nell'incertezza, attende da noi la nostra parte 
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travail pour se remettre en marche vers son avenir. 
Et c'est cette part dans le travail commun que nous 
tàcherons de definir dans'notre troisième article. 



di lavoro, per riporsi in cammino verso il suo avvenire. 
Questa parte nel lavoro comune noi tenteremo di definire 
nel nostro terzo articolo. 



VI. 
SONO PARTITI. 



ILS BOX PARTIS. 



<^ue Dien guide 
leH pauvrfs uxilés. 



.... Ils étaient deux cents, et rien qa'à les voir 
réanis la vieille Europe s'était sentie malade de 
frayeur et de baine, et elle avaìt endossé sa go- 
tta ique armure de notes et de protocoles pour leur 
livrer un combat à outrance, et elle avait lance con- 
tr'eux tonte sa mente d'agents, dìplomates, vienx 
lìmiers de police, sùppòts d'aristocratie, préfets, gen- 
darmes, espions déguisés, décorés, patentés. D'un 
bout de l'Europe à l'autre, tous ces étres à doublé 
face et sans coeur, que Dieu a jetés au milieu de 
nous pour nous éprouver, avaient clignoté de Poeil, 
s'étaient reconnus, presse la main sur le seuil des 
ambassades^ et donne le mot d'ordre: la chasse aux 



....Erano duecento, e al solo vederli riuniti, la veccbia 
Europa s'era sentita inalata di paura e d'odio, e aveva in- 
dossato la gotica armatura di note e di protocolli , per dar 
loro battaglia a oltranza, e avea sguinzagliato contraessi 
la muta d'agenti, diplomatici, veccbi confidenti di polizia, 
cagnotti d'aristocrazia, prefetti, gendarmi, spie travestite, 
decorate, matricolate. D' un' estremità dell'Europa all'al- 
tra, tutti questi esseri a doppia faccia e senza core, che Dio 
lia cacciato fra noi per provarci, avevano ammiccato degli 
occhi, s'erano riconosciuti, s'erano stretti la mano sulla 
soglia delle ambasciate, e si eran dati la parola d' ordine : 
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proscrits — et la ebasse aux proscrits avait com- 
mencé. 

C'était uue question decisive pour les vieux rois 
que cette battile de proscrits: une question de vie 
ou de mort, le to he or not to he du réveur Hamlet. 
— Les deux cents les poursuivaient dans la veille 
comme un spectre, comme une idée fixe. Ils leur 
apparaissaient en réve dans leur sommeil, comme un 
principe incarné qui s'agraudissait, s'agrandissait ju- 
squ'à leur intercepter Fair et la lumière du ciel, puis 
il s'asseyait, cauchemar horrible, sur leur poitrine 
creusée: il posait son doigt sur leur coeur sans mou- 
vement, les regardait terne, et riait d'un rire infernal. 
Quand ils se réveillaient, ils se sentaìent baignés 
d^une sueur froide, et une voix lear tintait à Poreille: 
je 8MÌ8 le principe d'action: j'ai serre par ces proscrits 
Valliance des peuples: demain ou après demain vous 



la caccia ai proscritti — e la caccia ai proscritti era comin- 
ciata. 

Quella clamorosa caccia d'esuli era una questione 
decisiva pei vecchi re: una questione di vita o di morte, il 
to he or not to he del cogitabondo Amleto. — I duecento li 
perseguitavano nella veglia, come uno spettro, come un' idea 
fissa. Comparivano ad essi in sogno, come un principio 
incarnato che cresceva giganteggiando, cresceva fino a levar 
loro l'aria e la luce del cielo, poi s'accosciava, orribile 
incubo, sullo stanco lor petto; poneva il dito sul loro 
cuore senza moto, li fissava con occhio vitreo e rideva 
d' un riso infernale. Quando si svegliavano, si sentivano 
molli d'un sudor freddo, e una voce tintinnava loro nel- 
l'orecchio: io sono il principio d^asione; con qìiesti proscritti 
ho stretto l^ alleanza dei popoli: domani o doman ValtrOy 
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mourrez par san étreinte : malheur à vous ! et autres 
clioses pareilles. C'était à en inourir de peur. Et les 
rois oavraieut de graads yeux, appelaient leurs pre- 
miers miiiistres, et leur disaient: sauvez-uous, car 
nous avena peur : chassez les proscrits, car ils portent 
en eux, dans leurs jennes tétes inclinées et pensives, 
sous leur manteau d^exll, les germes d'un avcnir^ 
qui nous écrasera tous, nous et vous ; — et les 
premiers ministres se courbalent jusqu'à terre, et 
disaient aux maìtres effrayés : tranquillisez vous, nous 
vous sauverons, nous chasserons les proscrits. Puis, 
ils appellaient leiirs comniis, scribes et gens de bureau, 
et leur disaient: deux cents proscrits troublent le 
soinmeil de nos doux et très-puissants inaitres : voyez, 
et rédigez des notes. Et les commis, les liommes de 
bureau, qui, plus habitués au contact du monde, en- 
trevoyaient la nature des choses, hochaient la téte, et 



voi ìnorrete nella sua stretta ; guai a voi ! E altre simili 
parole. Era una paura da morirne. E i re spalancavano 
gli occhi esterrefatti, chiamavano i loro primi ministri e 
dicevano: salvateci, perché . abbiamo la paura: cacciate 
i proscritti, perché portano entro di sé, in quelle giovani 
teste inclinate e pensose, sotto il loro mantello d'esilio, 
i germi d'un avvenire che ci schiaccierà tutti, noi e voi ; 
— e i primi ministri si curvavano fino a terra, e dicevano 
agli impauriti signori; rassicuratevi, noi vi salveremo, 
noi cacceremo i proscritti. Poi, convocavano i loro com- 
messi, scribi e gente d' ufficio, e dicevano : duecento pro- 
scritti turbano i sonni dei nostri dolci e potentissimi 
padroni: provvedete, e compilate note. E i commessi, la 
gente. d'ufficio, che, più abituati al contatto del mondo, 
intravedevano la natura delle cose, crollavano il capo e 
pensavano: a che ci, servirà di cacciare questi proscritti? 
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pensaìent: à quei nous servirà de chasserces proscrits! 
Demaiuy après demain il en viendra d'aatres ; car, 
tant qae le couteau 'du bourceau sera leve sur les 
tétes qui regardent au Ciel pour y lire la pensée im- 
mortelle, tant que le soufflé du despotisme planerà 
pour éteindre tout battement au coeur des peuples, 
il y aura des proscrits, et parrai ces proscrits des 
apótres pour enflammer, des hommes forts pour agir, 
puis desvcBux secrets pour les appeler, et desoccasions 
pour une levée de boucliers. Et à quoi nous servirà de 
saisir ces proscrits, et de les trainer jusqu'à la grande 
Ile, ou au delàf Ils partiront; mais les germes d'a- 
venir que nos maltres redoutent ne partiront point 
avec eux; car ils secouéront leurs manteaux, et les 
sèmeront sur le sol, qu'ils seront forcés de quitter, 
et tout le long de leur route. — Ainsi pensaient les 
commis, scribes et hommes de bureau : puis ils tail- 
laient leurs plumes, et rédigeaient des notes. 



Domani o dopo domani altri ne verranno j che, fino a tanto 
che la mannaia del carnefice sarà levata sulle teste che 
guardano in Cielo per leggervi P immortale pensiero; fino 
a tanto che il soffio del dispotismo si sforzerà di reprimer© 
ogni battito del cuore dei popoli, vi saranno proscritti, 
e fra questi proscritti, apostoli per infiammare, uomini 
forti per agire; poi vi saranno voti segreti per chiamarli, 
e occasioni per una levata di scudi. A che ci servirà metter 
le mani addosso a questi proscritti, e trascinarli fin alla 
grand' isola, o al di là? Se ne andranno; ma i germi del- 
l'avvenire, tanto temuti dai nostri padroni, non se ne 
andranno con loro; perche gli esuli scuoteranno i loro 
mantelli, e li semineranno, lungo tutta la via, sul suolo 
che saranno costretti a lasciare. — Così pensavano i com- 
messi, gli scribi e la gente d'ufficio; poi temperavano le 
penne e compilavano note. 
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Ce fut* un beau temps pour les dupes et les fai- 
seurs de journaux. Pendant quatre mois, les notes s'a- 
battirent sur le pauvre Suiase, comme les sauterelles, 
comme la gréle, comme les mouches sur un cadavre. 
C'était un concert de i)etites volx trainantes, flùtées, 
nasìllardes, puis de grosses volx enrouées, brusques 
^t mena§antes à faire peur aux enfants, qui allaient, 
revenaient, se croisaient, se heurtaient dans les airs 
pour s'abattre sur nos montagnes. Et cliaque jour, la 
vieille 8ui88ej sous la forme d'un gros et gras Con- 
«eiller, mettait en s'éveillant son nez à la fenétre, et 
s'écriait, comme la captive des Mille et une Kuits, 
4'unCantonà Pautre; Gonseiller, mori frère, ne vois-tu 
rien venir ? — Oui^ répondait-on, je vois venir une Note, 
Puis c'était è recommencer. Il en venait du Kremlin, 
il en venait de lisTaples, il en venait des quatre points 
cardinaux. On remarquait comme une singularité, le 



Fu questo un bel tempo pei creduli e pei fabbricatori di 
giornali. Per quattro mesi, le note piombarono sulla povera 
Svizzera, come le locuste, come la grandine, come le mosche 
«u d'un cadavere. Era un concerto di vociuzze stentate, in 
falsetto, nasali, poi di grosse voci rauche, imperiose e 
minacciose da far paura ai bambini, che andavano, veni- 
vano, s'incrociavano, si urtavano in aria prima di venire 
B, cadere sulle noatre montagne. E ogni giorno, la vecchia 
Svìjsisfera, sotto le sembianze d'un grosso e grasso Consigliere, 
metteva, svegliandosi, il naso fuori della finestra e gridava 
— come la Prigioniera delle Mille e una Notti — d'un 
•Canton all'altro: Consigliere^ fratello mio, non vedi tu venir 
nulla f — /Sé, rispondeva altra voce, vedo venire una Nota, 
Poi si tornava da capo. Ne venivano dal Kremlin, ne veni- 
vano da Napoli, dai quattro punti cardinali. E il silenzio 
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silence du Saint-Pére, du vieux Saiut-Pèro^ qui avait 
maudit la Pologne, et donne sa bénédiction aux Cosa- 
qiies. Et toutes s'acharnaient sur les deux cents, toutes 
répétaient avec fureiir le refrain : chassez les proscrits. 
lì y en cut une qui osa demander la proscription 
pour les enfants du pays. Aussi, eelle-là venait de 
St.-Pétersbourg. Les dents elaquaient de. peur aux 
grands Gonseillers. La Jeune Suisse se cachait la téte 
dans les mains et pleurait de hònte. 

Pourtant, on affectait de les mépriser ces pro- 
scrits dont on demandait l'éloignement à grands cris. 
C'étaient, disait-on, des enfants, des échappés de col- 
lège, tétes sans véritable puissance, àmes sans energie, 
conspirateurs avortés. C'était une entreprise insen- 
sée que la leur: ils s'étaient bercés d'illusion jusqu'au 
bout, ils s'étaient énivrés à la coupé dorée des beaux 
réves et de Penthousiasme : et maintenant c'était la 



del Santo Padre faceva meravìglia, del vecchio Santo Padre, 
che aveva maledetto alla Polonia, e data la sua benedizione 
ai Cosacchi. E tutte quelle note. s'accanivano sui duecento, 
e ripetevano furiosamente il ritornello: cacciate i proscritti. 
Ve ne fu una che osò chiedere la proscrizione pei figli 
stessi] della Svizzera, alla Svizzera. Anche quella veniva da 
Pietroburgo. La paura faceva battere i denti ai gran Consi- 
glieri. La Giovine Svizzera si nascondeva la testa fra le mani 
e piangeva di vergogna. 

E pure, si fingeva di sprezzarli quei proscritti, di cui 
si chiedeva V espulsione ad alte grida. Erano, dicevasi, fan- 
ciulli, scappati dalla scuola, teste senza potenza vera, anime 
senza energia, cospiratori mancati. La loro impresa era 
insensata j s'erano cullati d'illusioni sino alla fine, s'erano 
inebbriati alla coppa dorata de' bei sogni e dell'entusiasmo ; 
dovevano ora vuotare l'amaro calice delle espiazioni, vuo- 
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coupé amére des expiations qii^ils cìevaient vider, vider 
jnsqii^à la lie, vider jiisqn'à ce que le désespoir se ffit 
crensé un nid dans leur àme, comme le vautour dans 
le'roc. O'était simple rétribution, chetai tjnsti ce royale. 

Désespoir! oh, noiu ^e savaient-ils pas, ceux 
qui parlaient ainsi, que le désespoir c'est le* courag e 
des méchants, efc quMl aurait pu ronger jusqu'à la der- 
uière ftbre de leurs corps usés, s'établir en roi daiia 
leurs cceurs flétris, sans quMl lui fùt donne de violer 
le sanctuaire de l'àme d'un seul martyr?... 

Oui; c'étaient des enfants, quoique le uìallieur 
eùt sillonné de rides leur front onverte et loyal; quoi- 
qu'il n'y eùt pour eux ni caresses de mère, ni joie pure 
et touchante du foyer domestique : des enfants d'un 
nouveau monde, des enfants d'une foi nouvelle, et 
l'Ange de l'exil leur avait murmuré tout bas je ne 
sais quelle douce et sainte parole d'amour, de fra- 



tar)o sino alla feccia, vuotarlo fino a die la disperazioiit^ 
si fosse scavato un nido nell'anima loro, come l'àvoltoio 
nella roccia. Era questa una semplice retribuzione, era giu- 
stìzia regia. 

Disperazione! oh, no. Non sapeva dunque chi parlavii, 
cosi che la disperazione è il coniggio dei malvagi, e e.h*^ 
avrebbe potuto rodere fino alP ultima fibra dei logorati 
loro corpi, piantarsi dominatrice nei loro cori appassiM. 
senza che le fosse concesso di violare il santuario del- 
l'anima d'un solo martire? 

SI; erano fanciulli, benché la sventura avefise già «<►!- 
cato di rughe la -loro fronte aperta e leale, benché le carezi'.e 
d'una madre, e le commoventi e pure gioie del domestico 
focolare non fossero più per loro : eran fanciulli d' un nuovo 
mondo, fanciulli d'una nuova fede, e P Angelo delP esilio 
aveva loro sommessamente mormorato non so quale dolete 

Mazzini, Scritti, ecc., voi. IV (Politica, voi. IIT). 7 
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teniité universelle, de religion des àmes, d'avenir 
radieux et puissaiit^ qui les avait grandi» de cent 
<5ondée8 au-dessus des hommes de leur siede et 
de lenr pays; car, il les avait tronvés pur» et 
désintéressés cornine la jeunesse, préts à se dévouer 
comme t'enthousiasme. Il avait touché lenr paupière 
du bout de son aile, et ils avaient entrevu, eux en- 
fants, des choses inconnues au virii àge, un nouveau 
verbe s'agitant sous la crofite féodale de la vieille 
Europe, un monde nouveau attendant ce verbe pour 
éclore, et les nations rajeunies, et des races longtemps 
divisées se tenant par la main, confiantes et joyeuses 
comme des soeurs à la danse, et des anges de iiberté. 
d'égalité, d'iiumanité agitant leurs blanches ailes 
au-dessus. Et leur àme s'était épanouie jeune et frai- 
che à ce beau spectacle, et elle s'était tournée vers 
43on auge, et lui avait demandò: que faut-il fairel 



e santa parola d^ amore, di fratellanza universale, di reli- 
gione delF anime, d'avvenire raggiante e potente, che li 
aveva ingigantiti di cento cubiti sugli uomini del loro 
secolo e della loro terra j perché li aveva trovati puri e 
disinteressati come la giovinezza, pronti a immolarsi come 
l'entusiasmo. L'angelo aveva sfiorato la loro palpebra colla 
<;ima dell' ala, e ad essi, fanciulli, erano apparse cose ignote 
all'età virile, un nuovo, verbo agitantesi sotto la crosta 
feodale della vecchia Europa, un nuovo mondo che, per 
ischiudersi, aspettava quel verbo, e le nazioni ringiovanite, 
•e razze lungamente divise, tenendosi per mano, contente 
ed allegre come sorelle alla danza, e angeli di libertà, 
d'eguaglianza, d'umanità, agitanti le loro bianche ali al 
di sopra. E l'anima di quei fanciulli s'era schiusa, gio- 
vine e fresca, a così bello spettacolo, s' era volta al suo 
angelo e gli avea domandato : Che si de' fare ? E l' angelo 
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— et Pauge s'était penclié vers Pàine et lai avait dit: 
il faut me suivre: je vous coiidiilrai toutes à traverà 
les peuples endoriuis, et voiis leur prèclierez ma parole 
par Pexemple; je inettrai en vous les souifrances de. 
tout un monde, je vous dounerai des larmes, et dea 
mots d'encouragement pour tous ceux qui gémisseut 
et se tordent sous le poids de leurs chaines sur cette 
terre en travail; et pas une maiu parrai tous «es étres 
qui souffrent n'essuiera les larnies que vous répandrez, 
et peu de ccjeurs panni tous ces cceurs d'opprimés ré- 
pondront à votre ai>pel : vous serez rei)0U8sévS ])ar 
rinditìférence. et poursuivis par la calomuie, car vous 
n'avez ima de récompense à espórer sur la terre, mais 
je vous eu garderai une pour vos tombeaux. Alors lls 
s'étaient mis en route à tra vers les peuples, et partout 
où ils avaient reucoutré un de leurs frères, ils lui 
avaient dit: viens avec nous : et partout ils précliaient 
la sainte parole, partout où un fréinissenient de peuple 



«'era chinato sull'uiiiiiia e le avea detto: Fa d'uopo se- 
guinui: io vi condurrò tutte a traverso i popoli addormen- 
tati, e voi predicherete ad essi, coli' esempio, la mia parola; 
porrò in voi i dolori di tutto un mondo; vi darò lacrime e 
parole di conforto per tutti coloro che gemono e si contor- 
cono sotto il peso delle loro catene su questa terra in fer- 
mento; e fra tutte qttelle creatureche soffrono, nemmeno una 
mano s'alzerà a tergere le lagrime clie verserete, e ben pochi 
cuori, fra tutti quei cuori oppressi, risponderanno alla vostra 
chiamata: voi sarete repulsi dall'indifferenza, e perseguitati 
dalla calunnia : nessun premio vi aspetta sulla terra, ma io ve 
ne serbo uno pei vostri sepolcri. Allora essi s'erano messi in 
cammino, a traverso i popoli, e dovunque avevano incontrato 
un fratello gli avevano detto: vieni con noi: e dappertutto 
predicavano la santa parola, dappertutto dove un fremito 
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opprime et coiirageiix s'était fait jour jiisqu'à lem- o- 
reille, ils (Itaient accoiirns, partoiit où une plaiute de 
peuple opprime et avili veiiait hlesser leur eoeiir, 
il lui disaieut: lève-toi, et eonuais ta puissauee. Bien 
souvent, comme Pange le leur avait dit^ Piudift^rence 
et la calomiiie les accueillaieut sur leur route: lùen 
souvent ils demaudaient le paia fraternel, et on leur 
jetait de la boue. Mais il restait toujours quelque 
trace de -leur pélerinage, et ceux-là méuìes qui les 
avaient repoussés, s'étounaient de sentir en eux, après 
leur passale, je ne sais quel cbangement. 

Et les rois aussi avaient entrevu tout cela : car 
l'esprit du n)al entrevoit aussi l'avenir: seulement il 
est condan?né à lutter contre lui. Et tous les oj)pres- 
seurs liaìssaient les proscrits. parce qu'ils les redòu- 
fcaient, et se surprenaient à trembler devant eux. 
O'était alors qu'ils se fatiguaient à élever des barrières 



di popolo oppresso e animoso avevji potuto giungere al 
loro orecchio, erano accorsi, dappertutto, dove un lamento 
ili popolo oppresso e aA vilito veniva a ferire il loro cuore^ 
gli dicevano: alzati, e conosci la tua forza. Sovente, come 
P angelo Pavea predetto, P indifferenza e la calunnia li acco- 
glievano: sovente essi domandavano il pane fraterno, e si 
gettava loro il fango. Ma rimaneva sempre qualche traccia 
del loro pellegrinaggio, e quelli stessi clie li avevano re- 
Hpinti, si stupivano di sentire entro di sé, dopo ch'eran 
passati, non so qual cambiaiìiento. 

E i re avevano anch'essi intraveduto tutto ciò; che lo 
spirito del male intravede pur P avvenire; soltanto, è con- 
dannato a lottare contro di esso. E tutti gli oppressori odia- 
vano i proscritti, perché ne paventavano, e avveniva loro di 
tremare al cospetto di quelli. E allora s'affaccendavano 
'i circondarsi di barriere. E allora convocavano i loro 
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aiitour d'eiix. C'ótait alors qii'ils appelaieiit leiirs 
miuistres pour les cliarger (Pinveiiter des nouvelles 
persécutioiis. Et taiidis que la diploniatie aft'ectait 
de scurire en griina^ant, comme si les proserits ne 
poiivaient lui inspirer que du mépris, l'Italie se bor- 
dait de gibets pour les repousser, FAllemague regardait 
avec terreur du còte de la Forét Xoire pour voir si 
quelqu'un d'entr'eux ne s'y glissait par iuaper^u, 
TAatricbien s'installait a Franefort, oiì les sentinelles 
reijoivent sur leurs baionnettes des corps d'étudiants 
qui (^herclient à s'evader — et la Trance, la France 
des doctrinaires et des électeurs à bauts revenus n'en 
vonlait pas non plus, nuiis, puissance forte et sans 
crainte, elle consentait à leur livrer le passage, elle 
consentait à leur ouvrir sur sou territoire un Pont des 
Si>iq)iè'S, comuie celuide Venise, pour les pousser à une 
inort de misere et d'angoisse sur une terre sans res- 
source. Elle poussait méine la libéralité jusqu'<à leur 



ministri perché inventassero nuove persecuzioni. E mentre 
la diplomazia s'atteggiava a un falso sorriso, come se i pro- 
scritti non potessero inspirarle altro che sprezzo, P Italia 
piantava, per difendersene, una fila di patiboli lungo le 
sue frontiere: la Germania guardava con terrore verso la 
Selva Nera, tremando che uno di quelli vi penetrasse non 
visto; P Austriaco prendeva posto a Prancoforte, dove 
le sue sentinelle ricevono sulle baionette i corpi degli 
studenti che si attentano di evadere — e la Francia, la 
Francia dei dottrinari e degli elettori dal ricco censo, non 
li voleva accogliere, nemmen essa, ma potenza forte e 
senza tema, si degnava aprire ad essi sul proprio terri- 
torio un Ponte de'' sospiri, come quel di Venezia, per cac- 
ciarli a una morte di miseria e d'angoscia su d'una terra 
senza risorse. E spingeva la sua liberalità tant' oltre da dar 
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accorder des secours de route; seiilement elle en dé- 
dnisait la solde des ^endarmes qui les tiaiuaient à la 
queue des chevaux^ les frais du foin poiir les chevauxy 
peiit-étre méme la valenr de la chaìue qu'elle inet- 
tait au eoa de ces nobles privi lé^iés du nialheur. 

Et maintenant, ils sont partisi — Les derniers 
d'entr'eux,jeunes allemanda, coupablesd\avoir imprimé 
quelques mots énergiques à lenrs comiiatriotes, ont 
été remis, il y a peu de jours, par Berne, dans les 
mains des gendarmes fran^ais a Béfort, pour étre pons- 
sés sur Oalais. Ils sont partis^ en jetant un lon^ renard 
de reproche et d^adieu h ce pays, qui s'était solen- 
nellement engagé, à la face de PEurope, à lenr donner 
asile et hospitalité, et qui, à la face de PEurope, a 
brisé ses en^-agements; à ces montagnes qne Dieu 
a faites poar étre la maison de la liberté, et que 
la peur et les mauvais conseils vondraient abaisser 
pour en taire un marche-pied à. la tj^'annie — à tous ces 



loro un soldo di via, con questo però, ci» e ne sottraeva la 
paga per i gendarmi che li trascinavano alla coda dei loro 
cavalli, il costo del fieno pe' cavalli, e fors' anche il prezzi» 
della catena che attortigliava al collo di quei nobili privile- 
giati della sventura. 

E son partiti, alla fine! — Gli ultimi fra loro, giovani 
alemanni, colpevoli d' avere stampato poche energiche 
parole per i loro compatrioti, sono stati consegnati, giorni 
sono, da Berna nelle mani dei gendarmi francesi a Béfort 
per esser spinti fino a Calais. Sono partiti, gettando una 
lunga occhiata di rimprovero e d'addio a questo paese, 
che s'era solennemente impegnato, in faccia all'Europa^ 
a dar loro asilo e ospitalità, e che, in faccia dell'Europa, 
ha infranto quel patto: — a queste montagne che Dio ha 
fatte per essere la casa della libertà, e che la paura e i 
malvagi consigli vorrebbero abbassare per farne uno sgabello 
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bomnies qui les avaient applaudis, fétés, portés en 
triomphe au joiir de Pespérance, et dont pas un ne 
s'est trouvé sur leui: chemin au jour des revers, pour 
leur tendre une main de frère. Ils avaient senti^ 
souffert, pleure pour tous — et tout le monde, méme 
la Suisse, les a déserteé à Pheure de la crise. Ils 
avaient voulu combattre pour la Liberté, non pour 
celle de leur pays seulement, mais pour la Liberté 
telle qu^elle est en principe, telle que Dieu Fa gravée 
dans les coeurs bons, les droits de tous, Fair de tous, 
la lumière de tous — et des républiques cut ferme 
leurs portes devant eux, et des républicains leur ont 
dit: vous voyez; il nous faut céder à la nécessité; et 
une voix male ne s'est pas levée du milieu des élas 
da pays pour dire aux écrivailleurs de notes : — IsTon ; 
nous ne vous obéirons pas. Non, nous ne les chasserons 
pas. Dieu nous les a donnés ces malheureux proscrits; 



alla tirannia — a tutti quegli uomini che li avevano applau- 
diti, festeggiati, portati in trionfo nei giorni della spe- 
ranza, e dei quali nemmen uno s'è trovato sulla loro via, 
nel giorno della cattiva fortuna, a porger loro una mano 
fraterna. Quei giovanetti avevano sentito, patito, pianto per 
tutti — e tutti, ^ancbe la Svizzera, li hanno abbandonati 
nell'ora della prova. Avevan voluto combattere per la 
Libertà, non per quella del loro paese soltanto, ma per la 
Libertà, tal quale è in principio, tal quale l'ha scolpita 
Dio nei cuori buoni, i diritti di tutti. Paria di tutti, la luce 
di tutti — e vi furono repubbliche che han chiuso loro la 
porta in faccia, e repubblicani che han detto ad essi : vedete 
Siam costretti a cedere alla necessità: e una voce virile 
non s'è innalzata di mezzo agli eletti della nazione per 
dire a quegli scribacchiatori di note: — No, non vi obbe- 
diremo. No, non li cacceremo. Ce li ha dati Dio questi 
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il nous a donne nos montagnes pour qu^à leur om- 
bre les enfants du malheur, les pèlerins de la liberté 
pussent abriter leiirs tétes sacrées: nous les gar- 
derons, nous les défendrons envers et contre tous ; et 
quand vous voudrez nous les arracher par les armes, 
Dieu, nos montagnes, et nos armes nous défendront. 
C'eùt été un beau langage: un langage de vrai 
Suisse, ce seul qui convienne à un peuple jaloux de sa 
liberté; qué ce langage sortant de la bouche de nos 
représentants, et retentissant au sein de PEurope 
étonnée ! C'eùt été un beau jour, un de ces jours qui 
bàtissent Pavenir des nations, que celui dans lequel 
on aurait entendu gronder à travers nos roches un 
cri de peuple, un cri généreux : Gonfédérés ! à vos 
dejilés ! veillez à Vindependance menacée de la patrie com- 
mune ! — Et si pour tonte réponse aux ukases des 
rois, ce cri s'était fait entendre, croyez-vous que 



infelici proscritti } egli ci ba dato le nostre montagne, afBn- 
ché, «all'ombra di quelle, i figli della sventura, i pellegrini 
della libertà possano riposare le sacre lor teste: noi li ospi- 
teremo, noi li difenderemo in faccia e contro di chi si sia ; 
e quando ce li vorrete strappare per forza d'armi. Dio, 
le nostre armi e le nostre montagne ci difenderanno. 

Sarebbe stato un bel linguaggio: un linguaggio di vero 
Svizzero, il solo che debba parlare un popolo geloso della 
propria libertà, quel linguaggio uscito dalla bocca dei nostri 
rappresentanti, ed eccheggiante in mezzo alPEuropa stupita I 
Sarebbe stato un bel giorno, un di quei giorni che fondano 
l'avvenire delle nazioni, quello in cui si fosse inteso tuonare 
fra le nostre rupi un grido di popolo, un grido generoso : 
« Confederati ! alle gole dei vostri monti ! vegliate alla minac- 
ciata indipendenza della patria comune ! E se, sola risposta 
' agli ukasi dei re, quel grido si fosse fatto udire, credete voi 
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la Siiisse aurait été attaquée ? Croyez-vous que le canon 
aurait remplacé les notes? Croyez-vous qu^ils au- 
raient osé jeter, eux les premiers, au sein du volcan 
européen qui doit éclairer leur mine, le brandon de la 
guerre f — Kon! votre parole aurait bien vite abaissé 
leur orgueil de parade : vous auriez vu ce brouillard 
de notes s'évanouir, cornme bruit et fumèe, et ces 
hommes qui ont mis pendant quatre niois PEurope 
diplomatique en émoi pour 200 proscrits, se seraient 
reculés avec efifroi devant la déclaration fìère et intrè- 
pide d'un peuple qui se souvient encore de Sempach, 
et de Mongarten. 

Car, pourquoi l'oubliez-vous, hommes faibles et 
indèci A que la revolution a créés et qui reniez vo- 
tre mère? — N'ont-ils pas reculé ces rois ótrangers 
qui menacent aujourd'hui seulement parce que vous 



che la Svizzera sarebbe stata assalita? Credete voi che il 
cannone avrebbe preso il posto delle note ? Credete voi che 
essi avrebbero, pei primi, osato gittare la fiaccola della 
guerra nel vulcano europeo che deve rischiarare la loro ro- 
vina? — No! la vostra parola avrebbe ben tosto fiaccato il 
loro orgoglio di parata; avreste veduto questo nebbiume 
di note svanire, a guisa di rumore e di fumo; e quegli 
uomini che, per quattro mesi, han messo a scompiglio l'Eu- 
ropa diplomatica per duecento proscritti, avrebbero indie- 
treggiato sbigottiti dinanzi alla fiera e intrepida dichiara- 
zione d'un popolo, che si rammenta ancora di Sempach 
e di Mongarten. 

Poiché, a che dimenticarlo, uomini deboli, vacillanti, 
elle la rivoluzione ha creati e che rinnegate la madre vo- 
sera? — Non hanno indietreggiato, questi re stranieri che, 
da oggi soltanto, han preso a minacciare perché siete voi 
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voulez bien avoir peur f N'ont-ils pas recale de- 
vant la guerre en 1831! N'ont-ils pas rngi d'une 
rage impuissante, en voyant l'élément démocratique^ 
le principe populaire envabir une à une nos institu- 
tions cantonales? Ah ! c'est qu'alors une dignité ferme 
et froide présidait à toutes vos démarches, aujourd^hni 
incertaines et rampantes — c'est qu'alors vous vou& 
tourniez avec foi vers ce peuple dont vous laissez 
aujourd'hul traìner le drapeau dans la bone — et 
l'arme était là — et les contingents fedéraux raar- 
chaient avec joie aux frontières menacées par P Autriclie 
— et dea voix énergiques lenr crlaient : vous défendrez 
Vhéritage de vos ancétres ! — Ils reculèrent alors ces 
rois si terribles : montrez-vous seulement : ils recule- 
ront encore. Car, entre le premier coup de canon des 
rois et le dernier d'un peuple dans une guerre d'indé- 
pendance, savent-ils combien il y aura de trònes 



che volete aver paura ? Non hanno indietreggiato dinanzi alhi 
guerra, nel 1831? Non hanno essi ruggito di rabbia impo- 
tente, nel vedere V elemento democratico, il principio popo- 
lare invadere ad una ad una le nostre istituzioni cantonali f 
Ah! egli è perché allora una dignità ferma e fredda dirigeva 
tutti i vostri passi, incerti oggi e striscianti, — egli è che 
allora voi guardavate con fede a questo popolo, di cui 
lasciate oggi trascinar la bandiera nel fango, — e l'eser- 
cito era in piedi, — e i contingenti federali correvano con 
gioia alle frontiere minacciate dall' Austria ; e voci ener- 
giche gridavano loro: voi difenderete l'eredità dei padri 
vostri! — S'arrestarono allora questi sf terribili re: fatevi 
soltanto innanzi, s'arresteranno di nuovo. Perché, fra il primo 
colpo di cannone dei re, e l'ultimo d'un popolo in una guerra 
d'indipendenza, sanno essi quanti saranno i troni infranti, 
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brisés, de peuples insurgés, d'armées iiiercenaires en- 
^louties dans la levée en innsse des enfantR de la li- 
berté européenne! Oni: levée en masse; car l'Europe 
est mure; car, partont, le sol est silloniié d'éléments 
qui n'attendent qu'uue secousse pour s'ébranler: car 
vous tenez dans vos mains les deiix boats du levier 
révolutionnaire, l'Italie, et PAllemagne; et savez-vous^ 
hommes de calcul et de peur, si la première goutte 
de sang verse n'aura pas comblé la mesure? Savez-vous 
si cette guerre qiie vous craignez taut d'allumer, ne 
sera pas la guerre sainte de Pémancipation uni ver- 
gelle f Aujourd'hui plus que jamais, les destinées suisses 
sont les destinées européennes. Votre drapeau républi- 
cain, c'est Icdrapeau de l'Europe à venir. Déplo- 
yez-le, si on vous y force: bien des nations opprimées 
viendront s'y ranger. QuUl flotte aux Alpes, qu'il 
flotte sur les bords du Rhin. Mnrcbez au nom de la 



i popoli insorti, gli eserciti mercenari ingliiottiti nella 
leva in massa dei figli della libertà europea? Si, leva in 
massa, perché l'Europa è matura; perché da per tutto il 
suolo è solcato d'elementi clie aspettano una sola scossa per 
mettersi in moto; perché voi tenete nelle vostre mani le 
due estremità della leva rivoluzionaria, l'Italia e la Ger- 
mania; e sapete voi, uomini di calcolo e di paura, se 
la prima goccia di sangue versata non avrà colma la mi- 
surai Sapete voi se questa guerra che paventate tanto di 
accendere, non sarà la guerra santa dell' emancipazione 
universale ? Oggi pili che mai, i destini svizzeri sono i 
destini europei. Il vostro stendardo repubblicano è la 
stendardo dell'Europa avvenire. Spiegatelo, se vi costrin- 
gono : molte nazioni oppresse vi si schiereranno sotto con 
voi. Fatelo ondeggiare sull'Alpi, fatelo ondeggiare sulle 
sponde del Reno. Marciate in nome della Libertà. Mar- 
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Liberté. Marchez aii uoni de Dieu et des Peuples. 
Dieu et les Peuples vous sauveront. 

Il n'eu a pas été aiiisi. Met temidi a pu se frotter 
les mains de plaisir,, en voyant ces fiers républi- 
cains courber la téte devant iiu orage de notes, et 
cbasser s^iiis délai tous ceux dont ses affidés concbaieut 
au hasard les noms sar les listes. I^oiis avons aussi 
pris part à la ehasse aux proscrits, iSToiis avonS; o boute! 
conipté dans la meute dont les rois étaient les pi- 
quenrs. Olii, nous avons — et il faut le dire inaintenant 
que le sacriftce est consommé^ lìour que Pbistoire en 
fasse bonte un jour à ces années de torpeiir, d^égoìsme, 
d'indifterence coupable, et pour que les peuples ap- 
prennent jusqu\)ìi iKMit mener Pesprit de peur et de 
eoncessiou — nous avons aussi joué un ròle dans le 
spettacle ignoble et désbonorant x)our le siècle, que 
des gouveriiemeiits sans pudeur et sans frein ont 



€Ìate in nome di Dio e dei Popoli. Dio e i Popoli vi 
salveranno. 

Cosi non fu. Metternicli ha potuto fregarsi le mani di 
piacere, nel vedere questi fieri repubblicani curvar la testa 
«otto una tempesta di note, e cacciar senz'indugio tutti 
coloro i cui nomi erano a caso vergati nelle loro liste. Noi 
pure abbiam preso parte nella caccia ai proscritti, E noi 
siamo stati, oh vergogna! contati fra la muta di questa caccia, 
guidata dai re. Si, noi abbiamo — e bisogna dirlo ora che 
il sacrificio è consumato, affinché la storia ne faccia un giorno 
vergogna a quest'anni di torpore, d'egoismo, d'indifferenza 
colpevole, e affinché i popoli sappiano fin dove può con- 
durre lo spirito di paura e di concessione — abbiamo 
iinche noi rappresentato una parte in questo spettacolo igno- 
bile e disonorante pel secolo, che governi senza pudore e 
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voulii, dans leurs derniers joiirs, doniìer à TEiirope. 
Nons avons viole les droits dn malheur. Nous avons 
cbassé ceux qui embrassaient, eu les invoquant, nos 
foyers. Nous avoiis brisé comme si rien n'était, le 
lien sacre qui unit l'iiomme à Dieu, la pitie. — Et cela 
par peur — cela paree qu'on nous a grondés comme 
des enfauts mutins, parce qu'on nous a nienacés du 
fouet de la tyrannicj parce que de loin on nous a uìontré 
la guerre. La guerre! Ali! mfeux cent fois valait-elle 
qn^ine tache sui* le front du pays, inieux cent ibis 
que cette zòne trans vcrsn le, couchée ])ar vos con- 
cessions, homnies peureux et imprévoyantSj sur le 
drapeau de Winkelried et de Teli; car le sang verse 
pour la bonne cause feconde une senience de bonheur 
et de gioire aux peuples qui n'ont pas liésité à le 
répaudre : mais une tache an fiont de's nations. comme 
la tache de sang aux blandi es mains de la femme de 



senza freno hanno voluto, nei loro ultimi giorni, dare all'Eu- 
ropa. Abbiamo violato i diritti della «ventura. Abbiamo 
«cacciato coloro che tendevano le braccia, invocandoli, verso 
ì nostri focola.ri. Abbiamo spezzato, come se niente fosse, il 
sacro legame che unisce V uomo a Dio. il legame della pietà. 
E questo per paura ; — questo perché ci lianno sgridati come 
fanciulli disobbedienti, perché ci hanno minacciato dello 
staffile della tirannia, perché, da lontano, ci hanno mostrato 
la guerra. La guerra! ah! meglio cento volte la guerra che 
non la macchia in fronte al paese j meglio cento volte 
che non quella benda trasversale, segnata dalle vostre con- 
cessioni, uomini paurosi e imprevidenti, sulla bandiera di 
Winkelried e di Teli ; poiché il sangue versato per la buona 
causa feconda una semenza di prosperità e di gloria per 
i popoli che non hanno esitato a versarlo; ma una macchia 
sulla fronte delle nazioni, come la macchia di sangue sulle 
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Macbetli, uè s'efface pas de sitòt, et il vous faiidra 
de loiigs sacriflces, de longues années de latte pour 
réhabiliter la conscience de votre peuple, et détraire 
les coiivséquences de Pétat d'apatbie, et de profond 
découragement que votre servilisme a inoculé à la 
natioii. 

O jeimes Suisses I mes trères! espoir du pays ! 
que le dócourageuient ne vous atteigue pas, vous 
qui u'avez par fìancé votre àme vierge aux étreintes 
impures du squelette diplomatique ; et si le viril 
àge u^a pas pu garder dans ses veines une seule 
goutte de saug siiisse pour le répandre au besoin sur 
Fautel de la patrie, sMl s'obstine eu rampant dans 
la bone mouarcbique, à souiller de déshouneur et 
de honte ces cheveux blancs que la natiou regardait 
avec amour et Vénératiou, à vous l'^uvre, car Pceu- 
vre est salute, et il ne faut que l'oeuvre perisse, 



bianche niaui della moglie di Macbeth, non si cancella ai 
presto, e ci vorranno lunghi sacrifici vostri, lunghi anni 
di lotta per riabilitare la coscienza del vostro popolo, e 
distruggere le conseguenze dello stato d'apatia e di pro- 
fondo abbattimento che il vostro servilismo ha inoculato 
alla nazione. 

giovani {Svizzeri, fratelli miei! speranza del paese! lo 
scoramento non colga voi che non avete fidanzato la vostra 
vergine anima agli impuri abbracciamenti dello scheletro 
diplomatico^ e se Petà virile non ha potuto serbare nelle 
sue vene una sola goccia di sangue svizzero perversarlo 
all'^uopo sull'altare della patria; se si ostina, strisciando 
nel fango monarchico, a deturpare di disonore e di ver- 
gogna que' capegli bianchi che la nazione guardava con 
amore e venerazione, a voi è commessa V opera, che 
1' opera è santa, e se gli uomini a cui 1' avete affidata si 
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]>arce qiie les hommes auxqaels voiis Favez confiée 
s'endorraent sur le travail. Nous soiniues tous travail- 
leurs. et nialheiir à celui qui, aux jours du perii 
conimun, ne vient pas réclamer dans les rang8 natio- 
iiaux sa part de labeur que d'autres ii'ont pas su 
aecoiupliipour lui! Lorsque les deposi taires des grands 
iìitéréts de la nation ne savent pas garder intactce pré- 
«ieux dépòt, la nation se lève, d'abord pour avertir 
ses mandataires que la route sur laquelle on s'en- 
i>age est fausse, et qu^elle n'en veut pas. — Puis, 
s*ils ne Pécoutent pas, elle s'élance elle -méme en avant, 
en foulant aux pieds les hommes qui veulent la con- 
damner à rétrograder, elle, à qui Dieu a dit: tu niar- 
rlieras ! 

Levez-vous donc, nies coiupatriotes: et que la 
grande voix du pays se fasse entendre. pour a- 
vertir ses mandataires qu'ils doivent marcher droìt 
i^t ferme, et qu'il est là pour les soutenir. Qu'un 



nddonnentano sul lavoro, non bisogna per questo che pe- 
risca r opera loro. Noi siaiu tutti lavoratorif e guai a chi. 
nei giorni del periglio comune, non viene a reclamare 
nelle file nazionali la sua parte dì lavoro che altri non 
avrau saputo compiere per lui ! Allorché i depositari dei 
grandi interessi della nazione non sanno conservare intatto 
quel prezioso deposito, la nazione s^ alza, dapprima per 
avvertire i suoi mandatari che la via sulla quale si son 
messi è falsa e che non P accetta. — Poi, se non obbedi- 
scono, si slancia essa medesima innanzi, calpestando gli 
uomini che vogliono condannarla a retrocedere, lei, alla 
quale Dio lia detto: tu progredirai! 

Levatevi dunque, o compatrioti; e si faccia udire la gran 
voce del paese per avvertire i suoi mandatari che devono 
<*amminar dritto e fermo, e che dietro di essi il paese li so- 
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Seul cri domine les adresses, les disconrs patrioti ques^ 
lesprotestations et la presse: plus de còncessions! plus 
de transactions dictées par la peur! que cette iuconce- 
vable députatiou au roi Charles- Albert, aete de sou 
mission qu^)n voudrait pouvoir dérober par le silence 
à la connaissance. des conteniporaiusj soit au inoins 
le dernier de ees actes qu'niie politique i^noble et 
tortueuse a impose à la Suisse républicaine! Assez de 
lidnte, assez d'humiliatious devant les puissauces qui 
regardent d'un (eil liaineux notre sainte liberté ! 
Relevons la tete et montrons-nons dignes de notre 
indépendauce. Nos pères nous Font conquise contre 
PAutriche: il nous l'ont défendue contre l'Autriclie 
et l'Europe. Enfants de Teli! vaudrons nous moins 
que nos pères f Relevons-nous! la pente sur laqnelle 
nous sommes malheureusement plficésest glissanre: au 
fond est l'abime. De fraveur en frayeur, de concession 



sterrà. Un grido solo domini gli indirizzi, i discorsi patriot- 
tici, le proteste, e la stairipa: non più concessioni, non più 
transazioni dettate dalla paura! Quella inconcepibile depu- 
tazione al re Carlo Alberto, arto di sommissione che si vor- 
rebbe poter col silenzio sottrarre alla cognizione dei contem- 
poranei, sia almeno l'ultimo di quegli atti che un'ignobile 
e tortuosa politica ha imposto alla Svizzera repubblicana! 
Non pili vergogne! non più umiliazioni innanzi alle po- 
tenze, che guardano con occhio nemico la nostra santa libertà» 
Leviam la lesta e mostriamoci degni, della nostra indipen- 
denza. I padri nostri ce l' han conquistata contro P Austria, 
ce Phan difesa contro P Austria e l'Europa! Figli di Telll 
Saremo noi da meno dei padri nostri ? Rialziamoci! La china 
sulla quale sventuratamente ci siamo posti, è sdruccevole: 
in fondo è P abisso. Di paura in paura, di concessione 
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en concession, voulez-vous rouler jusque-là f Voulez- 
vous que la domination étrangère pése de nouveau 
sur vos tétes courbées, et que des nouveaux Gess- 
lers viennent encore vous imposer, cornine à des serfs, 
pour loi suprème, les caprices, d'un empereurf — Eele- 
vons-nous, vous dis-je; car, tandis que nous dormons sur 
le bord du précipice, d'autres veillent — car déjà Tari- 
stocratie soulève sa téte liideuse, et sa torcile brillerà 
au dessus de vos tétes, tandis que vous roulerez dàns 
Pabime — car Pétranger se rapproche à pasde loup de 
notrè frontière, en guettant le moment favorable pour 
la franchir; puis, lorsque divisés, affaiblis, démora- 
lisés par les concessions, nous aurons perdu cou- 
rage, force et conscience, ils tomberont sur nous 
comme la hyène sur le cadavre, et les rois qui au- 
jourd'hui salissent de bone le drapeau national, 
tremperont, comme Catherine, leur doigt dans Pen- 
cre, et traceront trois ou quatre lignes sur notre carte, 



in concessione, volete voi precipitare fin laggiù? Volete 
voi cìie il giógo straniero pesi di nuovo sulle vostre teste, 
e che nuovi Gessler vengano ancora a imporvi, come a 
servi, i capricci d'un iraperiatore per legge suprema? — Rial- 
ziamoci, vi dico; perché, mentre noi dormiamo sull'orlo 
del precipizio, altri vigilano — perché già P aristocrazia 
solleva lentamente la schifosa testa e la sua fiaccola 
brillerà al di sopra delle vostre teste, mentre voi rotolerete 
nell'abisso — perché lo straniero s'avvicina a passi di 
lupo .alle nostre frontiere, «piando il momento favorevQle 
per varcarle; poi, quando divisi, indeboliti, disanimati per 
le concessioni, avremo perduto coraggio, forza e coscienza, 
piomberanno su di noi, come la iena sul cadavere, e i 
re, che oggi lordano di fango la bandiera nazionale, intin- 
geranno, come Caterina, il loro dito nell'inchiostro, e trac- 
Hazzini, Scritti, ecc., voi. IV (Politica, voi. III). 8 
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en disant : eeei est à moi — ceci est à voiis. — Alors noua 
le verona les yeux auxiiel: alors nous appellerons les 
peuples à notre aide: alors nous crierons aiix pro- 
scrits: levez-vous et accourrez! — Mais le ciel sera 
sombre et terne, car la violation de Fhospitalité est 
un crime qu'on ne pardonne pas au ciel ; les peuples 
regarderont sileucieux et immobiles, car nous avons 
chassé sans pitie leurs meilleurs enfants, qu'ils nous 
avaient en voyés pour signer Pallianoe — et les proscrits 
seront sourds à notre appel, car, peut-étre, il seront 
inorts de misere, et d'épuisement, loin, bien loin, au 
delà dea mers. 

.... Il sont partis. Que Dieu éloigne l'augure et 
qu^il leur fasse paix dans le long pélerinage que 
l'Europe inhospitalière leur impose encore. — Jeunea 
proscrits ! Allez, et ne désespórez pas de cet avenir 
que vous portez dans votre sein. — Allez, et élevez- 
vous à la hauteur de votre mission. Souffrez encore ; 



ceranno tre o quattro linee sulla nostra carta, dicendo : 
guest' è mio — quesV è vostro, — Allora noi leveremo gli 
ocelli al cielo: allora cbiameremo i popoli in aiuto: allora 
grideremo ai proscritti : alzatevi e accorrete ! — Ma il cielo 
sarà scuro e cupo, perché la violazione dell'ospitalità è un 
delitto cbe non trova perdono in cielo : i popoli guarderanno 
silenziosi e immobili, perché abbiamo espulso senza pietà 
i loro figli pid cari che ci avevano mandato per firmare 
il patto d'alleanza — e i proscritti saranno sordi al nostro 
appello, perché forse saranno morti di miseria e d'inani- 
zione, lontano, assai lontano, al di là dei mari.... 

.... Sono partiti ! Dio sperda l' augurio, e conceda loro 
pace nel lungo pellegrinaggio che l'inospitale Europa ha im- 
posto ad essi. — Giovani proscritti, andate e non disperate 
di quell'avvenire che portate in seno. — Andate e solleva- 
tevi all'altezza della vostra missione. Soffrite ancora, perché 
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car la foi nouvelle dont vous étes les apòtres, a 
ancore besoin de martyrs pour trionipher^ et les souf- 
frances noblement endurées sont le plus beau joyau 
de la coiironue que Pange des destiuóes européennes 
pose sur la téte de ses combattants. — Ils viendront 
les jours que vous avez entrevus: car il y a quelqne 
cbose au ciel que ne peuvent eflfacer ni les decrets 
des Oonseils, ni 'les ordonnances, ni les ukases, conime 
les nuages amoncelés par Porage ne peuvent effacer 
de la voùte azurée le soleil. — O'est la loi morale uni- 
verselle: le progrès de tous et par tous. — Et il y 
a quelque chose sur la terre, que tous les efforts des 
tyrans n'empécheront pas de paraìtre au grand jour : 
c'est le Peuple! c'est sa puissance! c'est son avenir! 

— Enteudez-vouz gronder quelque chose d'étrange, 
comme un vent souterrain, cornine une iner montante, 
au-dessous des trònes, et au sein des nations opprimées? 

— O'est sa voix. C'est le Peuple qui monte. Que ceux 



la novella fede di cui siete gli apostoli, ha ancora bisogno 
di martiri per trionfare, e i patimenti nobilmente sofferti, 
sono il più bel gioiello della corona, che l'angelo dei destini 
europei pone sul capo de' suoi combattenti. — Verranno i 
giorni che avete intraveduti, perché vMia su nel cielo qual- 
che cosa che né i decreti dei Consigli, né le ordinanze, 
né gli ukasi non possono cancellare; come le nubi ammon- 
ticchiate dalla tempesta non possono cancellare dalla volta 
azzurra il sole. — È la legge morale universale, il progresso 
di tutti, e per tutti. — E vMia qualche cosa sulla terra, che 
tutti gli sforzi de' tiranni non impediranno di comparire 
alla luce del sole: è il Popolo! è la sua potenza! è il suo 
avvenire! — E non udite voi qualche cosa di strano, come 
un rombo sotterraneo, come una marea ascendente, al di sotto 
dei troni e in seno alle nazioni oppresse? — È la sua voce, 
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qui voudraient le taire rétrograder, lui forgent des 
chaìnes — qu'ils lui jetteut des bandéaux sur les j eux. 
pour qu'il ne voie pas son clieiiiiu — ils u'y réussiroiit 
pas. — Les destinées s'accomplirout; et un jour, lors- 
quMl croiront l'avoir aveuglé, gaiette, enseveli pour 
toujours, le peuple leverà les yeux au elei, et, Samson 
de PHumanité, d'un seul effort de sa main qui broie 
les tròues, il brisera bandéaux, cbaihes et barrières 
— et — il paraìtra. 

Il paraitra, il paraìtra ! et la sainte lei de Plnuna- 
nité, la sainte parole dn Obrist: Aimez-vous les uhìì 
les aiitres, la liberté, PégaUté, la fraternité recevroiit 
leur accomplissement. Les peuples se reconnaitront, 
et ils confondront dans un embrassement frateriiel 
leur souffrances passées et leurs joies à venir. 
Et alors, si quelques iins de ces proscrits, de ces su- 
blimes pèlerins, mis au ban de Pliumanité pour Pavoir 



è il Popolo che ascende. Coloro i quali vorrebbero farlo 
indietreggiare gli ribadiscano pure le catene — gli gettino 
pure delle bende sugli occhi, affinché non iscorga la sua 
strada — non vi riusciranno. — I destini si compiranno; 
e un giorno, quando crederanno averlo accecato, incate- 
nato, seppellito per sempre, il popolo alzerà gli occhi al 
cielo e. Sansone delP Umanità, d' un solo moto della sua 
mano che schiaccia i troni, spezzerà bende, catene e bar- 
riere, — e — apparirà !... 

Apparirà, apparirà! e la santa legge dell' umanità, la 
santa parola di Cristo: Amatevi gli uni gli altrij la li- 
bertà, P eguaglianza, la fratellanza riceveranno il loro 
compimento. — 1 popoli si conosceranno, e confonderanno 
in un abbraccio fraterno i loro patimenti passati e le 
future gioie. E allora, se alcuno di quei proscritti, di questi 
sublimi pellegrini, messi al bando delP umanità per averla 
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trop aimée, restent encore, ils seront bénis: et si tous^ 
un excepté, ont été etouffés par ]a misere et la lutte, 
celui qui aura survécu à eux tous, se penchera sur 
la pierre qui couvrira les ossements blanchis de ses 
frères, et leur raunnurera à travers T herbe Ipngue: 
frères, réjouissez-vous, car Pange a dit la vérité, et 
nous avons vaincu le vieux monde. 

Et ce sera le dernier proscrit, car les peuples seuls 
règneront. 

Un Jbun Suisse. 



troppo amata, vivranno ancora, saranno benedetti : e se 
tutti, meno uno, saranno stati soffocati dalla miseria e 
dalla lotta, colui che sarà sopravvissuto agli altri, si 
chinerà sul sasso che coprirà le bianche ossa de' suoi fra- 
telli, e mormorerà ad essi a traverso l'erba lunga: Fra- 
telli, rallegratevi, perché l' angelo ha detto la verità, e noi 
abbiamo vinto il vecchio mondo. 

E quello sarà 1' ultimo proscritto, perchè i soli popoli 
regneranno. 

Un Giovine Svizzero. 



VII. 

DE L'INITIATIVE RÉVOLUTIONNAIRE 

EN EUROPE. 



DB L'INITIATIVE EÉVOLUTIONl^AlliE 
EN EUROPE. (0 



La vieille Europe se meurt; les yieilles clioses 
s'eu vont; tontes ces grandes iiistitutions politiques 
ou religieuses, géans du uioyen-àgej qu'on a vu se 
disputer, pendant six on Imit siècles, Feniiìire du monde 
croulent et disparaissent ; leur tenips est fait, leiir 
règne est passe. Plus de papel Plus d'empire! Plus 
de royauté! Plus d'aristocratie ! voilà le cri de l'epoque, 
le mot d'ordre des Intel li gences^ le résumé de tous 
les systèmeS; la pensée européenue; elle préclie du 
liaut de la tribune que la presse périodique lui a 
élevée; elle gronde dans les associations ; elle rugit 
dans l'émeute; elle se pose dans les neuf dixièmes 
des livres qui circulént en Europe; elle perce à tra- 

(^) Je ])rie ceiix qui doiveut lire cet article, de ne pas 
s'eft'aroucher de qiielques expressioiis, que Particle entier expli- 
qne, et d'aller jusqu'aa bout. Je aerais au désespoir t\\ie ma 
pensée fùt mal iuterprétée ; j'aime la Frauce comme une seconde 
patrie, je la révère commela patrie de l'intelligence européenne, 
Gomme celle qui a eu depuis des siècles l'initiative du mou- 
vemeut; mais je crois non seulement de mon devoir, mais du 
devoir des intelligence» en France de chcrclier à réhabiliter la 
conscience des peuples. que la puissance d'iuitiative franyaise 
uìal comprise, mal appliquée, et substituée à la force d'activité 
qui réside en chaque pènple a étouffée, abàtardi^ jusqu'à ce 
jour.... Je crois que la revolution européenue est à ce prix. 
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vers Pironie ou la sombre fureiir qui caractérise Pautre 
dixième; elle se fait toiir-à-tour roman, drame, hi- 
stoire, cbanson, feuilleton, prophótie; elle glisse une 
protestatioii au sein des chninbres du privilège ; elle 
sMncarne dans les proscrits; là oìi èlle n'a ni joutnaux, 
ni presse, ni cliambres, ni rien qui pnisse la formuler, 
elle conspire; elle brille dans les fers; elle se divinise 
sur Póchafaud. 

Oui, la vieille Europe semeurt; c'est notre cro- 
yance à tons, soit qu'elle se révèle audacieuse et fière 
par nos actes", soit que, plus timide, elle attende, 
pour éclater, une de ces manifestations solennelles, 
qui imposent à tous les hommes de cceur le choix 
d'un drapeau. Et pourtant, qu'elle est lente, son agonie ! 
Depuis vingt ans, les tblies de ses soutiens et la 
pensée qui mene le siècJe, lui ont creusé son cercuoil ; 
depuis vingt ans, nous entendons sonnèr la cloche de 
ses funérailles, et elle vit encore, et chaque matin, 
cacbant sous un nouveau masque les traces de la 
consomption, elle nous effraie d'un reste de vie qui, 
depuis long-temps, aurait dù disparaitre: un soufflé 
suftirait pour Péteindre, et Pair est calme, Pimmobilité 
règne autour d'elle; elle a tant fait qu'elle a com- 
muniqué sa terreur à ceux qui sont appelés à la dé- 
truire. Gomme Marius, elle en impose du milieu des 
ruines ; elle giace, elle fascine de son regard de mou- 
rante; on voudrait frapper, on ne Pose pas; les peu- 
ples souffrent, mais en silence: pas un d'entre eux 
qui ne tienne en sa main le fer dont le poids ferait 
pencker la balance maintenant en suspensi pas un 
qui ne soit à méuie, par un mouvement brusque et 
énergique, d'ébranler le levier des révolutions euro- 
péennes, et cependant nul ne Pose; il y a partout 
attente ed inertie. On s'ótait leve pour un combat à 
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oiitrance, et tout s'est borné à un eDgageinent de tirail- 
lears, à de simples affaìres d^avant-poste ; puis, lorsque 
lamèlée commen9ait ade venir chaude, elle s'est trut-à- 
<5oap suspendue: et, comme frappés d'une pensée subite, 
les combattants se sout mis à se reposer sur leurs 
armes. Pourquoi doiic, lorsque le boute-selle a sonné, 
se reposent-il&, tous ces peuples qui ont tant de choses 
àfaire I Estce borreur du sang que doit coùter la croi- 
sade? Est-ce un moment de recueillement tei qu'en avai- 
«nt les Suisses des anciensjours, lorsque, avant de fon- 
dre sur Pennemi,ilss'agenouillaieut,croyAns sublimes, 
fiur la poussière de leurs pères, pour demander au 
dieu des saintes batailles le courage des martyrs et 
la foi des victoiresi II n'en est rien. Ce n'est pas 
aux devoirs de la lutte, mais à ses cbances, qu'ils 
Bongent; sMls ont ployé le geuou, ce n'est pas devant 
Dieu, c'est devant leurs maitree, et, depuis deux ans, 
ils sont là, et ne songent pas à se relever. Depuis deux 
ans, depuis surtout qu'un cri, parti des bords de la 
Yistule, a jeté, au milieu de nous, cette nouvelle 
sinistre: Varsovie est tombée; .la Pologne est frappée 
uu coeur, la terreur les a pris. Quelques démonstra- 
tions isolées ont eu lieu, mais dépourvues d'ensemble, 
«ufantées par le désespoir, plutòt que par la foi daus 
Pavenir; sans unite, sans programme, sans but précise, 
elles n'ont pas pu secouer le manteau de plomb qui 
paraìt s'étre étendu sur PBurope. Le lion a rugi, puis 
il s'est recoucbó. 11 y a eu encore un eftbrt, sublime 
«efifort non révélé, dévouement inconnu, dans cette 
Italie qui,en 1831, avait leve un istant sa tète sacrée, 
pour la laisser retomber aussitòt sous le poids des 
déceptions; un autre plus éclatant à Saint-Méry. À 
Gènes, à Tarin, à Chambéry, quelques tétes de mar- 
tyrs ont rottlé en emportaut leur secret avec elles. 
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Au cloìtre, quelqiies volées de mitraille ont enlevé le 
drapeau de la république, et puis tout s'est tu. On 
dirait que le coeiir des peuples a cesse de battre. 

Pourtant, depuis 1830 surtout, les àtimulans 
n'on pas manqné à ces peuples qui s'endorment sous 
le fouet. Depuis la badine plombée de Passommeur 
élégant, jusqu'au coutelas du sergent de ville, depuis 
les tortures à huis clos du cacliot jusqu'à la legali té 
de Pexécution en place publique, rien uè ieur a été 
épargné, et ce tiers de siècle a vu des cboses aux- 
quelles nos enfans ne voudront pascroire. On a cnressé 
la conspiration et Pómeute seulement pour fournir un 
prétexte aux boucheries gouvernementales; on a tue 
en masse et en détail; ici le canon, là Péchafaud, puis, 
on s'est mis àcominenter Macliiavel; on a seme la corrup- 
tion; on a inoculé la défiance; on a rais Pespionnage au 
sein des familles; on a arme classe contre classe, 
homme contre homme; on a organisé Pimmoralité et 
formule Pégoisme; comme au bon vieux temps, on 
a vendu les places et aoheté les consciences. Oe qu'il 
j avait d'hommes tarés, d'hommes dont le nom seul 
est un programmo d'infamie et de vénalité, on est 
alle les chercher dans la fonie, pour les piacer par- 
tout au sommet de la hiérarchie. Là oti tuer est hors 
d'babitude, on a mieux fait, on a avili, on a pris le 
peuple, on Pa revétu des insignes du pouvoir; on lui 
a rais, comme au Obrist, une couronne de papier sur 
la téte, et on lui a dit: Te voilà roi; puis, comme le 
Christ, on Pa donne en spectacle aux nations; on Pa 
remis, corame un jouet, aux mains de la diplomatie; 
on a tout fait pour le dégrader ; on lui a fait descendre, 
tout entière, Péchelle des bumiliations; on lui a fait 
renier, une à une, ses antiqnes vertus et ses jeunes 
espérances, liberté, gioire, indépendance, hospitalité* 
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Tont cela s'est passe soas nos yeiix, et tout cela 
a été patiemuient enduré. La cbameaa a fléchi sous 
le. poids; il n'a pas fait un effbrt pour le secouer; 
tous ces faits, quia eu juger par l'attitude dea peuples 
en 1830, auralent dù produire une conflagration uni- 
verselle, dominent aujourd'hui encore l'horizon euro- 
péeuj sans exciter d'autres réactions que celles de la 
presse; je me trompe, la x)resse.a subi elle-mème une 
modiflcation, et fournit aussi la preuve du fait general 
que nous signalons. Elle a cbangé de ton et d'allure; 
elle grondait en annon§ant Forage; elle marcbait 
droit au but, mena§ante et audacieuse: aujourd'hoi elle 
tatònne et louvoye; on entrevoit, à travers un calme 
affecté, le mécontentement dont elle ne peut se défendre. 
Dans cette balte européenne, dont peut étre elle n'a 
pas assez sonde ^es causes, elle a pris son parti ; elle 
a abdiqué son róle d'excitateur, et elle s'est rejetée 
sur le terrain de Ja spéculation ; elle fait la guerre 
des idées en attendant mieux. Les cbefs, les porte- 
drapeaux, les borames qui poussaient naguère au mou- 
vement de toutes leurs forces, prèchent aujourd^iui 
la patience ; on ne fait rieii que par les idées^ disent- 
ils; — c'est juste, mais les faits ne sont-ils pas aussi 
des idées inatériellement exprimées et Vactionj lors- 
qu'elle s'essale à traduire un. principe, n'est-elle pas 
aussi un enseignement dont le souvenir se grave 
«n caractères ineffa§ables dans le coeur des masses? — 
Ils déploient toutes les ressoùrces de je ne sais 
quelle tactique, soeur de la comédie de quinze ans, 
pour forcer le gouvernement à Finitiative de la lutte. 
Eéussiront-ils ? eie ne le crois pas; je me souviens 
qu'il y a deux ans, les mémes bommes attendaient 
la guerre, comme aujourd'bui ils atteudent les coups 
d'état. 
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La guerre, c'était alors le thème de tous les cal- 
culs, le siijet de toutes les espérances, le mot d'ordre 
que chaque matin la presse périodique livrait aux 
peuples impatiens: elle était ine vitable, elle avait son 
foyer partout. O'était Pintervention en Italie, le cent- 
iinième protocole en Belgique; plus tard la diète 
allemande, la royauté grecque, la question portugaise; 
et lorsque Grece, Allemàgne, Italie, tout s'affaissa 
sous le niveau de la diplomatie, ce fut le tour de PO- 
rient: la guerre couvait sous le turban du pacba: 
elle n^attendait qu'un viga moscovite pour nous arriver 
par Oonstantinople ,• elle n'arriva pas: comment serait- 
elle arrivée, quand pas un roi n'ignorait que le premier 
coup de canon, en mettant hors de cause le système 
pacifiqus de la bourgeoisie, devait amener le prolétaire 
sur Parène? Bien décidés à ne pas jouer contro un 
seni coup de de leur faible existence, ils ont amusé 
les peuples par des semblans. belliqueux, comme on 
amusait les Parisiens au 14 juillet 89 par des billets et 
des cocardes; et plus beureux que les prévóts des mar- 
cbands, ils ont réussi. L'élan des peuples s'est amorti 
sous Pattente: la croyancé en une guerre generale a 
tuo Pinsurrection generale, car les peuples se fatiguent 
à attendre; leur enthousiasme ne tient pas contre 
Pimmobilité: il marche ou s'éteint ; et tandis que tous 
se disaient: attendons, Poccasion va paraitre, Pocca- 
sion fuyait devant eux. Pauvres dé9us, qui ne voyaient 
pas que Pinitiative était aux peuples, ou n'était à per- 
sonne; qu'alors, comme aujourd'hui, chaque peuple, 
comme le héros du Tasse, portait la guerre et la paix 
dans le pan de sa robe, et qu'aujourd'hui, comme alors, 
le déchirer c'est Poeuvre de Pinsurrection. (*) 

(*) On ne oroit plus à la guerre en France; mais en Italie, 
en Alleraague, en Snisae, partout, il existe un piirti qui oppóse 
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La guerre n'arriva pas; les coups d'état n'arri- 
veront pas non plus ; Pomnipotence royale et étran- 
gère les exclut en Italie et en Allemagne Pomnipotence 
l5arlementaire en France, Pomnipotence de Pindivi- 
dualisme en Suisse. Qu'a-t-on besoin de risquer le 
suicide par des coups d'état, lorsque tout réussit à 
souhait, lorsque tonte usurpation trouve un pouvoir 
pour la ratifier, une classe ricbe et nombreuse pour 
la soutenir et une fraction patriote pour précher Pinac- 
tion par tactique? 

Depuis plus de trois ans, contre le peuple et la 
jeunesse éclairée, seuls agens des révolutions, le 
coupd'état est en permanence. Qu'a-t-il produit*? cer- 
tes, on ne voudra pas soutenir qu'il existe par cela 
mème une plus forte aptitude révolutionnaire en Eu- 
rope. C'est que Paction engendre Paction; c'est que 
tonte insurrection, lorsque c'est au nom d'un principe 
d'avenir qu'elle se fait, depose en tombaut dans le 
sol le germe d'une autre; c'est qu'au point où nous 
, en sonimes, on ne s'arréte pas sans rétrograder. — Lors- 
qu'un principe e été pose, il faut avoir le courage 
d'en subir une à une toutes les conséquences, sans 
se détourner un seni ìnstant de la voie qu'on s'était 
tracée pour son développenient. Toinbez mille fois, 
relevez-vous mille fois; laliberté, comme le géantde la fa- 
ble, puise à chaque cbute de non velles forces: elle grandit 
sous Porage,elle touche au ciel par lemartyre. Ne recu- 



encore cette illiision «aiix vcbux des hommee d'action. C'est 
le parti qui entuevoit la résurrectioii italienue^ dans les traités 
de qaadruples alliances, dans Thypothèse d'une coustitution 
napolitaine, dans des prétendas projets de coufédérations ita- 
liennes par l' Autriche ; c'est le parti qui rève l'unite allemande 
dans les développemens du système prussien. 
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lez doiic pas dans cette latte, dans laqnelle les revers 
enfautent la vlctoire, parce que vons ^vez été une, deux, 
trois fois défaits; car chaque triomphe coùte cher à 
vos ennemìs; seulement vouz comptez ros morta, ils 
enterrent les leurs; mais le soleil de demaia vous 
montrera leurs rangs éclaircis. Eufans de Pavenir ! 
votre cri d'action était beau; le dernier que vous 
avez proféré en tombant, qu'il erre aussi le premier 
sur vos lèvres en vous relevant. K'allez pas échanger 
votre franche et ardente parole contre le langage 
douteux du passe; profìtez des instants du repos 
pour épiirer les croyances, pour mùrir vos conceptions 
organiques, pour compiè ter de plus en plus la révé- 
lation du dogme futur; mais n'oubliez pas sur ce pla- 
teau des idées, qu'à ses pieds se trainent des races 
souffrantes; n'allnmez pas en plein jour les feux du 
bivouac; ne leur criez pas d'attendre quand, pour les 
sauver de cet engourdissement qui menace de deve- 
nir contagieux, il n'y a plus d'autre cri que le cri 
de Bossuet : marche, marche ! Il se peut que des cliutes 
signalent encore cette marche précipitée; il se peut 
que, parmi tant de peuples épuisés par des siècles 
de torture, quelqu'an succombe aux premiers efforts- 
QuMmporte, dans Piiumanité corame dans chaque peu- 
ple, Dieu n'a-t-il pas mis un berceau auprès de chaque 
tombe? or, tout ce qui nait, nait pour vouz. Songez 
plutòt qu'il suffit d'une seule victoire, d'un seule peuple 
qui atteigne le sommet el déploie au vent ce drapeau 
de Pa venir, que tous invoquent, pour que tous soient 
sauvés. 

D'ailleurs, et lors mème que les rois voudraient 
engager, eux premiers, la dernière latte en se lanfant 
dans la voie ruineuse des coups d'état, c'est-à-dire 
de ces actes qui énoncent bien clmrement Pintention 
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de couper Parbre à la racine, somme-nous bien sùrs 
que la révolation qui sortirait de là, revolution toute 
réactioanàire, défensive, inspiréé par une pensée de 
conservation pluèót que par une idée generale et dog- 
matìque à promulguer, serait celle dont PEurope a 
soif! Des révolutions pareilles brisent bien plus sou- 
vent une dyuastie qu'elles u'enfaiitent un principe 
nouveau: et 1830 n'en est pas la première preuve. Il 
s'agit en ce moment de quelque chose de plus que 
de quelques garanties à conquérir. Il s'agit d'une 
nianifestation sociale: il s'agit de dégager une des 
grandes inconuues du problème terrestre, d'introduire 
un nouveau terme dans la syntbèse que les siècles dé- 
roulent, d'inaugurer sur le tombeau d'une epoque le 
berceau d'une autre. Or ce n'est presque jamais un 
mouvement simplement réactionnaire qui peut àccom- 
plir une si vaste mission. Tout grand changement est 
empreint de spontanéité. Dieu seni sonne les heuresdu 
monde. Lorsque les temps sont mùrs, il inspire au peuple 
qui a le plus souifert et gardé sa foi intacte, la volonté et 
le courage de vaincre ou iiiourir pour tous ; c'est le peu- 
ple initiateur.U se lève et combat; soit qu'il . triom- 
phe ou qu'il meure, de sa cendre ou de son trophée 
de victoire, se degagé le mot de l'epoque, et le monde 
est sauvé. 

Il vaut donc mieux dans cet état de choses, au 
lieu de désespérer et de. s'en aller criant partout dans 
le monde: honte et malheur aux peuples: au lieu 
de vouloir tourner la difficulté, en abdiquant l'ini- 
tiative européenne et en changeant la guerre d'of- 
fensive en défensive; il vaut mieux, dis-je, constater 
d'abord, sans crainte d'affaiblircenx que rien ne doit 
affaiblir, cet état d'engourdisseraent, d'atonie, d'im- 
mobilité generale, qui s'est peu t\ peu substituée au 

Mabmhi, Scritti, eoo., voi. IV (Politica, voi. III). 9 
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monvement accéléré des peuples ; ensuite remonter a 
la Bouree da mal, poser franchement le doigt sur la 
plaie et chercher à la guérir. ISTous avons constate 
le fait. 

Cberchons maintenant la cause. Tàcbons de com- 
prendre coinment il se fait que nous, enfans du XIX^ 
siede, plus avancés que nos pères du XYIIF dans 
tontes les branches de la connaissance bumaine, et 
possédant pour tous les problèmes sociaux de So- 
lutions ou des lueurs de solutions plus larges, plus^ 
explicites, plus organiques, plus profondément pbi- 
losopbiques; nous, doués d^me puissance de déroue- 
nient qui ne counaìt pas de bornes, et ayant souffert 
bien plus qu'eux de cette douleur morale, qui est le 
baptéme de tonte grande initiation séculaire, nous 
nous trouvions cependant leurs inférieurs en force 
et en puissance d'action ; nous nous traìnions frois- 
sés, meurtris, ensanglantés de luttes en luttes, sans 
avancer, sans avoir pu, depuis vingt ans que nous 
combattons sans relàcbe, faire justice de ces re- 
stes du passò qui nous encombrent la voie, tandis 
qu'eux, nos pères, ont pu, dans un court espace de 
temps, saper des croyances, miner des trònes, s'in- 
carner en un peupie, livrer bataille, vaincre et as- 
seoir sur les ruines d'un monde V individuante bu- 
maine triompbante, sous son drapeau de liberté, 
d'égalité, de fraternité. 

À part Pimmensité de la tàcbe que nous avoris 
à reraplir, tàcbe mille fois plus vaste que ne l'était 
celle du XVIIP siede ; à part le manque d'ensemble 
et d'organi sation, remarquable surtout parmi les in- 
telligences les premières à reconnaìtre l'importance 
de l'association, les dernières à la réaliser; à part 
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une foule cVautres causes secondaires ou spéciales 
à chaque pays, dont Pexamen ne serait pas ici à sa 
place, il en est ime generale, decisive, tonte pnissante 
dans sós effets, qn'il est urgent de combattre, et qui 
n'a pas été signalée jusqn'à ce moment. 

C'est qu'en Europe Vinitiative est perdue, et qu'au 
lieu de travailler chacun ponr sa part à la reconquérir, 
ou s^efforce de se persuader qu'elle existe encore. 

C'est que depuis 1814, il y a un vide en Europe, 
et qu'au lieu de chercher à le combler, on le nie. 

C'est que depuis 1814, il n'y a plus de peuples 
initiateurs, et qu'on persiste à le voir dans la France. 

C'est qu'à la velile d'une epoque nouvelle, et tout 
en en de vinaut le principe, on ne s'est pas rendu compte 
des conséquences qu'entraìne la cfoyance en elle, ni 
des devoirs qu'elle impose à chaque peuple qui veut 
en jouir. Là, selon nous, est le siége du mai qui 
nous ronge. Dans cette grande mélée de classes qui 
se sentent à l'étroit, de races qui voudraient paraitre 
au grand jour, et de pouvoirs rétrogrades qui se cram- 
ptìnnent à la mort, parce que la vie les fuit, et ne 
pouvant faire croire, tuent, nòus avons pris le dra- 
peau de l'epoque qui va s'éteindre pour celui qui 
doit rallier les tribus éparsès au seuil d^une epoque 
nouvelle, les solutions du passe pour des conquétes 
d'avenir, les derniers reflets d'un soleil qui a fourni 
sa carrière et va éclairer d'autres mondes, pour le& 
lueurs de Paube naissante. Demandezàtousceshomme 
qui signalent le travail souterrain, ce qu^lque ehose qui se 
remue da7i& le mondej où va cette foule qui marche, 
revient, s'arrète, et qui marche encore. Demandez à 
toùs ces peuples qu'un instinct travaille et qui frap- 
pent de leur téte la pierre de leurs tombeaux, quel 
est leur espoir, quelle parole leur a murmurée Pange 
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de la seconde vie. Au milieu des sigQes palingé- 
nésiques qui peuplent la terre et le ciel ; devant 
ces clartés d'aveiiir qui rayoniieiit en tous sens, véri- 
table prophétie d'une noù velie synthèse, la voix des 
milliers vous rópondra: ^ous marchons à la liberté; 
nous cherchons Pégalité et la fraternité qu'on nous 
a proinises. Liberté, égallté, ce sont de belles et saint- 
tes paroles ; mais comment coiiquérir ces deux termes 
à la vie réelle des peuples? comment les faire passer 
dans le domaine de l'application et les incarner au 
seiu des sociétés européenuesf car là, là seulement 
est la question, car les croyances son faites, car le 
principe, en tant que principe, règne à cette heure en 
maitre. La liberté, c'est la Grrèce, c'est Rome ; l'égalité, 
c'est le christianisme. Rome et la Grrèce, il est vrai, 
n'ont réalisé la liberté que sur Péchelle de la minorité : 
mais eufin comme conception, elle est sortie parfaite 
de leurs mains: elle nous est acquise depuis ce temps- 
là, à nous, enfans du monde dont la Grrèce a recueilli 
le germe tombe du Oaucase. Et depuis le Christ, depuis 
que du liaut de sa croix il a jeté à tous les hommes 
le verbe de l'égalité, un moine de Wittemberg n'a-t il 
pas formule sonapplicationauxintelligenceslet plus de 
deux sièclesaprès, un concile appelé Convention n'est- 
il pas venu résumer le travail des siècles, l'oeuvre de 
la Grece, de Rome et du Ohrist, en pronongant solen- 
nellement, à la face et aux applaudissemens du monde, 
Véìnancipation'^, Depuis la déclaration des droits, la 
liberté et Pégalité comptent dans lesélémens de la na- 
ture humaine. Encore une fois les croyances son faites : 
elles le sont depuis long-temps, elles le sont partout: 
soulement,vous le sa vez, elles attendent le signal pour se 
révéler; elles attendent que la force Vienne aux peuples 
pour s'inserire sur leurs drapeaux et marcher en 
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avant à d^autres conquétes, à la recberclie d^autres 
idées, car dejà d'aiitres idées, d'autres révélations 
atteiident l'iiiimanité ; dejt\ se manifeste au loin un 
but vaste et nouveau, pour lequel la liberté et rega- 
li té ne seront que des moyens néeessaires, des condi- 
tioii requises. Il faut dono agir et non disciiter; il 
liiut conquérir son expression matérielle à ce qui 
est notre droit bien reeonnu, bien incontestable; il faut 
réaliser la pensée de Dieu sur la terre. Or, jamais on ne 
réalise dans toutes ses applications le terme conquis 
par une epoque en s'y tenant renfermé : ce n'est qu'en 
se pla^ant au point de vue de l'epoque qui suit, en i)ropo- 
sant comme but à l'activité humaine le nouveau terme 
du progrès qu'elle doit développer, que Pon parvient 
à la réalisation de celui qui a fait la vie de Pépoque 
imuiédiàtement antérieure. Ansi la liberté ne peut se 
réaliser que jjar Végalité', aiiisi Pégalité ne peut étre 
conquise que par l'epoque sociale, c'est-à-dire par l'as- 
sociation de tous vers un but commun défini. Sans cela, 
cette condition de la loi qui pousse les générations, 
et fait du besoin de réaliser un but actuel, Pinstru- 
nient méme de la découverte, le progrès serait brisé 
dans sa continuité, et dès que, découverte, déve- 
loppemens, réalisation, application dHm terme donne, 
les bommes auraient tout conquis dans une epoque, 
ils ne se hàteraient peut étre pas de la dépasser. 

Il fallait donc aborder francbement la question, 
se piacer au point de vue éuropéen^ entrainer les 
peuples sur un terrain vierge, les piacer eii face de 
leur mission, la leur dévoiler tout entièrCj avec ses 
devoirs et ses conséciuences, puis leur dire : Mainte- 
nant, à Poeuvre! la tàcbe est là: le travail de tous 
peut Seul Paccomplir, mais cbacun de vous peut com- 
iiiencer, et le premier d'entre vous qui donnera le 
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signal (in travail commun, celui-là sera le peiiple 
initiateur de Fepoque, et ses frères le salueroiit eutre 
tous cVim iiom de gioire et d^imour! 

Il fallait proclamer hautement et à chaque lieiire 
du joiir, qii'une epoque a lini, qu'une epoque coui- 
mence, que le passe doit fournir le point de départ, 
mais seulement pour que les genera tions puissent s'é- 
lancer dans la fraternité des égaux, vers les terres 
inconnues de l'bnmanité, terres incnltes, que les intel- 
ligences ont partout entrevues, que Pinstinct des 
masses poursnit, mais que nul peuple n'a eueore, 
jusqu'à ce moment, défriehées. 

Il fallait se convaincre et convainere les peuples 
que la première grande epoque du monde européen, qui 
s'étend depuis les premiers temps de la Grece jusqu'au 
coramencement du XIX^ siede, a eu pour mission 
de développer Vindividu sur toutes ses faces, la per- 
sonnalité bumaine avec toutes ses conséquences : que 
son programme était dieu et Thomme, et qu'elle Pa 
rempli. 

11 fallait leur dire que la France, après avoir à 
elle seule, et la première parmi les nations modernes, 
rempli sa mission intérienre en fondant sa nationa- 
lite et sa force sur son unite ; après avoir rempli une 
lìartiede sa mission extérieure en appuyant de son bras 
de égant, et pendant quelques siècles, l'église dans son 
travail catholique^ a su l'accomplir tout entière par sa 
revolution de 1 780, en formulant dans la déclaration des 
droits les résultats de Pépoque ' chrétienne, en pla- 
eant hors de tonte atteinte et érigeant en dogme 
politique la liberté conquise à l'état d'idée par le 
monde grec et romain Végalité conquise par le monde 
cbrétien, et la fraternité^ qui est la (jonséquence im- 
mediate de ces deux termes, mais qu'il ne faut pas 
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confondre avec Passociation, dont elle n'est pour ainsi 
dire que la matière première. 

Il fallait enfia leur dire que Pépoque individuelle 
ayant atteint sa plus haute expression, ayant re§u 
son application théorique à toutes les branches de 
la connaissance humaine, s'étant formulée dans la 
religion comme dans la philosopliie, dans la morale 
comme dans la politique, en economie comme en litté- 
rature, un autre soleil commence à poindre, un autre 
but à se révéler ; que Vépoque sociale est désormais ce 
but : DiEU et Phumanité, son programme : que la nou- 
velle syntbèse doit rayonner sur toutes choses, tout 
rajeunir, tout embrasser dans sa vaste équation : que 
là, vers ce but inexploré, et non pas en arrière, doi vent 
se porter les regards des peuples ; qu'en eux-mémes, 
et non dans un travail qui résumé Poeuvre accomplie, 
ils doivent chercher la solution du problème qu'ils 
ont tous, non seulement le droit, mais le devoir, le be- 
soin, la mission de se dévouer à cette recberclie, et que 
le premier qui aura trouvé la solution attendue devra 
se bàter, sur d'étre suivi par toas, de la formuler 
pour tous, non soulement par ses conceptions, mais 
bien par ses oeuvres. 

De là, une fonie de conséquences. 

De ce qxxèVhumanité est Pàme, la pensée, le verbe 
de la nouvelle epoque, nécéssite d'organiser Pinstru- 
ment d'une manière conforme au but que Pon veut 
atteindre: association, associatìon de tous, aesocìation 
d'égaux, puisqu'ils n'y a d'association possible qu'entre 
libres^ ni de liberté possible qu'entre égaux ; égalité 
des peuples, réhabilitations, capaci té d'ini tiati ve, so- 
Udarité pour tous. 

De ce que la revolution fran9aise doit étre con- 
sidérée moins comme un programme que comme 
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un résumé, moins comme rinitiation d'une epo- 
que qui commence que comme la dernière formule 
d'une epoque qui s'achève, (^) le point de départ 
chaagé aux travaux des intelligences, Pédifice poli- 
tique à refaire en entier, l'introduction d'un élément 
nouveau dans la vie des peuples constatée, une car- 
rière vierge à percourir, Fècole des devoirs substi- 
tùée à celle des droitSy ÌS(>mÌ88Ìon à la réaction, Vhu- 
manité à Vhomme^ et par dessus tout la destruction 
de ce préjugó honteux pour ceux qui l'énoncent, fatai 

(^) En insistant sur cette pensée, que la revolution fran- 
^aise a livré le dernier mot, le testament de Péppque dont 
Napoléon a dressó l'aote de décès à Sainte-Hélène, plutòt que 
le premier de celle qui s'annonce, dois-je craindre de révei'ller 
des susceptibilités nationales depuis long-temps éteintes? Non! 
l^opinion que j'énonce, déduction légitiine au reste des doctrines 
hifltoriques professées aujourd'bui par les prìucipaled ócoles 
frangaises, n'a rien qui puisse blesser l'amour propre national. 
La revolution fran^aise, produit éclatant^.compte decis if^solen- 
nel, dans l'ordre raatériel du travail moral des trois siècles, 
XVP, XVII®, XVIII®, n'en reste pas moins, pour n'avoir fait que 
constater V emancipaiion individuelle / le plus grand évènement, 
la plus grande manifestation du monde moderne. 

Elle a fait passer dans les rangs des vérités acquises, ce 
qui jusque-là, n'avait ótó regardó que comme siijet de luttes : 
elle a proclaraé et assuré le triomphe d'un des termes qui coni- 
posent la grande progressionhumanitaire; elle a préparé l'in- 
strument qui doit oonquórir la terme^isuccessif. L'a-t-elle orga- 
nisé? l'a-t-elle mis en raouvementt s' est-elle en un mot emparée 
de sa mise en oeuvre? Je ne le crois pas: le principe 90cial 
n'a pas prèside à la marche generale de la revolution fran^aise 
et aux actes qui la caractérisent. Si par quelques lionimes ou 
par quelques actes isolés, dont au reste le développement méme 
a prouvé qu'on n'avait pas conscieuce du principe qui les engen- 
drait, elle a projeté quelquefoi des lueurs sur l'epoque sooiaUf 
c'est que tonte grande revolution, tonte epoque, tonte syntèse 
couve en germe le principe de la revolution, de l'epoque, de 
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pour ceux qui Pacceptent, qui veut qu'à la France 
seule appartienne l'initiation de la lutte européenne, 
qui fìxe à Paris le point d'appui du levier révo- 
lutionnaire et ajourne indéfìniment le réveil des peuples, 
parce qu'en 89 les patriotes de Paris ont pris la 
Bastine et broyé les obstacles qui se trouvaient entre 
eux et la liberto. ' 

C'était là une belle mission pour la presse, pour 
la. presse fran§aise surtout, à laquelle les services 
constamment rendus à la cause des libertés européennes 
ont acquis le droit de dire la vérité aux peuples ; 

la synthèse à venir; mais la revolution de 89 n'a jamais dé- 
passé daus ses plus grands résultats la théorie des droits^ la 
charte de Vindividu ; celle-là elle Pa exkumée toiit entièré. Dès 
lors, sa mission, celle du moins qu'elle s'était posée, est ac- 
complie, Vinitiative a cessò; la nation s'est constamment tenue 
sur le défensive. Aussi tout ce qui se passe depuis ce temps- 
là, tout ce laps qu'ou s'est habitué un peu trop légèrement peut- 
étre à regarder comme une halte, oomme un état d'exception, 
n'est pour nona qu'une conséqnence (fausse, incomplète, si Pon 
veut) du principe qui domine encore la nation, et c'est ce que 
sentait profohdément Saint-Simon, iorsqu'il voulait par ses 
travaux rendre Vinitiative à la Fratioe. 

• Or, ce principe n'est pas oelui qui doit présider au dóve- 
loppement de la oonception humanitaire qui travaille notre 
siede. La oharfce des droits n'est pas la charte de l'avenir. 
L'avenir est au peuple, quel qu'il soit, qui le premier, en se 
levant pour tous, inserirà sur sa bannière ce mot sacre Imma- 
nité et formulerà en téte du code national la déclaration des 
prinoipes, C'est ce que n'a fait ni la révolutfon de 1830, réac- 
tion nationale contro ceux qui voulaient ravir sa conquète a la 
France, ni aucune autre revolution. Le champ est ouvert; la 
France, avec les avantages de sa position et avec le plus largo 
dévoloppement de civilisation universelle qui existe en Europe, 
a bien des ohances paur s'en emparer. C'est alors que l'initiative 
européenne lui appartiendra encore. Jusque-là elle n'est à per- 
sonne. 
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et si la couardise et la vanite ne s'étaient pas trop 
souyent donne la main poiir revètir de sophismes 
spécieux cette fausse croyance qui a fait de la liberto 
un bienfait, tandìs qu'elle ne peut ètre que le prix 
de V08 souffrances, de votre or et de votre sang ; 
si dans tout ce laps de vingt ans, qui n'a eu d'autre 
puissance initiative que la presse, ce langage éut 
vibré partout sur la bouche de tous les hommes que 
les circonstances ou leur courage ont placés à Pavant- 
garde des nations; l^àme des peuples s'en serait re- 
trempée, ils auraient grandi avec leur mission, et nous 
n'en serions pas à nous demander pourquoi les peu- 
ples se tordent dans une espèce d'impuìssance im- 
prévne, et vouent leurs forces au martyre plutòt qu'à 
la lutte énergique et feconde du champ de bataille, 
Au lieu de cela qu^a-t-on faitl D'un coté et d'a- 
près la conviction que dans ces seuls mots^ liberté^ 
egalitéj prononcés par la France de 89, était contenu 
le secret de l'epoque, on a cru que Pinitiative du 
mouvement europóen était réservée exclusivement à 
la France, et on lui a dècerne l'honneur de donner 
le signal: aux peuples ou leur a vulgarisó cette idée^ 
tantòt 80U8 le nom de non-intervention, tantòt sous 
celui d'allìance anglo-frau5aise ou quadruple ; un 
jour sous la forme d'une insurrection à Paris ; un 
autre dans les signatures du conipte-rendu, et dans 
le ministère Barrot, qui devait en étre la suite : 
on la leur a montrée liabillée en soldat, en ve- 
dette aux Alpes et sur le Ehin, puis aflfublée d'une- 
robe de protocoles à Bruxelles, à Londres, à Paris ; 
et lorsque les peuples, brùlant d'eh venir aux mains^ 
ne demandaient que des chefs et un mot d'ordre, on 
leur a dit: attendez! on a refoulé leur élan, on leur 
a dénió leur mission, on les a rejetés dans la bone; 
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on leur a tant dit aux millions criiommes qn'ils étai- 
eiit faibles, qii'ils ont fini par le croire. De V autre 
còte, l'honneur a été accepté. À part qiielques excep- 
tionSj que nous n'oiiblions pas sans doute, la presse 
eli France, il fant bien le dire, n'a pas peu contribné 
à enraciner l'erreur funeste que nous combattons. Les 
uns, dans leur fougue bouillante, ont dit aux peuples : 
Xoiis voilà aux jours de la Convention: levez-vous 
tousl la France est là. Des peuples se sont levés en 
criant France l la France n'a pas répondu; car ses 
ministres Favaient bàillonnée. D'autres, les plus noni- 
breux, (^) apòtres d'une doctrine sans noni, on flétri 
par leur fausse et insolente pitie la conscience des 
peuples; ils les ont catéchisés, cornine des enfans 
en tutelle; ils leur ont démontré, tout en pleurant 
sur eux, qu'ils n'étaient pas mùrs pour la liberté, 
moins encore pour Pinsurrection ; peut étre auraient- 
ils pu, inoyennant une charte octroyéCj enduire 
d'une conche de cette corruption qu'on appelle con- 
stitutionalisine, la conche de servitude qui pése sur 
leur téte souffrante; mais au fond mieux valait jiour 
les peuples se résigner et attendre la France, qui 
n'avait besoin, disaient-ils, que de mùrir en repos les 
conceptions de 1830^ pour assurer, par sa diplomatie 
et par Pinfluence de sa civilisation, la régénération 
graduelle des peuples qui Pentourent. Alors èn An- 
gleterre, en Suisse, en France, un parti s'est forme ; 
un parti dont la conduite, incertaine et de plus en 
plus inexjilicable, use l'élan populaire dans les niar- 
ches et contre-marches d'une strategie compliquée, 
d^me opposition legale, que le penple ne comprend 
pas, et dans laquelle toutes les chances sont contre 

(*) Journaux miiiistériels, et indéfìiiis paasim. 
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lui, sans que de son bras encbaìné il piiisse les cou- 
trebalancer ; un parti qui fait da forum une eneeinte 
de parlement constitutionnel: des masses, un corps 
électoral constitutionnel; de la sainte bataille qui doit 
enfanter les destinees de Fhumanitéj une lutte batarde. 
nievsquine, infructiieuse, telles que celles qui peuplent 
d'intrigues une ville pur enfanter un député consti- 
tutionnel ; un parti qui prétend qu'il fera les afìaires 
de peuple, à condition que le peuple lui -méme ne s'en 
mele pas ; un parti qui préclie Pinaction, triomplie 
toutes les fois qu^après une grande et criante ini- 
quità du pouvoir, il peut dire: le peuple a été 
calme: se tient enfermé quand le colere du peuple 
gronde au debors; puis lorsque le peuple isole, sans 
direction, abandonné par ceux-là méme dont il avait 
cru, en se levant, suivre les inspirations, laisse écliap- 
per sa victoire et re tombe, reparaìt en disant qu'il 
Tavait prévu. Or tandis que ce parti,, influent par 
ses lumières et par ses antecédens, giace, involontai- 
rement sans doute, le coeur des masses, neutralise 
les hommes d'action et substitue je ne sais quelle 
force des choses, divinité voilée: espèce de liasard, 
à la spontaneità liumaine, à l'impulsion continue des 
générations, d'autres intelligences fortes et puissantes, 
oubliant que la pensée sans Faction est une ame sans 
corps, oubliant qu'au siede où nous sommes, celui 
qui veut accoipplir tonte sa mission, sur la terre, doit 
semer la pensée d'une main et la réaliser de Pautre, 
quittent de plus en i)lus la splière de Pactualité, 
s'éloignent des masses, et s'isolent dans leurs recber- 
clies. l^e savent-ils p*as que le secret de l-époque est 
au peuple, que c'est là, dans son sein, qu'il faut le 
cbercher; que, comme la loi du Sinai, il ne parai tra 
qu'à traversPorage; qu'alors seulementilsera formule, 
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lorsqu'iin peuple, le peuple révélateur, le peuple 
Christ, se sera pose par Piusurrection à la face dii 
monde, grand, libre, associò en une seule pensée, en 
un seni amour, n'ayant d'autres niaìtres que Dieu 
au ciel et Phumanitó sur la terre*? Non ! éga;'és par 
ce grand souvenir de la revolution, qui domine, à 
ieur insù méme, toates leurs pensées d'avenir: ils 
croient que le premier mot de l'epoque ayant été dit, 
la crise d'enfantement a eu lieu et que les travaux 
intellectuels seuls peuvent suffire au dóveloppement 
et au triomphe des conséquences. Aussi voyez! ne 
dirait-on pas, à voir de près laurs systèmes, qu'ils^ 
craignent plutòt que le passe ne leurs échappe, que 
de ne pas déchirer assez vite les voiles de Pavenir ; 
n'est-ce pas à la poussière des morts qu'il demandent 
presque tous, ces novateurs, le secret de la vie I N'est- 
ce pas la formule des droits qui prèside à leurs con- 
ceptions politiques? Ne.ront-ils pas inserite sur Ieur 
bannière d'association f N'ont-ils pas appelé droit 
Passociation méme, cette lai salute et óternelle, seul 
instrument des progrès, seul missionaire de Pbuma- 
nité? N'out-ils pas fait, de la réaction, le principe 
révolutionnaire du XIX® siècle ; de la défiance, la 
base d'organisation des gouvernemens à venir! (*-) 
N'a-t-on pas vu tour-à-tour, dans ces vieux systèmes 
rhabillés à neuf, la liberté écrasée au profit de Péga- 
lité, Pégalité anéantie per la liberté, par la person- 
nalitó humaine, le progrès supprimé, renfermó, etouffé 
dans un cércle, au nom du progrès lui-mémelf Est-ce 
dans Penquéte commerciale seulement qu'on a vu se 

(}) Voyez la réfutation de cette faiisse idée qui veut orga- 
niser Pavenir du point de vue de. la trausition, dans un excel- 
lent article de M. Vandewynckel, inséré dans la Jievue Bépu- 
hlieainef 7^ livraison. 
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poser hardimeut, en 1834, le système de Phomme qui 
ne voyait, pour tout droit international entre la Fratice 
et l'Europe, que guerre et conquéte? Est-ce là seule- 
inent que s'est révélée Texisténce de cette vieille ran- 
cune entre la France et PAngleterre, qui n'a plus de 
sens depuis Huskisson, et depuis que le peuple anglais 
a paru, lui ausai, sur l'arène ? Non : seulement les 
fabricans, classe exploitante, qui ne se soucie pas des 
formes, l'ont exprimóe dans tonte sa nudité scandaleuse: 
mais c'eet ailleurs, dans un journal patriote, que percent 
aussi ces souvenirs du passe, ces hostilités qui pré- 
tent des armes au to^ysme, pour combattre Pinstinct 
nouveau qui mine la vieille Angleterre: c'est là, dans 
des articles rédigés avec un talent supérieur, que 
s'épanche, dans presque toutes les questiona interna- 
tionales, un levain de l'empire ; c'est là que la pensée 
napoléonienne, cette pensée qui voulait organiser la 
force en France et la.faiblesse partout ailleurs, se 
trahit das des plans de fédération Basque, qui ne 
ferait qu'af&iiblir la Péninsule, aujourd'liui en travail 
d'unite; se ré véle dans de continuelles allusions à 
la Savoie, que sa position et ses moeurs appellent à 
faire partie d'un système, trace d'avance par la main 
de Dieu sur les Alpes; se mentre à nu dans cet ukase, 
lance au nom de la sùreté de la France, contro l'unite 
germanique, comme si la pensée haineuse qui domine 
l'Europe des rois ne devait pas s'éteindre avec elle; 
comme si, à cette heure, la France, fille aìnée de la 
civilisation, n'était pas sacrée pour la jeune Europe 
des peuples; comme si le noble coeur de la France 
ne battait pas d'amour à tonte grande conception 
civilisatrice, qui s'ólève du sein des ruines. (*) Et 

(*) Il u'est pas besoin de faire remarquer que ce u'est ioi 
qu'una conséquence du faux poiut de vue qui, selon nous, do- 
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n'est-ce qu'au défunt éclectisme qu'appartient Pidée 
de réunir les larabeaux de la toge déchirée du vieux 
monde, pour en tresser la robe de tìancée à la jeune 
humanitéf Kon; sealement Péclectisme, dans sa naive 
crédulité, s'en est glorifté à la face du monde, et 
Pinstinct du monde Fa tue. Mais la pensée de la re- 
stauration, pensée dont la dernière raeine est moìns 
éloignée qu'on ne le croit de celle qui a prèside à 
la revolution, pensée qui ne crée ni n'afiface^ qui 
reconnait pardessus tout Pindividualité, qui cberche 
une cause à tonte existence, qui croit que rien ne meurt 
sur la terre ; ne revit-elle pas dans toutes ces tenta- 
tives de róabilitation qui envabissent le cbamp de 
la philosopbie progressive! ne soufflé t elle pas, à tra- 
verà ces essai s de transformation qui s'efforcent d'é- 
lever la foi individtielle à la hauteur de la pensée 
sociale, en dépit de Punite qne reclame la noù- 
velle syntèse! Ceux-là mémes qui ont entrevu que 
la revolution fran§aise pourrait bien avoir été moins 
un programmo qu'un grand résultat, poursuivis par 
Pidée qne Pinitiative de la non velie epoque doit se 
trouver queique part tonte faite, ne méconnaissent-ils 
pas, à Pheure qu'il est, le caractère sacre de Vinsur- 
rectiofij éclair de Dieu sur les masses, incarnation de 
Pesprit universel dans un peuple, véritable source 



mine encore la théorie polìtique en France, et aillenrs, que 
nous signalons. Peut-ètre tiendrons-noua, et avec bien plus de 
raison, le nième langage à Pégard dea peuples^ ri les croyances 
huniauitairesetlafoienunenonyelleépoquen^eussentpasmodifiéy 
tout en les retrempant, nos sentimens de nationalité. X part 
cela, nous n'avons pas assez d'éloges à donner à la rédactiou 
progressive du Nationalf à sa constance dans la lutte qu'il sou- 
tient depuis queique temps corps à corps avec la royanté de 
juillet. 
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d'initiati ve, pour aller exhumer de la cendre des siècles, 
je ne sais qaelle puìssance éteinte, solitaìre, isolée ! 
Et lorsque, pour attribuer une initiative doufceuse au 
pouvoir, ils en appellent au padsé, n'oublient-ils pas 
que, par cela tùéme que le verbe humain devait avoir 
VindMduj^onv organe révélateur, le verbe humanitaire 
ne peut en avoir d'autre qu'un peuple I N'oublient-ils 
pas, en un mot, qu'une epoque a fini, qu'une autre 
commeneef (*) 

Ainsi, soit que nous nous placlons au point de 
Yue politique, soit que nous signalions les effets de 
Perreur qui nous occupe, sur la direction actuelle 
des travaux philosophiques, par rapport à la France 

(^) Il existe un recueil dans leqnel, profondeur^ nette té, 
savoir, logique, s'ali ient à une foi pure et fervente dans ces 
destiiiées de Phumanìté. et à uneconsclence de Pa venir, et qu'on 
ne rencontre que fort rareraent ailleurs ; c'e&t la lievue ency- 
€lopédiqu6y dont un ìnstinct éiniueminent progressif et une in- 
telligence remarquable de l'epoque, font une publìcation d'une 
haute jyortée sociale. Anssi est-elle moins géuéralement appreciée 
qu'elle ne derrait Pètre à cette heure, et cependant la conce- 
ption generale, base de toutes les constructìons à venir, ne 
sera-t-elle pas entravée plus tard dans sa marche par une trop 
large part fai te à la tradition ? Là aussi le préjngé national, qui 
vise à constater plut6t qu'à conquérir Pinitiative^ n'influe-t-il 
pas à leur insn sur ces écrivaius, dans leur appréciation des 
travaux au XVIII® siècle et du lien qui les none àcenx qui se 
préparent? Certes, les travaux antérieurs au XIX® siècle ont 
eu, sinou pour but, ce qui implique conscience, au moins pour 
résultat de constater ìa> p\iìssB,nce successive et collective dn geiire 
humain, coUective en ce sens, que c'est par l'héritage succès- 
flivement recueilli des travaux individuels, des oonnaissances 
individuellement acquises, que l'on atteint le développement 
des termes du progrès. Mais est-ce bien là Vhumanitéf Phnmanité 
telle que Pentrevoit le XIX® siècle, élément nouveau, pnissaiice 
nou velie, qu'enfante la foi commune en une loi commune, en 
un but coinmun? Farce que la manife^tation des temps, ne peut 
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cornme par rapport aux peuples qui Pentonrent, iioiis 
voyons eri découleur engourdissement et inertie. D'une 
partj nous avous des révolutioiis avortées, poiir avoir 
place leur salut ailleurs que dans le pays ; des nationn li- 
tés qui uedemandent qu'à se connaìtre elles-meuies pour 
accomplir une haute mission dans le monde, étouffées 
par Pinfluence d'une nationalité etrangère ; des rnasses 
dont le moindre niouvement pourrait ébranler l'Eu- 
rope, végétant tristement sous le poids. d'une con- 
dainnation qui les flétrit, sans élan, sans foi, sans eet 
enthousiasme qui, seul, enfante les grandi* clioses. 
De l'autre, nous avons des intelligeuces vastes et 
fortes, que l'huinanité reclame, occupées à polir la 



avoir lien qu'eu ortlre, et successivement, le poiiit de vae des tra- 
vaux ne subira-t-il pas, à cbacuue de ces mani festa tioiis, uu cliaii- 
gement complet, general, décisiff De ce que les iuconnues da 
problème ne se dégagent qu'iine à une, s'ensuivra-t-il qu^i clia- 
que inconnue dégagée, il n'y ait pas accomplissement d'une 
epoque, et par suite comraencenient d'une antre f Or Vin- 
dividnalité a-t-elle eu son epoque f cette epoque a-t-elle reyn 
son accomplissement f en d'autres ternies, a-t-elle dcveloppó 
son principe, jusqu'à sa plus large expression, jusqu'à sa 
plus haute puissance, dans toutes les branohes de l'activité 
liumaine? si elle l'a fait, u'est-ce pas au XVIIP siècle? n'est- 
ce pas par la revolution frany-aise? ne c'est-i)as en érigeant en 
dogmes, en certitude, en croyance universelle, la liberté et 
Tégalité, coutestées jusqu'alors? Des-lors sa mission n' a-t-elle 
pas «té accomplie ? et lorsque nous, eufans du XIX® siede, pres- 
sentons un nouveau terme, un nouveau but pose aux générations, 
lorsque nous invoquons de toutes nos forces la róvélation qui 
nous manqne, et qui doit nous montrer la voie par laquelle 
ce but peut étre atteint, en quei sommes-nous soumis au XYIII*' 
siede ? et oìi serait, j)ar rapport au terme que nous voudrions 
élaborer, son iuitiative? Sommes-nous de simples coutinuateurs 
du XVIIl® siede? ou bien ne clierchons pas à ajouter un terme 
a cenx qu'il a placés hors de tonte atteintef 

Mazzini, Scritti, ecc., voi. IV (Politica, voi. III). 10 
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chaìne qui les tìxe au tròne que le passe leur a fait, 
une jeunesse bouillante à escalader Pavenir, dévoiiée 
parfois jusqu'au prodige, se débattant dans un cercle 
fatai, usant des forces de géant dans un travail de 
plagiaire ; un peuple qui, après avoir détruit un monde 
en trois jours, s'était leve pour en créer un autre, 
retombant peu à peu^depuis qu'on lui a dit qu'il ne doit 
I)as substituer sa force à la force de choses. 

Il est temps que cet état cesse; repoussant les illu- 
sionsdont sebercent les hommesqui attendent, lesbras 
croisés, que le progrès leur arrive; fiétrissant le langage 
funeste de ces révolutionnaires diplomates, qui aujour- 
d'hui, après avoir fait de la France le bone émissaire 
de leurs fautes et de leur faiblesse, écoutent aux 
portes, pour voir s'il ne tombera pas de quelque 
bouclie ministérielle un mot d'espérance lìour leur 
patrie, il est temi)s qu'une voix s'élève pour dire au 
peuple : 

Debout! n'entendez-vous pas sous la terre un 
craquement, comrae d'un naviie qui labouie la tempéte, 
un bruit sourd, un bruit de mine, un bruit comme 
de quelque cliose qui ronge ? O'est la vieille Europe 
qui s'écroule ; c'est une epoque qui s'en va ; c'est le 
temps qui ronge sa prole. Et n'entendez-vous pas sur 
la terre un frémissement inconnu, un murmurc comme 
de quelque cbose qui fermente, un soufflé mystérieux 
qui émeut et passe comme la brise sur la mer, comme 
le vent à travers la fòret, quand Paube a paru et le 
soleil va paraitre ; c^est la jeune Europe qui s'élève ; 
c'est une epoque qui nait; c'est le soufflé de Dieu 
sur ces peuples pour leur annoncer le soleil levant 
de l'humanité. Enfans de Dieu et de Phumanité, levez- 
vous et marchez! car Pheure a sonné; car main- 
tenant vous étes libres ; car l'égalité que vous atten- 
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dait dans le ciel • piane sur votre téte, et au-dessus 
de la réhabilitation individuelle s'élève la réhabili- 
tation sociale; sachez Faccomplir, sachez-vous élever 
à la haùter de votre mission. T^e doatez pas da saccès; 
ne dites pas: Nous sommes faibles. Quand Dieu donne 
une mission, il donne aussi la force pour Paccoinplir. 
On une mission nous a été donnóe à tous : vons étes 
sacrés pour elle, égaux et frères par elle. Eayons de 
Pbumanìté, vous partez de la méme ciroonférence, 
vous convergeiz tous vers le méme centro. Marchez 
donc tous; marchez pat votre volente; marchez par 
la force qui est en vous-mémes. La liberté de tous ne 
peut étre conquise que par tous. Sans cette partici- ' 
pation commune à l'oeuvre commune, où serait votre 
mission? et quel sera votre titre pour étre admis 
dans la grande fédération des peuples qui se prépare, 
pour compter dans le concile de l'bumanité? L'unite 
européenncj telle que le passe vous Pa fait concevoir, 
est dissoute: elle dort avec Napoléon dans son tom- 
beau. La mer gronde autour sans la réveiller: l'u- 
nite européenne, tellé quelle peut maintenant exister, 
ne réside plus dans un peuple, elle réside et gouverne 
au-dessus de tous. Là haut, dans la loi de l'humanité 
qui rayonne sur tous, et que tous réflètent, nehomme- 
roi ni peupleroi ; voilà le secret de Pépoque qui attend 
son initiateur. Qu'il paraisse : que celui d'entre vous 
qui a le plus souffert, ou qui a le plus travaillé, 
s'avance: son cri sera entendu de l'Europe eiitière, 
et la palme qu'il aura cueillie grandira dans sa main 
et ombragera Punivers. 

Et il. est temps qu'en France, les hommes .qui se 
sentent dignes de se poser prétres de Pavenir, se 
lèvent, s'associent, et disent à ce peuple qui a étonné 
le monde, à cette jeunesse qui Pétonnera un jour : 
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L'initiàtive n'est pas derrière vous, elle est devant 
vous: elle n'est plus daiis cette tbéorie des droits, formule 
d'émancipation indi viduejle que vos pères nous ont con- 
quise en fermant une epoque; elle n'est plus dans ces 
mots: liberté^égalité, traduction des deux aspectes subje- 
ctif et objeetif de la personnalité liumaine, vie propre et 
de relation : elle n'est plus dans cette fraternité, Alle 
de l'égalité, religion individuelle, qui esprime un fait 
plutót qu'elle ne définit un but; qui uìiit mais n^as- 
socie pas, qui relie deux termes, mais ne dirige pas 
leur activité coUective vers la conquéte d'un troi- 
sième; qui sanctifie le présent, mais ne crée pas 
Tavenir. Elle est tout entière dans Vhumanité^ concep- 
tion nouvelle, véritable programme que vps pères 
n'ont pas aper§u: dans Phumanité, dont le progrès 
n'est que la méthode^ comme l'association est elle- 
méme la métliode du progrès ; là est Favenir, là est 
la religion. Ne vous endormez donc pas sous la tente 
que vos pères vous ont dressée: le monde a marche ; 
marcbez avec le monde; ne regrettez pas les jouis- 
sances d^un pouvoir solitaire, les gloires d'un passe 
qui n'est plus ; n'appelez pas ingrates ces races qui 
désertent votre drapeau de 89, parce qu'elles ont 
vu fletter au loin celui de l'bumanité, mère commune. 
N'est-ce pas vous qui avez préparé l'émancipation 
qu'elles poursuivent? n'est-ce pas vous qui les avez 
placées sur le seuil que maintenant elles veulent 
franchir; franehissez-le avec elles. Yous avez accom- 
pli une belle mission, une autre vous attend: vous 
avez fait de grandes clioses dans l'ancien monde, 
vous en ferez dans celui qui vous ouvre ses portes. 
La force est là; elle ne clierche pas à étayer la sou- 
veraineté du passe: elle marche à la conquéte de 
l'avenir. 
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Le progrès actuel pour lea peuples est de s'éman- 
<nper de la France. 

Le progrès actuel pour la Trance est de s'émanci- 
per dii XVIIl^ siècle et de sa revolution. 

S'éraanciper de la France, c'est-a-dire (car, encore 
une fois, je ne voudrais pas que ma pensée ffit mal 
comprise) non j)as reagir contre elle, ce qui serait 
le eomble de Pabsurdité: non pas oublier ce qu'elle 
a fait pour le monde ; non pas repousser, comme le 
vondrtìient en Italie quelques intelligences qui en sont 
<?ncore au moyen-àge, tout ce qui nous vient d'elle ; 
non pas étendre, comme on est peut étre enclin à le 
faire en Allemagne, une défiance qu'excitent les vel- 
léités de Pempire, caressées par quelques journaux 
mais repoussées par la jetinesse frangaise, qui possedè 
éminemment Pinstinct de Pépoque ; mais agir avec la 
France, et méme sans elle, si des circostances impré- 
vues pouvaient retarder sa marche; se convaincre que, 
<3omme h la veille de toutes les grandes époques, la 
puissance d'initiative s'est déplacée ; qu'elle est par- 
tout et n'appartient qu'à la foi et A Paction ; puiser 
dans la mission méme et dans la nationalité qu'elle 
constitue, les forces nécessaires à son accomplisse- 
ment ; se retremper au sentiment de cette égalité, qui 
est le droit des peuples aussi bien que des individus: 
étudier la France, inais sans renier tonte spontanéité, 
tonte indépendance ; rendre hommage à ses progrès, 
aux travaux qu'elle a accomplis, mais sans se con- 
damner à une hontense et aveugle passi vite : s'éman- 
ciper eh un mot de la sujétion pour s'élever i> la 
iVaternité et à Passociation. 

S'émanciper da XVlir siècle et de la revolution ; 
c'est-à-dire, non pas briser la tradition, non pas re- 
nier ou déprécier un i)a88é glorieux, non pas s^égarer 



150 DE l'initiative révolutionnaike [1834] 

dans le vague d'un mysticisme stèrile, en renoncaut 
au point d'appui que le XVIIP siècle a fourni, mais 
reconDaitre que le siècle actuel est plus avance que 
son devaucier ; constater que le principe de l'epoque 
qui commence n'est plus celui de la revolution ; tracer 
nettement et exacteinent la ligne de démarcation qui 
séparé le passe de Paveuir; s'approprier les grand^s 
résultats du premier, mais seulement comme des moyens 
pour conquérir le second; trouver dans le passe le 
point de départ des générations, mais non pas vouloir 
les ycloìtrer; non pas s'obstiner à confondre la suc- 
cessivité avec la causalité, et à rétrécir la conscience 
et la mission des peuples, en leur disant qu'ils ne 
font que développer des conséquences, travail que 
les peuples abandonneront toujours à ceux-là méme 
qui ont pose les i}rémisses, tandis que le seul fait 
d'une manifestation sociale, d'une epoque nouvelle^ 
d'un baptéme nouveau, hautement annoncé, agrandit 
leur borizon, réhabilite leur existence, crée une «acti- 
vite nouvelle, et, en leur révélant de grandes desti- 
nées, leur révèle des forces ignorées. 

Retremper la nationalité^ et l'harmoniser avec l'hu- 
mani té; en d'autres termos, réhabiliter les peupks par 
la conscience d'une mission speciale à remplir^ doni Vac- 
compUssementy nécessaire au developpement de la grande 
mission humanitaire, doit constitiier leur indiindualité 
et leur acquérir droit de cité, dans la jeune Europe^^ 
que notre epoque est destinée à organiser, 

Voihi la mission de la presse ; voilà le pròblème 
que doivent se poser les intelligences de tous les 
pays. 

Que leahommes de coeur ne se découragent pas de- 
vant cette apparente atonie, devant cet engourdis- 
sement qui semble peser sur l'Europe; c'est la der- 
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nière lieure cViiue éi)oque qui s'éteiut. Les peuples 
veilleut son agonie; seulement, il ne faut pas que 
cet état se prolonge ; il faiit qu'en la laissant se dé- 
battre sur son Ut de mort, ils s'élancent à la vie 
• nouvelle, à la cité sainte, aux champs d'avenir qui 
leur sont promis. En signalant cette hésitation inat- 
teudue, cet instant de sonimeli en plein jour, ne crai- 
gnons donc pas que Pennemi se réjouisse, et qu'il 
dise : Ils sont faibles. Xon ! il sait bien que cela n'est 
pas; il sait bien que nous sommes forts; forts d^m 
dévouement et d'un courage qui rien n'abat; forts 
de Foppression qui piane sur tous les peuiiles, et les 
rend solidaires ; forts de la loi du monde et du soufflé 
de Dieu qui lui frale sa route; et là oìi une seule 
étincelle suffìt pour embraser le midi et le nord; là 
Olì un Seul cri de peuple qui se réveille suffìt pour 
ébranler la croisade, il n'apas à se felici ter d'un 
sursis qui peut expirer demaiu, dans une lieure ; puis, 
qu'iraporte? Que nous fait, à nous, ce qii'on peiise 
au camp ennemi ? Irions-nous, pas des considérations 
telles que celles-là, déguiser la véritó à nos amis ? 
Irions-nous imiterles patriotes qui croient de voircL an- 
ger de tactique, parce qu'un bomme, Wellington ou 
tout autre, est appelé au ministère ? Xon ; la marche 
des apótres de Phumanité n'à rien à déméleravec tonte 
cette manceuvre, fort habile, si Pon veut, mais dont les 
résultats nous sont encore inconnus. Gomme la foi 
qui nous guide, elle va droit aii but ; là où elle soui)- 
goniie un danger, elle le signale; là où elle aper^oit 
un plaie, elle pose son doigt dessus. La vérité avant 
tout, c'est là sa devise. Dieu merci, nous ne lui 
avons jamais manqué, et nous ne leur manquerons 
jamais. 



DELL' INIZIATIVA RIVOLUZIONARIA 

IN EUBOPA. 



DELL' imZIATIVA EIVOLUZIOXARIA 
IN EUROPA. 



La vecchia Europa è morente. Le vecchie cose 
accennano a dileguarsi. Tutte quelle grandi isti tu - 
zrioni politiche o religiose, giganti delPevo medio, 
che per lo spazio di sei o otto secoli si contesero 
la dominazione del mondo, minacciano visibilmente 
rovina : il tempo della loro vita è consunto. La con- 
danna del Papato, dell' Impero, della Monarchia e 
delP Aristocrazia esce da tutte le aspirazioni delP E- 
poca, dalle idee dei più potenti intelletti, dai sistemi 
che s'avvicendano, dal pensiero collettivo Europeo. 
E quel pensiero si rivela, in forma di minaccia o di 
dolore, nella Stampa periodica ; s' agita nelle associa- 
zioni; genera le frequenti sommosse; accampa nei nove 
decimi dei libri pubblicati in Europa; trapela at- 
traverso V ironia o la cupa mestizia visibili nelP altro 
decimo; assume alternando forma di romanzo, di 
dramma, di storia, di canzone, di profezia; insinua 
una protesta nei protocolli delle Camere del privi- 
legio; s'immedesima nel popolo dei Proscritti; e là 
dove né Stampa né Giornali né Camere le concedono 
esprimersi, cospira ; splende fra le tenebre delle pri- 
gioni, si traduce in Martirio sul palco. 

Sì ; la vecchia Europa agonizza ; è questa la cre- 
denza di tutti noi, sia che le nostre azioni la sve- 
lino altera e audace, sia che più cauta aspetti per 
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rivelarsi una di quelle solenni manifestazioni popo- 
lari che comandano a ogni uomo d'assumere una 
parte nella vita pubblica. E nondimeno come è lenta 
quell'agonia! Da oltre vent'anni le follie dei suoi 
difensori e le tendenze prepot-enti del secolo hanno 
scavato la tomba all'Europa governativa; da oltre a 
ventanni noi porgiamo l'orecchio al rintocco della 
campana che segna gli ultimi fati della morente; e 
nondimeno, essa dura, e ogni giorno, celando i sin- 
tcmii del decadimento sotto l'artificio d'una nuova 
maschera, ci atterrisce con un avanzo di vita che 
avrebbe dovuto da lungo temjm sparire. Un softìo 
basterebbe a spegnerla; un solo colpo vibrato por- 
rebbe fine a quell'esistenza condannata; ma l'aria 
è greve e immobile all'intorno e non so quale ter- 
rore tìglio del passato occupa le membra dei chia- 
mati a vibrare quell' ultimo colpo. Come Mario, essa 
minaccia dalle rovine. Intorno ad essa, i popoli 
soitiono, ma in silenzio: ciascun d'essi potrebbe, 
col peso della propria catena, far scendere la bi- 
lancia anch'oggi sospesa; ciascun d'essi potrebbe, 
con un moto energico, sommovere la leva delle ri- 
voluzioni europee; e nessuno s'attenta: tutti aspet- 
tano inerti. La battaglia iniziata siccome mortale vs'è 
ridotta a una zuffa di bersaglieri, a mosse sterili 
d' antiguardo : poi, quando appunto avrestj^ detto che 
la lotta avrebbe assunto proporzioni più vaste, i com- 
battenti posarono a un tratto suU' armi. Perché f Son 
essi atterriti dfil sangue che si verserebbe nella cro- 
ciata!? O riconcentrano per brevi momenti in se 
stessi come gli Svizzeri dei vecchi giorni, quando, 
prima d' a&sìilire, s' inginocchiavano sulla polvere dei 
loro padri i)er chiedere al Dio delle sante battaglie 
il coraggio dei martiri e la fede della vittoria? Ko. 
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Essi non meditano i doveri, pesano le probabilità 
della; lotta, e se piegarono il ginocchio, non lo pie- 
garono a Dio, ma ai loro padroni. Un codardo ter- 
rore invase, or sono due anni e poi che un grido 
funesto annunziò dalla Vistola che V ordine regnava 
in Varsavia^ P anime loro. Ebbero luogo d' allora 
in poi alcune dimostrazioni, ma isolate, sconnesse, 
senza disegno e generate più da un' ira disperata 
che dalla fede nell'avvenire; e mancanti d'unità 
e di programma determinato non valsero a scuotere 
il manto di piombo che sembra essersi steso sull' Eu- 
ropa. Fu ruggito di leone che si ricolca. Un tenta- 
tivo sublime e mal noto in Italia ; un altro più sx)len- 
dido nel chiostro di St.-Méry : alcune teste di martiri 
rotolate dai patiboli di Genova, di Torino, di Cham- 
béry : la bandiera repubblicana rovesciata in Parigi 
da alcune scariche di mitraglia ; poi, silenzio per ogni 
dove: è questa la storia d'Europa negli ultimi anni. 
Diresti cessato ogni battito nel core dei popoli. 

E nondimeno, segnatamente dal 1830 in poi, non 
mancai*ono stimoli a questi popoli che dormono sotto 
il flagello. Quest'ultimo terzo di secolo ha veduto 
cose che i nostri figli dureranno fatica a credere : 
gente ammazzata dal bastone impiombato o dalla 
daga degli sbirri municipali: cospirazioni e sommosse 
accarezzate dalle autorità governative perché potes- 
sero escirne carnificine: il cannone alternante col 
palco : poi, sui cadaveri delle vittime, i commenti 
dei seguaci di Machiavelli : seminata la corruttela : 
ridotta a sistema la diffidenza: lo spionaggio intro- 
dotto nelle famiglie : classi armate contro classi, in- 
dividui suscitati contro individui: l'immoralità fatta 
scienza, l' egoismo innalzato a pompa di formola filo- 
sofica: gli uffizi venduti, le coscienze comprate: uo- 
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mini, il cui nome è un programma d'infamia e ve 
nalità, cercati studiosamente tra le moltitudini e solle- 
vati al sommo della gerarchia sociale. E nei paesi dove 
r uccidere non è abitudine, il popolo avvilito, diso- 
norato, rivestito quasi a scherno d' una menzogna di 
corona, dichiarato re, poi dato spettacolo alle nazioni, 
consegnato al ludibrio della diplomazia, tratto d'u- 
miliazione in umiliazione a rinnegare ogni antica virtù, 
ogni nuova speranza, libertà, gloria, indipendenza, 
ospitalità. 

Tutti questi fatti che avrebbero dovuto, giudi- 
dicando almeno dall' aspetto delle cose del 1830, dar 
moto a un incendio universale, signoreggiano an- 
ch' oggi l' orizzonte europeo. La stampa sola sorge a 
contrasto. E la Stampa anch'essa ha recentemente 
modificato le proprie ostili tendenze. Ardita e mi- 
nacciosa poco tempo addietro, essa procede oggi dub- 
biosa e timida. Il suo linguaggio tradisce sconforto : 
eccitava un tempo, discute oggi pacificamente idee, 
concetti, sistemi. I suoi capi, agitatori frementi ieri, 
insegnano oggi pazienza ai popoli. Le idee sole, di- 
cono sono onnipotenti. Ed è vero : ma i fatti non 
sono essi pure traduzione, espressione visibile delle 
ideeì^on è Vazioìie^ quand'essa sorge a rappresen- 
tare un principio, un insegnamento il cui ricordo si 
stampa a caratteri incancellabili nel cuore delle mol- 
titudini! Gli scrittori politici armeggiano, sulle norme 
d' una pretesa tattica eh' è sorella alla eommedia dei 
quindici anni, per ridurre i Governi a farsi iniziatori 
della lotta. Vi riusciranno? Noi so; ma ricordo che 
due anni addietro gli stessi uomini aspettavano ogni 
cosa dalla guerra come aspettano oggi la vittoria 
dai colpi di Stato, 

La guerra era allora il perno d'ogni disegno, il 
segreto d' ogni speranza, la parola di convegno che 
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la Stampa dava ogni giorno ai popoli impazienti ; e 
la dicevano vicina a sorgere dalP intervento in Italia, 
da non so quale protocollo nel Belgio, dagli Atti 
della Dieta Germanica, dalP agitazione Greca, dalla 
questione Portoghese : quando Grecia, Germania, 
Italia, giacquero a terra nel sonno versato sovr' esse 
dalla Diplomazia, cominciarono a chiederla all'Oriente 
e a travederla in agguato sotto il turbante d' un Pascià 
ribelle o viaggiante con passaporto moscovita da Co- 
stantinopoli. E la guerra non giunse mai. Perché 
sarebbe giunta, mentre né un re solo ignorava che 
il j)rimo colpo di cannone avrebbe, condannato il 
sistema pacifico della borghesia, schiuso l'arena al 
proletario temuto ? Deliberati di non avventurare so- 
pra un solo tratto di dado la loro debole vita, i re 
sviarono dall'azione i popoli con finte mosse guer- 
resche, come i monarchici indugiavano nel luglio del 
1789 i popolani di Parigi con coccarde e promesse; 
e con successo maggiore. Le lunghe speranze ammor- 
zarono l' entusiasmo dei popoli : la fede in una guerra 
generale spense F insurrezione europea ; perché i po- 
poli non resistono all'inerzia prolungata, innoltrano 
o giacciono. L'occasione invocata sfumò. I poveri 
illusi non intendevano che l'iniziativa è retaggio dei 
popoli ; che allora coni' oggi ogni popolo, simile all'eroe 
del Tasso, portava guerra e pace nel lembo del proprio 
manto ; e che all' insurrezione spettava decidere sul- 
1' una e sull' altra ! (^) 



(*) La fede nella guerra h sparita oggi in Francia, ma in 
Italia, nella Germania, nella Svizzera e altrove, esiste un Par- 
tito che appone tuttavia quella illusione ai voti degli uomini 
d' azione. Lo stesso Partito intravvede la risurrezione Italiana 
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La Guerra non giunse ; i colpi di Stato non giun- 
geranno: trattenuti dalP onnipotenza regia e straniera 
in Italia e nella Germania, dall'onnipotenza parlanieu-. 
tare in Francia, dall'onnipotenza deìV individualismo 
nella Svizzera. Perché s' avventurerebbero al suicidio 
dove tutto riesce a seconda, dove ogni usurpazione trova 
un elemento legale che la ratifica, una classe ricca 
e numerosa che la sostiene, una frazione di patrioti 
tattici che predica l'inazione? 

Da tre anni, contro il popolo e la gioventù illu-, 
minata il colpo di Stato è perenne. Quali ettetti ne 
uscirono? Direte cresciuta l'attività rivoluzionaria in 
Europa? Xo; l'azione sola genera azione. Ogni insur- 
rezione, se esprima il culto d'un principio^ depone, 
cadendo, nel suolo il germe d'un' altra. Giunti a mezzo 
la via, noi dobbiamo andare oltre o retrocedere. Le- 
vammo in alto la bandiera d'un Principio; e dobbiamo 
intrepidamente desumerne ad una ad una le conse- 
guenze. Cadete cento volte, apostoli del futuro; ma 
rialzatevi e ricominciate a operare: come il gigante 
della Mitologia, la Libertà attinge nuove forze in ogni 
caduta; cresce fra le tempeste; protesta a Dio col 
martirio. Xon retrocedete, perché disfatti : le vittorie 
del nemico sono le vittorie di Pirro: il primo raggio 
di sole vi mostrerà domani assottigliate le sue file. 
Bello era il grido d'azione sul vostro labbro : ultimo 
proferito da voi quando cadeste, suoni primo al vostro 
risorgere. Xon trasformate la vostra franca, ardente 
l)arola nel dubbioso e ipocrita linguaggio del passato. 



nel trattato della (luadruplice alleanza, iielP ipotesi iV una Co- 
stituzione napoletana, nei progetti di confederazione Italiana 
attribuiti all'Austria ; e sojijna il trionfo delP Unità Germanica 
neUo sviluppo progressivo del sistema prussiano. 
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Giovatevi dei momenti inevitabili di riposo per puri- 
ficare le vostre credenze, per migliorare i vostri con- 
cetti organici, per accertare più sempre la rivelazione 
del dogma futuro. Ma nell'alta sfera del pensiero, 
non dimenticate mai che più giù numerose famiglie 
umane si trascinano nel dolore. Il grido di Bossuet: 
innanzi f innanzi! può solo salvarle dallo sconforto 
che uccide la vita. Stanche cadrete nei tentativi, che 
monta? Non ha Dio, nelP Umanità come in ciascun 
popolo, posto una culla accanto a ogni tomba? Or, 
quanto nasce, nasce per voi. Una sola vittoria, un solo 
popolo che raggiunga il vertice e spieghi dall'alto 
la bandiera universalmente invocata, può bastare a 
far che trionfino tutti i popoli. 

D'altra parte — e ponendo anche che i re accet- 
tino i pericoli d'una guerra europea e s'appiglino al 
metodo dei col'pi di Stato — siam noi certi che la 
rivoluzione determinata da quelle mosse, la rivolu- 
zione difensiva, ispirata da un pensiero di conser- 
vazione anziché da una idea spontanea, generale, 
dogmatica, sarà quella che l' Europa invoca? Eivolu- 
zioni siffatte rovesciano una dinastia, ma raramente 
generano un nuovo principi^', e il 1830 non ne è 
l' unica prova. Noi cerchiamo oggi ben altro che un 
sistema di guarentigie: cerchiamo una grande mani- 
festazione sociale: cerchiamo svincolare una delle 
incognite del problema terrestre, introdurre un nuovo 
termine nella sintesi che i secoli svolgono, innalzare 
sul sepolcro d' un' Epoca la culla d' un' altra. E mis- 
sione siffatta non si compie da un moto di difesa o 
di riazione. Caratteri dei grandi mutamenti è la spon- 
taneità. Dio solo batte le ore del mondo. Maturi i 
tempi, Egli spira nel popolo, che ha più patito e più 
serbato intatta la propria fede, la volontà e il co- 

Mazzini, Scritti, ecc., voi. IV (Politica, voi. III). 11 
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raggio di vincere o morire per tutti. È quello il popolo 
iniziatore. Esso sorge e combatte: trionfi o muoia^ 
si svolve dalle sue ceneri o dal suo trofeo di vittoria 
la Parola delP Ejwca, e il mondo è salvato. 

È dunque meglio, in siffatta condizione di cose, 
invece d'abbandonarsi allo sconforto e gridar onta 
ai popoli — invece di voler sottrarsi all^ difficoltà 
mutando in difensiva la guerra d' offesa e rinunziando 
2i\V iniziativa — d'accertare e dichiarare senza reti- 
cenze e paure il guasto dell'oggi, F inerzia generale 
che s' è sostituita al moto accelerato dei popoli ; poi 
di risalire alla sorgente del male e cercare qual sia 
il metodo opportuno a guarirlo. 

Ho parlato della condizione attuale. 

Tenterò ora di rintracciarne la vera cagione. 

Come avviene che noi, figli del XIX secolo, i)iù 
innoltrati dei nostri padri del XVIII in tutti i rami 
della conoscenza umana, possedendo per tutti i pro- 
blemi sociali soluzioni, previsioni almeno, più vaste, 
più esplicite, più organiche, più jirofondamente filo- 
sofiche, presti al sagrificio, educati da quei lunghi 
patimenti morali che sono battesimo a tutte le grandi 
iniziazioni, ci troviamo nondimeno inferiori ad essi 
di forza e potenza d'azione? Come avviene che ci 
trasciniamo di lotta in lotta senza innoltrare, sen- 
z' aver potuto, dopo venti anni di tentativi, liberarci 
dagli ostacoli che c'ingombrano la via, mentre in 
un breve spazio di tempo i nostri padri riuscirono 
a distruggere credenze avverse, a rovesciare molti 
troni, a immedesimare il loro fine in un popolo, a 
combattere^ a vincere, e a collocare sulle rovine d'un 
mondo V individualità umana trionfante sotto la ban- 
diera della libertà, dell'eguaglianza, della fratellanza? 
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Ponendo da banda l'ampiezza d'un programma 
superiore a quello del secolo XVIIl — il difetto d' or- 
dinamento, notevole segnatamente negli intelletti che 
primi a riconoscere l'importanza dell'associazione 
sono ultimi a tradurla in atto — e più altre cagioni 
secondarie o speciali per ogni paese — esiste alle 
condizioni accennate una cagione generale, decisiva, 
onnipotente negli effetti, che importa combattere e 
che non fu sinora avvertita da alcuno. Ed è questa: 

L' iniziativa è smarrita in Europa ; e mentre cia- 
scuno di noi dovrebbe lavorare a riconquistarla, ten- 
tiamo ostinatamente noi tutti di persuadere ai popoli 
eh' essa vive tuttavia attiva e potente. 

Esiste, dal 1814 in poi, un vuoto in Europa; e 
invece d'operare a colmarlo, noi lo neghiamo. 

Non v'è i^iù, dal 1814 in poi, popolo iniziatore } 
^ noi i)ersistiamo a dichiarare che il popolo Francese 
è tale. 

Sull' albeggiare d'un' Epoca nuova, e comunque 
f^e n' indovini il principio fondamentale, noi non inten- 
diamo ancora abbastanza le conseguenze della fede 
itile abbiamo in essa né i doveri ch'essa impone a 
<|nalunque popolo aspiri a goderne. E in questo, se- 
<.*ondo me, è il vizio fatale a ogni nostra impresa. 

In questo grande rimescolio di classi inceppate 
nei loro moti, di razze vogliose di costituirsi e di 
potestà retrograde che s' aggrappano alla morte per- 
ché sentono fuggirsi la vita, e uccidono perché non 
possono far credere, noi serbammo, per guidare verso 
i campi del futuro le tribù disperse, la bandiera del- 
l' Epoca che va spegnendosi : noi pretendiamo an- 
^'oggi sciogliere i nuovi problemi coi metodi del pas- 
sato, e salutiamo gli ultimi riflessi d'un sole che 
<!ompie il suo corso e scende a illuminare altri mondi 



164 dell'iniziativa uivoluzionaria [1834] 

come fossero gl'indizi dell'alba nascente. Chiedete 
a quanti uomini sentono agitarsi sotterra la nuova 
vita del mondo, ove si diriga la moltitudine die 
iimoltraj retrocede, sosta e nuovamente innoltra : chie- 
dete a quanti popoli s' afifacendano sospinti da un 
istinto profetico, per sollevare la pietra del sepolcro 
ove giacciono, quale sia la loro speranza, quale parola 
sia quella che mormorava ad essi V angelo della se- 
conda vita. Di mezzo ai segni palingenesici che popò 
lano terra e cielo, tra quei lampi del futuro che guiz- 
zano per ogni dove e annunziano una nuova sintesi^ 
la voce delle migliaia risponderà: noi innoltriamo 
verso la libertà,- noi moviamo in -cerca delF eguaglianza 
e della fratellanza che ci furono promesse. 

Libertà, eguaglianza: belle e sante parole; ma 
come possiamo noi conquistarle e far si che trapas- 
sino nella vita reale dei popoli? per quali vie potranno,, 
scese nella sfera dei fatti, immedesimarsi nella vita 
delle società europee? Perché siffatto, e non altro, è 
il problema. La fede in quelle due cose siede or già 
dominatrice sull'anime; pochi contrastano la verità 
del principio. La libertà è la Grecia, è Roma: Pegua- 
glianza è il Cristianesimo. Roma e la Grecia non ordi- 
narono, è verOj la libertà fuorché per una minoranza: 
pur nondimeno, come concetto, essa esci dalle loro 
mani perfetta: essa è nostra conquista d' allora in 
poi e noi Siam tutti figli d' un mondo, il cui germe 
fu raccolto dalla Grecia alle falde del Caucaso^. 
E da quando apparve Gesù, da quando ei diede di 
sulla croce il verbo delPeguaglianza a tutti gli uomini,, 
non visse un monaco di Wittemberg che ne trasmise la 
formola all'intelletto? non si raccolse due secoli dopo 
un Concilio sotto nome di Convenzione, che compen- 
diando il lungo lavoro della Grecia, di Roma e di 
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Cristo, decretò solennemente, tra il plauso delP Europa, 
V emancipazione^ Dalla dichiarazione dei Diritti in 
poi, la libertà e l'eguaglianza sono elementi della 
natura umana. Ma la fede in esse, viva per ogni dove, 
aspetta tuttavia un segnale per rilevarsi, per incar- 
narsi nei fatti: essa aspetta che \r> forza si manifesti nei 
popoli per definirsi, formola conquistatrice, sulla loro 
bandiera e movere innanzi con essi in cerca d'altre 
idee, d'altre rivelazioni, che accennano a un fine più 
vasto, pel quale la libertà e T eguaglianza non saranno 
se non mezzi e condizioni necessarie. È dunque indi- 
s[>ensabile, urgente Vagire più che il discutere; è 
necessario conquistare V espressione materiale del 
nostro diritto, tradurre in fatto terrestre il pensiero 
di Dio. Ora, il termine conquistato intellettualmente da 
un'Epoca non può immedesimarsi nella realtà delle 
cose da chi si mantiene come racchiuso e prigioniero 
per entro i confini dell'Epoca stessa. Non è se non 
guardando all'Epoca futura, proponendo come fine 
all'attività umana un nuovo termine di Progresso, 
che può raggiungersi l'applicazione pratica del ter- 
mine che costituì la vita dell'Epoca immediatamente 
anteriore. Come la libertà non può verificarsi se non 
conquistando V eguaglianza^ l'eguaglianza non può con- 
quistarsi se non dall'Epoca «octa^ cioè dall'associa- 
zione di tutti verso un intento determinato. Se ciò 
non fosse, senza questa condizione della Legge che 
sospinge le generazioni e in virtù della quale il bi- 
sogno di tradurre in fatti il fine dell' oggi è stromento 
della scoperta d' un altro, la continuità del Progresso 
verrebbe interrotta. Se gli uomini potessero con- 
quistare in un'Epoca scoperta, sviluppo, applicazione 
pratica d'un dato termine, non sentirebbero proba- 
bilmente necessità di varcarla e andar oltre. 
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Bisognava dunque assalire il problema di fronte, 
collocarsi al sommo della questione Europea, trasci- 
nare i popoli su terra vergine inesplorata, svelare ad 
essi tutta quanta la loro missione con tutti i suoi 
doveri e tutte le sue conseguenze ; poi dir loro : « È 
quello il da farsi, l'intento: solo il lavoro di tutti 
può compirlo, ma ciascuno è capace di cominciare^ 
e il primo tra voi che darà il segnale del lavoro 
comune sarà il popolo iniziatore dell' Epoca e i snoi 
fratelli lo saluteranno per lunghi secoli d'un nome 
di gloria e d'amore. » 

Bisognava dire ad alta voce e ripetere con insi- 
stenza, cbe un' Epoca sta per conchiudersi, che un' al- 
tra comincia, che il passato deve somministrare il 
punto di mossa, ma soltanto perché le generazioni 
possano, nella fratellanza degli eguali, avanzarsi verso 
le terre ignote dell' LTiiianità, terre oggi incolte, in- 
tra vvedute dagli intelletti, presentite dalle moltitu- 
dini, ma non corse finora da popolo alcuno. 

Bisognava convincere sé stessi e i popoli che la 
prima grande Epoca del mondo Europeo, dai primi 
tempi della Grecia fino ai cominciamenti del XIX 
secolo, ebbe missione di sviluppare Vindividtio sotto 
ogni aspetto, l' io umano con tutte le sue conseguenze ; 
che aveva a programma: Dio E l'Uomo, e che lo 
compi. 

Bisognava dire ai popoli che la Francia, dopo 
d'avere essa sola, e prima fra le nazioni moderne, 
compito la propria interna missione fondando nazio- 
nalità e forza sull'Unità — dopo d'avere compito 
parte della propria missione esterna appoggiando del 
suo braccio per più secoli la Chiesa nel suo lavoro 
cattolico — seppe compirla intera colla sua rivolu- 
zione del 1789, riducendo a formola nella Dichiara- 
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zione dei Diritti i risultati dell'Epoca Cristianaj po- 
nendo fuor d'ogni dubbio e innalzando a dogma 
politico la libertà conquistata nella sfera delP idea dal 
mondo greco-romano, V eguaglianza conquistata dal 
mondo cristiano e la fratellanza^ cb' è conseguenza 
immediata di quei due termini, ma che non deve 
confondersi i^oìV associazione^ della quale essa non è 
in certo modo che la materia prima, la base. 

E bisognava finalmente dir loro che l'Epoca in- 
dividitale, avendo raggiunto la sua più alta espressione, 
avendo ricevuto applicazione teorica a tutti i rami 
della conoscenza umana e manifestato il proprio spi- 
rito in religione e in filosofia, in morale e in politica, 
in letteratura e in economia politica, un altro sole 
comincia a splendere, un altro fine a svelarsi; — 
che l'Epoca sociale è oggimai quel fine: Dio E l'U- 
manità il suo programma: — che la nuova sintesi 
deve rinovare, ringiovanire ogni cosa e abbracciar 
tutto nella sua vasta equazione; che i poi)oli de- 
vono guardare^ non a ciò che fu, ma a quell'in- 
tento tuttavia inesplorato; che devono cercare in 
se stessi e non in un lavoro che compendia il pas- 
sato la soluzione del problema; che hanno tutti, non 
solamente il diritto, ma il dovere, la missione, la 
necessità di consecrarsi a quella ricerca ; e che il primo 
al quale verrà fatto di scoprire il Vero su quel pro- 
blema, dovnì, colla certezza d' essere seguito da tutti, 
annunziarlo altamente a tutti, non solamente nella 
sfera delle idee, ma in quella dei fatti. 

Quindi, una moltitudine di conseguenze. 

L'Umanità è l'anima, il pensiero, il verbo del- 
l'Epoca nuova; necessità quindi d'ordinare lo stro- 
mento in modo conforme al fine che vuoisi raggiun- 
gere: associazione: associazione di tatti: associazione 
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iV eguali, dacché non può costituirsi associazione che 
fra liberi, né può esistere libertà se non fra uomini 
eguali: eguaglianza di popoli: solidariettl e capacità 
d'iniziativa per tutti. 

La Rivoluzione Francese deve assete considerata 
non come un programma, ma come un riassunto; 
non come iniziazione d^ un' Epoca nuova, ma come l'ul- 
tima formola d'uii' Epoca che sta per conchiudersi; (^) 
cangiamento quindi del punto d' onde devono movere 
i lavori dell' intelletto: rinovamento di tutto quanto 
l'ediflzio politico: introduzione d'un elemento nuovo 
nella vita accertata dei popoli: sostituzione della 

(*) Insistendo sul concetto che la Rivoluzione Francese ha 
dato P ultima parola, 11 testamento d' un'Epoca della quale 
Napoleone dichiarò la morte a Sant' Elena, anziché la prima 
parola delP Epoca eh' oggi albeggia, non credo che 1' orgoglio 
nazionale possa in Francia irritarsene. L' opinione eh' io esprimo 
è deduzione legittima dì dottrine storiche professate oggi dajle 
principali tra le scuole Francesi. La Rivoluziono Francese, ri- 
sultato splendido, decisivo, solenne, nelP ordine materiale, del 
lavoro morale di tre secoli, il XVI, il XVII, il XVIII, rimane 
pur sempre, comunque non varcando i confini dell' emancipazione 
iìidindtiaUj il più grande avvenimento, la più importante mani- 
festazione del mondo moderno. 

La Rivoluzione Francese ha conquistato alla serie delle 
innegabili verità quanto fino ad essa era campo di lotta e non 
altro; essa ha assicurato il trionfo d'uno dei termini compo- 
nenti la grande progressione umanitaria: essa ha preparatolo 
stromento che dev^e conquistare il termine successivo. Ed è 
gloria che basta. Ma quello stromento fu lasciato da essa inerte, 
leva senza punto d'appoggio ; inutile quindi. Il principio sociale 
non determinò V avviamento generale della Rivoluzione o gli 
atti principali che la contrassegnano. Alcuni uomini, alcuni 
fatti isolati della Rivoluzione, il cui imperfetto sviluppo rilevò 
del resto che la coscienza del loro principio generatore man- 
cava, diedero, non v' ha dubbio, indizio delP Epoca futura. Ma 
ogni grande rivoluzione, ogni epoca, ogni sintesi cova il germe 
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scuola (lei Dovére a quella del Diritto^ delPidea d'una 
Missione a un iuij)ulso negativo di ribellione^ dell' TJ- 
manità nìVuomo ; e sopratutto, distrutto il pregiudizio 
vergognoso per quei che lo enunziano, fatale per quei 
elle lo accettano, in virtù del quale alla Francia solo 
apparterrebbe ri«Ì2;iafiradellalotta Europea, su Parigi 
soltanto potrebbe appoggiarsi la leva rivoluzionaria. 
Era quella una bella missione per la Stampa, 
per la Stampa Francese segnatamente, per la quale 
i lunghi servigi resi all'Europa hanno conquistato il 
diritto di dire arditamente la verità ai popoli. E se 
la codardia e la vanità non sì fossero troppo sovente 



<lella rivoluzione, delF epoca, della sintesi che deve seguirla. 
Bensì, neUe sue più grandi manifestazioni, la RiA^oluzione non 
oltrepassò mai la teoria dei dirittif la formula deW individuo. 
D' allora in ])oi, dopo ch^ essa diede quella formula intera, la 
??ua missicme, com'essa almeno T intendeva, è compita: V ini- 
ziatica cessò : la Francia si tenne unicamente sulle difese. Ciò 
che seji^ui, lo stadio eh' altri a torto considera come semplice 
indutjio sulla via da rompersi oggi o dimani, è per me conse- 
guenza logica, inevitabile, del priucipio che signoreggia tuttavia 
la nazioiie. E Saint-Simon confessava lo stesso convincimento, 
quand' ei i)arlava di rendere, co' suoi lavori, V iniziativa alla 
Francia. 

Or quel principio non è quello che deve dirigere lo sviluppo 
del concetto Umanitario invocato dall' Epoca. La formola dei 
diritti non è la formola dell' avvenire, L' avvenire appartiene 
al popolo, qual eh' ei siasi, che primo, sorgendo, scriverà f7wia- 
niià sulla propria bandiera e porrà a capo del suo Codice Na- 
zionale una IHchiarazioue di Principii. Né la rivoluzione del 1830, 
riazione nazionale della Francia contro quei che le volevano 
rapir le couiiuiste operate, lo osò ; né altra finora in Europa. 
La via è schiusa. Se la Francia, giovandosi d'una diftusione 
singolare di civiltà nel suo popolo e d'altri vantaggi, entrerà 
prima su (juella via, essa ridiverrà iniziatrice. Ma fino a quel 
giorno, l' iniziativa non appartiene ad alcuno. 
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congiunte per appoggiar di sofismi là falsa credenza 
che fa della libertà un benefizio, quand' essa non può 
ottenersi se non a prezzo di patimenti, di sacrifici, 
d'oro e di sangue — se negli ultimi vent'anni, ai 
quali sola potenza iniziatrice era la Stampa, linguaggio 
Siffatto fosse stato ripetuto da quanti uomini sono, 
per prestigio dMntelletto o di circostanze, ascoltati 
dai popoli — le nazioni si sarebbero ritemprate nel- 
r anima; esse intenderebbero oggi la loro missione,- 
e noi non saremmo ridotti a chiedere a noi stessi 
con meraviglia e dolore, perché i popoli, confessan- 
dosi impotenti ad agire, accettino rassegnati il martirio^ 
La via contraria fu invece generalmente battuta. 
Da un lato, convinti ch^ nelle sole parole di libertà 
e d^ eguaglianza^ proferite dalla Francia nel 1789, era 
contenuto il segreto dell'Epoca, gli uomini della 
Stampa politica opinarono che V iniziativa del moto 
europeo fosse serbata esclusivamente alla Francia; 
aspettarono da essa il segnale ; dilfusero quelP idea 
nei popoli, un giorno sotto il nome del non-intervento, 
un altro sotto quello d' alleanza anglo-fraùcese o qua- 
druplice; poi, sotto la forma d'una insurrezione in 
Parigi o d' un atto collettivo d' opposizione parla- 
mentare ; e ai popoli, frementi azione e chiedenti 
capi e seguale, insegnammo tanto la debolezza loro e 
la necessità d' aspettare la Francia che riuscirono a 
persuaderli. Dall'altro, la Stampa Francese, da poche 
non dimenticate eccezioni infuori, accettò e confermò 
il pregiudizio. Gli uni, fervidi di speranze mal giu- 
stificate dai fatti, gridarono ai popoli : « noi §iamo 
ai tempi della Convenzione: sorgete: avrete l'aiuto 
della Francia »; i popoli si levarono gridando Francia ! 
la Francia rimase muta ed immobile. Altri, e più 
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numerosi, (*) apostoli d^ una dottrina senza nome, 
sfrondarono, con mentita e insolente pietà, la coscienza 
dei popoli : li addottrinarono quasi fanciulli in tutela ; 
dimostrarono loro, lamentando la loro sorte, ch'essi 
non sono maturi per la libertà, che ogni insurrezione 
sarebbe impresa disperata; potrebbero forse, dicevano, 
mercé non scr quali concessioni, stendere uno strato 
di quella corruttela che nomano costituzionalismo 
sullo strato di servitù che aggrava la .loro testa; ma 
sarebbe miglior partito rassegnarsi e aspettare . la 
Fradicia che avea. bisogno di maturare riposatamente 
il concetto del 1830 per assicurare colla sua diplo- 
mazia e coir influenza della sua civiltà la rigenera- 
zione progressiva dei popoli che la circondano. Al- 
lora, in Inghilterra, nella Svizzera, in Francia, si 
formò un Partito : un Partito, la cui condotta incerta 
e di giorno in giorno più inesplicabile, logora P entusia- 
smo popolare coi calcoli d' una complessa strategia, d ' u na 
opposizione legale che il popolo non intende e nella 
quale tutte le probabilità stanno contraesse senza 
eh' ei possa vincerle colla potenza del braccio : un 
Partito che muta il Foro in un recinto di parlamento 
costituzionale, le moltitudini in un corpo elettorale 
costituzionale, la santa battaglia chiamata a iniziar 
l'avvenire in una bastarda, meschina, sterile lotta che 
invade una città di raggiri per giùngere alla nomina 
d'un deputato costituzionale; un Partito che si dichiara 
pronto a maneggiare le faccende del popolo a patto che 
il popolo rimanga inerte; un Partito che predica l'ina- 
zione ed è lieto quando, dopo una oltraggiosa iniquità 
del Potere, può dire: il popolo si mantenne traMquillo; un 
Partito che s'allontana dall'arena quando il popolo 

(*) Vedi tutti i Giornali governativi e moderati. 
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miuaccia di scendervi, poi, quando il popolo isolato, 
senza direzione, abbandonato dagli nomini nei quali ei 
guardava siccome in capi, lascia sfuggirsi la vittoria 
di mano, riappare dicendo: twi l'avevamo predetto. 
Or mentre un tale Partito influente per dottrina e 
per fatti anteriori, agghiaccia, involontariamente co- 
nico credo, il core delle moltitudini, inceppa gli uo- 
mini d'azione e sostituisce non so quale arcana forza 
delle cose alla spontaneità umana, all'impulso con- 
tinuo delle generazioni, altri intelletti potenti dav- 
vero, dimenticando che il pensiero senza V azione è 
un'anima senza corpo — dimenticando che nel secolo 
in cui viviamo colui che intende compir tutta quanta 
la propria missione sulla terra deve diffondere con 
una mano le idee e tradurle in atto coli' altra, ab- 
bandonano più sempre la sfera del presente, si se- 
parano dalle moltitudini e s'isolano nelle loro ricerche. 
Dimenticano che il segreto dell'Epoca vive nel po- 
polo, e non può raggiungersi se non vivendo non 
solamente per esso, ma con esso. Dimenticano che, 
come la Legge del Sinai, quel segreto non può ri- 
velarsi che fra le tempeste e che apparirà soltanto 
quando un popolo, il popolo iniziatore e Messia, sor- 
gerà nella potenza dell' insurrezione, al cospetto del 
mondo, grande, libero, associato in un solo pensiero, 
in un solo amore,' e riconoscendo soli padroni Dio 
nel cielo e l'Umanità sulla terra. Traviati da quel 
gigantesco ricordo della Rivoluzione che signoreggia, 
senza che pur se n'avvedano, tutti i loro pensieri 
sull'avvenire, essi credono che la prima parola del- 
l'Epoca sia stata già proferita e che i lavori intel- 
lettuali possano quindi bastare allo sviluppo e al 
trionfo delle sue conseguenze. Diresti paventino di 
smarrire il passato, e s'ostinino in chiedere il segreto 
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della vita alla polvere dei trapassati. Non vediamo 
la forinola dei diritti sovrapposta a tatti i loro con- 
cetti politici I Non la scrivono essi sulla loro bandiera 
d'associazione? Non cliiamarono Diritto P associazione 
stessa, l'associazione eh' è legge santa ed eterna, solo 
stromento del progresso, prima missione dell' Uma- 
nità? Non posero un sentimento di mera resistenza 
principio rivoluzionario del secolo, una teorica di 
diffidenza principio ordinatore del Governo futuro? 
Non vedemmo, in vecchi sistemi rifatti moderni, or 
negata la libertà a profitto dell' eguaglianza, or sop- 
pressa V eguaglianza a vantaggio della libertà e chiuso 
il progresso per entro un circolo senza escita? Non 
è soltanto nella inchiesta commerciale del 1834 che 
rivisse il sistema d'un uomo al quale il diritto in- 
ternazionale tra la Francia e l'Inghilterra appariva 
Diritto di guerra e conquista, l^e vecchie ire tra 
Francia e Inghilterra, assurde da Huskisson in poi 
e da quando il popolo inglese cominciò a rivelarsi, 
rivissero brutali nelle forme sulle labbra degli avidi 
manifatturieri; ma trapelano pure, e somministrano 
armi al torismo per combattere i nuovi istinti pro- 
gressivi, in un Giornale di parte nostra. In quel 
Giornale, scritto con ingegno singolare, le questioni 
internazionali covano tutte un lievito delP Impero; 
e il pensiero napoleonico, quel pensiero che tendeva 
a costituire in Francia il massimo di forza possibile 
e la debolezza in ogni altra contrada, v'ispira dise- 
gni di confederazioni Basche che riuscirebbero fatali 
all'unità della Spagna, allusioni perenni alla Savoia 
che le condizioni geografiche e i costumi chiamano 
a far parte d'un sistema segnato da ]3io lungo la 
catena delPAlpi, un im]nudente divieto, in nome 
della sicurezza della Francia, all'Unità Germanica, 
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come se il concetto ostile delia inonarcliia non do- 
vesse estinguersi con essa, come se ogni grande con- 
V cetto d'incivilimento progressivo non dovesse oggimai 
trovare un'eco nel core della Francia? (*) Né al vec- 
chio ecclettismo soltanto appartiene l'idea di tessere 
la veste .di fidanzata alla giovine umanità coi brani 
della lacera toga del vecchio mondo: l' ecclettismo 
fondò su quella un sistema e fu condannato; ma l'idea 
stessa, dominatrice della Eistorazione e potente più as- 
sai che non parve nella Eivoluzione; l'idea che non crea 
né cancella, che venera sopra ogni altra cosa l' io indi- 
viduale, che risp.etta quasi fosse eterna ogni esistenza 
e si studia di trovar dove collocarla nell' edifizio so- 
ciale^ rivive in tutti quei tentativi di rinascimento 
e come dicono di riabilitazione che invadono il campo 
della filosofia progressiva, in tutti quei saggi di tra- 
sformazione che tentano innalzare una fede dHndivi- 
dualità alla missione d'una fede sociale. Gli uomini 
stessi che intra vvedono il vero senso della Rivoluzione 
Francese e come essa fosse una gigantesca conseguenza 
anziché un programma^ traviati dal pensiero che l' ini- 
ziativa debba pure esistere anch'oggi vigorosa in 
qualche punto d' Europa, rinegano il santo carattere 
deìV insurrezione y lampo di Dio sulle moltitudini, in- 
carnazione dello spirito universale in un popolo, vera 
sorgente d'iniziativa, per dissotterrare dalla polve 
dei secoli, come i seguaci di Buchez e altri^ un ca- 
davere d' autorità solitaria e inefficace. Si richiamano, 
])er attribuire una iniziativa al Potere, alla Storia, 



(*) Parlo del National di Carrel, giornale di valore innega- 
bile e d'immensa intrepidità nella lotta contro la monarchia 
del Lnglio, ma traviato sovente dall' errore politico al quale 
accennai. 
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dimenticando che per ciò appunto che il Verbo umano 
doveva avere V individuo ad organo rivelatore, il Verbo 
vmanitario non può avere altro rivelatore che un 
popolo. (*) 

Sia dunque ch'io guardi all'errore, ch'io cerco 
combattere, nella sfera politica o sulla via degli studi 
tìlosofici, io veggo derivarne una inerzia fatale. Da 
un lato, rivoluzioni cadute per avere cercato salute 
fuor della patria: nazionalità alle quali è forza, per 
vincere, conquistare sopra ogni altra cosa coscienza 
di sé, sviate, soffocate dall' influenza di una nazionalità 
straniera : moltitudini il cui moto potrebbe sommovere 
r Europa intera, giacenti sotto il peso d'una condanna 
4*he le avvilisce, sfiduciate, diseredate di quell'entu- 
siiìsmo che solo genera le grandi cose; dall'altro, 
intelletti potenti sviati dietro a programmi che ci 
incatenano al passato; una fervida gioventù condan- 



(*) Si pubblicsi in Francici una Rassegna neUa quale profon- 
<lit.à di pensiero, scienza e logica, sono congiunte a una pura 
o fervida fedo nel futuro dell' Umanità inteso a un dispresso 
<iom' io V intendo : è la llevue Encyclopédique, serie di scritti im- 
portanti e meritevoli d'attento esame. E nondimeno anche in 
essa una troppo larga parte fatta alla tradizione in(;epperà, 
t^mo, lo sviluppo futuro del concetto generale adottato : anche 
ili essa il pregiudizio nazionale, che tende più ad accc?'/are che non 
a conquistare V iniziativa, esercita, panni, influenza soverchia 
sugli scrittori nel loro studio dei lavori del secolo XVIII e del 
vincolo che ad esso annoda il futuro. Non v' ha dubbio : i lavori 
anteriori al XIX secolo ebbero, se non a fine — che esìge co- 
•«cienza — a risultato almeno l'indicazione della potenza suv- 
itHÙva e collettiva del genere uuumo, collettiva io dico nel senso 
<he attribuisce lo sviluppo dei termini del progresso all' eredità 
successi vamente raccolta dei lavori individuali, della dottrina 
individualmente acquistata. Ma none quello il concetto dell'Uma- 
nità com'oggi lo intravvediamo, elemento nuovo e nuova pò- 
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nata ad agitarsi inefficacemente in un circolo chiuso 
al futuro: un popolo che dopo avere in tre giorni 
distrutto un mondo tendeva a crearne un altro ed 
oggi ricade perché gli insegnano a non sostituire la 
l)ropria forza alla forza delle cose. 

È tempo di rinsavire. È tempo che, respingendo 
illusioni e suggerimenti codardi, una voce si levi e 
dica: 

Su, destatevi! non udite sotterra un romore come 
di nave sfasciata dalla tempesta, un romor di rovina 
imminente? È la vecchia Europa che crolla; è il 
tempo che rode un'Epoca. E non udite sulla terra 
un fremito iguoto, un mormorio come di fermento 
segreto, un soffio misterioso che scote e passa come 
brezza sul mare, come quell'alito che sfiora le cime 
della foresta fra Falba e il sorger del sole? È la 
giovine Europa che sorge: è il nascer d'un' Epoca: 



tenza generata dalla comunione di fede in ima legge unica, in 
un unico fine. Il succedersi ordinato dei periodi storici non 
esclude il mutamento generale e decisivo al quale, in <»gni pe- 
riodo, soggiace la direzione dei lavori. Il fatto che le incognite 
del problema si svincolano ad una ad una non cancella V altro 
fatto che allo svincolarsi di ciascuna incognita un' Epoca hi cou- 
chiude, un^ altra comincia. Ora, ebbe Vio la propria Ei>oca! 
Ebbe queir Epoca compimento ? Sviluppò, in altri termini, il sik» 
principio fino alla più alta espressione e in tutti i rami dell'atti- 
vità umana? Noi fece essa nel XVIII secolo, colla Rivoluzione 
Francese, innalzando a certezza di dogma, a credenza univer- 
sale, la libertà e l'eguaglianza tino allora contrastate? E se 
ciò è, comMo credo, none quell'Epoca compita? E quando noi, 
figli del secolo XIX, intra vvediamo un nuovo termine, un nuovo 
fine proposto alle generazioni, quando invochiamo la rivelazione 
che ci manca e che deve insegnarci il come raggiunger quel 
fine, in che siamo noi sottomessi al XVIII secolo? Dov'è, in 
relazione al nuovo termine, la sua iniziativa? 
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è il soffio di Dio annunziatore del Sole dell' Umanità 
ai popoli. Figli di Dio e dell' Umanità, levatevi e 
movete. L'ora suonò. La libertà vive in voi; l'egua- 
glianza che un giorno s' aspettava in cielo passeggia 
oggi sulla terra che voi calcate, e al di sopra della 
redenzione individuale s' innalza la redenzione sociale. 
Sappiate compirla: mostratevi eguali all' impresa. Non 
dubitate del successo; non dite: siamdeboìi; quando 
Dio assegna una missione, ei v'aggiunge le forze 
necessarie a compirla. Ora, una missione v' è affidata: 
in nome suo, siete fratelli ed eguali. Eaggi dell'Uma- 
nità, voi movete tutti dalla stessa circonferenza per 
convergere a un centro solo. Innoltrate dunque tutti. 
La libertà di tutti deve essere conquistata da tutti. 
Senza questa partecipazione comune nell' impresa, 
come s'accerterebbe la vostra missione! A qual titolo 
sareste ammessi nella grande federazione dei popoli 
che sta preparandosi, nel Concilio futuro dell'Uma- 
nità! L'unità Europea come l'intese il passato è 
disciolta: essa giace nel sepolcro di Napoleone. L'U- 
nità europea, com'oggi può esistere, non risiede pid 
in un popolo: essa risiede e governa suprema su tutti. 
La legge dell'Umanità non ammette monarchia d' in- 
dividuo o di popolo : ed è questo il segreto dell' fi- 
poca che aspetta V iniziatore. Quegli che tra voi, 
popoli, ha più patito e pid lavorato sia tale. Il suo 
grido sarà ascoltato da tutta 1' Europa, e la palma 
ch'ei coglierà stenderà l'ombra sua su tutte le Nazioni. 
Ed è tempo che in Francia gli uomini che si 
sentono degni del sacerdozio dell' avvenire si levino? 
s'affratellino e dicano a quel popolo che fu mara- 
viglia nel mondo, a quella gioventù che sarà tale 
un giorno: 

Mazzini, Scritti, ecc., voi. IV (Politica, voi. III). 12 
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L'iniziativa non è dietro a voi: essa v' è innanzi. 
Non è più racchiusa nella teoria dei dirittij forinola 
d'emancipazione individuale che i vostri padri con- 
quistarono, conchiudendo un' Epoca : non è più nelle 
parole libertà, eguaglianza, traduzione del doppio 
aspetto, subbiettivo e obbiettivo, vita propria e di 
ralazione delPio: non è più in quella fratellanzUy 
figlia dell'eguaglianza, religione individuale, espres- 
sione d' un fatto anziché definizione d' un principio, 
che unisce senza associare^ connette due termini senza 
dirigere la loro attività collettiva verso la conquista 
d' un terzo, e santifica il presente senza creare il fu- 
turo. L' iniziativa è nell' Umanità, nuovo concetto, 
programma non veduto dai vostri padri: nell'Uma- 
nità che ha per suo metodo il Progresso, come il 
Progresso ha per suo metodo l'Associazione. In essa 
è riposta la religione dell'avvenire, l^on v'addormen- 
tate nella tenda che v' innalzarono i vostri padri : il 
mondo s' è mosso : movete con esso. Kon rimproverate 
d'ingratitudine le razze perché disertano la vostra 
bandiera del 1789 e salutano una bandiera, quella 
della loro madre comune, al di là. Non preparaste 
voi stessi l' emancipazione che invocano I Non li gui- 
daste al limite eh' oggi tendono ad oltrepassare f 
Oltrepassatelo con esse. Voi operaste grandi cose nel 
vecchio mondo : preparatevi ad altre. Non cercate la 
sovranità nel passato : tentate di coglierla nell' avve- 
nire. 

Il progresso dei popoli sta in oggi nell'emanci- 
pazione della Francia. 

Il progresso della Francia sta nel suo emanciparsi 
dal XVIII secolo e dalla vecchia Eivoluzione. 

Emanciparsi dalla Francia, cioè — perché mi dor- 
rebbe assai, lo ripeto, ch'altri fraintendesse il mio 
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pensiero* — non ribellarsi^ e sarebbe assurdo, con- 
tr'essa; non di^/ienticare ciò che la Francia fece pel 
mondo; non respingere, come vorrebbero in Italia 
intelletti guasti da tendenze di medio evo, qualunque 
cosa venga da essa ; non accarezzare, come fa la Ger- 
mania, una diffidenza eccitata dallo spirito imperia- 
lista visibile in alcuni Giornali, ma respinto dalla 
gioventù Francese affratellata per nobili istinti al- 
l'Epoca nostra — ma operar colla Francia e, occor- 
rendo, se circostanze imprevedute la indugiassero 
sulla via, senz'essa: convincersi che, come accade 
all'aprirsi d'ogni Epoca, V iniziativa ha mutato stanza 
e appartiene- a chi saprà conquistarla i)rimo colla 
fede e coli' azione: attingere per questo potenza nella 
missione e nella nazionalità costituita da essa: ritem- 
prarsi nella coscienza d' un' eguaglianza eh' è diritto 
dei popoli come degli individui: studiare la Francia, 
ma senza rinegare spontaneità e indipendenza : dare 
omaggio a' suoi progressi, ai lavori ch'essa compi, 
ma senza farsi ciecamente e vergognosamente pas- 
sivi; emanciparsi in una parola dalla soggezione ser- 
vile per innalzarsi alla fratellanza e all' associazione. 
Emanciparsi dal XVIII secolo e dalla Eivolii- 
zione; cioè, non interrompere la tradizione, non rine- 
gare o scemar d'onore un passato glorioso, non traviare 
dietro a un incerto e sterile misticismo rinunziando 
al punto d'appoggio somministrato dal secolo XVIIl; 
ma riconoscere che il secolo attuale è più innanzi 
dell'antecedente; accertare che il principio domina- 
tore dell'Epoca che sta per sorgere non è più quello 
della vecchia Rivoluzione; segnare chiaramente e con 
esattezza la linea che distingue il i)assato dall' avve- 
nire; giovarsi dei grandi risultati del primo, ma sol- 
tanto come di mezzi per conquistare il secondo; 
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trovare nel passato il punto dal quale devono movere 
le generazioni, ma evitando quanto, può tendere a 
imprigionarle ne' suoi confini; sfuggire all'errore che 
confonde la successione delle cose colla loro causa, 
immiserisce la coscienza e la missione dei popoli, e 
dice loro ch'essi non fanno se non desumere conse- 
guenze, lavoro che i popoli abbandoneranno sempre 
a quei che posero le premesse, mentre il fatto d' una 
manifestazione sociale, d'un' Epoca nuova, d'un nuovo 
battesiiuo arditamente annunziato, basterebbe per sé 
ad ampliare il loro orizzonte, a redimere la loro esi- 
stenza, a creare una nuova attività e a rivelar loro 
forze, oggi ignote, proporzionate alle nuove imprese. 

Ritemprare la nazionalità e metterla in armonia 
coli' Umanità: in altri termini redimere i popoli eolla 
coscienza d^ una missione speciale fidata a ciascuno d'essi 
e il cui compimento^ rwcessario allo sviluppo della grande 
missione umanitaria^ deve costituire la loro individu^a- 
lità e acquistare ad essi un diritto di cittadinanza nella 
Giovine Europa che il secolo fonderà, 

È questo il compito della Stampa; il problema 
che gli intelletti dei nostri tempi dovrebbero affati- 
carsi a risolvere. 

Gli uomini di mente e di core 'non devono scon- 
fortarsi j^er l' apparente atonia, pei sonno che sembra 
oggi posar sull'Europa; è l' ultim' ora d' un' Epoca 
che s'estingue. Soltanto, è necessario che quell'ora 
non si prolunghi soverchiamente. Non ho dissimulato 
quel sonno, quel momento d' incertezza nei popoli ; 
ma il nemico non ha di che rallegrarsi. Il nemico 
sa che noi siamo forti; forti d'una devozione e 
d' un coraggio che nulla può abbattere : forti del- 
l' oppressione che aggravandosi egualmente su tutti 
i popoli, tende ad affratellarli tutti in un pensiero, 
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in un bisogno emancipatore: forti della legge d6l 
mondo e del soffio di Dio ch-e gli schiude la via. 
Kon può entrare in core al nemico una gioia sincera, 
mentr'ei sa che una sola scintilla può dar moto a 
un incendio nel mezzogiorno e nel settentrione, men- 
tr'ei sa che un sol popolo può, ridestandosi, porsi 
a capo d'una crociata. È tregua questa che può rom- 
persi ad ogni giorno. Poi, che monta a noi l'opi- 
nione del campo nemico! Dovremo noi, per consi- 
derazioni siffatte, celare il vero agli amici? Dovremmo 
noi imitar que' patrioti che pensano dover mutare 
tattica perché un ministro cade e un altro gli sot- 
tentra? lN"o; la via degli apostoli dell'Umanità deve 
respingere gli artifìci d' una tattica i cui frutti ci 
sono tuttora ignoti. Come la fede che ci guida, essa 
deve tendere diritta al fine: dov'essa sospetta l'e- 
sistenza d'un pericolo, essa lo annunzia; dov'essa 
scopre una piaga, essa l'accenna col dito. Il vero 
anzi tutto, l^oì lo tradimmo finora: non lo tradiremo^ 
co si Dio ci aiuti, giammai. 
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JUUKE EUROPE. 

LIBERTÉ ÉGALITÉ, HUMAN £TÉ. 

Chers frères, 

Le Coniité Central nous cliarge de vous faire 
l)art de la situation generale de la Jeune Europe, et 
de voas énoucer les vues que lui paraissent le plus 
co^ivenables dans la marche de la Jeune Suisse. C'est 
uvee plaisir que nous reniplissons ce devoir. 

La Jeune Europe eu s'ìmi)lautant sur les ruines 
de la vieille association se proposait plusieurs buts. 

Le premier de tous, c'était de proclamer francbe- 
ment partout que nous étions à la velile d'une epoque, 
et à la fin d^ine autre. 



Fnitelli, 

Il Comitato Centrale ci dà incarico di comunicarvi la 
situazione generale della Giovine Europa^ e di enunciarvi 
i progetti che gli sembrano più convenienti per il pro- 
gresso della Giovine Svizzera. Compiamo con piacere questo 
dovere. 

La Giovine Europa, impiantandosi sulle rovine della 
vecchia associazione, si proponeva parecchi fini. 

Il primo fra tutti, era quello di proclamare francamente 
ovunque che noi eravamo alla vigilia di un'epoca, e al 
termine di un'altra. 
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En entendant par Epoque dans l'histoire du Monde 
la manifestation, la révélation d'un nouveau terme 
du progrès, d'une nouvelle vérité à mettre en lumière 
et à appliquer, d'un nouveau but d'activité propose 
aux hommes et aux Peuples, la Jeune Europe plagait 
un abime entr'elle et tous les hommes qui viveut du 
passe, qui exploitent le passe, et croient y trouver 
la loi de Pavenir. ^ 

Elle proclamait un changement radicai dans la 
direction des travaux, dans l'esprit qui doit animer 
la presse et les associations, dans la pensée qui dirigerà 
les entreprises que les patriotes ferout pour cdnquérir 
les dégres de développement qui leur manquent, dans 
les institutions, dans les moeurs, dans les relation» 
internationales. 

Le terme qui constitue la révélation de l'Epoque, 
dans laquelle nous entrons, est Humanité, 



Intendendo per Epoca, nella storia del Mondo, la ma- 
nifestazione, la rivelazione d' un nuovo indice di progresso, 
d' una nuova verità da porre in luce e da applicare, d' un 
nuovo fine d'attività proposto agli uomini e ai Popoli, 
la Giovine Europa poneva un abisso tra sé e tutti gli 
uomini che vivono del passato, che speculano sul passato 
e credono di rinvenirvi la legge dell'avvenire. 

Proclamava un cambiamento radicale nella direzione 
dei lavori, nello spirito che deve animare la stampa e le 
associazioni, nel pensiero che dirìgerà le imprese che i 
patrioti compiranno per conquistare quei gradi di sviluppo 
che mancano ad essi, nelle istituzioni, nei costumi, nelle 
relazioni internazionali. 

Il termine che costituisce la rivelazione dell'Epoca nella 
quale entriamo, è Umanità, 
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O'est ce terme-là que la Jeuvie Europe erst venue 
ajouter à la formule Liberté^ Égalité. 

Libertéj Égalité ce sont des droits — des conqué- 
tes jusqu'à ce moment individttelles. L'epoque passée 
tout entière a eu ponr but et pour sujet de travail 
les garanties individìielles. La réhabilitation, le per- 
fectionnement individuel a óté son programme donne 
par le Ohrist. Depuis lors, les générations ont lutté 
pour développer, pour conquérir les bases du pro- 
gramme — mais c'est dans Pisolément qu'elles ont 
lutto -r- chacun a fait la guerre pour son compte, 
avec ses forces — c'était naturel, puisque c'était 
un but individuel qu'elles poursuivaient. Quelques 
peuples ont remporté des victoires méme matérielle- 
ment: tous en ont remporté moralement. Car la .cro- 
yance dans la liberté et dans l'égalité est généra- 
lement répandue, les Peuples ne sont que comprimés 



È quello il termine che la Giovine Europa ha aggiunto 
alla formola Libertà, Eguaglianea, 

Libertà, Eguaglianza, sono diritti — conquiste sino ad 
ora individuali. Tutta 1' epoca trascorsa ha avuto per fine 
e per argomento di lavoro le garanzie individuali. La riabi- 
litazione, il perfezionamento individuale è stato il suo pro- 
gramma, dato da Cristo. D' allora in poi, le generazioni 
hanno lottato per sviluppare, per conquistare le basi del 
programma — ma hanno lottato neli' isolamento — ognuno 
ha fatto la guerra per conto suo, con le sue forze — cosa 
naturale, in quanto si trattava d' un fine individuale à 
^ui esse aspiravano. Alcuni popoli hanno riportate delle 
vittorie, anche materialmente: tutti ne hanno riportate 
moralmente. E poiché la credenza nella libertà e nella 
eguaglianza è generalmente ditfnsa, i Popoli sono oggidì 
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encore aujourd'hui par des forces brutales, matérìellesf 
mais le principe a partout triomphé. 

Le programme que le Christ avait donne il y a 
dix huit siècles la Revolution fran§aise en a donne 
le développement, en a signaló le triomplie, comme 
vérité morale, et Pa erige en loi par la Déclaration 
des droits de Vhomme, 

Mais Pintitulé méme de cette formule indique que 
le sens de la Revolution frau§aise n'était que Péman- 
cipation de l'individu, de Vhomme. Ses actes princi- 
paux le prouvent. La Revolution frangaise n'a pas 
mis en téte de son travail le mot ni Pidée à^Suma- 
7iité, telle que nous la eoncevons au XIX* siècle. Dan» 
tous ses actes intérieurs, elle a eu plus a coeur la 
liberté et Pindépendance des forces, des faoultés qui 
composent la Nation que leur Association, par là elle 
a dans ses dernières conséquences qui sont visibles 
à tous aidé bien plus le développement de la liberté 



conculcati dalle sole forze brutali, materiali : ma il prin- 
cipio ha trionfato ovunque. 

Il programma dato da Cristo diciotto secoli or sono, 
la Rivoluzione francese lo ha sviluppato, ne ha avvertito 
il trionfo come verità morale, e V ha eretto in legge con 
la Déclaration des droits de V homme. 

Ma il titolo stesso di questa formola indica che la 
spirito della Rivoluzione francese non era se non Peman- 
cipazione delP individuo, deìVuomo. I suoi atti principali 
lo provano. La Rivoluzione francese non ha posto a capo 
delP opera sua né la parola, né P idea di Umanitày cosi come 
lo concepiamo nel secolo XIX. In tutti i suoi atti interni ^ 
ha avuto più a core la libertà e P indipendenza delle 
forze, delle facoltà che compongono la Nazione, che la 
loro Associazione, ond^essa nelle ultime sue conseguenze- 
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que celai de Pégalitó; oar Pégalité ne produifc des 
bienfaits durables que par Passociation, et la Revo- 
lution fran§ai8e a jeté plutòt la guerre et la réaction 
panni les classes que P union. — À l'extérieur, la 
Revolution fran^aise n'a jamais pratiqué le dogme de 
VHumanité. Elle a fait la guerre aux tyrans, puree que 
les tyrans Pont attaquée. Elle a repouvssé Pinvasion 
par Pinvasion. Elle a àbattu la tyrannie cbez ces 
peiiples; mais à condition de leur choisir institu- 
tions, hoinmes et tout. Elle a substituó sa Nationalité 
à la ÌS^ationalité d'autrui. Elle a conyu en un mot 
la France inii)osant sa liberté à tonte PEurope, elle 
n'a pas con^u tous les peuples régénérés et avec leur 
Xationalité sacrée, veillant à la liberté coniniune et 
associés pour ìiiarcher sur la voie du Progrès — du 
Progrès einbrassant PHunianité entière. 



che sono visibili a tutti, ha aiutato assai più lo sviluppo 
della libertà che quello delP eguaglianza; poiché l'egua- 
glianza non produce benefizi durevoli se non colP asso- 
ciazione, e la Rivoluzione francese ha sparso la guerra 
e la reazione tra le classi piuttosto che P unione. — AlPe- 
sterno, la Rivoluzione francese non ha mai praticato il 
dogma dell' Umanità. Ha fatto la guerra ai tiranni, perché 
i tiranni Phanno assalita. Ha respinto P invasione con P in- 
vasione. Ha abbattuto la tirannia nei popoli ; ma a condi- 
zione di scegliere ad essi istituzioni, nomini e tutto. Ha 
sostituito la sua Nazionalità alla Nazionalità altrui. Ha con- 
cepito in una parola la Francia che impone la sua libertà 
a tutta P Europa, non ha concepito tutti i popoli rigene- 
rati, e con la Nazionalità propria sacra, vegliante alla libertà 
comune, e associati per movere sulla via del Progresso — 
del Progresso che abbraccia PUmanità intera. 
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Ceci aii reste n'est pas un tort pour la Revolution 
fran§aise, et pour les homines qui Pont accoinplie. — 
Une I^ation ne peut tout faire dans le monde, et si 
cela pouvait étre PEurope aurait un Tyran-peuple. 
La France a fait beaucoup plus que toutes les autres 
Nations, et niaintenant elle repose, car le tour est 
venu pour d'autres peuples. La revolution de 1830 
n'a pas été faite dans une pensée européenne, elle 
n'a jetó aucun principe nouveau. — Aussi voyez où 
elle est réduite. C'est que les principes soutiennent 
seuls les révolutions, c'est qu'une revolution faite au 
XIX*' siede avec la bannière du XVIII® ne peut pas 
subsister. Quatre ans à peine se sont écoulés et la 
France a besoin d^une troisième revolution. Elle la 
fera, la France ne peut perir: la jeunesse et la classe 
ouvrière en France possèdent les germes de Paveuir. 
Mais ceci doit apprendre aux Peuples, qu'ils s'agit 
non seulement de s'énianciper, mais de s'ainéliorer 



Del resto, ciò non è nn torto per la Rivoluzione Fran- 
cese, e per gli uomini che Ph«nno compita. — Una Nazione 
non può far tutto nel mondo, e se ciò potesse accadere, 
P Europa avrebbe un Tiranno-popolo. La Francia lia fatto 
molto più di tutte le altre Nazioni, e ora riposa, poiché 
è giunto il momento per altri popoli. La rivoluzione del 
1830 non è stata fatta con un intendimento europeo, non ha 
lanciato alcun principio nuovo, — Vedete infatti com'è ri- 
dotta. La verità è che i principii sostengono le rivoluzioni, 
che una rivoluzione effettuata nel secolo XIX con la ban- 
diera del XVIII non può sussistere. Sono trascórsi appena 
quattro anni e la Francia ha bisogno d'una terza rivoluzione. 
La farà, la Francia non può morire: la gioventù e la classe 
operaia in Francia posseggono i germi delP avvenire. Ma ciò 
deve insegnare ai Popoli, che si tratta non solo di eihanci- 
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— et que ce ne sont pas les révolutions mues par 
une pensée réactionnaire seulemeat, qui produisent 
des fruits. 

Bans tonte Eévoìution il'faut avoir un but gene- 
ral: c'est la sanctìon d'un Principe^ la proclamation 
d'une veritè ; Pétablissement d'une croyance sociale. 
O'est pour cela que toutes les grandes révolutions 
ont un caractère éminemment religieux — car elle» 
établissent une propagande, un foyer qui rayonne en 
tous sens. Le Peuple qui l'accomplit paye ainsi son 
tribut à la loi de Dieu et de l'Humanité. Ensuite il 
applique dans son intérieur les couséquences du prin- 
cipe qu'il a proclaméj et alors commence pour lui 
le travail national, indépendant, qu'il accomplit seul, 
sans que personne autre que lui méme ait le^droit 
d'y présider, ou de l'influencer, autrement que par 
le Conseil. 



parsi, ma di migliorarsi — e che le rivoluzioni mosse so- 
lamente da nn pensiero reazionario, non sono quelle che 
danno dei risultati. 

In ogni Rivoluzione bisogna avere un fine generale: cioè 
la sanzione d'un Frinclpio, la proclamazione' d' una verità ; 
l'istituzione d'una credenza sociale. Èper questo che tutte 
le grandi rivoluzioni hanno un carattere eminentemente re- 
ligioso — poiché' esse istituiscono una propaganda, un faro 
che irraggia in tutti i sensi. Il popolo che la compie paga 
cosi il suo tributo alla legge dì Dio e dell' Umanità. In 
seguito applica internamente le. conseguenze del principio 
che ha proclamato, e allora comincia per esso il lavoro na- 
zionale, indipendente, ohe fa da solo, senza che altri se 
non esso stesso abbia il diritto di presiedervi e di influire 
diversamente che col Consiglio. 
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C^est le doublé caractère que la Jeune Europe 
veut donner à tout mou7ement, à tonte revolution 
de Peuple. 

Elle veut faire connaìtre aux Peuples, qn'ils out non 
seulement un droii (dont Pexercice est toujours facul- 
tatif) naais un devoir de marcher. 

Elle veut substituer les devoirs^ les principeSj la 
mission — aux droits à la réaction — ou pour mieux 
dire elle veut réunir, compléter, harmoniser, ce qu'a 
marche jusqu'ici séparé. 

Elle veut constater que l'epoque individuell^ est 
flnie — que l'epoque sociale commence, que le dévoue- 
ment est une loi, Passociation de tous, le moyen de 
progresserj et la constitution de PEurope d'abord, 
puiSj par les efforts de l'Europe, de VHumanité en- 
tière, le but de tous les efforts. 

Le Peuple est la grande expression de Pépoque 
sociale. 



Questo è il doppio carattere che la Giovine Europa vuol 
imprimere a ogni moto, a ogni rivoluzione di Popolo. 

Vuol far conoscere ai Popoli, che hanno non solo un 
diritto (di cui P esercizio è sempre facoltativo) ma un do- 
vere di muoversi. 

Vuol sostituire i doveri^ i principii^ la missione^ — ai di- 
ritti alla reazione^ — o per meglio dire vuol riunire, com- 
pletare, armonizzare, ciò che sino ad oggi ha proceduto 
separatamente. 

Vuol constatare che P epoca individuale è finita — che 
l'epoca sociale comincia, che V abnegazione è una^ legge, 
l'associazione di tutti, il mezzo di progredire, e la co- 
stituzione, dapprima dell'Europa, dipoi, con gli sforzi del- 
l' Europa, dell' Umanità intera, è il fine di tutti gli sforzi. 

Il Popolo è la grande espressione dell' epoca sociale. 
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C'est à améliorer, à fondre, à organiser le Peui)le 
que doivent viser les efforts de tous les croyans dans 
la Jeune Murope — à Porganiser par rapport à sa 
Patrie, et par rappor à l'Humanité. 

Le premier inoyen par lequel la Jeune Europe 
atteindra ce but c^est la propagande des principes, 
que nons,venons d'énoneer par la Presse surtout — 
le second c'est rinsurrection. 

Quant à la presse: 

En attendant que les théories soclales de la Jeune 
Europe puissent se donner un organe périodique, qui 
lui soit exclusiveinent afifecté, nous avons senti le 
besoin de commencer à appeler Fattention sur elles, 
de provoquer la discussion, et de jeter des jalons sur 
la route que la Jeune Europe tracera un jour en grand. 
Pour cela nous avons choisi la Revue Eépuhlicaine 
(Paris), qui avec des écrivains dont les vues nous 

Gli sforzi di tutti i credenti aella Giovine Europa de- 
vono tendere a migliorare, a fondere, a organizzare il Popolo 
— a organizzarlo in relazione alla sua Patria, e in rela- 
zione alP Umanità. 

Il primo mezzo con cui la Giovine Europa perverrà a 
questo fine è la propaganda dei principi], che noi abbiamo 
enunciati, specialmente con la Stampa — il secondo è 
l' insurrezione. 

Quanto alla Stampa : 

In attesa die le teorie sociali della Giovine Europa 
possano procacciarsi un organo periodico, che sia a que- 
8t' ultima esclnsivamente riservato, abbiamo sentito il biso- 
gno di cominciare a richiamar 1' attenzione su di esse, di 
provocare la discussione, e di metter de' segnali sulla via 
che la Giovine Europa traccerà un giorno in grande. Per ciò 
abbiamo scelto la Bevue Eépubblicaine (Parigi), la quale 
insieme con scrittori le cui vedute ci sembrano ancora 

Mazzini, Scritti ecc., voi. IV (Politica, voi. III). 13 
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paraissent encore étroites et empreintes de la poli- 
tiqiie individuelle^ compie des écrivains qui partagent 
entièrement nos idées. Une sèrie d'articles, dont le 
premier a déjà paru sur le dernier numero, rédigés 
par quelques hommes de la Jeune Europe^ développera 
nos premières vues. Le Comité Central recommande 
à tous ses frères ce recueil périodique dont l'abonne- 
ment est x>^u coùteux, et dont les collaborateurs 
embrasseront de plus en plus les croyances de la 
Jeiine Europe^ la politique du devoir et la théorie 
sociale. Il faut tàcher de soutenir ce Journal qui 
promet de devenir un des organes de Passociation. 
Un Journal politique en langue italienne a été 
fonde dans le courant du mois pour la Suisse italienne 
jusqu^à ce moment, c'est par les soins de quelques 
uns de nos frères, entre autre du brave Colonel Rusca, 
qu'il marcherà: il s'intitule le Bépublicain. 



ristrette e improntate alla politica individuale^ fa affidameiito 
su altri che dividono interamente le nostre idee. Una serie 
di articoli, di cui il primo è già apparso nell' ultimo nu- 
mero, redatti da alcuni uomini della Giovine Europa^ svi- 
lupperà le nostre prime vedute. Il Comitato Centrale rac- 
comanda a tutti i suoi fratelli questo periodico, del quale 
l'abbonamento è poco costoso e i cui collaboratori ab- 
bracceranno sempre più le credenze della Giovine Europa^ 
la politica del dovere e la teoria sociale. È d'uopo procurar 
di sostener questo Giornale che promette di diventare uno 
degli organi dell'associazione. 

Se un giornale politico in lingua italiana è stato fon- 
dato nel corrente mese per la Svizzera italiana, sino a questo 
momento, è per cura di alcuni nostri fratelli, fra cui il 
bravo Colonnello Rusca, che esso tira innanzi: s'intitola 
il Bepuhhlicano. 
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Un Joarnal allemand est soatenu à Londres par 
quelque aùtres Jeunes Européens ; littéraire jusqu'à 
«e moment, il vft de venir politique et développera pro- 
gressi vement nos idées. C'est le Demtehes Leben. 

n serait à désirer que les Jeunes Européens éta- 
blissent entr'eux dans les divers points des modiques 
offrandes, on une cotisation rógulière mensuelle, qu'ils 
garderaient dans les mains d'un caìssier élu par eux, 
et qui servirait à la propagande de la presse Jeune 
Europe^ c'est-à-dire à se procurer un certain nombre 
d'exemplaires de tout ce qui sortirà des hómmes de 
Passociatiòn. — On Pa fait dans le Valais, et il est 
à souhaiter que cet exemple soit partout suivi. — 
Bn Suisse surtout la Presse n'a pas encore acquis ce 
développement qui en fait une véritable puissance — 
les journqiux sonten petit nombre et manquent d'appui. 
Le Comité Centrale recommande ausai aux Jeunes 



Un Giornale tedesco è sorretto a Londra da alcuni 
altri Giovani Europei; letterario sino ad oggi, sta per di- 
ventare politico e svilupperà progressivamente le nostre 
idee. È il Beutsches Leben. 

Sarebbe da desiderare che i Giovani Europei organizzas- 
sero fra di loro, nei diversi punti, modiche offerte o una 
quota regolare mensile, da conservare nelle mani di un 
cassiere eletto da essi, e che servirebbe alla propaganda 
della stampa Giovine Europa^ a procurarsi cioè un certo 
numero di esemplari di tutto quanto sarà pubblicato dagli 
nomini dell'associazione. — È stato fatto nel Valais, ed è 
da augurarsi che V esempio sia seguito ovunque — Sopra- 
tutto nella Svizzera la Stampa non ha ancora acquistato 
quello sviluppo che fa di essa una vera potenza — i gior- 
nali sono poco numerosi e mancano d'appoggio. Il Comitato 
Centrale raccomanda anche ai Giovani Svizzeri dei Cantoni 
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Suisses des Cantous de Vaud et Genève de donner un 
appui par des souscriptions à la traduction et au 
tirage de Pouvrage de Bornhauser, par le frère Le- 
resche — ce petit ouvrage est excellent, et doit étre 
mis à la portée de tout le monde. 

Quant à l'insurrection — vous devez comprendre 
la réserve que le Comité Central doit se prescrire 
sur ce point. Cepéndant il peut assurer ses frères, 
qu'il travaille activement, et avec espoir de succès à 
donner un point d'appui au levier révolutionnaire. Un 
des Peuples représentés dans la Jeune Europe par son 
association Nationale acceptera probablement dans 
un temps qui n'est peut-étre pas très éloigné le ròle 
d'initiateur du mouvement européen. — O'est alors 
que la Jeune Europe devra prendre son essor, et saisir 
partout l'instant favorable pour marcher un pas dans 
la voie du Progrès. — En attendant cet instant, le 



di Vaud e di Ginevra di aiutare con sottoscrizioni la 
traduzione e la stampa dell' opera di Bornhauser, dovuta 
al fratelllo Leresche — quest'operetta è eccellente e deve 
essere messa alla portata di tutti. 

Quanto all'insurrezione — dovete comprendere la ri- 
serva che il Comitato Centrale deve prescriversi a questo, 
riguardo. Tuttavia può assicurare i suoi fratelli, che la- 
vora attivamente e con speranza di successo per dare un 
punto d'appoggio alla leva rivoluzionaria. Uno dei Popoli 
rappresentati nella Giovine Europa per mezzo della sua as- 
sociazione Nazionale accetterà probabilmente in un tempo 
che non è forse lontanissimo la parte d'iniziatore del moto 
europeo. — Allora la Giovine Europa dovrà slanciarsi, e co- 
gliere ovunque il momento favorevole per andare innanzi 
d' un passo nella via del Progresso. — In attesa di questo 
momento, il Comitato Centrale insiste presso i suoi fra- 
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Cernite Central insiste avec ses frères, pour qu'ils 
appuient leur propagande et leur prédication sur le» 
prìncìpes suivans: 

L^s efforts des Peuples pour gagner du terraia 
dans lenr carrière d'émancipation complète ont pres- 
que toujours échoué parce que tandis que les ennemis 
du progrès sont étroitement unis entr^^uxdans tonte» 
les tentatives d'oppression, les Peuples se sont levés 
un à un, ont assistè Parme au bras au combat et aux 
funérailles de leurs frères. Or il n'y a qu'une levée 
de boucliers generale qui puisse anéantir les' force» 
opposées. TJn à un nous succumberons tous dans la 
lutte. -^ Biviser nos forces, a été jusqu'à ce moment 
le secret de nos maitres. Faire agir toutes nos forcek 
en méme temps^ doit étre le nòtre. 

Il faut que lorsque le signal aura étó doiané, et 
que la lutte sera engagée au nom du principe, que 



telli, perché appoggino la loro propaganda e la loro pre- 
dicazione sui segnenti principi! : 

Gli sforzi dei Popoli per guadagnar terreno nella loro 
carriera d'emancipazione completa hanno quasi sempre 
fallito pel fatto che mentre i nemici del progresso sono stret- 
tamente uniti tra di loro in ogni tentativo d'oppres- 
sione, i Popoli si sono levati uno a uno, hanno assi- 
stito colP arma al braccio al combattimento e ai funerali 
dei loro fratelli. Ora, non v'è che una insurrezione ge- 
nerale che possa annientare le forze avversarie. Uno per 
uno, soccomberemo tutti nella lotta. — Dividere le nostre 
foraey è stato sino ad ora il segreto dei. nostri padroni. 
Fare agire tutte le nostre forze nello stesso tempo^ deve 
esser il nostro. 

È d' uopo che quando il segnale sarà dato, e che la 
lotta sarà impegnata in nome del principio che riassume 
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résumé la formule Liberiéj Égalité, Humanitéj tous 
se lèvent, et que chacun des peuples associés choi- 
sisse ce moment pour une raanifestation ou verte, en 
faveur du but national qu'il poursuit. — Il faut pour 
que Vépoque européenne s'ouvre, une démonstration 
generale. ' 

^ It faut combattre de toutes ses forces le préjugé 
dominant chez un grand nombre des patriotes de tous 
les pays qui place le seul foyer de liberté en Trance, 
et règie leur marche, leurs projets, et leurs espérances 
sur les progrès apparens du parti patriote fran§ais, 
notamraent de Paris. — Il faut détruire ce préjugé, 
car il établit une tendance funeste de sujétion — il 
étouffe Pesprit de nationalité qui doit s'haruioniser 
avec la pensée generale, mais non s'affaiblir — il 
aide puissammeut les manoeuvre de la ligue des Eois, 
qui n^ont qu'à empécher le mouvement en France 



la forinola Libertà, Uguaglianza, Umanità, tutti si levino, 
e che ciascuno dei popoli associati scelga quel momento 
per una manifestazione aperta, in favoro del fine nazio- 
nale a cui tende. — Occorre una protesta generale, perché 
s' inizi V epoca europea. 

Bisogna combattere con ogni sforzo il pregiudizio, che 
domina in un grande numero di patrioti di tutti i paesi, 
per cui il solo focolare di libertà è in Francia, e che re- 
gola le loro mosse, i loro progetti, e le loro speranze sui 
progressi apparenti del partito patriotico francese, spe- 
cialmente di Parigi. — Bisogna distruggere questo pregiu- 
dizio, poiché crea una tendenza funesta di soggezione — 
soffoca lo spirito di nazionalità^ jche deve armonizzarsi col 
pensiero generale, ma non affievolirsi — aiuta potente- 
mente le mene della lega dei He, ai quali è sufficiente di 
impedire il moto in Francia per impedirlo dovunque. — . 
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pour Peinpécher partout ailleurs. — Il faut que le» 
Peuples relèvent la téte — il faut qu'ils apprennent 
que cliacun d'eux quel qu'il soit possedè plus des 
forces qu'il n'en faut pour sàuver les libertés de 
l'Europe. Il faut se convaincre que le premier Peuple 
qui voudra se lever en s'appuyant sur le principe 
européen aura pouvoir de communiquer son impulsion 
à tous les Peuples qui souffrent. Le foyer du Progrès 
est partout, le principe n'est pas incarné dans un 
Peuple, il i)lane sur tous. Ceux qui reconnaitraient 
à un Seul Peuple le pouvoir exclusif d'initiative abdi- 
queraient leur propre mission. — Nous voulons la 
France comme soeur et non comme reine. 

En attendant, la Jeune Europe marche et s'étend 
progressi vement. 

La J.eune France est en marche, le Comité IN^ational 
(provisoire) établi à Lyon est compose d'bommes de 



Bisogna che i Popoli rialzino la testa — bisogna che 
imparino che ciascun di essi, qualunque sia, ha più forze 
che non occorrano per salvare le libertà dell'Europa. Bi- 
sogna convincersi che il primo Popolo che vorrà levarsi, 
appoggiandosi sul principio europeo, avrà potere di comu- 
nicare il suo impulso a tutti- i Popoli che soffrono. Il fo- 
colare del Progresso è ovunque, il principio non è incarnato 
in un Popolo, ma si distende su tutti. Coloro che rico- 
noscessero in un Popolo solo il potere esclusivo d'iniziativa 
abdicherebbero alla loro propria missione. — Vogliamo 
la Francia come sorella. e non come regina. 

Nell'attesa, la Giovine Europa cammina e si diffonde 
progressivamente. 

La Giovine Francia è in cammino, il Comitato Nazio- 
nale (provvisorio) istituito a Lione è composto d' uomini 
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coeur et d'action qui ne reculeront pas clevant les 
difficulté que présente la surveillance extrème du Goii- 
vernement sur les Associations, une grande défiance, 
résultat des déceptions de la vieille association, et 
peut-étre un instinct de soupyon contre une entreprise 
dont les bases reposent sur un principe d'énianci- 
pation et de réhabilitation de tous les Peuples, qui 
subissaient naguère aveuglement le joug des événe- 
niens qui se passaient en France. Il faut pour que 
les ramifieations de l'association se répandent avec 
rapidité que leprocès d'Avril soit fini. — Alors ÌB>Jeune 
Europe prendra son essor dans tous les départemens. 
— Jusque-là il faut travailler avec une grande pré- 
«aution, et dans Pombre. 

Malgré les imnienses persécutions que PAutriclie 
«t ses rois-vassaux d'Italie font peser sur les patriotes, 
et surtout sur la jeunesse, corps sacre des doctrines 



di core e (V azione che non indietreggeranno dinanzi alle 
difficoltà che derivano da una sorveglianza estrema del 
Governo sulle Associazioni, da una grande diffidenza, risul- 
tato degli inganni della vecchia associazione, e forse da un 
istinto di sospetto contro un'impresa le cui basi riposano 
sopra un princidio d'emancipazione e di riabilitazione di tutti 
i Popoli, i quali sopportavano or non ha guari ciecamente 
il giogo degli avvenimenti che si svolgevano in Francia. 
Perché le fila dell'associazione si diffondano con rapidità, 
conviene che il processo d'Aprile sia terminato. — Allora la 
Giovine Europa prenderà il suo slancio in tutti i dipar- 
timenti. Fino a quel momento, bisogna lavorare con grande 
precauzione, e nell'ombra. 

Malgrado le immense persecuzioni che l'Austria e i 
suoi re-vassalli d'Italia fanno pesare sui patrioti, e spe- 
cialmente sulla gioventii, corpo sacro delle dottrine re- 
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républicaines — malgré les échecs que des tenta- 
ti ves mal jugées oiit eu à siipporter, la Jeune Italie 
ne se décourage pas. Elle acquiert cliaque jour des 
nouvelles forces — et en dépit des obstacles que le 
morcellement du territoire, et la triple òppression 
monarchique, étrangère, et catliolique lui suscite, elle 
il atteint ce dégré de force et d'étendue, qui met en 
ses mains les destinées avenir de Pltalie. — Le ben 
sens national a fait justice de ces bruits menson- 
gers répandas par les journaux d'un projet de consti- 
tution Napolitaine, piège tendu au parti républicain 
par le rainistère fran^'ais et par les princes Italiens. 
— Il n'y aura pas, nous pouvons PafiSrmer, il n'y aura 
jaraais plus d'insurrection en Italie que sous le dra- 
peau populaire. — Quand les masses se lèveront ce 
sera au cri de Vive la Répuhliqtte! ce sera au nom 
des principes de la Jeune Mirope. 




pubblicane, — malgrado gl'insuccessi che ha dovuto incon- 
trare per alcuni te» tati vi giudicati male, la Giovine Italia 
non si sgomenta. Acquista ogni giorno nuove forze — e no- 
nostante gli ostacoli che il frazionamento dei territori, e la 
triplice oppressione, monarchica, straniera e cattolica le 
suscitano contro, essa ha raggiunto quel grado di forza e di 
diffusione, che pone nelle sue mani i futuri destini d'Italia. 
— Il buon senso nazionale ha fatto giustizia di quei rumori 
menzogneri sparsi dai giornali d'un progetto di costitu- 
zione Napolitana, tranello teso al partito repubblicano dal 
ministero francese e dai principi Italiani. — Non vi sarà, 
possiamo affermarlo, non vi sarà mai più insurrezione in 
Italia se non sotto il vessillo popolare. — Quando le masse 
si leveranno, sarà al grido di Viva la Bepubhlical sarà 
in nome dei principii della Giovine Europa, 
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L'association de la Jeune Alleniagne existe depuis le 
mois d'Avril 1834. Dès son organisation Passociatipn 
avait à lattei contrediverscontrariétés qui n^étaient pas 
propres à la faire prosperer. Le Gouvernement de la 
République de Berne expulsa le premier Cernite qui 
avait eu à peine le tems de se constituer et de eom- 
mencer ses travaux. — Une seconde persécution fut 
dirigée par ce méme Gouvernement contre quel- 
ques autres membres de la Jeime Allemagiie (doiit 
Pun était du Comité) au mois de novembre dernier et 
leur expulsion fut décrétée. Des obstacles presque in- 
surmontables s'opposèrent long-teras à la propagation 
de l'association en Allemagne méme. Les Prinees 
eflfrayés continuent à exercer la surveillance la plus^ 
sevère à cet égard. Néanmoins les forces matérielles 
et intellectuelles de Passociation ont beaucoup aug- 
menté; un grand nombre d'allernands séjournaut 
en Suisse en font partie, plusieurs de ses membres 

L'associazione della Giovine Germania esiste dal mese 
d'aprile 1834. Sin dalla sua organizzazione, l'associazione 
ebbe a lottare contro parecchie contrarietà che non erano 
adatte a farla prosperare. Il Governo della Repubblica di 
Berna espulse il primo Comitato che aveva avuto appena il 
tempo di costituirsi e di iniziare i suoi lavori. — Una 
seconda persecuzione, nello scorso novembre, fu diretta 
da quello stesso Governo contro alcuni altri membri della 
Giovine Germania (de' quali uno era del Comitato) e V e- 
spulsione loro fu decretata. Ostacoli quasi insormontabili 
s'opposero lungamente alla propaganda dell'associazione 
nella stessa Germania. I Principi spaventati continuano 
ad esercitare la sorveglianza pili severa a questo fine. Non- 
dimeno le forze materiali e intellettuali dell' associazione 
sono molto aumentate; un gran numero di tedeschi che 
dimorano nella Svizzera ne fanno parte, parecchi dei suoi 
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vivent en France, et en AUemagne méme le cbemin 
est iiiaintenant frayé à la propagation de rassociation. 
Daus ces trois pays environs 12 Commissaires et 
5 Clubs font tous les efforts potr propager les prin- 
cipes républicains, et où il y a possìbiiité, répandre 
l'association. Tous les inembres sont animés du plus 
grand zèle et préts à faire tous les sacrifices pour 
conquérir la liberté Buropéenne. Tout cela fournit 
la preuve la plus evidente, que la baine contre les 
oppresseurs a jeté des racines profondes dans les coBurs 
des Allemands, et qu'ils ont acquis Pintime convinc- 
tion que de combattre les tyrans, est le seul moyen 
pour établir le bonheur de peuples, et que ce bonheur 
ne puisse étre consolide que par le regime républicain, 
assis sur les bases les plus larges. 

Les efforts de la Jeune Bologne ont dùs prendre 
deux directions différentes. — La Pologne et son 



membri vivono in Francia, e ancbe in Germania la via 
è ora aperta alla propaganda dell'associazione. In quei 
tre paesi circa 12 Commissari e 5 Clubs s' adoprano 
con tutte le loro forze per propagare i principii repubbli- 
cani, e ov' è possibile, per diffondere P associazione. Tutti 
i membri sono animati dal più grande zelo, e pronti a 
far tutti i sacrifici per conquistare la libertà Europea. 
Tutto ciò fornisce la prova più evidente, che V odio contro 
gli oppressori ha posto radici profonde nei cori dei Te- 
deschi, e che costoro hanno acquistato V intima convinzione 
che combattere i tiranni è il solo mezzo per costituire la fe- 
licità dei popoli, e che questa felicità non può essere con- 
solidata se non dal regime repubblicano, eretto su le più 
larghe basi. 

Gli sforzi della Giovine Polonia han dovuto prendere 
due differenti direzioni. — I due elementi sui quali si 
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émigratìon voilà les deux élémens sur lesquels repo- 
sent Pespoir du triomphe de le Jeune Bologne et la 
réalisation de sa tendance. Si la Jeune Pologne était 
tenne à indiqner les causes des entraves qne la mar- 
che de sa mission rencontre, elle les tronverait dans 
les innombrables difficnlté qne les cìrconstances lui 
ont amene — mais elle s'en abstiendra. L'association de 
la Jeune Pologne a tonjours eu foi dans la puissance 
d'une volonté inébranlable dans la sphère nationale» 
Les travaux de l'association ont fortiflé cette foi : — 
désormais la force de la Jeune Pologne ne glt pas seu- 
lement dans Pespérance, dans les raisonnemens basés 
sur le passe, ou dans sa foi profonde, mais dans la con- 
viction complète, résultat de la connaissance intime 
des élémens qui la composent. — En attendant des 
circonstances déplorables et des persécutions atroces^ 
nous imposant un profond secrc^t sur les travaux de 



fondano la speranza di trionfo della Giovine Polonia e il 
realizzamento della sua tendenza, sono la Polonia e la sua 
emigrazione. Se la Giovine Polonia dovesse indicar le 
cause degli ostacoli che incontra il progresso della sua 
missione, le troverebbe nelle innumerevoli difficoltà che 
le han recato le circostanze — ma essa se ne asterrà. 
L'associazione della Gioviìie Polonia ha avnto sempre fede 
nella potenza d'una volontà incrollabile nella sfera na^ 
zionale. I lavori dell'associazione hanno fortificata questa 
fede : — oramai . la forza della Giovine Polonia sta non 
pure nella speranza, nei ragionamenti fondati sul passato» 
o nella sua fede profonda, ma nella convinzione completa, 
risultato della conoscenza intima degli elementi che la 
compongono. — In attesa di circostanze deplorabili e di per- 
secuzioni atroci che ci impongono un profondo segreto 
sui lavori dell'associazione, noi ci limiteremo a questa 
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Passociation nous nous arréterons à cette observa- 
tion : que pour avoir confìance dans la force nationale 
il faut deiix choses : la certitude que Pesprit de dé-^ 
vouement et de persévérance Panime, et que les prin- 
cipes conformes à la conception du siècle y sont 
fondés. — Pour garantir de la première nous nous 
rapportons aux 60 années du passe de la Pologne se 
soulevant continuellement, et toujours prète à se 
soulever. L'existence de Pémigration Polonaise, ses 
(Buvres politiques, ses manifestations publiques, rassu- 
rent sur le second point, et nous indiquent sur quoi 
cette émigratioii à fonde ses espérances, à qui elle a 
tendile une maln fraternelle, avee qui elle partage les 
amertumes de Padversité, et à qui elle s'est lignee 
pour attendre les lieureux jours du triomphe. 

La Jeum JSurope a un Oomité à Gibraltar. 

Elle a des organisateurs à Barcellone, à Séville, 
à Londres, à Odessa etc, mais la lenteur inévitable 



osservazione: che per aver confidenza nella forza nazionale, 
occorrono due cose : la certezza che P animi lo spirito 
d'abnegazione e di perseveranza, e che i principii conformi 
alla concezione del secolo vi si sieno radicati. — Per garan- 
tire la prima, noi ci riferiamo ai 60 anni trascorsi, ne' quali 
la Polonia, fu, com' è ora, sempre pronta a insorgere. L' esi- 
stenza dell'emigrazione Polacca, i suoi atti politici, le sue 
manifestazioni pubbliche, ci affidano sul secondo punto, e ci 
indicano su che cosa l'emigrazione ha fondato le sue spe- 
ranze, a chi ha steso una mano fraterna, con chi divide le 
amarezze dell'avversità, e con chi s'è collegata per atten- 
dere i giorni felici del trionfo. 

La Giovine Buropa- ha un Comitato a Gibilterra. 

Ha organizzatori a Barcellona, a Siviglia, a Londra, a 
Odessa, ecc., ma la lentezza inevitabile delle relazioni tra 
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dea rapports entre ces points et le Comité Central 
nous empèche encore aujourd'hai de pouvoir apprécier 
les progrès de lear apostolat. 

Le is} 2 regarde tout entier la Jeune Suisse. — 
Yons le recevrez incessamment. 

Eh JaoYier 1835. 

Pour le Comité Central de la Jeune Italie: Strozzi. 
PouT le Comité Central de la Jeune Allemagne : Pirate. 
Pour le Comité Central de la Jeune Pologne: Boguhir. 

Pour copie conforme: 
Hawery. 



questi punti e il Comitato Centrale ci impedisce ancor 
oggi di poter apprezzare i progressi del loro apostolato. 
Il N.^ 2 si riferisce interamente alla Giovine Svizzera. 
— Lo riceverete quanto prima. 

Gennaio 1835. 

Per il Comitato Centrale della Giovine Italia', Strozzi. 
Per il Comitato Centrale della Giovine Germania: Pirate. 
Per il Comitato Centrale della Giovine Polonia : BoGUMiR. 

Per copia conforme: 
Hawery. 
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[BULLETTA DU OOMITÉ CENTEAL 

DE LA JEUNE EVBOFE 

Aux jeu:mes SUISSES]. 
JMUNE JPVBOPE, 

LIBERTÉ. ÉGALITÉ. HUMAKITÉ 

Ohers Frères, 

Le Comité Cehtral vous doit Un rapport general 
sur le but, la marche, et les progrès de ses travaiix, 
concernailt la Jeune Suisse, 

Le but de la Jeune Suisse cornine celuì de toutes 
les autres associations nationales qui font partie de 
la Jeune Europe est doublé: but intérieur et exté- 
rieur — general, européen, et special, national. 

Il faut que la Snisse fonde sa nationalité à Pin- 
térieur — il faut qu'elle obtienne, en agrandissant 
sa spbère, en sympathisant, en. fraternisant avec'le» 



Fratelli, 

Il Comitato Centrale v'è debitore d' nn rapporto ge- 
nerale sul fine, il cammino e i progressi de' suoi lavori^ 
rispetto alla Giovine Svizzera, 

Il fine della Giovine Svizzera, come quello di tutte 
le altre associazioni nazionali che fan parte della Gio- 
rgine Europa è duplice: fine interno ed esterno — gehe- 
rale, europeo, e speciale, nazionale. 

Fa d' uopo che la Svizzera fondi la sua nazionalità 
all' interno — fa d'uopo ch'essa ottenga, allargando la pro- 
pria sfera, simpatizzando e fraternizzando co' popoli suoi 

Mazzini, Scritti, ecc., voi. IV (Politica, voi. III). 14 
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peuples ses frères, son droit de cité dans la future 
orfani satiou républicaiue europèe une. 

Il le faut pour elle et pour les autres. 

Un peuple ne peut vivre dans Pisolément. — Gha- 
que peuple, conime chaque individu, n'existe qu'au 
tant que son existence suit une loi, a \in but, repré- 
sente un éléinent dans la grande vie coiùmune de 
riiuinanité. — S'il ne reuiplissait pas cette eondifcion, 
il serait un encombrement sur la terre. — Xous ne 
pouvons vouloir conibattre Voisivité dans les castes, 
cu dans les individus, et la tolérer dans les peuples 
qui sont les individus de Phumanité. — Le travail 
c'est pour tous, bommes ou peuples, le principe qui 
doit régir Pavenir: nous sommes tous travailleurs ; 
nous avons tous une mission, que nous devans cher- 
cber à reinplir : à ce prix-là, est la Nationalité, la force, 
le bonheur, le progrès. — Lorsqu'un peuple voudra 



fratelli, il suo diritto di cittadinanza nella futura orga- 
nizzazione repubblicana europea. 

Le è necessario per sé e per gli altri. 

Un popolo non può vivere nelT isolamento. — Ogni 
popolo, come ogni individuo, non esiste se non in quanto 
la sua esistenza segua una legge, abbia uno scopo, rap- 
presenti un elemento nella grande vita comune dell'uma- 
nità. — Non adempiendo a questa condizione, sarebbe un 
ingombro sulla terra. — Non possiamo voler combattere 
Vono nelle caste o negP individui e tollerarlo nei popoli, 
xjhe sono gì' individui delP umanità. — Il lavoro è per 
tutti, uomini o popoli, il principio che deve governar V av- 
venire: tutti noi siamo lavoratori; abbiamo tutti una mia- 
j»ione, die dobbiamo cercar di compire : a questo prezzo, 
è la Nazionalità, la forza^ la felicità, il progresso. — Allor- 
quando un popolo vorrà esser compreso nel futuro Con- 
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coinpter dans le fittur Congrès des peuples libres et 
régénérés, òn iie Itti demanderà pas i d^où vient tu ! — on 
lui demanderà: qu'as^u fait pour tes fì'ères! qu'as-tu 
fait i)Our Pliumanité, mère commune? 

Or, il faut le dire franchemeiit, et d'ailtant plus 
francliement que vous travaillez à y porter remède, 
la Suisse n'a rien fait encore pour Pbumanité. — Elle 
a rendu mi inestimttble service à l'Europe, en con- 
servant le feu sacre, le germe républicain, au milieu 
des monarcliies absolues: mais, elle a fait, comme si 
elle-méme n'en avait pas conscìence; au lieu de sentir 
le prix du principe qu'elle représentalt en Europe, 
au lieu de cliercher de le faire briller au loin, à le con- 
server du moins intact et pur de tout alliage, pour que 
les peuples se pressent d'amour pour lui, elle en a laissé 
obscurcir Péclat à Pintérieur, par son aristocratie : 
à Pextérieur par les Capituìations royales, par son 



gregge dei popoli liberi e rigenerati, non gi dovrà do- 
mandare ad esso: Donde vieni? — gli si domanderà : 
Cosa .hai fatto per i tuoi fratelli ? cosa hai fatto per 
P umanità, madre comune? 

Ora, fa d' uopo dirlo francamente, e tanto più franca- 
mente in quanto voi lavorate per porvi rimedio, la Sviz- 
zera non ha fatto ancor nulla per P umanità. — Essa ha 
reso un servizio inestimabile all'Europa, conservando il 
fuoco sacro, il germe repubblicano, in mezzo a monarchie 
assolute 5 ma P ha fatto come se essa stessa non ne avesse 
coscienza) invece di comprendere il valore del principio 
che rappresentava in Europa, invece di cercare di farlo 
brillare da lungi, di conservarlo almeno intatto e puro 
da ogni contatoinazione, perché i popoli siano spinti 
ad amarlo, ne ha lasciato oscurare lo splendore all'in- 
terno, dalla sua aristocrazia: all'esterno, dalle Capito- 
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indilì'érence au sort des Peuples souffraus, par le 
principe de N'entrante, dont ^elle a arbore le drapeau. 
— Par là, elle s'est isolée, elle s'est faite étrangère 
à la marche Européeuue; par là, elle s'est suicidée, 
pendant cinq siècles, en abdiquant sa mission, en 
renon^ant à tonte initiative, à toiit bean mouveinent 
de civilisation. 

Anssi, qn'en est-il arrivé ? — G'est qu'au dedans, 
n'ayant pas definì et fixé sa Nationalité, elle a été 
stationnaire tandis que les inonarchies mémes étaient 
en progrès; c'est qne ne se reconnaissant pas de 
niission, de bnt cominnn, Pindividualisine s'est glissé 
au ccear de ses enfans; c'est qu'à Pextérienr, elle n'a 
pas inèiue pu conserver cette Neutralité qu'elle af- 
fectionnait, — elle a été continuellement ballottée 
dans sa politique, entre PAutriche e la France, et 
toujours passive, toujours subalterne. 



lazioni realtà dalla sua indifferenza sulla sorte di Popoli 
«offerenti, dal pr^ucipio di Neutralità, di cui ha alzato il 
vessillo. — Con ciò, s'è isolata, s'è fatta straniera nel 
camiuino Europeo; con ciò, s'è suicidata durante cinque 
secoli, abdicando la sua missione, rinunciando a ogni ini- 
ziativa, a ogni bel movimento di civiltà. 

Cosi, che n' è avvenuto ? — Che al di dentro, non avendo 
definito e fissato la sua Nazionalità, essa è stata stazio- 
naria, mentre le monarchie stesse progredivano ; che, non 
riconoscendo né missione, né fine comune, l'individualismo 
s'è insinuato nel core de' suoi figli; che all'esterno non 
ha né anche potuto conservare quella Neutralità che predi- 
ligeva — onde è stata continuamente ballottata nella sua po- 
litica, tra l'Austria e la Francia, e sempre passiva, sempre 
subalterna. 
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La ì^eutralité ^n effet n^a jamais été qu'un mot, 
line cruelle déception poiir les peuples, quand ils 
n'ont pas été les plus forts. — Aujourd'hui c'est plus 
qu'une déception: elle est une erreur coupable. — 
Soyez neutres entres des inaisons royales, dans des que- 
stions de famille, c'est bien; mais entre des principes I 

Or, la première guerre ne peut étre désormais 
qu'une guerre des deux principes: progrès et rési- 
stance, liberté et oppression, — bien et mal. — Entre 
le mal et le bien^ entre la liberté et Fesclavage peut-on 
étre neutre? — L'athéisme politique est funeste comme 
Fathéisme en philosophie — de plus, il fait perir les 
Peuples qui s'en rendent coupables. 

L'intérét méme, au surplus, fait à la Suisse une 
loi de ne pas s'isoler, de fraterniser avec les autres 
Peuples de se préparer des alliés, et un champ de 
bataille pour le plus prochain avenir. — Car, la pre- 
mière secousse porterà sur elle : le premier coup de 




Infatti, la Neutralità è sempre stata una parola, un 
crudele inganno per i popoli, quando non sono stati i 
più forti. — Oggi è più che un inganno: è un errore col- 
pevole. — Essere neutri fra case regnanti, in questioni di 
famiglia, sta bene ; ma fra princìpii ì 

Ora, la prima guerra non può essere oramai se non una 
guerra tra due principii : progresso e resistenza, libertà e 
oppressione, — bene e male. — Tra il male e il bene, tra 
la libertà e la schiavitù si può essere neutrali? — L'ateismo 
politico è funesto quanto V ateismo in filosofìa — di più, 
spegne i Popoli che se ne rendono colpevoli. 

Del resto, V interesse stesso fa alla Svizzera una legge 
di non isolarsi, di fraternizzare con gli altri Popoli, di 
prepararsi alleati, e un campo di battaglia per V avvenire 
più prossimo. — Perché, la prima scossa sarà contro di lei : 
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canon qu'on tirerà en Europe, donnera le signal de 
la marche generale contre les libertés Européennes, 
et la première étape de la marche sera en Suisse. — 
En effet^ par tout ce que nous savons de la politique 
extérieure, et des allures diplomatiques, nous pouvons 
affirmer trois choses : 1*" Que la guerre entre les deux 
principes ne sera pas initiée par les monarchies; 
elles savent fort bien tout ce qu'a pour elles de dé- 
cisif une guerre : elles menaceront, gronderont, mais 
n'agiront pas. 2^ Que la guerre sera faite avec achar- 
nement, et avec toutes ressources, aussitòt qu'elle 
apparaitra inévitable; en d'autres termes, que la 
première insurrection qu'il faudra comprimer, amenera 
la guerre generale. 3"* Que n'ayant alors plus de 
motif pour ne pas sortir de Finaction, le premier 
pas des ennemis des libertés européennes sera vers 
la Suisse, pour réaliser le pian de démembremens, 
et de destruction, qu'on calcule depuis si long-tems. 

il primo colpo di cannone che sarà tirato in Europa, darà 
il segnale della mossa generale contro le libertà Earopee, 
e la prima tappa di questa mossa sarà in Isvizzera. — In- 
fatti, da quanto sappiamo della politica estera e dei rag- 
giri diplomatici, noi possiamo affermare tre cose: 1° Che 
la guerra tra i due principii non sarà iniziata dalle mo- 
narchie: esse sanno troppo bene ciò che v'è di decisivo 
per esse in una guerra : minacceranno, ammoniranno, ma 
non agiranno. 2° Che la guerra sarà fatta con accani- 
mento e con tutte le risorse, non appena apparirà inevi- 
tabile; in altri termini, la prima insurrezione che si dovrà 
reprimere, condurrà la guerra generale. 3° Che non avendo 
allora alcun motivo per non uscire dall'inazione, ii primo 
passo dei nemici delle libertà europee sarà verso la Sviz- 
zera, per realizzare quel piano di smembramenti e di distru- 
zione, che si medita da tanto tempo. 
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Alors que fera la Suisse? — elle se défendra, 
nous le croyons bien; mais avec quelles forces! — 
Point de lutte saDs concentration — et la concentra- 
tion où est-elle f — Point de lutte possible con tre les 
pnissances réunies, si les peuples ne s'entr'aident en- 
semble. Or, quel appui pourra réclamer la Suisse des 
autres peuples, si elle n'aura rien fait pour eux, si 
elle n'aura pas révélé son adhésion à la ligue euro- 
péenne! — On a bien aussi combattu contre les Fran- 
cais; mais tandis que les petits Oantons luttaientavee 
héroisme, les graiids se tenaient inimobiles: tandis 
que Poh était autrichien d'un còte, on était fran^ais 
dePautre: les Suisses, où étaient ilsf — Pourtant cette 
faiblesse organique a valu à la Suisse un pacte redige 
sous Pinfluence étrangère. 

Il y a donc, nous le répétons, urgence de se for- 
tifier à Pintérieur, et de se fortifier à Pextérieur. 

Or, comment faire cela, et par quelle voie? 

Allora, che farà la Svizzera? — si difenderà, ne siamo 
convinti ; ma con quali forze? Non v'è lotta senza concentra- 
mento — e il concentramento dove sta? — Nonv^è lotta pos- 
sibile contro le potenze riunite, se i popoli non s'aiutano 
tra di loro. Ora, quaie appoggio potrà reclamare la Svizzera 
dagli altri popoli, se non avrà fatto nulla per essi, se non avrà 
rivelato la sua adesione alla lega europea? — È stato com- 
battuto, è vero, contro i Francesi ; ma mentre i piccoli 
Cantoni lottavano con eroismo, i grandi non si movevano ; 
mentre da un lato s'era austriaci, dalPaltro s'era fran- 
cesi; gli Svizzeri ov' erano? — Tuttavia cpiesta debolezza 
organica ha procurato alla Svizzera un patto steso sotto 
P influenza straniera. 

V'è dunque, lo ripetiamo, urgenza tanto di fortificarsi 
alP interno quanto alP esterno. 

Ma, come far ciò, e per quale via ? 
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Il est inutile de s'aveugler sur des choses des- 
quelles dépendent la vie et la mort. 

Ce n'est pas par un progrès lent et.sans partó- 
eipation active des patriotes, que la Suisse pourra 
accomplir sa régénération. Le progrès gradiieì,, conime 
on est convenu de Pappeler, peut s'accomplir quel- 
ques fois là, oìi il y a Unite — Unite de territoire, 
de force, de but, de gouvernement et de travaux. — 
En Suisse, le relàchement, la nullité presque du lien 
federai, par suite Pabseiice de la Nationalité, est un 
obstacle au progrès, que le tems ne peut qu'augmen- 
ter. — Le progrès ne partant pas d'un eentre, ne 
de pendant pas d'une loi generale, ne se répandant pas 
également aux divers états qui composent la Suisse, 
ne peut aspirer à fonder, et à organiser la force: — 
il y a d'ailleurs un point, que le progrès gradtiel ne 
pourra jamais franchir: c'est celui de la destruction 

È inutile chiuder gli ocelli su cose dalle quali dipen- 
dono la vita e la morte. 

La Svizzera non potrà cotnpire la sua rigenerazione sola- 
mente con un progresso lento e senza la partecipazione attiva 
dei patrioti. Il '^^rogresso gr aduale ^ come è stato convenuto 
di chiamarlo, può compirsi qualche volta là dov'è Unità 
— Unità di territorio, di forza, di fine, di governo e 
di lavori. — Nella Svizzera, il rilasciamento, la nullità 
quasi del vincolo federale, onde V assenza di Nazionalità, è 
un ostacolo al progresso, che il tempo non potrà se non aumen- 
tare. — Il progresso non parte da un centro, non dipende 
da una legge generale, non si diffonde egualmente nei 
diversi stati che compongono la Svizzera, e quindi non 
può aspirare a fondare, a organizzare la /or^a: — v'è d'al- 
tronde un punto, che il progresso graduale non potrà mai 
superare: quello della distruzione del vecchio patto. — 
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-du vieux pacte. — Il faut pour cela un acte, une 
initiative révolutionnaire — et la progrès graduel 
n'en admet pas. 

Ce n'est pas non plus par le Gouvernement, Vorort, 
cu Diète, que la régénération Suisse pourra s'accomplir. 
— Nous avons dù laisser parler les faits: mais ceux 
d'entre nos frères qui ont correspondu directement 
avec nous, savent que nous n'avons jamais compté 
sur les espérances qu'on avait généralement con§ues 
sur le Vorort Bernois. Nous savions ce que mainte- 
nant se dévoile: Pinfluence funeste à laquelle il 
était soumis; nous savions la mission qu'accomplis- 
sait avec tonte l'hypocrisie diplomatique IVIr. de Ru- 
migiiy en Suisse: celle d'obtenir par les semblans de 
Pamitié ce que IVIr. de Bonibelles ne pouvait obtenir 
par la rudesse de tous les peuples : róle joué de con- 
cert avec la Ligue du Nord : ròle qui malheureuseraent 
a trompé jusqu'ici un certain nombre de patriotes des 



Occorre per ciò un atto, un' iniziativa rivoluzionaria — e 
il progresso graduale non ne ammette. 

Non è possibile clie col Governo, Vorort o Dieta, 
possa compirsi la rigenerazione Svizzera. — Noi abbiamo 
dovuto lasciar parlare i fatti : ma quelli tra i nostri fra- 
telli che hanno corrisposto direttamente con noi, sanno 
che non abbiamo mai fidato sulle speranze ohe s' erano ge- 
neralmente concepite sul Vorort Bernese. Noi sapevamo 
ciò che ora si rivela: l'influenza funesta alla quale era sog- 
getto; noi sapevamo la missione che compiva con tutta l'i- 
pocrisia diplomatica il signor di Rumigny nella Svizzera: 
quella d'ottenere con sembianze d'amicizia ciò che il 
«ignor di Bombelles non poteva ottenere con l'asprezza 
da tutti i popoli: parte rappresentata d'intesa con la 
Lega del Nord : parte che disgraziatamente ha ingannato 
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divers pays. — Puis, en thèse generale, un Gouver- 
nement n'accomplit jamais une revolution. L'initiative 
des grands changemens est au Peuple. Un Gouver- 
nement fonde sur le principe qu'on veut renverser, 
ne peut jamais dégager le principe qu'on veut im- 
planter. il peut opérer des réformes spéciales, et 
isolées; jamais des révolutions. — Or, c'est bien d'une 
revolution qu'il s'agit en Suisse: revolution inévita- 
ble, mais qui fort heureusement peut s'accomplir sans 
les convulsion qui accompagnent d'ordinaire les ré- 
volutions. 

Le Peuple, le Peuple seul — voilà d'où viendra 
le salut de la Suisse. 

Organiser le peuple pour une manifestation ecla- 
tante, de laquelle doit sortir avec la destruction du 
vieux pacte, la Nationalité Suisse, c'est donc la mis- 
sion de l'association. 



sin qui un certo numero di patrioti dei differenti paesi. — 
Poi, in tesi generale, un Governo non fa mai una rivolu- 
zione. LMniziativa dei grandi cambiamenti spetta al Popolo. 
Un govèrno fondato sul principio che si vuole abbat- 
tere, non può mai far libero il principio che si vuole inipian- 
tare. Può operare riforme speciali e isolate; rivoluzioni, 
mai. — Ora, nella Svizzera si tratta appunto d' una ri- 
voluzione : rivoluzione inevitabile, ma che può farsi per 
bnona fortuna senza le convulsioni che di solito accompa- 
gnano le rivoluzioni. 

Il Popolo, solamente il Popolo — ecco donde verrà 
la sarlute della Svizzera. 

La missione dell'associazione è quindi di organizzare 
il popolo ad una manifestazione solenne, dalla quale, con 
la distruzione del vecchio patto, deve uscire la Naziona- 
lità Svizzera. 
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C'est par unfe Constituante que le peuple s^exprime, 
c'est donc à la réunion d'une Constituante, que doivent 
tendre tous les efforts de la Jeune Suisse. 

Il faut pour cela étre forts : — il faut de plus, 
pour ne pas jeter la Suisse dans une position diffi- 
cile, avec ses seules forces, clioisir pout cette mani- 
festation le moment auquel elle ne peut étre isolée. 
— Il faut que le mouvement soit coordonné avec 
d'autres événemens, qui en assurent le succès. 

Se faire forts, c'est votre ròle à vous, Jeunes 
Suisses. — Préparer les événemens ailleurs, et vous 
avertir du moment favorable, c'est le nòtre. 

Les événemens, sur lesquels il ne nous est pas 
permis en ce moment de nous expliquer, peuvent 
étre encore éloignés, parce qu'en politique, des circon- 
stances imprévues viennent souvent entraver les con- 
ception meilleures ; mais, nous pouvons affirmer, que, 




Il popolo 8i esprime con una Costituente, e alla riu- 
nione d'una Costituente devono quindi tendere tutti gli 
sforzi della Giovine Svizsera, 

È d' uopo per ciò essere forti : — ed' uopo di pili, per 
non mettere la Svizzera in una posizione diffìcile, con le 
sole sue forze, scegliere per questa manifestazione il mo- 
mento in cui essa non può essere isolata. — Ed' uopo 
che il movimento sia coordinato con altri avvenimenti, 
i quali ne assicurino il successo. 

Farvi forti, ecco, o Giovani Svizzeri, il compito vo- 
stro. — Preparare altrove gli avvenimenti, avvertirvi del 
momento opportuno, è il nostro. 

Gli avvenimenti, sui quali non è permesso in questo 
momento di spiegarci, possono essere ancor lontani, poiché, 
in politica, circostanze impreviste intralciano spesso i mi- 
gliori concepimenti ; ma noi possiamo affermare che l' in- 
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Pensemble des travaux, et les calculs de probabilité 
que nous sommes en droit de faire, autorisent à les 
croire prochaines. 

Il faut donc se hàter de rallier partout les patriotes 
à Paccord; il faut pousser activement les initiations. 

Déja, la Jeune Suisse est profondéinent enracinée, 
et triomphera de la vieille association, dans le Oanton 
de Yaud, dans celui du Valais, et ailleurs. Elle se 
répand de plus en plus dans le Canton de Berne, 
dans celui de Genève, dans le Tessin. — Elle a des 
travailleurs infatigables à Lucerne, dans les Grisons 
dans le Canton de Soleure etc. — Déja, des hommes 
marquans, ont donne leur adliésion dans ces divers 
Cantons: adhésion pleine et entière; d'autres plus 
tìmìdes Pont donnée conditionnelle aux événemens, et 
au degré de développement que Passociation acqiierra. 
Qu'elle marche; et tous viendront s'y rallier. 



sieme dei lavori e i calcoli di probabilità che noi siamo 
in diritto di fare, autorizzano a crederle prossime. 

Bisogna quindi affrettarsi a spronare ovunque i pa- 
trioti alP accordo ; bisogna spingere attivamente le inizia- 
zioni. 

Sino ad ora la Giovine Svizzera ha messe profonde ra- 
dici e trionferà sulla vecchia associazione, nel cantone di 
Vaud, in quello del Valais e altrove. Si diffonde sempre 
più nel Cantone di Berna, in quello di Ginevra, nel Ti- 
cino. — Ha lavoratori infaticabili a Lucerna, nei Grigioni, 
nel Cantone di Soletta ecc. — Sino da questo momento, 
uomini notevoli hanno dato la loro adesione nei varii Can- 
toni : adesione piena ed intera ; altri pili timidi P hanno 
data condizionale agli avvenimenti e al grado di sviluppo 
che P associazione acquisterà. Che prosegui; e tutti ver- 
ranno a schierarsi sotto di essa. 
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Mais tout n'est pas fait: dans tels Oantons du 
Nord, le défaut d'agens actifs, et Popposition mar- 
quée de quelques hoinmes appartenans à la vieille 
association, et qui s'obstinent à garder foi a un ca- 
davre, à espèrer le progrès dans Pimmobilité, ont mis 
des obstacles à la propagation. — I^ous travaillons 
à les vaincre — et nous les vaincront, car l'avenir 
est à nous. 

Pour cela — pour donner une force, un ascendant 
inorai décisif à Passociation, le Gomité Centrai doit 
déclarer, qu'une chosé est necessaire, presqu'indispen- 
sable. — O'est Pétablissement d'un Journal qui élève 
le drapeau de la Jeune Stiisse^ qu'en développe le Pro- 
gramme, qui en expose les principes, et qui donne 
un centre à l'apostolat. 

Ce Journal manque ; la Suisse possedè des Jout- 
naux qui représentent assez bien Pintérét, et le Pro- 




^3 






Ma non è tutto fatto ; in alcuni Cantoni del Nord, la 
mancanza di agenti attivi, e V opposizione dichiarata 
di alcuni nomini appartenenti alla vecchia associazione, 
i qnali si ostinano a mantenersi fedeli a an cadavere, a 
sperare il progresso nelP immobilità, han posto ostacoli 
alla propaganda. — Noi lavoriamo per vincerli — e li 
vinceremo, perché l'avvenire è per noi. 

A questo proposito — per dare una forza, un ascen- 
dente morale decisivo all' associazione, il Comitato Centrale 
deve dichiarare che una cosa è necessaria, quasi indispen- 
«abile. — È la creazione d' un Giornale che alzi il vessillo 
della Giovine Svizzera, che ne sviluppi il Programma, che 
ne esponga i princìpii, e che costituisca un centro alP apo- 
stolato. 

Questo Giornale manca; la Svizzera non difetta di 
giornali che rappresentano abbastanza bene P interesse e 
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grès Cantonal; — elle n'en possedè pas qui ceprésente 
la Kàtionalité Suisse. 

Le degré de force que le Journal dounerait à 
l'association est incontestable. Il révélerait sa supé- 
riorité en Mt de principes, il unifierait les croyauees^ 
il fournirait tine preuve de la force et du dévouement 
de Passociation ; il préparerait la voie à la démou- 
stratiou populaire — en ouvrànt cette large voie de 
publioité, dans laquelle doit entrer, tòt ou tard, quand 
elle aura acquis assez de force, la Jenne Suisse, 

Le Comité Central fait donc ici solennellement 
appel à ses frères, pour pouvoir établir ce journal. — 
Journal théorique, préchant les géuéralités, dévelop- 
pant les bases de la Il^ationalité future, s'identifiant 
avec la cause de la Constituante, et évitant les détails 
locaux, il réunirait à òette première matièrè la con- 



il Progresso Cantonale ; — manca di uno che rappresenti 
la Nazionalità Svizzera. 

La forza che il Giornale darebbe all' associazione è 
incontestabile. Rivelerebbe la sua superiorità in fatto 
di principi i, unificherebbe le credenze, fornirebbe una 
prova della forza e della devozione dell'associazione; spia- 
nerebbe la via alla dimostrazione popolare — schiudendo 
quella larga via di pubblicità, nella quale deve entrare, 
presto o tardi, quando avrà acquistata forza bastevole, la 
Giovine Svizzera» 

Il Comitato Centrale fa dunque qui solenne appello 
ai suoi fratelli, per poter fondare questo giornale. — 
Giornale teorico, che predicando le generalità, svilup- 
pando le basi della Nazionalità futura, identificandosi con 
la causa della Costituente, ed evitando le piccole questioni 
locali, raggrupperebbe in questa prima materia la cono- 
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naissance de la marcile eiiropéenne, et des événemens, 
ilii poiiit de vile progressif, et hiiinanitaire. 

Il paraìtrait par deiix feiiilles, une fois par se- 
maine, eu langiie franyaise d'abord, puis, eii acqneraut 
des ^)rces, en laiigue franraise et alleinaude. — Nous 
croyons qiie la rédaction répoudrait digneineut à la 
missioii quMl se propose. — Des liommes bieu coii- 
nus, et qui se trouvent à Berne, on le Journal parai - 
trait, iiationaux et étrangers, y contribiieraient. 

Polir coniinencerj et assiirer pendant un peu de 
tems la marche du Journal, 50 actions de 50 fr. de 
France l'ime, sont indispensables. . — Cesta Passocia- 
tion à voir si elle peut ti'ouver cette garantie en elle- 
méme, et dans les patriotes étrangers à l'association. — 
L%euvre de la Presse est pour tous — et tei liomme 
peut éprouver des répugnatices à taire partie d'une 
association qui conspire, qui n'aura point de dittìcult.é 



scenzu del cammino europeo, e degli avvenimenti dal 
punto di vista progressivo e umanitario. 

Uscirebbe à due fogli, una volta la settimana, dapprima 
in lingua francese, dipoi, quando avesse acquistata forza, 
in lingua francese e tedesca. — Crediamo che la reda- 
zione risponderebbe degnamente alla missione che si pro^ 
pone. — Vi contribuirebbero uomini assai noti, nazionali 
o stranieri, e che si trovano a Berna, ove il giornale sa- 
rebbe pubblicato. 

Per cominciare e per assicurare per un po' di tempo la 
sorte del giornale, sono indispensabili 50 azioni di 50 fran- 
chi francesi ciascuna. -^ Spetta all' associazione vedere 
se può trovar questa garanzia in se stessa, e nei patrioti 
estranei all' associazione. — L'opera della Stampa è per 
tutti — e nessuno, per quanto provi ripugnanza a far parte 
d^ un'associazione che cospira, può aver difficoltà a con- 
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à contribiier à une ceuvre cVapostolat par la voie de 
la publicité. 

Le Prospectus ne paraìtra que lorsque ce nombre 
(PactioDS sera garanti. — Le prix du Journal sera 
très modique^ cornine tonte (FuVre de propagamle doit 
l'è tre. 

• 

Que les initiations soient ponssées avec vigiieur 
— qn'elles aillent chercher les hommes de gwuy dan» 
toutes les classe»; le peuple qiie \^ Jeune Europe 
aspire à réaliser, ne connaìt ni aristocratie, ni démo- 
cratie^ ni prolétairé, ni propriétaire — c'est le peuple 
uUj le i>euple jouissant des «ìémes droits, aeconiplis- 
sant les méines devoirs^ vivant de sou truvail et 
jonissant de ses fruits, assooié vers un but commun 
de développeuient, en une seiile loi, en une seulei pen- 
sée de concorde. — Que les initiateurs précbent aux 
initiés les principes de fraternité, de dévouement^ 



tribuire a un' opera di apostolato per mezzo della pub- 
blicità. 

Il Prospetto si pubblicherà quando sarà garantito questo 
numero d^izioni, -^ Il prezzo del giornale sarò modi- 
jeissimo, come deve essere ogni opera di propaganda. 

Occorre che siano spinte con vigore le iniziazioni — 
ohe esse vadano a cercare gli uomini di core in tutte 
le classi ; il popolo che la Giovine Europa aspira a realiz- 
zare non conosce né aristocrazia, né democrazia, ìié pro- 
letario, né proprietario — è il p4>polo uno, il popolo che 
gode degli stessi diritti, che compie gli stessi doveri^ 
che vive del suo lavoro e che gode de' suoi frutti, asso- 
ciato ad un fine comune di sviluppo, in una sola legge^ 
in un solo pensiero di concordia. — Occorre che gli ini- 
ziatori predichino agi' iniziati i principii di fratellanza,. 
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d'activité, qui formeront notre force. Que les articles 
34, 35, de V Instruction generale re§oivent autant que 
possible leur exécution, — que les opérations soient 
tenues secrètes; les principes, hautement propagés; 
dans un pays, où le droit d'association est reconnu 
par le lois, la Jeune Suisse — nous le répétons — 
est destinée à étre un jour Association Nationale pu- 
blique. — Le Journal de Fassociation devrait étre le 
premier pas vers ce but: la formation definitive du 
Oomité Centrale National en étre le dernier: car, d'a- 
près notre avis, la publication d^un Programme de Pas- 
sociation signé, devrait étre son premier acte. — Et 
si ces mesures n'ont pas encore été provoquées par 
le Oomité Central de la Jeune Europe — si une cer- 
taine lenteur parait présider à ses opérations connues, 
on ne doit Tattribuer qu'à une raison majeure, et 
tonte d'intérét pour la Suisse. Cette raison, nous Pa- 



di abnegazione, d'attività, che formeranno la forza nostra. 
Occorre che gli articoli 34, 35 dell' Istruzione generale 
abbiano più che è possibile esecuzione, — che le opera- 
zioni siano tenute segrete; i principii potentemente pro- 
pagati: in un paese., dove il. diritto di associazione è rico- 
nosciuto dalla legge, la Giovine Svizzera — noi lo ripetiamo 
— è destinata ad essere un giorno Associazione Nazionale 
pubblica. — Il Giornale dell'associazione dovrebbe essere il 
primo passo verso questo fine: la formazione definitiva 
pel Comitato Centrale Nazionale esserne 1' ultimo ; poiché, 
secondo noi, la pubblicazione d' un Programma firmato 
dall'Associazione, dovrebbe essere il suo primo atto. — 
E se queste norme non sono state ancora provocate dal 
Comitato Centrale della Giovine Europa^ — se una tal quale 
lentezza sembra presiedere le sue operazioni che sono co- 
nosciute, non si deve ciò attribuire se non a una ragione 
Mazzihi, Scritti, ecc., voi. IV (Politica, toI. III). 15 
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vons déjà indiquée. O'est que l'Association Nationale 
ne doit paraìtre au grand jour que sùre de vaincre. 
C'est que son action ne doit pas ètre seulement Natio- 
naie, mais Buropéenne: et qu'il faut pour cela que 
d'autres événemens soient mùrs. 

En attendant, à part les instructions particulièreSy 
le Oomité Central ne cesse d'inculquer à tous ses 
frères la propagation speciale de deux idées: Fune 
concernant Pintérèt general, Pautre ayant rapport à 
la mission nationale: 

1^. La guerre des deux principes qui se partagent 
PBurope ne peut étre décidée que par le développe- . 
ment de toutes les forces qui appartiennent à chacun 
des principes. Le premier mouvement d'un Peuple qui 
se leverà pour droclamer le principe Populaire qui 
doit régir Pépoque nou velie, doit étre doncconsi- 
(Jéré par tous les autres, comme un signal. 



maggiore, e tutta nell'interesse della Svizzera. Questa ra- 
gione l'abbiamo già accennata. L'Associazione Nazionale 
non deve rivelarsi re nen quando è sicura di vincere. La 
sua azione non deve essere unicamente Nazionale, ma 
Europea : e occorre quindi che altri avvenimenti sieno 
maturi. 

Nell'attesa, a parte le istruzioni particolari, il Comi- 
tato Centrale non cessa d'inculcare a tutti i Suoi fratelli 
la propaganda speciale di due idee : una che concerne 
l'interesse generale, V altra che è in rapporto alla mis- 
sione nazionale : 

1°. La guerra dei due principi! che si dividono l 'Europa 
non può essere decisa se non dallo sviluppo di tutte le forze 
che appartengono a ciascuno dei principii. Il primo. moto 
di un Popolo che insorgerà per proclamare il principio 
Popolare che deve dirigere 1' epoca novella, d9ve essere 
quindi considerato da tutti gli altri come un segnale. 
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2**. La mission que doit accomplir en Europe la 
Nationalité Suisse — la mission qui doit donner à la 
Suisse un rang parmi les peuples, est con§ue par la 
Jeune Europe en ce sens, que la Suisse, telle qu'elle 
sortirà dans son organisation intérieure, du sein de 
la Constituante, devienne centre, et foyer principal 
d'une Gonfédération dea Alpes^ qui embrasserait, en 
les ralliant autour d'une pensée commune, formulée, 
la Savoie, le Tyrol, la Carinthie, et la Carniole — 
poussant aiusi, jusqu'où eominencerait la puissance 
Hongroise. — La pensée de cette Gonfédération des 
Alpes qui consti tuerait une nou vèlie et forte puissance 
en Europe, et qui ouvrirait par sa position centrale 
entre le Nord et le Midi, et par sa vaste étendue, 
des soùrces iramenses de prosperité, et d'activité maté- 
rielle à la Suisse, en lui ouvrant des débouchés sur 
r Adriatiqùe, sera développée dans le Journal de Passo- 



2**. La missione che deve compire in Europa la Nazio- 
nalità Svizzera — la missione che deve dare alla Svizzera 
un posto fra i popoli, è concepita dalla Giovine Europa nel 
senso che la Svizzera, quale uscirà nella sua organizzazione 
interna, dal seno della Costituente^ deve divenire centro 
e focolare principale d' una Confederazione delle Alpi, che 
abbracci, raggruppandole attorno a un pensiero comune, 
formulato, la Savoia, il Tirolo, la Carinzia, e la Carniola 
— spingendosi così fin dove comincerebbe la potenza 
Ungherese. — Il concetto di questa Confederazione delle 
Alpi, che dovrebbe costituire una nuova e forte potenza 
in Europa, e che aprirebbe, con la sua posizione centrale 
tra il Nord e il Sud e jDon la sua vasta estensione, im- 
mense sorgenti di prosperità, e di attività materiale alla 
Svizzera^ schiudendo ad essi degli sbocchi sull'Adriatico, 
sarà sviluppato nel Giornale dell'associazione. — Essoècoor- 
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ciation. — Elle est coordonnée avec tout le systèine de 
réorgauisation européenne vers laqiielle tendent les 
efforts de la Jeutie Europe. — Elle dépend aii reste 
d^événemens, que nul n'est encore en droit de cal- 
culer — luaiSj il est bon que les gennes en soieut 
jetés, et que la sympathie qui doit en conséquence 
exister entre la Suisse et la Savoie, comme entr'elle 
et le Tyrol, soit toujours la pensée des Jeunes Suisses 
qui peuvent par leur position avoir contact avec les 
liabitans de l'un ou de V autre de ces pays. 

Le Comité Central de la Jeuìie Europe doit aussi 
vous mettre en garde con tre un piège, qu'un hoinme, 
que tout autorise à croi re soudoyé par quelque police 
étrangère, s'efforce de tendre aux patriotes. — Dans le 
('anton des Grisons, des initiations sont faites à une 
prétendue association, qui usurpe le nom de Jetme 
Suisse^ tandis que Pagent de cette oevre d'escroquerie 

dinato con tutto il sistema di riorganizzazione europea 
verso la quale tendono gli sforzi della Giovine Europa. 
— Dipende, del resto, da avvenimenti che nessuno è an- 
cora in diritto di calcolare — ma è bene che i germi ne 
sieno gettati e che la simpatia che deve conseguente- 
mente esistere tra la Svizzera e la Savoia, come tra la 
prima e il Tirolo, sieno sempre il pensiero dei Giovani 
Svizzeri, i quali per la loro posizione possono aver con- 
tatto con gli abitanti dell' uno o delP altro di quei paesi. 

Il Comitato Centrale della Giovine Europa deve anche 
avvertirvi d' un tranello che un uomo, che tutto auto- 
rizza a credere al soldo di qualcije polizia straniera, si 
prova di tendere ai patrioti. — Nel Cantone dei Grigioni 
si sono fatte alcune iniziazioni ad una pretesa Associazione 
che usurpa il nome di Giovane Svizzera^ mentre l'agente 



(1835] [bollettino del comitato centrale, ecc.] 229 

oa d'espionnagej u- a rieii de cominun avec la' Jeune 
Europe^ ni avec ses Orgauisateurs. — Des écrits soiit 
donués, une litbographie distribuée, portant la de- 
vise: Liberte, Egalité, Unite. — La substitutioii du 
terme imité^ à èelui d^humanitéy parait révéler une in- 
tention marquée de faire oroire (Jue la Jeune Europe 
partage l'idiée-réve, qu'elle a combattu si énergique- 
ment partout où elle l-a trouvée, de détruire la "N^atio- 
nalité, et Pindépendance des Peuples, en les effa^ànt 
tous dans une Fnité absolue, qui ne petit esister daiis 
notre epoque, que par la tyrannie, et en substituànt 
la Nationalité d'un seni Peuple à toutes les autres. 
Le terme Unite peut se trouver sur le drapeau de 
ehaque Association !^ationale: il ne peut pas étre 
écrit sans absurdité sur le drapeau Euroi)éen. — Le 
Oomité Centrai (pii d'ailleurs a tout fait pour démà- 
squer à cette heure cet intrus, sans qualité, qui se 



dì questa opera di truffa .o di spionaggio non ha nulla 
di coiuuue con la Giovine Europa^ né coi suoi Organizza- 
tori. — Alcuni scritti sono stati offerti, una litografìa, che 
reca il motto : Libertà, Eguagliala, UifirA^ è stata distri- 
buita. — La sostituzione della parola unità a quella di 
umanità sembra rivelare un' iutenzione dicliiarata di far 
credere che la Giovine Europa divida l'idea-sogno, che essa 
ha combattuto con tanta energia ovunque V ha trovata, 
di distruggere la Nazionalità e l'indipendenza dei Popoli, 
annullandoli tutti in una Unità assoluta, che nell'epoca 
nostra non può esistere se non con la tirannia, e sosti- 
tuendo la Nazionalità di un Popolo solo a quella di tutti 
gli altri. La parola Unità si può trovare sopra il vessillo 
di ogni Associazione Nazionale : non può essere scritta seuza 
essere assurda sopra il vessillo Europeo. — Il Comitato 
Centrale che del resto ha fatto del tutto a quest' ora per 
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uoiniiie Kliuckiewicz (Polonais), croit devoir aussi 
vcwis iiiettre en garde contre des semblables pièges, 
qui uè peuvent partir que de quelque ageut de la 
Salute- AUiauce des rois. 

Le Comité Geutral i)ropo8e au sonveuir de tous 
les Jeaues Européens le uom du Jeune Italien, Fran- 
90ÌS Veratti, de Modène, àgé de 22 anSj. couiine uu 
uoin àajouter aax martyrs de la Cause Saiute. — Dé- 
noucé dans le couraut de jauvier dernier au Gouver- 
uemeut, par sa mère et sa soeur. séduites par les 
Jésuites, leurs coufesseurs, et arrété, au moment où 
il jetait dans sa bouclie un papier qui pouvait com- 
promettre ses frères eu travaux, il eut à subir une 
lutte atroce avec les sbires, qui voulaient lui arraclier 
de force ce papier: lutte dans laquelle il eut deux 
dents cassés — mais qui lui donna le tems d'en- 
gloutir le papier. — Oonduit en prison, et redoutant 
l'effet des potions que le Due de Modène fait admi- 



i^mascherare questo intruso, senza veste alcuna, che si 
chiama Klinckiewicz (Polacco), crede di dovervi finche 
metter in guardia cóntro simili tranelli, che non possono 
partire se non da qualche agente della Santa Alleanza dei re. 
TI Comitato Centrale addita a tutti i Giovani Europei, 
perché lo ricordino, il nome del Giovine Italiano Francesco 
Ve ratti, di Modena, ventiduenne, come un nome da aggiun- 
gere ai martiri della Causa Santa. — Denunciato nel gen- 
naio scorso al governo, dalla madre e dalla sorella, sedotte 
dai Gesuiti, loro confessori, e. arrestato nell'atto che si po- 
neva in bocca uno scritto che poteva compromettere i suoi 
fratelli di lavoro, sostenne una lotta atroce con gU sbirri 
che volevano strappargli a forza queUo scritto : nella lotta 
ebbe rotti due denti — ma ciò gli die tempo d' inghiottire 
lo scritto. — Condotto in prigione, e temendo V effetto delle 
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nistrer souvent à ceux dont il veut tirer des aveux, 
en troublant leurs facultés, il se decida à mourir de 
faim, et il accomplit ce dessein, malgré toutes les 
séductions dont on Pentoura. Il est mort après avoir 
souffert dix jours. 

En février 1835. 

Pour le Comi té Central de la Jeune Italie : Strozzi. 
Pour le Comité Central de la Jeune Allemagne : Pirate. 
Pour le CoMìité Central de la Jeune Pologne : Bogumir. 

Pour copie conforme : 
Hawery. 



pozioni cbe il Duca di Modena fa somministrare spesso a 
coloro dai quali vuole aver delle confessioni, turbando le 
loro facoltà, si decise a morir di fame, e vi ri usci, nono- 
stante tutte le seduzioni di cui fu circondato. È morto 
dopo dieci giorni di sofferenze. 

Febbraio 1835. 

Per il Comitato Centrale della Giovine Italia : Strozzi. 
Per il Comitato Centrale della Giovine Germania: Pirate. 
Per il Comitato Centrale della Giovine Polonia: Bogumir. 

Per copia conforme : 
Havvkry. 
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[BULLÉTTIN DU GOMITÉ CENTRAL 

DE LA JEUNE EUROPE 
AUX JBUNES SyiSSESj. 



JEUNE EUROPE. 

I.TBERTÉ, EGALITÉ, HUMANITÉ. 

Cbers trères, 

Le Comité Central de la Jeune Europe s'empresse 
d'annoiicer à ses frères Jeunes Suisses que VAsso- 
ciation Nationale vient de faire un pas vera sa consti- 
tutìon, et vers la concentration et Pnniformité qui 
doivent en éti*e les bases. 

Une Commission nationale d^organisation generale 
de la Jeune Snisse est formée. 

Elle est composée de troia niembres, qui ont été 
Organisatenrs dans PAssociation. — Elle peut étre, et 
sera probablement, sons peu, augmentée de deux autres. 



Fratelli, 

Il Comitato Centrale della Giovine Europa si dà pre- 
mura di annunciare ai suoi fratelli Giovani Svizzeri che 
V Assoeiagfione Nazionale ha fatto un passo verso la sua 
costituzione^ e verso il concentramento e V uniformità che 
devono esserne le basi. 

Una Commissione naaiouale d^ organizzazione generale 
della -Giovine Sv^izzera è formata. 

È composta di tre membri, che sojio stati Organizza- 
tori nell'Associazione. — Può essere auTnentata, e lo sarà 
probabilmente fra poco, d'altri due. 
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La Oommissiou d'ocganisatiou generale est coin- 
posée des frères: 

Rusca, colonel (Frangois), ex-organisateur daus 
la partie italienne. 

Weingart (Jonathan), ex-organisateur dans la partie 
allemande. 

Leresche (Jerome), ex-organisateur dans la partie 
frangaise. 

La Commission fera connaitre elle-méme son instal- 
lation, et la marche qu'elle entend suivre, par une 
première circulaire. — Oette marche aura été libre- 
ment discutée, et concertée entr'elle, et le Comité. 
Oentral de la Jeune Europe, 

La Gommission Nationale d^organiaation est une 
cróation essentiellement provisoire. — O'est la der- 
nière du Oomité Oentral de la Jeune Europe. 

Les fonctious de cette Commission sont doubles : 



La Commissione d'organizzazione generale è composta 
dei fratelli: 

RusCA, colonnello (Francesco), ex organizzatore per la 
parte italiana. 

Weingart (Jonathan), ex organizz.atore per la parte 
tedesca. 

Leresche (Girolamo), ex organizzatore per la parte 
francese. 

La Commissione farà conoscere essa stessa, in una 
prima circolare, il proprio istallamento, e. la linea di con- 
dotta che intende di seguire. Questa linea di condotta' 
sarà stata liberamente discussa e concertata tra essa e il 
Comitato Centrale della Giovine Europa. 

La Commissione Nasionale d}orgamzsf azione è una crea- 
zione essenzialmente provvisoria. — È P ultima del Comi- 
tato Centrale della Giovine Europa. 

Le funzioni di questa Commissione sono duplici. 
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Elle est le lien entre les Comités Cantonaux de 
la Jeune Suisse et le Cernite Central de la Jeune 
Europe. 

Elle preside à la marcile generale de PAssociation 
Nationale : elle lui imprime un earactère d'unite: 
elle active, et sanctionne les initiations sur toute 
la surface du territoire national — elle velile au man- 
tient et au développement des principes qui forment 
la croyance generale de la Jeune Europe comme de 
eeux qui doivent constituer la croyance nationale de 
la Jeuue Suisse. 

Elle accomplira cette mission par une sèrie d'Actes 
organiques et conservatoires^ qui seront successivement 
adressés aux Comités Cantonaux, Organisateurs etc. 
de la Jeune Suisse. 

Sa mission acconiplie, elle abdiquera ses fonctions 
dans les mains du Comité National Central définiti- 
vement constitué, soit par la réunion et visitation des 



È il legame tra i Comitati Cantonali della Giovine 
Sviscera e il Comitato Centrale dèlia Gioviale Europa. 

Presiede al progresso generale delP Associazione Nazio- 
nale : imprime ad esso un carattere d' unità : accelera e 
sanziona le iniziazioni su tutta la superficie del territorio 
nazionale — veglia al mantenimento e allo sviluppo tanto 
dei principii che formano la credenza generale della Giovine 
Europa^ quanto di quelli che devono costituire la credenza 
nazionale della Giovine Svizzera. 

Adempirà a tale missione con una serie di Atti organici 
e conservatorii^ che saranno successivamente diretti ai Comi- 
tati Cantonali, agli Organizzatori ecc. della Giovine Svizzera. 

Terminata la sua missione, abdicherà alle sue funzioni 
nelle mani del Comitato Nazionale Centrale definitivamente 
costituito, sia con la riunione e ispezione dei Comitati 
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Comités Cantonaux, soit par une réunion generale 
des initiés Jeunes Suisses. 

L'Association passera à l'existence publique avant 
ou après la formation da Gomité National Central 
défìnitifj selon les circonstances, les forces acquises 
par PAssociation, et les vobux des Gomités Canto- 
naux, Organisateurs e te. 

En vous faisant cette communication, le Comité Cen- 
tral croit devoir insister avec vous sur deux choses: 

La première, c'est l'activité du travail : il est né- 
cessaire de pousser avec vigueur les initiations, non 
seulement dan.s les bornes du lieu, ville ou Can- 
ton, auquel chacun de vous appartient; mais aussi, 
au dehors, et partout oti Poccasion s'en présente, 
en communiquant toujours exactement et prompte- 
ment les initiations faites surtout au dehors dés 
bornes Cantonales, pour que le travail puisse étre 



Cantonali, sia con una riunione generale degli iniziati 
Giovani Svizzeri. 

L'Associazione avrà un'esistenza pubblica prima o 
dopo la formazione del Comitato Nasionale Centrale defi- 
nitivo, secondo le circostanze, le forze acquistate dalP As- 
sociazione, e i voti dei Comitati Cantonali, degli Orga- 
nizzatori, ecc. 

Dandovi notizia di ciò, il Comitato Centrale crede di 
dovere insistere con voi su due cose : 

La prima, è l'attività del lavoro: è necessario spin- 
gere con vigore le iniziazioni, non solamente nella cerchia 
del luogo, città o Cantone, a cui ciascuno di voi appar- 
tiene ; ma altresì al di fuori, e dovunque 1' occasione se ne 
presenti, comunicando sempre esattamente e prontamente le 
iniziazioni fatte, sopratutto se al di fuori dell'orbita Canto- 
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régularisé. Du nombre dea initiations doit dépendre 
le passage de PAssociation à l'était définitif; et à la 
formation du Gomité Oentral National. Kous Savona 
qa'un grand nombre de patriotes tout en déclarant 
leur adhésion complète aux principes de P Association, 
refasent ou retardent lear partécipatìon matérielle, 
en alléguant des engagemens antérieurs. Eéfutez ce 
scrapale qui prend sa sonrce dans un motif honora- 
ble, mais qui ne peut plus subsister aujourd'hui. 
D'abord : tout engagement pris avec une Association 
est un engagement aux principes, et aux liommes 
en tant qu'ils représentent les principes ; sans cela, 
nous en serions aux sermens d'homme à homme, au 
serment du moyen-àge. Le iien du serment réside 
dans la foi commune : sa base est dans les croyan- 
cestoat serment qui rénierait le progrès, et la con- 
viction, róduirait la solennité du serment à une pure 



naie, perché il lavoro possa essere regolarizzato. Il pas- 
saio dell' Associazione allo stato .definitivo e alla for- 
mazione del' Comitato Centrale Nazionale deve dipendere 
dal numero delle iniziazioni. Sappiamo che un gran numero 
di patrioti, sìa pure dichiarando la loro adesione com- 
pleta ai principi! dell'Associazione, rifiutano o ritardano la 
loro partecipazione materiale, adducendo impegni anteriori. 
Confutate questo scrupolo che trae origine da un motivo 
onorevole, ma che non può più sussistere oggidì. Dapprima : 
ogni impegno assunto con un'Associazione è Un impegno 
verso i principii e gli uomini in quanto rappresentano i prin- 
cipii^ senza ciò, saremmo ai giuramenti d'uomo ad uomo, al 
giuramento del medio evo. Il vincolo del giuramento risiede 
nella fede comune ; la sua base sta nelle credenze ; ogni giu- 
ramento che rinnegasse il progresso e la convinzione, ridur- 
rebbe la solennità del giuramento a una pura formula; sa- 
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foriTìule: ce serait du matérialisme tout pur: coiii- 
me le serment aveugle de la tyrannie, il entraìnerait 
les conséquence» le plus désastreuses : il légitimerait 
les boucheries que les soldats des rois absolus exer- 
cent sur leurs citoyens, les délations en force d'un 
engagement antérieur etc. Est-ce là le serment de 
rhomme libre! — Non! tous le sermens du monde 
ne tirent leur force que du serment tacite que tout 
homme à Page de raison prète à Dieu, à THumanité, 
à la Patrie, au Prpgrès. — Lors donc que PAsso- 
ciation vers laquelle on serait engagé ne fonction- 
nerait plus sur la voie des principes qui ont servi 
de base au serment, o'est en force de son serment 
méme qu le vrai croyant est obligé à se détacher 
de PAssociation, s'il ne réussit pas à la faire chan- 
ger de direction. Il suit, en s'en détachant, Pesprit 
du serment : il va où il peut Paccomplir dans toutes 



rebbe un puro materialismo: come il giuramento cieco della 
tirannide, condurrebbe alle conseguenze pili disastrose: le- 
gittimerebbe le stragi che i soldati dei re assoluti com- 
piono sui loro concittadini, le delazioni in virtù d' un 
impegno anteriore, ecc. È questo il giuramento dell'uomo 
libero? — No! tutti i giuramenti del mondo non traggono 
la loro forza se- non dal giuramento tacito che ogni uomo 
alPetà della ragione presta a Dio, all'Umanità, alla Pa- 
tria, al Progresso. — Quando dunque l'Associazione verso 
la quale si fosse impegnato non funzionasse più sulle 
vie dei principii che han servito di base al giuramento, 
è in forza di questo stesso giuramento che il vero credente 
sarebbe obbligato a staccarsi dall Associazione, se non 
riuscisse a farla cambiare di direzione. Distaccandosene, 
segue lo spirito del giuramento: giunge sin dove può com- 
pirlo in tutte le sue conseguenae. — Ora, la questione è 
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ses conséquences. — Or, la question est assez fran- 
chement posée par la Jeune Europe entr'elle et la 
vieille Association, pourjque tout homme qui a une 
conscience puisse la juger. — Laquelle des deux 
est plus avancéej pluS/<5onséquente aux principe» f 
Laquelle fonctionnele plus sur la route du progrès? — 
Dans cette disci^sion, Pindividualité a son champ 
libre ; mais u^è fois cette question décidée, les con- 
séquences ^ont rigides pour les patriotes ; se déclarer 
rétrogrades, ou marcher avec nous. — Ceux-là donc 
qui donnent leur adhésion à nos doctrine, et la re- 
fusent à nos actes, se placent en une contradiction que 
vous devez leur faire remarquer. — Il y a plus. 
C'est que la question est tranchée depuis long-temps 
par le fait. C'est que la Oharbonnerie, association 
compacte avec une marche generale, uniforme, n'existe 
plus. C'est que la Haute Vente est dissoute, et ne 
fonctionne plus. C'est que le vieux lien est brisé: 




posta abbastanza francamente dalla Giovine Europa^ tra 
essa e la vecchia Associazione, perché chiunque abbia 
una coscienza possa giudicarla. — Quale delle due è la 
più avanzata, più conseguente ai principii ? — Quale 
funziona di più sulla via del progresso ? — In questa di- 
scussione l' individualità ha il suo campo libero; manna 
volta decisa questa questione, le conseguenze sono rigide per 
i patrioti; dichiararsi retrogradi, o procedere con noi. — 
Coloro quindi che fanno adesione alle nostre dottrine e 
la rifiutano agli atti nostri, si pongono in una contradizione 
elle voi dovete far loro notare. — V'è di più. Ed è che la 
questione è decisa da lungo tempo col fatto. Che la Car- 
boneria, associazione compatta con un procedere generale, 
uniforme, non esiste più. Che V Alta Vendita è disciolta, 
è non funziona più. Che il vecchio vincolo è infranto : 

Mazzini, Scritti, ecc., voi. IV (Politica, voi. III). . 16 
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brisé en France, brisé partout. Ceci nous Faffir- 
mons. Que ceux qui vous parlent d'engagemens, voiis 
montrent la vie là où nous disons qu'il n'y a qu'on 
cadavre; qu'ils vous montrent les actes du pouvoir 
auquel ils se disent liés; qu'ils vous montrent des 
Communications récéntes. — Il n'y en a pas. — À Paris, 
siége du pouvoir éteiut, la lien de PAssociation a 
été solennellement brisé; et si Fon s^occui>e de le 
reconstituer, s'il Pest à cette heure, c'est sous les au- 
spices de la Jeune Europe — c'est la Jeune France 
qui s'élève sur les ruines de la Charbonnerie. — 
C'est le triomphe de la Jeune Europe et la plus grande 
preuve de la vérité de ses déclarations, que cette 
déconfiture absolue, cette mort subite de la vieille 
Association, devant quelques lignes écrites. — Sous 
le rapport de la eritique, de la destruction, la mis- 
sion de la Jeune Europe est accomplie : elle entre 



infranto in Francia, infranto ovunque. Questo noi Paft'er- 
miaino. Tutti quelli che vi parlano (V impegni, vi mostrino 
la vita là dove noi diciamo che non c'è clie un cadavere; vi 
mostrino gli atti del potere al quale si dicono legati; vi mo- 
strino comunicazioni recenti. — Non ve ne sono. — A Pa- 
rigi, sede del potere spento, il vincolo delP Associazione è 
stato solennemente spezzato ; e se si tenta di ricostituirlo, se 
è a quest'ora ricostituito, lo è sotto gli auspicii della Gio- 
vine Europa — è la Giovine Francia^ che sorge sulle rovine 
della Carboneria. — Questa sconfìtta assoluta, questa su- 
bitanea morte della vecchia Associazione di fronte a qual- 
che liniea di scritto, è il trionfo della Giovine Europa^ 
e la prova più grande della verità delle sue dichiara- 
zioni. — Sotto il rapporto della critica^ della distruzione, 
la missione della Giovine ii't/ropa è compita; entra oramai 
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désòrmais à pleines voiles dans sa. seconde période, 
celle de la réédifìcation ; et elle Paccomplira, n'en 
doutez pas, lapidement et partout. — Or, c'cst à 
cette oeuvre sainte, de laquelle doit enfin sortir la 
Sainte Alliance des Peuples, que les vieux pouvoirs 
redoutent qu'elle convie tous les patriotes sans exce- 
ption: c'est une epoque nouvelle qu'ils doivent ini- 
tier : c'est un nouveau baptéme social à recevoir : 
c'est une nouvelle sèrie de devoirs qui commence 
pour eux. — Yeulent-ils se condamner à Pinertie 
parce que le pouvoir qu'ils servaient ne marche 
plus ! 

La seconde: c'est la besoin que nous éprouvons 
d'insister sur le projet contenu dans le buUetin n. 2 : 
Pétablissement d'un Journal de l'Association. — Il 
est impossible, que l'immense utilité d'un Journal 
iJ^ational, au-dessus de tous les organes Cantonaux, 
ne soit pas reconnue. Il est impossible que la néces- 



a vele spiegate nel suo secondo periodo, qaello della rie- 
dificazione; e lo compirà, siatene sicuri, rapidamente e dovun- 
que. — Ora, è a quest'opera santa, dalla quale deve alla fine 
uscire la Santa Alleanza dei Popoli, temuta dai vecchi poteri, 
eh' essa convita tutti i patrioti, nessun eccettuato: costoro 
devono iniziare un' epoca nuova : ricevere un nuovo batte- 
simo sociale: s'inizia per essi una nuova serie di doveri. — 
Vogliono condannarsi all' inerzia perché il potere che ser- 
vivano non va più avanti? 

La seconda : è la necessità che sentiamo d' insistere 
sul progetto contenuto nel bollettino n. 2: la fondazione 
di un Giornale delP Associazione. — È impossibile ehe 
non sia riconosciuta V immensa utilità d' un Giornale Na- 
zionale, al disopra di tutti gli organi Cantonali. È impos- 
sibile che la necessità d' una stampa per un'Associazione 
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site d'une presse pour une Association qui veut étre 
vraiment sociale, qui veut édifier, qui marche sur 
une foi complète, et en •grande partie nouvelie, ne 
soit universellement sentie par tous les Jeunes Suis- 
ses. 11 est impossible que le développement périodique 
et progressif des doctrines de PAssociation ne fasse 
la force de PAssociation méme. Qui veut la fin, 
veut les moyens. — C'est pourquoi, le Comité Cen- 
tral croit devoir insister pour que les Comites Can- 
tonaux, les Organisateurs etc. s'occupent de réa- 
liser les chances, et d'informer le Comité Central sur 
quel nombre d^actions (de 50 fr. de France Fune) 
peut compter positi vement le Journal. — C'est le 
nombre garanti des actions, qui doit décider Pappa- 
rition du Prospectus — car, un Prospectus de Jour- 
nal, qui doit étre le premier acte visible de la puis- 
sance d'une Association, ne doit paraìtre qu'avec la 



che vuol essere veramente sociale^ che vuol edificare, che 
cammina su una fede completa, e in gran parte nuova, 
non sia universalmente sentita da tutti i Giovani Svizzeri. 
È impossibile che lo sviluppo periodico e progressivo 
delle dottrine dell' Associazione non costituisca la forza 
deirAssociazione stessa. Chi vuole il fine, vuole i mezzi. — 
Il Comitato Centrale crede dunque di dover insistere, 
perché i Comitati Cantonali, gli Organizzatori, ecc. s'oc- 
cupino di realizzare le probabilità, e d'informare il Comitato 
Centrale del numero d'azioni (di 50 fr. di Francia cia- 
scuna) sul quale può contare positivamente il Giornale. — 
Il numero garantito delle azioni deve decidere l'apparizione 
del Programma — perché un Programma di Giornale, che 
deve essere il primo atto visibile della potenza d' un'As- 
sociazione, non deve pubblicarsi se non con la certezza di 
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certitude de ne pas échoiier. — Le Comité Central 
vous presse d'autant plus^ chers frères, qu'un certain 
nombre d'actions a été déjà oflfert par le Valais, 
par les Grisons, et par quelques Jeunes Européens 
étrangerSj mais désireux de concourir à une entre- 
prise du Peuple frère. 

15 avril 1835. 

Poìir le Comité Central de la Jeune Europe: 
Strozzi, 

BOGUMIR, 
PlRATE. 



Hon mancare allo scopo. — Il Comitato Centrale tanto più 
vi esorta, o fratelli, in quanto un certo numero d'azioni 
è stato già offerto dal Valais, dai Grigioni e da qualche 
Giovane Europeo straniero, ma desideroso di concorrere 
a un'impresa del Popolo fratello. 

15 aprile 1835. 

Per il Comitato Centrale della Giovine Europa: 
Strozzi, 

BOOUMIR, 

Pirate. 




XI. 

[BOLLETTDIO 
DEL COMITATO CENTRALE 

* 

DELLA GIOVINE EUROPA 

AI GIOVANI SVIZZERI]. 



[BULLETTIF DU OOMITÉ CENTRAL 

DE LA JÈUNE EUROPE 

AUX JEUNES SUISSES]. 



JEUNE EUROPE. 

LIBEETÉ, ÉGALITÉ, HUMANlfÉ. 

Chers frères, 

Le Comité Central de la Jeune Europe : 
En conséquence de Pinstallation de la Commission 
Nationale d^Organisation Generale qui forme Pobjet 
de la Circulaire n. 3; 

Convaincu que PAssociation Nationale de ìb, Jeune 
Suisse augmente cbaque jour ses forces — qu'elle 
présente dósormais des garanties positi ves de son 
existence future comme élóment actif et important 
dans la, Jeune Europe des Peuples — que dès lors 
ses intéréts doivent étre représentés dans le Comité 
Central de la Jeune Europe et sa voix compter dans 
les délibérations d'un intérèt general; 



Fratelli, 

Il Comitato Centrale della Giovine Europa : 
Come conseguenza dell'istallazione della Commissione 
Nasionale d' Organisfisazione Generale, che è oggetto della 
Circolare n. 3; 

Convinto che PAssociazione Nazionale della Giovine 
8vizs!era aumenta giornalmente le sue forze — che presenta 
oramai garanzie positive della sua esistenza futura come 
elemento attiro e importante nella Giovine Europa dei 
Popoli — che quindi i suoi interessi devono essere rap- 
presentati nel Comitato Centrale della Giovine Europa e la 
sua voce valere nelle deliberazioni d'interesse generale; 
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A cru devoir déroger au contenu de Particle 23 
de Vlnstruction generale qui statue que les seuls délé- 
gués des Comités Centraux Kationaux composent le 
Cernite Central de la Jeune Europe^ et appeler prò- 
visoirement, jusqu'à Pólection du Cernite National, un 
des membres de la Commissione le frère Francois j 
à faire partie du Comité Central de la Jeune Europe, 
corame ergane et représentant de la Jeune Suisse 
dans tout ce qui Tegarde les intéréts génóraux des' 
Peuples-frères, qui ont adhéré au pacte d'alliance 
du 15 avril 1834, avec les droits et devoirs qui en 
découlent. 

18 avril 1835. 

Ponr le Comité Central de la Jeune Europe : 
Strozzi, Jeune Italieu, 
Pirate, Jenne Allemand, 
BoGUMiR, Jeune Polonais. 



Ho creduto di dover derogare da qaanto contiene l' arti- 
colo 23 delP Istruzione generale che dispone che i soli delegati 
dei Comitati Centrali Nazionali compongano il Comitato Cen- 
trale della Giovine Europa, e di chiamare provvisoriamente, 
sino . all' elezione del Comitato Nazionale, uno dei membri 
della Commissione, il fratello Francois, a far parte del Co- 
mitato Centrale della Giovine Europa, quale organo e rap- 
presentante della Giovine Svizzera in tutto ciò che si rife- 
risce agl'interessi generali dei Popoli -fratelli, che hanno 
aderito al patto d' alleanza del 15 aprile 1834, con i diritti 
e i doveri che ne derivano. 
18 aprile 1835. 

Per il Comitato Centrale della Giovine Europa: 
Strozzi — Giovine Italiano, 
PiRATE, — Giovine Tedesco, 
BoGUMiR — Giovine Polacco. 



XII. 

[BOLLETTINO 
DEL COMITATO CENTRALE 

DELLA GIOVINE EUBOPA 

AI GIOVANI SVIZZERI]. 



[BULLETIN DU OOMITÉ CENTRAL 

DE LA JEUNE EUBOFE 

AUX JEUNE SUIS8ESJ. 



JEUNE EUROPE. 

LIBKRTÉ, ÉGALITÉ, HUMANITÉ, 

Chers frères, 

Le Coinité Central de la Jeune Europe: 
Croyant devoir vous tenir au coarant des progrès 
de la Jeune Europe dans les divers pays où s'excerce 
notre ceuvre d'apostolat, s'empresse de vous commu- 
niquer Padhésion formelle du Gomité Parisien à 
PAssociation. 

Cette pièce que nous vous communiquons en entier 
est extrémement importante, en ce qu^elle contient une 
adhésìon solennelle au principe de liberté et d'égalité, 
que la Jeune Europe a revendiqué pour les Peuples, et 
une improbation non moins formelle de le conduite plus 



Fratelli, 

Il Comitato Centrale della Giovine Europa : 
Credendo di dovervi tenere al corrente dei progressi 
della Giovine Europa nei diversi paesi in cui esercitasi 
l'opera nostra di apostolato, s'affretta a comunicarvi l'ade- 
sione formale del Comitato Parigino all'Associazione. 

11 documento che vi comunico in esteso è sommamente 
importante, perché contiene un' adesione solenne al prin- 
cipio di libertà e di eguaglianza, che la Giovine Europa ha 
rivendicato pei Popoli, e una disapprovazione non meno 
formale della condotta pili che ambigua degli uomini i quali, 
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que douteuse des hommes qui^ chefs d'une Association 
devouée dès ses commencemens à l'oeuvre salute de PÉ- 
mancipation uni vergelle, ont menti à son drapeau, et ont 
paralysé daus sa marche le progrès Européen, en substi- 
tuaijt le monopole à la franche et libre association. 
Ce joug est brisé. Du 15 avril 1834, date la 
proclamajfcion d'un principe, auquel viendront se ral- 
lier un à un tous les Peuples; c'est le principe qui 
rélève et réhabilite la Nationalité en Pharmonisant 
avec VHumanité, conception de l'epoque : c'est un 
serment d'alliance et d'amour prononcé par les Peu- 
ples sur l'autel de la Patrie. — La France ne pouvait 
manquer à l'appel ; et voilà que ses hommes d'a venir 
trompés un istant par des chefs qui sont restés au 
dessus de leur mission, se hàtent de briser le lien 
qu'ils leur avaient impose, et d'accourir là où le nou- 
veau lien aasocie les efforts de tous vers le but commun. 



trovandosi alla testa dì un'Associazione devota sin dai suoi 
inizii air opera santa dell' Emancipazione universale, hanno 
mentito alla loro bandiera, e hanno paralizzato nel suo 
cammino il progresso Europeo, sostituendo il monopolio 
alla franca e libera associazione. 

Questo giogo è rotto. Dal 15 aprile 1834 data la pro- 
clamazione d* un principio, a cui verranno ad aggiungersi ad 
uno ad uno tutti i Popoli : è il principio che rialza e ria- 
bilita la Nazionalità^ armonizzandola con V Umanità^ con- 
cezione dell'epoca ; è un giuramento d'alleanza e d' «amore 
pronunciato dai Popoli sull' altare della Patria, — La 
Francia non poteva mancare all'appello; ed ecco che i 
suoi uomini dell'avvenire, ingannati per un istante dai 
capi che son rimasti inferiori alla loro missione, si af- 
frettano a rompere il vincolo che era stato loro imposto, 
e accorrono là dove il nuovo vincolo associa gli sforzi di 
tutti verso la meta comune. 
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Travaillons avec foi et constance. Épurons de plus 
en plus nos principes. En eux est toute notre force. 
Depuis long-temps le triomphe nous serait acquìs^ 
si l'esprit de liberté et d'égalité s'était offert avec 
toute la force et le sainteté d'une religion, appuyé 
sur l'Évangile des principes en proclamant le devoivy 
et l'avènement des Peuples. 

ACTE D'ADHÉSION. 



le 22 avril 1835. 

Pour le Comité Central de la Jenne Europe: 
Strozzi, 

BOGUMIR, 
PlRATE, 

FRAN90IS. 
pour copie conforme: 



^ Lavoriamo con fede e costanza. Epuriamo sempre più 
i nostri principi i. In essi sta tutta la nostra forza. Da 
molto tempo il trionfo ci sarebbe assicurato, se lo spirito di 
libertà e d' eguaglianza si fosse offerto con tutta la forza 
e la santità d' una religione, appoggiato sul Vangelo dei 
principii proclamando il dovere e il trionfo dei Popoli. 

ATTO DI ADESIONE. 



22 aprile 1835. 

Per il Comitato Centrale della Giovine Europa: 
Strozzi, 

BOGUMIR, 
PlRATK, 

FRAN90IS. 
Per copia conforme: 
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PROSPEOTUS 

[DE LA JEUNE SUISSE], 



S'il est en Suisse un besoin grave, constate 
gcnéraleinent senti, et qui reclame une prompte sa- 
tisfaction, c'est un besoin de nationalité: c'est le 
besoin de voir s'imprimer un mouvement uniforme, 
progressif et puissant à tous les rouages de la ma- 
€hine politique; c'est le besoin de voir s'introduire 
dans le corps social un principe de vie nouvelle, éner- 
giquement développé, qui, faisant droit aux deux 
élémens de tonte organisation, socialité et individua- 
lité, les liarmonise et domine par une seule pensée 
d'ensemble toutes nos institutions cantonales. — Pour 



Se v' ha nella Svizzera, una necessità seria, urgente, 
manifesta, da tutti sentita, la quale esiga immediato 
provvedimento, è senza dubbio quella di stabilire un più 
stretto vincolo nazionale nelle sue interne relazioni. — 
Importa imprimere a tutte le parti del corpo politico un 
movimento uniforme, progressivo e potente, mercé un prin- 
cipio di nuova vita, che, energicamente svolto, componga 
in armonia fra loro ì due elementi di ogni ordinamento 
civile — V assoeiasiohe, e V individualità — e subordini 
ad un solo pensiero direttivo tutte le nostre istituzioni 
cantonali. — Per altri Stati, Nazionalità — secondo il 



1 
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d'iiutres états, la nationalité, c'est la gioire, iiue inìs- 
sion extérieiire a reinplir, un instruiueut de civilisa- 
tion à iiiauier; i)our nous, c'est quelque cliose de 
plus eneore: c'est une garantie, c'est la force, c'est 
Pexistence. Produit de races diverses, parmì lesquel- 
les les différences de langue et de religion vienneut 
eucore semer des geruies d'une opposition saillante 
et multiple, placés au uiilieu d'états puis^ants, et 
ayant pour signe de rallienient un drapeau, qui n'est 
pas le leur, il nous faut étre forts, ou perir; perir 
matériellenient ou raoralement, par les concessions ou 
par les armes ; j)érir d'une mort lente et honteuse, 
ou disparaitre au sein de la touruiente que la lutte 
des deux principes qui partagent l'Europe en deux 
cauips ne peut tòt ou tard nianquer de soulever. — 
1793, 1803, 1814 et la dernière crise sont là pour 
nous l'apprendre. 



concetto clie gli aoiiiini se ne foriiiano — significa giuria 
d' imprese guerriere, mi*ssioni iV esterni u/ììci, strumento 
operoso di civiltà j — per la Svizzera pili ancora, Ka- 
sioiialità vale sicurezza, forza, condizione di vita, — Noi 
— misto di razze diverse, fra le quali le differenze di 
lingua e di religione vanno tuttora producendo constrasti 
profondi e molteplici : cinti all' intorno da Stati potenti, 
che hanno bandiera diversa da quella eh' è il simbolo 
della nostra unione — dobbiamo essere forti o perire; 
perire materialuiente o moralmente, per concessioni o per 
guerra; perire di morte lenta e vergognosa, o naufragare 
in seno alla tempesta, che sorgerà presto o tardi dalla 
lotta dei due principii clie dividono P Europa in due cam- 
pi. -- Il 1793, il 1803, il 1814 e T ultima crisi, ce ne 
ammoniscono cliiaramente. 
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Et cependant, chose étrauge, ce besoin de na- 
tioualité si vivement senti, si souvent exprimó par des 
flociétós patriotiques, par les adresses des citoyens, 
par les votes de quelques grands conseils, par tout 
ce que la Suisse possedè de meilleur par le coeur ou 
par Pintelligence, n'a pas d'ergane à lui dans la 
presse. Chaque caùton, chaque opinion a ses jour- 
naux bons ou mauvaìs! chaque besoin locai a son 
expression plus ou moìns complète. La pensée na- 
tionale seule en manque. Elle perce bien sans doute 
à travers le langage des orgaiies cantonaux 5 elle se 
glisse comme elle peut daus la discussion des intéréts 
de localité; màis une place à elle, un champs sur lequel 
elle puisse se dóveloper à son aise, elle ne Pa pas. Un 
journal qui s'applique à en donner la formule et Pex- 
position, qui s'occupe principaleinent de dégager l'élé- 
ment vital, le trait commun à toutes ces populations 



£ nondimeno, strano a dirsi, questo bisogno di Na- 
sionaliià, sì vivamente sentito e più volte espresso dalle 
Società patriottiche, dai singoli cittadini, dai voti di alcuni 
de' Gran Consigli, da quanto insomma v'ha di migliore 
fra noi per intelletto e per cuore, manca d'interprete 
proprio nella stampa. Ogni Cantone ed ogni opinione pos- 
seggono i loro Diari, buoni o cattivi che siano: ogni 
bisogno locale ha, per essi, opportunità di manifestarsi. 
Solo il pensiero nazionale non ha voce che ne spieghi 
gl'intendimenti. Esso traspare, in vero, dal linguaggio 
de' Periodici Cantonali, e s'insinua, come meglio può, 
nella discussione degli interessi di questa o di quella lo- 
calità; ma non gii è dato campo a svolgersi liberamente 
sul proprio terreno. Non è fra .noi Giornale ohe si' assuma 
di dar forma e chiarezza all' alta Idea, accennando anzi 
tutto all'elemento vitale, al vincolo comune che collega 
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éparses que Dieu n'a pas jetées aii hasard sur nos 
Alpes: un journal qui prenne la question sous toutes 
ses faceSj qui déroule hardiment toutes ses applica- 
tions intérieures et extérieures, qui rattache à cette 
grande condition de la vìe d'un état, unite de pensée, 
toutes les conditions secondaires, toutes les manife- 
stations de la vie inhérente à chacune de ses parties, 
qui réfute les mille et un préjugós attachés d'habitude 
à ce mot de nationalité par ceux qui voudraieut en 
faire la chose hostile, hargneuse et retrograde du 
moyen àge, comme par ceux qui voudraient en effa- 
cer le caractère sacre sous je ne sais quel cosmopo- 
litisme .vague et stèrile, qui fasse justice de toutes 
les accusations que la peur, Finconséquence et la mau- 
valse foi accumulent contre tout projet de réforme 
federale, en montrant de quelle manière la liberté 
et Pégalité peuvent se concilier avec la force, et 



tutte queste popolazioni, che Dio non gittava a caso fra 
i ripari delle nostre Alpi: non v'ha Giornale che stadi 
la questione sotto ogni suo aspetto, che ne additi ardi- 
tamente le applicazioni interne ed esterne, e che rannodi 
alla suprema condizione della vita di uno Stato — l-u- 
nità del pensiero nazionale — tutte le condizioni secon- 
darie inerenti alla vita di ciascuna sua parte; che confuti 
i tanti pregiudizi associati, per consuetudine d'errore, al 
vocabolo Nazionalità^ si da coloro clie la riducono al 
fatto ostile, esoso, e retrogrado del medio-evo, come da 
coloro che ne cancellano la sacra impronta risolvendola 
nelle nebbie di non so quale cosmopolitismo sterile e 
vano; e che, smentendo tutte le accuse che la paura, l'in- 
coerenza e la mala fede accumulano contro qualsiasi di- 
segno di riforma federale, dimostri in qual modo la libertà 
e l'eguaglianza possano conciliarsi colla forza, e come non 
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coniDient il s^igit d'baMnoniser, d'associer, et non de 
supprimer la vie cantonale: un journal en un mot 
de nationalité, telle que le XIX® siècle la comprend, 
et la veut, garantie de progrès eommun, de dévelop- 
pement libre et fraternel des forces qui fermentent 
au sein de la patrie comniune, n'a pas d'existence 
chez nous. 

]S^ou8 avons senti ce vide, et nous clierchons à 
le reniplir. 

IS^ous voulons, avec tous les x>atriotes édairés, une 
nouvelle organisation federale, un pacte nouveau qui, 
en détruisant la trace honteuse de Pusurpation étran- 
gère au front de Pédifìce national, nous rehabiiite 
devajit l'Europe et devant nous-ménies. 

IN^ous voulons, avec tous les patriotes éclairés, 
qu^me voie large et feconde soit'ouverte au progrès 
suisse par un changement de mode dans la rèprésen- 



si tratti di sopprimere la vita cantonale, ma di contem- 
perarla alla vita dell'insieme. Manca insomma un Diàrio 
che s' informi alP idea di Nazione, quale V intende e la 
vuole V età nostra, a sicurtà di progresso e di fraterno 
e libero svolgimento delle forze tutte clie fermentano nel 
seno della patria comune. 

Noi abbiamo sentito questa mancanza, e ci studieremo 
di ripararla. 

Noi vogliamo, con quanti sono fra noi patrioti d'in- 
telletto e di cuore, un nuovo organamento federale, un 
Patto nuovo, il quale, cancellando dall'edificio nazionale 
la vergognosa traccia dell' usurpazione straniera, rialzi la 
nostra dignità dinanzi alP Europa e a noi medesimi. 

Vogliamo aperte al progresso della Svizzera vie larghe 
e feconde, mercé la riforma del sistema rappresentativo, 
la libertà del commercio e dell'industria, l'affrancamento 
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tation ; — par la liberté d\\ commerce et de l'indu- 
strie; — par FaffraDcbissement du sol, de toHte cliarge 
féodale, et par le libre établisseraent garanti à toiit 
citoyen de la Suisse; — par un droit general de bour- 
geoisie qui trancile en les y comprenant Péternelle 
question des heimathlosen ; — par une organisation 
militaire centrale; — par une haute législation uni- 
forme; — par Punite des poids et mesures; — par 
l'unite du système monétaire; -— i)ar un réglement 
general des postes; — par un pouvoir national orga- 
nisé de manière à protéger efficacement et prompte- 
ment Pindépendance et Pbonneur dn pays contre 
tonte usurpation étrangère, contre tonte atteinte de^ 
la diploniatie, contre tout empiétement d'un parti ou 
d'une caste qiielconque. 

Nous voulons que partout les justes consequences 
de Pégalité implantée dans nos lois soient déduites ; 
que le monopole soit brisé partout où il existe ; qu'une 



del suolo da ogni imposta feudale, la facoltà del domi- 
cilio assicurata ad ogni cittadino Svizzero; mercé tale di- 
ritto di cittadinanza che tronchi l'eterna questione degli 
heimathlosen (proletari), estendendo a questi ultimi i 
suoi benefìcii. — Vogliamo un ordinamento militare di- 
retto dal Centro ; una suprema legislazione uniforme ; l'u- 
nità dei pesi, delle misure e della moneta ; un regola- 
mento generale delle poste ; un potere nazionale costituito 
di guisa da proteggere, con rapidità ed efficacia, l'indi- 
pendenza e P onore del paese contro ogni usurpazione 
straniera, ogni ingerenza diplomatica, o prevaricazione 
di fazioni e di consorterie, quali che sieno. 

Vogliamo che i giusti effetti dell' eguaglianza da stabi- 
lirsi nelle nostre leggi vengano per ogni dove applicati 
in modo uniforme, e che cessi — ovunque esista — il 
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éducation religieuse et sociale bien en tendile fasse 
disparaitre ce que les droits ont d'illusoire dans leur 
exercice, en élevant le peuple jusqu'à la concèption 
de la vie nationale, et à l'intelligence des principes 
constitntifs de Pétat qne son travail soutient. 

[N^ous voulons que Pesprit d'association, répandn 
sur tous les points, à toutes les classes, communiqae 
une impulsion nouvelle a nos travaux agricole, dou- 
blé nos foices industrielles, améliore de p^lus en plus 
la cojidition de notre population, flétrisse Pindividua- 
lisnie, et engendre la paix, la concorde et Pamour. 

Xous voulons qu'une jeune Suisse s'élève forte, 
coTupacte, liospitalière, brave comme nos pères Pont 
été', plus unie qu'eux, développant avec calme et 
tìerté toutes les conséquences du principe républi- 
cain populaire, qui est sa vie, associée en une seule 



privilegio^ vogliamo che, mercé ima bene intesa educa- 
zione religiosa, politica e sociale, il popolo s* innalzi al 
concetto della vita nazionale e siilP intelligenza dei prin- 
cipii costitutivi dello Stato, ch'esso sostiene col suo lavoro 5 
e quindi, che P esercizio dei diritti acquisti fondamento 
reale e impulso feconrfo nella pubblica coscienza. 

Vogliamo che lo spirito d^ associasioiie^ fatto comune 
dapertutto ad ogni ordine di cittadini, dia nuova spinta 
ai nostri lavori agricoli, raddoppi le nostre forze indu- 
striali, migliori progressivamente le condizioni della no- 
stra popolazione, condanni V individualismo^ e promova la 
pace, la concordia e P amore. 

Vogliamo che una giovane Svizzera, forte, ospitale, 
valorosa al pari de' nostri padri, e più unita eh' essi non 
furono, sorga a svolgere, con fermezza e dignità, tutte le 
conseguenze del principio repubblicano popolare, nel quale 
è la vera radice della sua vita; e che la medesima, strin- 
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croyance de fraterni té et de progrès, ai man t la pa- 
trie, et prète à se dévouer pour elle, subordonnant 
toutes ses forees individueiles à une pensée d'interèt 
et de perfectionnenient general, aceomplissant avec 
conscience Poeuvre qui lui à été assignée dans le 
monde, prenant son rang en conséquence, sacliant 
s'y tenir avec dignité, et ne courbaut le genou que 
devant Dieu et sa salute loi. 

Et comme nous ne connaissons d'autre voie le- 
gale, pour entrer dans cette carrière, quella mànife- 
station de la volente nationale, nous demanderons 
cbaque jour, et à chaque-beure du jour, que la nation 
soit consultée par le moyen d'une assemblée consti- 
tuante, convoquée le plus tòt possible, et éleu pro- 
portionnellement à la population. 

Ainsi, sous ce point de vue, nous ne venons pas 
faire oeuvre nouvelle; nous venons seulement donner 



gendosi' ad una sola fraterna credenza di comune progresso, 
ami devotamente la patria, volgendo tutte le sue forze 
individuali a scopo di universale interesse e perfeziona- 
mento, e adempia fedelmente V opera die le fu assegnata 
nel mondo ; si che, per la sua virtù, appaia degna del 
grado che le spetta, o sappia mantenervisi con alto aninio, 
senza piegare il ginocchio se non davanti a .Dio e alla 
sua legge. 

E da che non conosciamo a tal fine altra via legittima 
da quella in fuori della manifestazione delhi volontà na- 
zionale, noi chiederemo istantemente ogni giorno, che la 
nazione sia consultata per mezzo di un'Assemblea Costi- 
tuente da eleggersi a seconda della popolazione, e da con- 
vocarsi il più presto possibile. 

Noi dunque non intraprendiamo, per questo rispetto, 
opera nuova : oftriamo soltanto ai patrioti un modo di espri- 
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anx patriotes uu organe périodique pour y concen- 

trer l'expression de leurs vceiix; nous venons leur 

ajouter, par cette concentrati on, un degré de force, ' ^ì 

les rallier, les unitìer, les organiser. 

Mais, il y a plus. 

Une nationalité n'est pfts une chose qui flotte au 
hasard dans le vide ; isolóe de tout ce qui n'est pas 
elle, vivant uniquement de sa vie, et ne relevant de 
rien. Une nationalité est la force de tous, appuyant 
une mission commune. Une nationalité èst une idée 
à développer: Pexistence avec un but reconnu. Or, 
une idée n'est pas seule dans le monde; elle a sa 
source, ses liens, sa loi. Et cette source doit étre 
nécessairement en dehors d'elle ; cette loi, pour qu'on 
ne paisse l'enfreindre, doit étre obligatoire, generale, 
placée, au-dessus de toute atteinte, inviolable. Une 
nation est une pensée qui marche sur la voie da 



mere i loro voti e di accrescere le loro forze, racco- 
gliendoli ed ordinandoli intorno ad nno stesso centro 
d' azione. 

Ma v'ha di pili. Una nazionalità non è cosa che erri 
a caso nel vuoto, divisa affatto da tutto ciò che non fa 
parte di lei : né vive soltanto della propria vita, e come 
sciolta da ógni esterno legame. — Una nazionalità è la 
forza di tatti, intesa ad ana missione comune: una idea 
che tende a svolgersi: una esistenza, che ha un fine ri* 
conosciuto. Ora, una idea non si regge da se sola nel 
mondo ; ebbe una data origine, ed ha suoi vincoli e sua 
logge. E quella origine deve necessariamente esserle estrin- 
seca: quella legge, onde non vada infranta, deve consi- 
derarsi obbligatoria, generale, superiore ad -ogni assalto, 
inviolabile. Una Nazione è parte del pensiero che guida 
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monde; c'est un raivg dans la hiérarchìe humani- 
taire. La patrie, c'est l'atelier de l'humanité. 

On est assez accoutumé parmi les hommes qui 
se disent politiques à appeler ce langage dn nom de 
spéculation, d'inutilité, quelquefois méme de mysti- 
cisme. Mais, quand on nous aura expliqaé poarquoi, 
depuis quarante aus nous roulons tous dans un cercle 
fatai, au lieu d'avancer; quand on nous aura dit 
pourquoi les patriotes réalisent si peu, ponrquoi les 
défiances se multiplient sous leurs pas, et pourquoi 
devant des idées justes et saintes, telles que celles 
qu'ils énoncent, les inasses se tiennent froides et 
inertes, nous répondrons : 

Selon nous, le matérialìsme politique ne peut 
aboutir qu'a la théorie des BroitSj théorie incom- 
plète, réactionnaire, individìielley et nuUement sociale : 
théorie qui ne peut sans contradiction reconnaitre une 
loi de progrès puisque Pexercice des droits qu'elle re- 



i moti del mondo civile: è uno degli Ordini dell'umana 
gerarchia: le Patrie sono le Officine dell'Umanità. 

È vezzo degli uomini, che si dicono politici, il dar nota 
di vana speculazione^ di utopia, di mistidemo alle cose da 
noi discorse. Ma quando essi avranno indarno tentato di 
spiegarci perché da qaarant'anni ci aggiriamo tutti in un 
cerchio fatale, invece di progredire; perché i patrioti ot- 
tengano sf poco effetto; perché la sfiducia vada crescendo 
intorno ad essi ; e perché, dinanzi a idee giuste e sante 
quali son quelle ch'eglino vanno predicando, le moltitu- 
dini rimangano fredde ed inerti, noi risponderemo: — il ma- 
terialismo politico non può condarre se non alla teoria 
dei Diritti; teoria incompleta, reazionaria, m({it;t<2tt<i/ie, non 
sociale j a cui non è dato riconoscere, senza contradizione, 
una legge di progresso; da che l'esercizio dei diritti ch'essa 
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vendique est, par sa nature méine, facultatif, et non 
pas obligatoire : tbéorie qui peut au surplus avoir mis- 
sion pour détruire, mais qui n^en a pas pour organiser. 

Selon nous encore^ si les patriotes n'avancent pas^ 
s'ils ne se voient que trop souvent accueillis pas une 
injttste détiance, si Fenthousiasme desmasses nerépond 
pas à leur parole, c'est qu'ils se sont voloutairement 
condamnés au róle sterile de cliefs d^opposition, au 
lieu de se poser apòtres vulgarisateurs d^une croyanee ; 
c'est qu'ils ont oublié de rattacher leurs vues d'a- 
mélioration à un principe general et incontestable ; 
c^est qu^à ceux qui leur demanderaient : Pourquol de- 
vons-nom vous croire f et de quelle fai émanent-elles voh 
doctrines! lls ne sauraient que répoudre. 

Or, cette fai, nous Pavons ; et tout che que nous 
dirons en découle. 

N^ous croyons en Dieu, et nous confessons la re- 
ligion de l'Humanité ! 



rivendica è, di sua natura, facoltativo, non obbligatorio : 
teoria che può tutt'al più avere potenza di distruggere, 
non di edificare. E se i patrioti non approdano, ed incontrano 
sovente per via diffidenze pur troppo non inginstej se le 
moltitudini non rispondono con ardore alle loro parole, 
ciò avviene perché e' si diedero volontariamente alla ste- 
rile briga di capi d* opposizione, invece di farsi apostoli 
di una credema; perclié dimenticarono di riferire i loro 
intenti di miglioramento ad nn principio generale incon- 
testabile^ perché, ialine, a chi domandi, per quale ragione 
si debba lor credere^ e da quale fede procedano le loro dot- 
trine^ non saprebbero che rispondere. 

Or noi abbiamo fede^ ed ogni nostra parola emana dalla 
nostra fede. 

Noi crediamo in Dio, e confessiamo la religione della 
Umanità. 
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Dieii pour principe, les peuples pour instniment, 
i'association pour irioyen, le devoir pour règie, PHu- 
manité pour but : voilà, en aussi peu de mots que 
X)os8Ìble, notre.base de doctrine. 

Nous croyons de plus que tous ceux qui man- 
quent d'une base semblable n^ont pas mission pour 
réussir, et que tous ceux qui reconnaissent cette base 
au fond de leur coeur, et pourtant s'abstiennent de le 
proclamerà ne sont ni chrétiens, ni hommes de pro- 
grès, ni républicains courageux. 

Cecij dira-t-on, a^ous menerà droit au propagandisme. 

Kous répondrons : soit ; tout croyanee est propa- 
gandiste: elle doit s'abjurer ou viser au prosélytisme 
le plus étendu. — Il faut cependant s'expliquer. 

Si on entend, par propagande, une provocàtion 
directe à la re volte adressée aux pays qui nous en- 
tourent: non. — Nous n'en voulons pas. 



Dio come principio, i Popoli come strumento, l'ABSOcia- 
zione come mezzo, il Dovere come regola, V Umanità còme 
fine ; tali per sommi capi, i fondamenti della nostra dottrina. 

Noi pensiamo inoltre, che coloro ai quali manca la 
base di questi principii non hanno facoltà di far progredire 
la causa dell'Umana civiltà; e che coloro i quali, pur rico- 
noscendoli in cuor loro, si astengono dal proclamarli, non 
sono né uomini del progresso, né coraggiosi repubblicani. 

Per tal via, dirà taluno, voi senza fallo riuscirete al 
proselitismo. Sia pure, risponderemo: ogni credenza fa 
opera di propaganda : essa deve tendere al pili largo prò- 
selitismoj o rinnegare se stessa. 

Ma su questo punto, importa spiegarsi chiaramente. 

Se ^er propaganda s'intende una provocazione alla ri- 
volta diretta ai paesi che ci circondano, e il proposito 
manifesto d'imporre altrui la propria libertà, o il tenta- 



[1835] [della « JEUNE SUISSE »]. 271 

Si on eiitend, par propagande, la volonté manife- 
stée dMiiiposer sa liberto aii deliors, ou la tentati ve 
de substituer Paction d'un parti, des séduetions faeti- 
ces, des menées ténébreuses à la volonté des peuples ; 
non. — Nous n'en voulons pas. 

Mais si on entend pour popagande, l'action de pro- 
claiuer librement sa croyance; d'énoncer sans crainte 
comme sans irritation son opinion sur la situation 
aetuelle, sur les besoins et sur Pa venir des peuples : 
si on décore de ce nom Pexpressiou de nos sympa- 
tbies pour tous les malheurs, de nos aversions pour 
toutes les injustices, des nos espérances pour le 
triompbe de juste; — si c'est étre voué à la propa- 
gande que de remplir le devoirs de Phospitalitéj 
précber des idées, exercer noblement et avec calme 
l'apostolat de la Liberté: nous sommes alors des 
propagandi s te ; car, nous n'irons pas renier notre 
principe républicain pour complaire aux manarcbies 



tivo di sostituire l'azione d' an partito, e seduzioni fit- 
tizie, e mene tenebrose, alla volontà dei Popoli: — no, 
non è questo ciò che vogliamo. 

Ma se s' intende per propaganda V atto di annunziare 
liberamente la propria credenza, di esporre, senza timore 
e senza odio, le proprie opinioni sulla presente situazione, 
sui bisogni e sull'avvenire dei Popoli; se si onorj\ di 
questo nome 1' espressione delle nostre simpatie per ogni 
inten^erata sventura, della nostra avversione ad ogni ingiu- 
stizia, delle nostre speranze nel trionfo del Vero e del 
Giusto: se si considera opera di propaganda 1' adempiere 
ai doveri dell'ospitalità, la predicazione dell© idee, l'eser- 
citare nobilmente e pacificamente l'apostolato della libertà, 
— certo noi facciamo, in tale senso, atto di propaganda: 
però che noi, per fermo, non rinnegheremo il nostro prin- 
cipio repubblicano a beneplacito delle monarchie che ci 



1 
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qui uous regardent ; car, iious redirons souveut, eii 
les couiDieutant, les belles paroles de notre Henne : 
Sur nos Alpes uous souiuies comme les gardiens, les 
prétres de la tiamme sacrée du suprème autel euro- 
péen ; car, uous entretiendrous souvent nos concitoy- 
ens du bonheur dont ils jouissent par rapport aux 
peuples qui sont aujourd'liui encore souuiis à une 
forme gouvernementale, opposée A la notre; car, la 
presse est emancipée; et, Dieu merci, cinq siècles de 
lutte et de liberté nous sont garans du droit que 
nous avons d'exprimer ìi la face du monde notre ojà- 
nion tout entière. 

Tels. sont nos principes. Qu'on les juge et qu'on 
nous jnge. Nous attendrons. Avant tout, nous voii- 
lons le bien du pays; et si une meilleure voie nous 
était montrée, ce serait celle-hì que nous cboisirions. 
Jusque-là nous développerons nos croyances dans le 



guardano di mal' occhio ; e ripeteremo sovente, commentan- 
dole, le belle parole del nostro Henne : « Noi siamo, sulle 
nostre Alpi, i custodi e i sacerdoti della sacra fiamma 
che arde sopra il supremo altare d' Europa > ; né cesseremo 
di additare ai nostri concittadini il privilegio e P ufficio 
di che sono investiti dinanzi ai popoli tuttora sottomessi 
a forme di Governo opposte alla nostra : da clie nel nostro 
paese, la stampa è sciolta da "ógni vincolo, e cinque secoli 
di lotta e di libertà ci stanno, la Dio mercé, mallevadori 
del diritto di esprimere, in faccia al mondo, tutta intera 
ogni nostra convinzione. 

Tali sono i nostri principii : tali siaui noi: giudicateci: 
attenderemo la vostra sentenza. Ma di questo siate certi : 
che, innanzi a tutto, ci sta a cuore il bene del paese ^ e 
s' altri, a raggiungerlo, e' insegnasse miglior via della no- 
stra, ci metteremo per quella. Pertanto, mentre manife- 
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eiit, journal. ^SToqs accepterons volontiers les conseils que 

Um les amis dii pays voudront bien nous donner. I^ous 

mi ne demandons qu'une cbose, c'est qu^on ne nous juge 

Iti pas avant; c'est qu'un nom, un mot, une expression 

né isolée ne serve point de texte à une condamnation ; 

it;i c'est que le préjugé aveugle ne Vienne pas dans la 

à II cause que nous plaidons su substituer à Pimpartia- 

ar. lite qui doit veiller sur le jugement. Nous plain- 

[è. i drions ceux qui en useraient de la sorte, et nous 

(„> n'en poursuivrions pas moins notre route. 

t,„i Nous la poursuivrions calmes et sans réaction^ 

parce que nous savons que préjugés, méfiances inju- 

,1 „; stes, accusations hasardées, tout tombe, tout s'efface r 

i,„, les principes seuls restent. Nous la poursuivrions iné- 

„,i, branlables, parce que nous savons que sans la con- 

,,,; stance, le patriotisme n'est qu'un mot, la V^ertu qu'une 

1^ déception ; — parce que tonte transaction sacrifie une 

portion d'energie dans ceux qui transigent à Pac- 

cession d'amis faibles et incertains ,• — parce qu'une 



steremo le nostre credenze, accoglieremo volontieri i con- 
sigli che gli amici del paese vorranno fornirci. Chiediamo 
solamente di non essere giudicati anzitempo, né condan- 
nati per questo o per quel nome, per tale o per taP altra 
espressione singolarmente presa, né che venga sostituito^ 
nella Causa che noi propugnamo, il pregiudizio cieco al 
giudizio imparziale. Compatiremo, pur proseguendo sicuri 
il nostro cammino, chi ci movesse si fatta guerra. 

Proseguiremo trafaquilli e senza risentimento il cam- 
mino; perché sappiamo che i pregiudizi, le diffidenze in- 
giuste, le accuse avventate, cadono a vuoto, e che solo i 
principii non crollano; perché, senza la costanza Pamor 
patrio è nome vano, la virtù una illusione: perché ogni 
transazione scema energia in quanti transìgono per guada- 

Ma'zzieti, Scritti, ecc., voi. IV (Politica, voi III). 18 
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triste et recente exi)érience nous a appris que la 
pente <les concessions est ^iissfuite: — parce que nous 
traviìillons les yeiix fìxés sur l'avenir, et que Pavenir 
c'est le trioni pile de nos croyances. 

Xous marcberons cìroit et ferme, sans haine et 
sans servilité^ eoinnie il convieut à cles bouimes qui 
ont une mission à remplir et ne voient rien au delà. 
Xous nous abstiendrons de tonte ijersonnalité ; car 
les idées n'en ont pas, et nous serons au-dessus des 
personnes de tonte la bauteur des principes. Nons 
serons en appui au pouvoir toutes les fois qu'il reui- 
plira ses devoirs envers la nation ; nous Pavertirons 
quand il nous paraìtra s'en écarter; nous Pabandon- 
nerons à son sort quand il se piacerà en contradiction 
avec eux. Il est au-dessus de tous les gouvernemens 
quelque cbose qui n'est presque jamais en contradic- 
tion avec le devoir, c^est Popinion ; c'est la puissance 



gnsii'si amici deboli e incerti; perché tristi e recenti prove 
ci dimostrano che la via delle concessioni volge a peri- 
coloso pendio; perclié, infine, noi guardiamo, lavorando, 
all'avvenire, convinti che nell'avvenire è certo il trionfo 
delle nostre credenze. 

Noi procederemo eretti e fermi, senza odio e senza 
servile timore, come si addice ad uomini che hanno una 
missione da compiere, non d'altro curanti se non di quella. 
Ci asterremo da ogni personalità, però che le idee non 
abbiano carattere e passioni personali : e domineremo si 
fatte passioni dall'altezza dei principii. Pergeremo ap- 
poggio al Potere, quante volte esso adempia ai suoi doveri 
verso la Nazione: lo ammoniremo, s'egli ci sembri sco- 
starsene: lo lascieremo in preda al suo destinò, dove si 
ponga in contrasto con quei doveri. Sovrasta a tutti Go- 
verni tal cosa clie di rado còntradice al dovere; ed è Popi- 
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de la loi qui régit hommes et choses ; e' est le peuple 
qui en est seule intèrprete; c'est à lui que nous 
parlerons. 

Xous faisons appel aux intelligences patriotes, nous 
faisong leur oeuvre, et nous avons droit d'espérer leur 
concours; nous posons la première pierre, à eux le 
reste. Union, activité et travail commun; voilà ce que 
nous voulons pour tous et par tous. Si Pédifìce devait 
rester incomplete dans nos mainS; la fante n'en sera 
ni à notre pensée, ni a notre langage. 

Note. La Jeune Suisae paraìtra denx fois par semaiue, a 
dater dn l^r juillet prochain. 

Ce journal, piiblié sur deux colonnes, dont l'une aHemande^ 
Pautre fraupaise (tr^duction en r^gaxd) sera imprimé sur dai 
papier du format de VHelpétie, 



niòne, la virtù della legge che governa uòmini e fatti 
umani. Supremo interprete della medesima è il Popolo 
nella sua universalità j e al Popolo noi parleremo. 

£ ci appelliamo, conchiudendo, all' intellètto dei pa- 
trioti, dai quali, nelP iniziare l'opera loro, abbiamo diritto 
di sperare cooperazione e conforto. Noi poniamo la prima 
pietra: spetta ad essi il continuare l'impresa. Unione, at- 
tività e lavoro comune, sono i presidii che noi ci ripro- 
mettiamo a beneficio di tutti, mercé il concorso di tutti* 
Ghé se l'edificio dovesse rimanere incompiuto sotto, le 
nostre mani, ciò non avverrà per colpa del nostro pen- 
siero, né degli atti nostri, né delle nostre parole. 

Nota. — La Giovine Svizzera si pubblicherà due volte la 
settimana, a datare dal 1° luglio prossimo. 

Questo giornale, pubblicato in due colonne, una tedesca^ 
l'altra francese (traduzione a fronte), sarà stampato su carta 
del formato déìV Elvezia. 
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IL reiifermera deux parties distinctes : la parti e théorique 
ou dév^eloppement dea principes et la partie dea faits. 

Outre les articles de fonde sur la position actuelle et Pa- 
venir probable dea pays européena, la Jeune Suisse donnera dana 
chaqaeuumóro un réaumé compie t dea uouvellea intérieurea et 
extérieurea. Dea correapondancea nombreuaea et étenduea la met- 
tent à méme de rediger cette partie du journal^ de la manière 
la plua complète. 

Avant la publication du l®"^ numero, il aera tire à 10,000 
exemplairea, une aeconde edition de ce proapectua, dans lea deux 
languea, aur le papier destine à l'impreaaion du journal. .Cette 
seconde édition renfermant, outre le proapectua, un réaumé dea 
nouvellea intérieurea et extérieurea aera pnbliée comme apecipaen. 



Conterrà due parti distinte: la parte teorica o aviluppo 
dei prinoipii e la parte dei fatti. 

Oltre gli articoli di fondo auUa poaizione attuale e l'av- 
venire probabile dei pacai europei, la Giovine Svizzera darà in 
ogni numero un riaaaunto completo delle notizie interne ed 
estere. Corri apondenze numerose e diffuse la pongono in grado 
di redigere nel modo più completo anche queata parte del gior- 
nale. 

Prima della pubblicazione del !<> numero, aarà tirata a 
10.000 eaemplari una seconda edizione di questo pro^amma, 
nelle due lingue, aulla atessa carta con cui si stampa il pe- 
riodico. Queata aeoonda edizione, racchiudendo, oltre il pro- 
gramma, un riaaaunto delle notizie interne ed estere, sarà 
pubblicato a titolo di saggio. 



XIV. 

PEECHÉ 
ABBIAMO DATO AL NOSTRO GIORNALE 

IL TITOLO DI JEUNE 8UI88E. 



POURQUOI 

AVOXS-NOUS DONNE À XOTRE JOURNAL 

LE TITRE DE JEUNE SUISSE. 



Trois fractions composent, en general, la masse 
des lecteurs d'un journal. Trois sortes d'bommes, 
(jn'il faut bien se garder de confondre, sont là pour 
nous juger. 

Ce sont d'abord nos enneinis, c'est-à-dire» les en- 
neniis de tout progrèg, les ennemis de tonte inno- 
vation par cela seni qu'elle est innovation ; le bommes 
de la resista nce qui repoussent tonte amélioration^ 
tout développement d'idées en commun, tonte appli- 
cation des idées aux faits, tonte reali sation de la 
pensée sociale^ tonte réforme, tonte réorganisation des 
élémens qui composent PÉtat. 



L'insieme de' lettori di un Diario si compone, in ge- 
nerale, di tre parti. — Tre specie d' uomini, da non con- 
fondersi gli uni cogli altri, stanno come giudici dinanzi 
a noi. 

Porremo in primo luogo i nostri nemici : i nemici, 
intendiamo, d'ogni progresso, e d'ogni innovazione per 
se stessa : intesi a resister sempre e a combattere ogni 
miglioramento, ogni sviluppo di idee collettive, ogni ap- 
plicazione delle idee ai fatti, ogni riforma sociale, qua- 
lunque riordinamento degli elementi che costituiscono lo 
Stato. 
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Avec ceux-là, minori té factieuse, marqiiée au front, 
impuissante par elle-mème, mais active à profiter des 
moindres fautes et de la déaunion de ceux qui veu- 
lent marcher, notre ròle n'est pas douteux: ramener 
par la force des faits et Péloquence de la vérité ceux 
qu'une éducation pervertie ou une fausse croyance, 
produit de l'ignoranee ou de Phabitude, tient encore 
sous le joug ; aux autres qui renient le progrès, parce 
qu'ils se trouvent bien où ils sont, et que peu leur 
importe le mal qui ne les atteint pas, silenee et 
mépris, voilà notre teche. 

Yiennent ensuite les patriotes, les bommes du 
progrès, les partisans des lumières et de la vérité. 
Ceux-là peuvent se partager en plusieurs sections, 
se ranger sous des nuances diverses; ils peuvent 
différer entre eux sur quelques déductions des prin- 
cipes, sur la manière de <*.oordonner les volontés, sur 



Dinanzi a costoro — minorità faziosa, marchiata in 
fronte e impotente per sé, ma presta a fare suo prò degli 
«rrori e delle discordie di coloro che vogliono progredire — 
il nostro compito è chiaro : noi dobbiamo adoperarci a 
trarre d.alla parte nostra, colla evidenza dei fatti e colla 
virtù del Vero, quanti sono ancora legati, per ignoranza 
e consuetudine, al giogo di una falsa educazione e di 
credenze egualmente false: a chi disconosce e contrasta 
la necessità del progresso, perché contento del proprio 
«tato e non curante del male che non lo tocca, opporremo 
il silenzio e il disprezzo. 

Occupano il secondo luogo i patrioti, amici del pro- 
gresso, i seguaci della luce e della verità ; questi sono da 
distinguere in parti e gradazioni diverse ; da che può darsi 
elidessi differiscano fra loro intorno ad alcune conseguenze 
de^ principii, o intorno al modo di coordinare le volontà 
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le point de départ pbilosophique des travaux; mais 
au fond, ils sont niiis. Frères par la foi dans Pavenir, 
et par l'amour du peuple et du bien de tous, ils 
doivent finir i)ar marcher ensemble. Doubler leurs 
forces en imissant leurs elìbrts, formuler nettement 
«t populariser leurs croyances, les ranimer, les raviver 
par la foi, Penthousiasme et le dévouement, puis 
marcher avec eux, tei est notre but. Notre journal 
^st à eux, comme, nos intentions connues, leurs sym- 
pathies et leur appui seront à nous. 

Mais entre les apòtres du progrès, et les hommes 
de la résistance, se trouve une fraction nombreuse, 
masse flottante et encertaine, non par un manque 
absolu de croyances, non par une complète indiffé- 
rence au bien du peuple et à Pamélioration humaine, 
mais par paresse, par manque d'energie dans la vo- 
lonté, par je ne sais quelle peur vague, indéfìnie, 



al fine voluto, o intorno al fondamento filosofico del lavoro 
da farsi, pur consentendo insieme per tutto il resto. Questi — 
come fratelli nella fede del bene avvenire e nelP amore 
del popolo — converranno quando che sia sullo stesso 
cammino. Or noi ci proponiamo d'indurii a raddoppiare, 
associandosi, le loro forze; e ci studieremo di definire 
nettamente le loro credenze, di ravvivare la loro fede col- 
r esempio dell'abnegazione, e d'inoltrare con essi. Il nostro 
Diano è per loro; cosi, chiarite le nostre intenzioni, pos- 
<5ano essere con noi le loro simpatie e il loro appoggio. 
Senonché, fra gli apostoli del progresso e gli uomini 
della resistenza, havvi una moltitudine titubante ed in- 
certa, non perché diseredata di credenze, o incurante del 
bene del popolo e dell' umano miglioramento, ma per inerzia 
e difetto di volontà, per non so quale indefinito terrore, 
quasi di fanciullo nelle tenebre; per diflidenza istintiva 
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peur d'enfant dans les tenèbre», méflance instinctive 
de tout ce qui n'a pas entièrement son langage, ses 
manières, son allure habituelle. Ils voudraient bien 
du but, mais le voyage les eft'raie. Ils eraignent de 
ne pouvoir s'arrèter là où ils le voudront; ils trem- 
blent de s'engager sur des sentiers qu'ils ignorent; 
ils révent embùches partout. Xe trouvez-vous pas 
un air sinistre aux gaides I n'ont-ils pas éehangé 
des signes d'intelligence f II y a un mystère dans 
tonte cela. Et là-dessus, ils dressent des interroga- 
toires; ils veulent, coùte qui coùte, trouver un des- 
sous de carte qui n'existe pas: tant qu'ils n'ont 
rien trouvé, ils s'abstiennent. Vous avez beau leur 
crier: Voyez, jugez, tout est là; nous n'avons point 
d'arrière pensée; nous n'avons rien à cacher. — Ils 
hochent la téte d'un air incredule : pourquoi ce nom f 
pourquoi ces mot si pourquoi telle syllabe et non pas 
telle autre 1 — Le format ne couve-t-il pas un dessein 



di tutto ciò che si scosti dal suo linguaggio, dalle sue 
usanze, da' suoi consueti andamenti. Accetterebbero il fine, 
ma la via li sgomenta. Paventano di non potersi arrestare 
a loro grado; di avventurarsi al cammino per ignoti sen- 
tieri ; sognano insidie da ogni lato: tal guida, al veder 
loro, è di sinistro aspetto; tal' altra, le ha ricambiato un 
cenno di segreta intelligenza: qui v'iia mistero, pensano 
fra sé; e cominciano, trepidi, a interrogare, a volere, in 
ogni inezia, scoprire fini occulti, tenendosi intanto in di- 
sparte, inoperosi e restii. Né giova gridar loro: Vedete, 
giudicate da voi medesimi; tutto è palese; non abbiamo 
secondi fini, né cosa alcuna da nascondere. Crollano in- 
creduli il capo, e insistono a chiedere: Perché quel nome? 
perché quelle parole? perché questa sillaba piuttosto che 
quella? la forma del foglio non cova forse qualche arcano 
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occulte f qui saitf 11 faut toujours se défier des gens 
qu'on ne connait pas. 

À ceux-là, — et à ceux-là seulement, car les x)atrio- 
tes n'ont pas besoin de ces explications, et nous ne 
voudrions pas les donner aux hommes de la rési- 
stance, — il nous faut dire en peu de mots ce que 
nous avons pensé, quand nous avons choisi pour titre 
de notre journal ce nom de Jetine Stiisse. 

Tonte revolution atteint un but jusqu'alors pour- 
suivi, et pose un nouveau point de départ aux in- 
telligences. 

La revolution de 1830, quoiqu'ayant dès les pre- 
miers jours faussé PisUnct qui s'était révélé au sein 
des masses pendant le combat, et n'ayant par là 
abouti qu'à un dernier replàtrage monarchique, mau- 
vaise traduction du principe individuely au lieu de 
réaliser une première application du principe social 



disegno? Chi lo sa? — giova sempre diffidare della gente 
che non si conosce. — 

A questi ultimi solamente — poiché i veri patrioti 
non hanno bisogno di spiegazioni, e agli uomini della re- 
sistenza non ne daremo — diciamo in breve quale fu il 
nostro pensiero nello scegliere a titolo di questo Diario 
il nome di Giovine Svizzera, 

Ogni rivoluzione tende a un intento svolto prima nel- 
l' idea, e propone agl'intelletti un nuovo obbietto, quale 
punto di mossa. 

La rivoluzione del 1830 — pur traviando la tendenza 
che, durante la lotta, s'era manifestata nella moltitudine, 
e non riuscendo che a raffazzonare il reggimento monar- 
chico, trista incarnazione del principio individualey invece 
di promuovere una prima attuazione del principio sociale^ 
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Seul qui puisse enfanter ime revolution earopéenne, 
a cependant ajouté un nouveau degré d'evidence à 
ce principe, en constatant définitiveinent l'impuissance 
du principe monarchique et l'impopularité de son 
allianceavec le peuple, représentant du principe social 
Elle a parla degagé de plus en plus le point de dé- 
part nouveau qui, depuis 1814, était pose aiix intel- 
ligences. 

Les révolutions siiisses de 1830 et de 1831, ma- 
nifestation eclatante de la grande lutte qui, depuis 
cinq cents ans, se poursuit entre les villes et les cam- 
pagnes, ayant, sinon atteint complètement leur but, 
pose du moins solennellement le principe d'égalité 
et de fusion au sein de Pexistence cantonale^ ont 
par cela inéme révélé un nouveau but, le but nationaì, 
aux intèlligences. 

De là, ce qui arri ve toujours lorsque la questions 
vitale est déplacée, un déplacement inévitable dans 



d' onde solo può sorgere un moto europeo — lia nondi- 
meno posto più in cliiaro l'importanza di questo principio, 
e la impossibilità di un'alleanza fra la Monarchia e il 
Popolo, che lo rappresenta e lo incarna in se stesso. Quella 
rivoluzione ha pertanto svelato viemaggiormente agli occhi 
dell' universale il nuovo elemento di progresso, che, sino 
dal 1814, gì' intelletti avevano intraveduto. 

I rivolgimenti svizzeri del 1830, e del 1831, — mani- 
festazione e seguito della contesa che per cinquecento anni 
si venne agitando fra le città e le campagne — come che 
non abbiano raggiunto tutto intero l'intento loro, hnnno 
tuttavia definito e fissato il principio dell'eguaglianza e 
dell'unione nel seno della vita de' Cantoni, e additato 
quindi agli animi un nuovo fine: il fine Nasionale. Laonde, 
come suole accadere, essendo tramutata la quistione vitale, 



[1835] IL TITOLO DI « JKUNE 8UI88E. » 285 

les élémóns réyolutionnaires. De là, un changement 
dans les persoanes correspondant au changement qui 
Q'eat operò dans le but qu^on se propose d'atteindre; 
de là, les déféctions, les apostasies politiqnes, et 
tout ce spectacle de dissolution, de démoralisation 
dans les partis, auquel nous assistons, depuis qua- 
tre ans, en Europe. 

Oeci mérite attention et remède. 

IJepuis quatre ans, à chaque marche, à chaque 
balte que nous faisons, nous voyons quelqu'un de 
ceux qui comptaient, il n'y a pas long-temps, parmi 
les chefs de la croisade, déserter les rangs, s'accroupir 
dans les ruines du vieil édifice, ou se perdre dans les 
traìneurs, eux qui devraient se trouver au front de 
la bataille. La detection s'opère avec suite et régula- 
rité. Elle a ses heures, ses mots d'ordre, sa hiérarchie. 
On pourrait, au besoin, signaler d'avance le matin 
ceux qui le soir, auront quitte le gros de l'armée. 



ne segue inevitabile il tramutarsi degli elementi rivolu- 
zioiiari. Il pensiero si modifica, come si modifica il fine 
da conseguire ; da ciò derivano le defezioni, le apostasie 
politiche, la corruzione e lo sfacelo dei partiti. E tutto 
ciò, da quattro anni, sooinpiglia moralmente V Europa intera. 

Questo grave danno richiede seria attenzione e solle- 
cito rimedio. 

Da quattro anni vediamo, ad ogni passo, ad ogni sosta, 
qualcuno di coloro i quali, or non ha guari, si annove- 
ravano fra i capi del moto, disertare le file, e adagiarsi 
fra le rovine del vecchio edificio e quei che dovebbero 
fronteggiar la battaglia smarrirsi per fiacchezza e per ac- 
cidia. La defezione procede con regolarità e costanza : ha 
metodo certo, parola d'ordine e gerarchia. Potresti, il 
mattino, designare, occorrendo, quelli che la sera abban- 
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Ce sont d'abord, les hommes sans foi, sans coeur, san» 
conscience, les révolutionnaires par orgneil, par réac 
tion, ou par calcul, qui, leur but une fois atteint, 
n'en veulent pas d'autre ; les trafiquans de pensions, 
les àccapareurs de places, Judas du peuple qui se 
revendraient au peuple, s'il pouvait les piacer encore 
plus liaut qu'ils ne sont; puls, les hommes de vanite, 
intelligences étroites, bornées, éclectiques, s^eflfor9ant 
de substituer leur individuante au large mouvement 
des masses qu'ils frondent, parce qu'il les dopasse; 
les révolutionnaires diplomates, qui voudraient annexer 
leur immortalité à une signature de protocole, et ne 
trouveraient poiht de place entro le cri d'action du 
peuple et son cri de victoire; les hommes du XVIIP 
siècle, enfans d'une philosophie de réaction, d'une po- 
Jitique de défiance, d'une opposition routinière et frac- 



doneranno l'esercito. Vengono primi, fra costoro, gli uo- 
mini senza fede, senza cuore e senza coscienza: i rivolu- 
zionari per orgoglio, per calcolo o riazione; i quali, rag- 
giunto il loro intento, s' arrestano : i fcrafficatori di pensioni, 
i barattieri d' impieghi, i Giuda del popolo, che si riven- 
derebbero al popolo, s' esso potesse collocarli pili in alto 
di quel che non siano. Tengono dietro a questi gli uomini 
vanitosi, di mente gretta, angusta, eccletica, intesi a so- 
stituire la loro presuntuosa personalità al grande movi- 
mento popolare, da essi condannato perché li oltrepassa: 
i rivoluzionari diplomatici, che cercano di raccomandarsi 
alla immortalità con una firma di protocollo, e rifuggono 
dal trovarsi fra il grido d'azione e il grido di vittoria 
del popolo: gli eredi del XVIII secolo,.seguaci di una fi- 
losofìa unicamente diretta a, reagire; di una polìtica go- 
vernata dalla diffidenza, d'una opposizione pedantesca e 
parziale; agente che, mentre il mondo procede, Jndietreg- 
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ctioaiirtire, ilépassée aujourcriiui, qui reculent devaiit 
un nouveau ^enre d'études, méconnaissent la valeur 
des iiiots, et feriiient les yeux aiix lueurs d'une mission 
plus vaste que celle qu'ils ont accompli ; imis enfìn, 
les peureux, les trembleurs, les quahers du progrès, 
les niais qui révent 93 en 1835, Pégalité de Babeuf 
dans une organisation qui a pour principe rassociation 
librement consentie, et les liorreurs de la guillotine 
dans un siècle qui porte inserite parmi ses formules, 
Pabolition de la peine de mort. 

Et tout cela a été patriote : tout cela s'appelle . 
également patriote, ne fut-ce que par habitude : tout 
cela, moins les horames de la première classe, est 
au fond, patriote; car tout aiment la patrie; tous 
aiment sincèrement le bien ; seulement ils le cliercbent 
où il n'est pas, croient Pavoir trouvé quand il est à 
mille lieiies d'eux, ou bien, ne veulent pas marcher 



giano dinanzi a un nuovo ordine di studi, sconoBcono il 
signifìcato delle parole, e chiudono gli occhi al rivelarsi 
d'una missione pili vasta di quella da essi compita. E 
infin"^ i paurosi, i tremebondi, i quahers del progresso ; 
i poveri di spirito, che sognano il 93 nel 1835, V egua- 
glianza di Babeuf in un ordinamento economico che si 
fonda sul principio dell'associazione liberamente ricono- 
sciuta, e gli orrori della ghigliottina in un secolo che 
iscrive, fra i suoi postulati, l'abolizione della pena di 
morte. 

Eppure, tutti costoro vennero chiamati e furono pa- 
trioti; e, air infuori di quelli della prima categoria, tali sono 
in sostanza, poiché tutti amano la patria e vorrebbero il 
bene; senonché, cercando questo dove non può esistere, 
credono d'averlo trovato, mentre ne sono gran tratto lon- 
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à sa recherche et prétendent que le bien ai Ile les 
trouver où ils sont. 

Or, on n'avance pas comme cela : cu, si Pon avance^ 
c'est si lentement et si faiblement que Fennemi peut 
voiis surprendre dix fois sur la route, et voiis étouffer 
avaiitquevousayez atteint votre but. De ce spectacle, 
de ce cabos qii'oii ne coinprend pas, de cette incerti tude 
sur les noins, sur les motSj sur les choses, nait le 
doute, le découragement, Pinertie. Chacun s'empare 
d'une idée, d'une ligne, d'un mot du programme, et 
s'en fait un drapeau. Chacun marche pendant quelques 
instans au hasard, puis, se sentant seul et faible, 
s'épouvante, et revient au point d'où il était parti» 

^N^ous avons senti la nécessité d'une épuration 
morale, d'une sorte de réforme aux rangs, d'un travail 
qui simplifie les idées, rectifie les erreurs, éclaircisse 
le but, définisse la valeur des mots au point où nous 



tani; e non volendo affaticarsi a cercarlo davvero, preten- 
dono che mova spontaneo verso di loro. 

Ora, per vie sì fatte non è dato andare innanzi j o, se 
v'ha progresso, è cosi lento e debole, che il nemico può 
attraversarlo a sua posta, e ridurlo a nulla, assai prima 
che sia raggiunta la meta. Da questa incertezza e per- 
vertimento d'uomini e di cose, di principii e di parole, 
nascono il dubbio, lo sconforto e l'inerzia. Ciascuno si 
appropria una idea, una linea, una parola del programma, 
e, fattone segnacolo di vessillo, move per alcuni istanti 
il passo alla ventura; poi, vedendosi solo e impotente, si 
sgomenta e ritorna al punto d'onde era partito. 

Noi sentimmo la necessità di purificare moralmente 
gì' intelletti, di riformare le nostre file, e d' iniziare un 
lavoro che, dissipando gli errori, determinando il valore 
delle parole e rischiarando il fine al quale intendiamo^ 
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en soinmes, concentre les forces, et fasse voir clair 
sur la route. 

S'il suffisait pour étre patriote, de dire: j'aime 
la patrie, et je voudrais la voir heurease et puis- 
sante ; tout le monde serait patriote, ce qui malheu- 
reusement n'est pas. 

Il n'y a de patriotes que les patriotes actifs : eeux 
qui font marcher de front le développeinent des idée» 
et leur réalisation : eeux qui pensent et agissent : eeux 
qui marchent et font marcher : eeux qui peuvent dire :. 
nous aimons la patrie, nous travaillons pour son bon- 
heur, et nous somme» préts à souffrir pour elle. 

Et il n'y a de patriotes aetifs que eeux qui ont 
une croyance et la proclament hautement: un prin- 
cipe et en déduisent franchement toutes les consé- 
quences : un but nettement défìni, et appliquent toutes. 
leurs facultés, touts leurs actes, tonte Pénergie de 
leur volonté à la conquète de ce but. 



ci mostri, dal terniiue da cui siam giunti, la via, e con- 
centri le nostre forze ad inoltrare per quella. 

Se, a meritar nome di patriota, bastasse il dire ; io amo 
la patria, e vorrei vederla felice e potente 5 sarebbe agevole 
cosa per tutti il conquistarsi tale merito. Ma si, tratta di 
compito assai più grave. 

Sono patrioti davvero gli uomini operosi e devoti, che 
si consacrano, in pari tempo, a svolgere le idee e ad attuarle. 
a pensare ed a fare ; e a cui è lecito il dire : noi amiamo la 
patria, lavoriamo per la sua felicità, e siamo pronti a soffrire 
per essa. Né tali esser possono se non quelli che s'ispirano ad 
una credenza e la proclamano altamente; che hanno fede in 
un principio e ne deducono francamente le conseguenze ; e^ 
proseguendo un fine ben definito, dirigono verso quello, con 
tutta la forza del volere, ogni loro facoltà e ogni loro azione» 

Mazzini, Scritti^ ecc., voi. IV (Politica, voi. III). 19 
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Il faut de plus que cette croyance soit la croyance 
la plus avaiicée de Pépoque; — ce principe, le prin- 
cipe vital dii pays; — ce but, le biit de tous, en 
harmonie avec ce principe. 

Or, cette croyance, c'est la croyance en Dieu et 
dans VHumanité^ interprete de sa loi. 

Ce principe, c'est le principe républicain popuìmre^ 
qui est notre vie, no tre élément, notre origine, et 
dont nous avons sauvé le germe en Europe, à travers 
cinq siècles de luttes et de tourniente monarchique. 

Ce but, c'est la Nationalité Suisse dévoloppée 
d'après ce principe. 

Et tout cela n'est pas nouveau: tout cela date 
en germe du Grrutli^ et dupuis que nos pères Pont 
entrevu sur le Griitli, bien des intelligences Pont 
entrevu encore, bien des citoyens ont lutté pour ce 



È d'uopo, inoltre, die quella credenza sia come nnnzia 
e foriera dei moti delP Epoca : che il principio, al qiuile 
s' informano quelli che la professano, abbia radice nella 
vita del paese ; e clie il loro fine possa, armonizzando con 
questa, diventare il fine di tutti. 

Ora quella credenza alla quale alludiamo, è la credenza 
in Dio e nella Umanità^ interprete della sua Legge: — 
quel principio è il principio repubblicano popolare, ele- 
mento originale e vita delle nostre tradizioni, del quale 
conservammo, per cinque secoli, fra lotte e tempeste mo- 
narchiche, il germe nelP Europa : — quel fine è la Xasio- 
nalità Svìszera^ fondata su tale principio. 

Noi non ci facciamo dunque a parlarvi di cose nuove, 
però che le medesime procedano, come pianta dalla radice, 
dal convegno del Griitli -, e dal tempo in cui i nostri padri 
ne offersero sul Griitli le sacre primizie alla patria, molti 
intelletti le hanno intravedute e sentite, molti figli di 
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principe, bien des enfans des montagnes sont morts 
pour ce but; mais les longues discordes intestines, 
les artifices des gouvernemens ennemis, et le manque 
de iumières répandues par la presse Pont obscurci 
et dérobé à la majorité de la nation pendant le cours 
-de sa vie. La question entre Pélément démocratiqne 
et Paristocratie des villes, qni s'agitait au sein de 
chaque cauton, absorbait exclusivement Pattention 
et les forces. 1830 est venu; et les révolutions can- 
tonales, ayant garanti le triomph^ au premier sur la 
seconde, ont laissé Pactivlté libre de se porter ail- 
leurs, et ont dévoilé soudainement, et d'une manière 
^bsolue le but natiomuL 

Du triomphe et du développement de la croyance 
que nous énongons, du travail logique d'applications 
è faire du principe populaire, de la proclamation de 
la Nationalité et de Pinfluence qu'elle exercera sur 



queste lììon taglie lianno lottato e sono morti per esse. — 
Ma le lunghe discordie intestine, le arti de' Governi av- 
versi,' e il difetto di cognizioni per la insufficienza delle 
incuoio e della stampa, le velarono alla maggior parte 
della nazione sino alPetà nostra; tanto pili che la qui- 
i^tione, ^er si lungo tempo agitata in ogni Cantone fra 
l'elemento democratico e l'aristocrazia delle città, preoc- 
cupava esclusivamente gli animi e le forze : sino a che, 
nel 1830, le rivoluzioni cantonali, assicurato il trionfo 
^ella democrazia, diedero campo al pensiero popolare di 
volgersi ad altro intento, e rivelarono in modo improvviso 
•e dominante il fine nazionale. 

Dallo svolgimento della credenza qui sopra enunciata, 
^alle applicazioni logiche del principio popolare, dalla 
proclamazione della idea della Nazionalità^ e dai generosi 
affetti di questa in ogni parte della nostra vita interna 



292 PERCHÉ ABBIAMO DATO AI. NOSTRO GIORNALE [1835] 

notre existence intérieure et extérieure, doit sortir 
un développement de vie nouveau, un déploiement 
nouveau de facultés et de forces, une rénovation, un 
rajeunissement complet du pays par l'introduction 
d'un élément nouveau, dans les conditions de son 
ètre; Pélément de Nationalité^ jusqu'à ce moment 
oublié et méconnu. 

Il nous fallait quelque cbose pour exprimer, en 
résumé, les pensées que nous venons d'énoncer. Le 
nora de Jeune Suisse se presenta à notre esprit^ 
comme remplissant cette conditionj et nous en fimes 
choix, parce que rien ne nous interdisait de choisir 
Fexpression la plus courte et la plus significative de 
notre pensée. 

Et nous l'avons choisi, parce qu'à Pavantage de 
formuler rapidement, et avec un laconisme difficile 
à atteindre Pidée fondau»entale qai prèside au Journal^ 



ed esterna, vedremo sorgere un nuovo moto di facoltà e 
di forze, e come una giovinezza del paese. 

Lo spirito na^sfionale^ già sconosciuto o dimenticato,. 
ringiovinerà l'anima antica della patria nostra, operando 
colla sua virtù in tutte le relazioni della nostra vita civile^ 

Occorreva un motto acconcio ad esprimere in coi^endio- 
i pensieri da noi esposti : e la donominazìone di Giovine 
Svizzera ci si affacciò alla mente come adatta all' uopo per 
brevità e precisione. E in vero essa signi:fica ed annunzia 
P idea fondamentale che informa il Diario ; segna netta- 
mente il termine che sta fra noi e i vecchi abusi, le vecchie 
ingiustizie, le vecchie cagioni della nostra debolezza : abusi 
che noi combatteremo senza posa, e non senza speranza 
di abbatterli quando che sia. 

E scegliemmo questo titolo anche perché, nel chia- 
marci uomini della Giovine Svizzera» noi assumiamo un 
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il réunit celui de tracer nettement une ligne de de. 
marcation entre noas et tous les vieux abas, toutes 
les vieilles injastices, toutes les vieilles canses de 
notte faiblesse, que nous combattrons sans relàche, 
et que, nous Pesperons, nòus finirons par éliminer. 
Nous Pavons clioisi, parce qu'en nous appelant hom- 
mes de la Jeune Suisse^ nous coinmen§ons une car- 
rière à laquelle on n'a rien à opposer ; nous n'avons 
pas à rendre compte des erreurs, des incertitudes, 
des inconséquences du passé^ nous nous lavons les 
mains, comme Filate, de tout ce qui n'est pas nous. 
Nous voulons bien qu'on nous juge, mais seulement 
sur ce que nous diroùs ou ferons. 

Voilà l'esprit dans lequel a été adoptée la dé- 
nomination qu'on lit en téte de nos colonnes. 

Nous la qnitteroQS, quand, notre tàche achevée, 
tonte trace de caducité aura disparu de notre sol. Jeune 
Suisse^ c'est un mot-principe; c'est un motprogramme. 
Nous Pabolirons quaud notre programme sera rempli. 



ufficio indipendente e sciolto da ogni pastoia; in yìrtn 
del quale noi siamo tenuti a render conto degli errori, 
delle incertezze e delle contradizioni del passato. Ricu- 
siamo ogni responsabilità per tutto ciò che non sia fatto 
nostro; né vogliamo essere giudicati, se non su quello che 
diremo e faremo. 

Tale fu l'intendimento nostro nel dare il nome alP im- 
presa a cui ci siamo consecrati : n^ lo deporremo, se non 
terminato il nostro compito, allorché ogni vestigio di de- 
cadenza sarà scomparso dal nostro suolo. 

Giovine Svizzera è parola che incarna un principio, un 
programma: ridotti in atto principio e programma rinun- 
zieremo all'espressióne che ne vestiva il concettò. 



XV. 



IL POPOLO E I PATRIOTI. 



LE PBUPLE ET LES PATRIOTES. 



I. 



Toates les fois qn'au milieu de Pengourdissement 
^éuéral, au milieu d'une de ces lialtea imprévues, qui 
feraient presque douter du progrès, quelques liommes 
d'elite par le coBur, se détacliant du gros de Parmée, 
se portent eu avant, signalent la route à parcourir. et 
crient en rnarche ! une réponse domine toutes celles 
dont Pindifférence, la faiblesse et la mauvaise foi 
cberchent à les accabler: le peuple dort, leur dit-on, 
et vous ne le réveillerez pas; votre zèle est assez 
louable, seulement vous cboisissez mal votre temps : 
vous parlez au désert : les masses ne sont pas mùres 



I. 

Ogni qualvolta — in quei momenti di sosta impre- 
vista, che per poco non ti fanno dubitare del progresso 
— fra il sonno* de' più, alcuni uomini eletti per cuore, 
staccandosi dal grosso dell'esercito, escon fuori additando 
la via da percorrere, e gridano: avanti] sorge contro 
loro, anzi tatto, fra gli argomenti onde la indìft'erenza, 
la debolezza e la mala fede tentano soverchiarli, la se- 
guente risposta : Il popolo dorme profondamente, né voi 
lo risveglierete : il vostro zelo è degno di lode, ma prema- 
turo: voi gridate al deserto: le moltitudini non sono di- 
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pour vous comprendre ;. elles sont arriérées; Pindivi- 
dnalisme les méne, l'iutérét personnel règne eii maitre 
sur elles ; attendez encore ; attendez les circonstances 
laissez les. év énemens arri ver : alors, noas inarcherons, 
eoinptez-y; jiisqae-là, il noiis faut louvoyer, contrefaire 
le mort, et clierclier à endorinir Peniiemi. 

Oeei, on iious l'a dit, à nous, bien des foia: on 
Va, dit à toiis ceux qui croyaient couime nons, qiie, 
I)Our un peuple, s^arréter c'est rétrograder; et on le 
leur a dit ìi toutes les époques, en sorte que si ou 
eùt dù tenir compte de ce langage, jamais.en n'auraif 
marche. 

Contrefaire le uiort, peut étre excellent pour 
quelqu'un" qui mèdi te un crime, pour Charles IX 
révant la Saint-Barthélemy, pour des i)ouvoirs minés, 
que le 8tatu-(iuo seni soutient, pour un ambassadeur 
chargé d^escamoter à Pamitié et à la confiance la 



sj^oste a seguirvi: non vedete coin' esse ristanno t P indi- 
vidualismo le vince, l'interesse personale le signoreggia. 
Aspettate condizioni propizie, eventi favorevoli. Giunta 
Pora, procederemo senz' alcun dnbhio. Frattanto, convien 
piaggiare, andar lenti e canti, fingersi morti e addormen- 
tare il nemico. 

Queste cose udimmo ripeter più volte, e furono ripetute 
a quanti credevano con noi che un Popolo, il quale s'arre- 
sti, decade: né- ai di nòstri soltanto, poiché v'ebbe in ogni 
età chi le andò predicando; si che, ascoltandole e confor- 
mandosi ad esse, il mondo non avrebbe progredito mai. 

La simulazione può giovare a chi medita delitti: a 
Carlo IX, nelP atto di macchinare la strage di S. Bartolo- 
meo j a poteri incadaveriti, a' quali è solo puntello lo 
staili quo; a un diplomatico, a cui sia commesso dì car^ 
pire, con lusinghe ed inganni, ad un Popolo fidente quella 



» jé£A^^ 
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part de liberté 'd'un peuple, qiiè n'a pas pu enlever 
la menace, pour tous ceux en un mot qui ont i>ris à 
tftche d'accomplir une oeuvre injuste, ténébreuae et 
retrograde* Mais, pour un peuple dont le salut est 
attaché à la manifestation, au développement pro- 
gressìf, continu d^un principe; — pour des hommes 
dont l'oeuvre est sainte, juste, vertueuse, dont la force 
et Pavenir résident dans la vérité, et dans sa predl- 
cation franche, énergique, incessante, . contrefaire le 
mort est quelque chose qui n'a pas de sens, ou bien 
c'est s'abjurer: c'est renier sa mission et sa dignité, 
affaìblìr et démoraliser sa conscience, préter le flanc 
à ses ehnemis est se préparer pour l'avenir, des mouve- 
mens désordonnés, des crises violentes, auxquelles 
il faudra avoir recours tòt ou tard pour regagner le 
terrain perdu que d'a.utres se hàteront d'occuper. 
Les peuples font les circonstances; ils ne les atten- 
dent pas. 



parte dì libertà che le minacele non bastarono a sottrargli: 
a quanti, insomma, vadano ruminando opere ingiuste, te- 
nebrose e retrive. Ma per una gente la cui salute dipenda 
dalla manifestazione e dallo svolgimento di un principio 
— per uomini intesi ad opera giusta, virtuosa e santa, 
à' quali unica malleveria di forza e d'avvenire è il Vero 
e la franca, energica, incessante predicazione del Vero, — 
simulazione è parola che non ha senso, o vale apostasia 
e rinnegamento della propria missione e della propria 
dignità. Arti si fatte affievoliscono e corrompono gli animi, 
lasciano aperto il campo ai nemici, e costringono, presto 
o tardi, a moti disordinati e violenti per ricuperare il 
terreno perduto, con pericolo ch^ altri s'affretti ad occu- 
parlo per proprio conto. I popoli virili creano le circo- 
stanze, non le aspettano. 
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ÌTous n'entendons rieri à tonte cette tactique qiii 
s'efforce d'emprunter les armes de ceux-là mémes que 
nous combattons, tandis que nous en possédons de 
meilleures, Mais, nous savons, en revanche, que cette 
opinion qui voudrait faire peser sur les masses la 
responsabilité de toutes les fautes,detouteslestransac- 
tions, de toutes les incertitudes, dont on est redevable 
à sa propre faiblesse, est toujours fausse, souvent 
hypocrite, flétrissante pour le peuple qu'elle fìnit 
par dégrader, funeste en ce qu'elle enfante le découra: 
gément, le septicisme, Phapathie, et tend à subal- 
terniser le progrès du pays aux événeniens exté- 
rieurs. 

I^ous ne pouvons donc pas assez vivement pro- 
tester, en commengant notre carrière, contre ce préjugé 
d'iinpnissance, qu'on lance si volontiers à la téte du 
peuple, et qui fournit si souvent un prétexte à l'ina- 
tion des patriotes. 



Noi non coiuprendiamo quest'arte tattica, vòlta a farsi 
prestare le armi da quegli stessi nemici che si voglion 
combattere, mentre possiamo usarne di migliori. Ben sap- 
piamo, invece, essere opinione falsa e sovente ipocrita 
quella che attribuisce alle moltitudini la responsabilità 
degli errori, delle transazioni e delle incertezze, derivanti 
dalla debolezza di chi cosi argomenta : è opinione che di- 
sonora ed avvilisce il Popolo, e riesce funesta al paese, 
seminandovi scoraggiamento, scetticismo, apatia, e assog- 
gettandone il progresso agli eventi esterni e alla ventura. 

Però, sin dal principio della nostra impresa, noi pro- 
testiamo altamente contro il pregiudizio volgare, che suole 
cosi facilmente accusare il Popolo d^mpotenza, porgendo 
con ciò pretesto alP infingardaggine dei patrioti. 
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Un peuple n'est jamais au-dessous de sa mission f 
mais bien souvent, ses chefs le sont; bien souvent^ 
les homines qu'il a à sa téte, s'arrétent en chemin. 
Ils ont pose le principe^ et ils reculent devant ses^ 
applications ; ils ont erige en dogme une vérité poli- 
tique^ mais ils voudraient que le peuple se chargeàt 
lui-méme de son développement. Or, c'est précisément 
d^me manière tonte contraire que les nations avancent* 
EUes se lèvent de temps en temps pour faire oeuvre 
d'initiative, toutes les Ibis qu'un véritable besoin s'en 
fait sentir: et elles délèguent en quelque sorte le 
travail intermedi aire, le travail de détail aux pa- 
triotes, c'est-à-dire aux hommes qui représentent le 
mieux la pensée et Pavenir de la patrie. 

Dans les grand s erises, aux époques d'eufante- 
mentj quand tous les pouvoirs sont, par le fait, su- 
spendus, et que le peuple seni les remplace, tous^ 
cliefs et guides, disparaissent : le pouvoir revient à 



Un Popolo è di rado inferiore alla sua missione: ac- 
cade bensì molte volte che i suoi capi vengano meno alla 
prova, che le sue guide s' arrestino per via. Proclamato 
il principio, rifuggono dalle sue applicazioni ; eretta a 
dogma una dottrina politica, aspettano che il Popolo ne 
assuma da sé lo svolgimento. Ora è legge del moto delle 
Nazioni il procedere in senso direttamente inverso a questo. 
Sorgono le medesime, d'epoca in epoca, iniziatrici di cose 
nuove, quando un vero bisogno le move: ma affidano il la- 
voro delle particolari applicazioni delle verità conquistate ai 
patrioti, cioè agli uomini che meglio rappresentano in 
esse il pensiero e V avvenire della patria loro. 

Nelle grandi crisi, allorché spunta dalla coscienza d'uà 
Popolo un nuovo principio di vita, e, sospesi di fatto tutti 
i poteri, quel Popolo rimane solo padrone del campo, il 
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sa sonrce: Pinitiative est aux masses: elles pensent 
et agissent, ou plutòt pour elles comme pour Dieu 
qui les polisse, la pensée c'est l'action. Alors les 
individualités s'effacent: leur iòle est toutfait: elles 
écoutent la volente dii maitre, dictée au sein de 
l'orage, et Pexécutent. Ceux qu'on se plait à appeler 
les grand 8-boinmes de ces époques, ne sont que des 
incarnations du peuple. La revolution fran^aise en est 
la preuve. Ses assemblées ont toujours regu Tinspi- 
ration d'en bas: souvent niéine elles en ont été dé- 
passées, et c'est aux masses qu'appartient l'initiative 
des grandes mesures qui ont étonné et subjuqué 
PEurope. 

Mais lorsque tout est calme, quand la crise acessé, 
ou qu'elle n^est, comme pour nous aujourd'hui, que 
morale, il s'opère une sorte de contrat entre la nation, 



Potere ritorna alla sua sorgente; T iniziativa appartiene 
tutta alle moltitudini, le quali, in quei solenni momenti, 
pensano ed operano ad un tempo : anzi diresti che in esse, 
oome in Dio che le move, il pensiero è azione. Allora le 
individualità scemano d'importanza: il loro compito è de- 
terminato dalla volontà sovrana dell'universale, che detta 
alle medesima, come dal seno dei nembi, i suoi decreti; 
ed esse li adempiono. Quello che il mondo chiama i grandi 
uomini di tempi si fatti, non sono se non gP interpreti della 
coscienza del Popolo. La Rivoluzione francese n'è testi- 
mone. Le sue Assemblee attinsero ogni loro ispirazione 
del basso, e furono precedute sovente dall'iniziativa po- 
polare, alla quale va in gran parte attribuito il merito 
delle grandi cose che hanno sorpreso e soggiogato PEuropa. 
Ma, dove tutto è quiete, dove la crisi è cessata, o, 
come oggi tra noi, non è se non morale, interviene, fra 
la Nazione e gli uomini d'intelletto che la rappresentano. 
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et les intellig:ence8 qui se sont posées au milieu d'elle 
<!onìme ses mandataires pour continuer l'oeuvre ébau- 
€liée. — Elitre le parti qui par son plus grand dévelop- 
pement intellectuel résoud en soi les besoins, les voeux 
et les facultés du peuple, et le peuple lui-méme. Une 
liiérarclìie tacite s'etablit entre les maases et les capa- 
cités. Celles-ci reprennent le rang- que l'action dans 
sa tourmente, avait eflfacé; elles se replacent à la 
téte de la nation, et règlent la marche: le peuple 
suit ; il a donnéj lui, le mot d'ordre ; il a livré en 
grand le programme de ses volontés; il a balayé 
le terrain des obstacles qui empéchaient de mar- 
<5her. Aux chefs, maintenant, le reste, aux intel- 
ligences, de développer son programme, d'en con- 
quérir une à une toutes les applications, de veiller 
à ce que toutes les conséguences du principe que le 
peuple a proclamé, soient déduites, à ce que sa con- 
quéte ne soit pas un mensonge, son drapeau le lam- 



quaBÌ un tacito patto di continuare l'opera abbozzata. For- 
masi una specie di gerarcliia fra il Popolo e il partito 
-che per superiorità di sviluppo intettettuale, ne intenda 
meglio i bisogni, i voti e le facoltà; e i più capaci, ripi- 
gliato il grado che l'azione aveva fatto sparire fra' suoi 
turbini, si mettono di nuovo alla testa della Nazione, e 
ne guidano la marcia. Il Popolo, data la sua parola d' or- 
dine, anuuuciati i punti foudamentalì della sua volontà. 
^ tolti di mezzo gli ostacoli che ingombravano la via, tien 
dietro a' suoi capi, a' quali spetta indi innanzi di svol- 
gere il programma additato dai più, metterne in pratica 
le singole parti, e procacciare che tutte le conseguenze 
del priìicipio, al quale s' informa, siano fedelmente dedotte 
« poste in atto; sf che la conquista ottenuta non si 
-converta in menzogna, e la bandiera vincitrice non di- 
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beau flottant que le vent emporte. C^est un travail 
d'exameu, de diseussion, d'analyse, que le peuple, 
force, corame il l'est de s'occuper de gagner sa vie 
et celle de ses enfans, ne peut pas faire. Le peuple 
a de sublinies lueurs; il possedè éminemment Pinstinct 
du progrès: il est doué d'un sens droit, d'une logique 
naturelle qui rarement se trompent: posez-lui sim- 
plement et nettement la question ; il la résoudra : 
appelez-le au nom de l'honneur national, au noui de 
son indépendance, au nom du principe que ses pères- 
ont donne pour base à son existence sociale; il vous 
répondra ; mais n'exigez pas de lui qu'il marche seni 
à travers tous les détours de la vie politique; n'exigez 
pas qu'il vous appuie à tonte lieure de son adhésion 
spontanément manifestée: marchez pour lui, en son 
nom, dans ses voies; marchez avec confiance, car sa 
ratification ne vous manquera pas toutes les fois que 
vous pourrez en avoir besoin: marchez hardiment,. 



venti un inutile brano di tela che s' agita al vento. È. 
opera che richiede esame, discussione ed analisi; né il 
Popolo, costretto al lavoro per campare la vita, po- 
trebbe occuparsene. Il Popolo ha generose ispirazioni,, 
vive tendenze al progresso, e senso retto, e logica natu- 
rale, che di rado s' inganna. Proponetegli, in termini sem- 
plici e chiari, una questione di pubblico interesse ; la ri- 
solverà in modo conforme al pubblico bene. Fate capo a 
lui, dove si tratti d' indipendenza, d' onor patrio, e dei 
principio che i suoi padri posero a fondamento della loro 
vita sociale; e ne avrete degna risposta. Ma non esigete 
ch'egli inoltri, solo, nel labirinto della vita politica, né- 
che ad ogni ora, vi sovvenga del suo consenso in ogni 
minuzia. Procedete per conto suo, in suo nome^ nelle sue- 
vie; siate esecutori fedeli del suo mandato; inoltrate con^ 
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et ne vous étonnez pas de son sileuce ou de son ^^-| 

apparente immobilité; il vous rejoindra, quand il 
le fa udrà, d'un seul bond. 

Que si vous, patriotes, vous, sentinelles de la 
civilisation et du libre développement, qui avez puisé 
dans Phistoire du monde la cojifìrmation de la foi 
qui nous guide, vous qui savez que le droit est impé- 
rissable, et la volonté toute-puissante quand elle se 
déploie pour la cause du droit et des peuples, vous. 
vous découragez au moindre obstacle qui se présente,. 
— si, à chaque mécompte qui vous atteint, à chaque 
eifort que la situation reclame, vous hésitez, voua 
cbancelez, vous vous tournez en arrière pour mesurer^ 
en tremblant, Pespace qui vous parait vous séparer 
du peuple, comment exigez-vous que le peuple marche 
et vous soutienne f comment voulez-vous qu'il entre 
aux yeux de tous sur la route que vous devez lui 
tracer, et sur laquelle vous n'osez pas méme faire 
les premiers pas 1f 



fiducia ed ardire, e la sua approvazione non vi fallirà. E 
non vi sorprenda il suo silenzio, o la sua apparente im- 
mobilità ; cbé, dove occorra, saprà raggiungervi d'un tratto.. 
Ma se voi, o patrioti e sentinelle della civiltà, che 
desumeste dalla Storia la conferma della fede che ci guida,. 
e sapete che il Diritto de' Popoli è imperituro, e che la 
volontà è onnipossente quando si manifesta ed opera per 
la giustìzia ; se voi smarrite il coraggio ad ogni ostacola 
o disinganno : se, ad ogni sforzo che la situazione richieda,, 
dubitate, vacillate, e vi volgete a misurare, tremanti, lo 
spazio che sembra separarvi dal Popolo, come potrà questi 
movere innanzi a sostenervi? Come ripromettersi ch'egli 
segua * da solo la via che dovete tracciargli,, se non osate' 
voi stessi tentare i primi passi per quella ? 

Mazzini, Scritti, ecc., voi. IV (Politica, voi. III). 20 
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Le peuple. est inquieti il éprouve bien ce malaise 
que toute violation de principe, tout manque de vie 
commune, tout sentiment de faiblesse en face d'un 
danger possible fait éprouver; il sent confusément 
qu'il se passe en ce moment quelque chose de fune- 
ste pour son lionneurj quelque chose, peut-étrCj de 
décisif pour son avenir. — Mais Purgence, la gravite 
du danger lui a-t-elle été réveléef lui a-t-on mai sous 
les yeux dans toute sa nudi té le mouvement de rétro- 
gradation qui s'opère depuis un an surtout, dans son 
sein et autour de lui? — lui a-t-on dit : Prends garde; 
ce qu'on fait pour toi en ce moment, on Pa fait aussi 
pour d'autres peuples, et ces peuples sont morts. La 
marche qu'on suit à ton égard est la méme qu'on à 
autrefois suivie a l'égard de Venise, à Pégard de la Po- 
logne. Où est Venise aujourd'hui ? oti est la Pologne f 
— Et les patriotes, réunis en corps, lui ont-ilscrié 
d'une voix unanime: Proteste, car demain, peut étre^ 



Il Popolo è inquieto e travagliato da quel malessere 
elle deriva da ogni violazione di principi! , dal difetto di 
vita comune, dal sentimento della pubblica ignavia di- 
nanzi a un pericolo possibile. Intende confusamente che, 
in questo momento, si compie cosa funesta alPonor suo 
e di sinistro augurio pel suo avvenire. Ma chi gli mostrò 
la gravità del pericolo ? Chi gli pose sott' occhio, in tutta 
la sua evidenza, il movimento retrogrado, che si va ope- 
rando, da un anno a questa parte, nel suo seno e intorno 
f a lui. Qual voce lo ammonì, dicendogli: Bada, ciò che al 
presente si fa con te fu già fatto con altri Popoli, e quei 
popoli sono morti. Ti hanno tratto per sentieri simili a 
quelli che la Venezia e la Polonia altre volte percorsero. 
Ora dov'è oggi la Venezia, dove la Polonia? — Né i pa- 
trioti, stringendosi insieme unanimi, gli hanno sinora gri- 
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il ne sera plus temps; car Pou souille aujourd'hui ton 
drapeau: demain on le déchirera; car on te demande 
aujourd^iui un peu de ton honneur; demain, peut-étre, 
on te demanderà ta liberté, ta cabane et ton pain ? 

Nous ne savons si l'beure est venne de lui tenir 
ce langage. Aujourd'hui, nous disons seulement que 
le jour oh on tiendra ce langage au peuple, le peuple 
le comprendra et se dirigerà en conséquence. Nous 
^lisonSj que tant qu'on ne le lui a pas tenu, tant qu'on 
n'a rien fait pour l'éclairer véritableraent sur ses 
interéts et sur la position dans laquelle se trouve la 
I)atrie, on n'a pas le droit d'afiSrmer qu'il est au-dessous 
de sa mission, et qu'il répondra par Pindifférence à 
l'appel que des liommes francs, dignes de sa confìance, 
et préts à partager ses périls comme ses victoires, 
jugeront à propos de lui adresser. 

Nous affirmons, nous, que jamais un peuple n'a 
été sourd à un tei appel, quand il lui a été adressé 



4ato : Sorgi e protesta, perché domani forse non sarebbe più | 

tempo: oggi la tua bandiera è macchiata, domani sarà fatta i 

in brani: oggi t'è tolto nn poco del tuo onore : domani forse ] 

ti torranno la tua libertà, il tuo focolare, il tuo pane. | 

Non sappiamo se sia giunta Pora di volgere al Popolo \ 

queste parole: affermiamo soltanto che, il giorno che gli | 

sian volte, esso le intenderà, e ne trarrà argomento al da ! 

farsi j e che, sin eh' egli non le oda e non sia veracemente j 

informato dei suoi più alti interessi e della condizione 

nella quale si trova la patria, non è giusto il dire che ! 

il Popolo è inferiore alla sua missione, e non apparec- j 

<ihiato a rispondere all'appello di uomini leali, degni della 
sua fiducia, e presti a pertecipare a' suoi pericoli come 
ili le sue vittorie. 

Ed affermiamo che una Nazione non fu mai sorda a 
iale appello, se opportunamente e risolutamente mosso. 
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de la manière convenable. La voix de Phonneur, le 
cri de la nationalité, Palarme donnée au nom de la 
I)atrie, de Pindépendance, de la liberté, a un écho- 
infaillible dans le cceur du peuple. 

Il y a 4 ans, qaelqnes hommes et une assemblée 
à Munsingen, émancipaient le canton et balayaient 
une aristocratie qui s'appuyait sur des siècles. Le 
mémephénomène se produisait^àpareille epoque, dan& 
I^resque toutes les parties de la Suisse. — Croyez- 
vous que le peuple ait donne sa démission pour 
toujours ? croyez-vous qu'un peuple change sa nature 
en quatre ans — ou bien, calculant étroitement la ligne 
de son action, il se soit dit alors : C'est une revolu- 
tion cantonale qu'il me faut, c'est la constitution du 
6 juillet 1831, puis Pimmobilité pour toujours ! 

Non, ce qu'il lui fallait, ce qu'il lui faut aujour- 
d'iiui comme alors, ses représentans le disaient ce 



La voce delP onore, il grido di Nazionalità, l' allarme dato- 
in nome della patria, dell'indipendenza e della libertà,, 
trovano sicura risposta nel core dei Popoli. 

Quattro anni or sono, pochi uomini deliberati e un' As- 
semblea popolare disperdevano, a Munsingen, una aristo- 
crazia dominante da secoli, ed emancipavano quel Cantone» 
Fatti simili accadevano, nello stesso tempo, quasi in ogni 
parte della Svizzera. Ora, credete voi che, dopo queste 
prime prove, il Popolo s'arresterà sulla via, e che, in 
quattro anni, egli abbia mutato natura? clie sin d'allora,, 
facendo meschini calcoli sul compito della sua azione, egli 
dicesse a se stesso : Ne basti avere ottenuto, mercé un sol- 
levamento cantonale, la Costituzione del 6 luglio 1831 ; vinto 
quel punto, acconciamoci per sempre alla immobilità? 

No ; un profondo bisogno moveva allora, e move tut- 
tavia con forza crescente, le nostre popolazioni. I rappre- 
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jour là, et nous le disons aujourd'hui, c'est le perfec- 
tionnement moral; e' est le plus grand développement 
de toates les facultés qne Diea lui a données ; e' est 
de renouveler le lien federai; c'est V honneur, la patrie ; 
un ordre social qu^une intrigue d'ambassadeùr, ou 
une intervention de puìssance ne puisse renverser 
demaln ; c'est une existence forte et assurée. Il s'est 
leve, en 1831, pour conquérir tout cela; il se leverà 
encore, soyez-en sùrs, toutes les fois qu'on lui démon- 
trera qu'il s'agit .d'affermir et de compléter sa con- 
quéte ou de perdre le fruit. 

Le peuple est bon; le peuple aime la patrie et 
veut le bien; nous avons foi en lui. Si quelquefois 
il parait ralenti r sa marche et s'assoupir, la fante 
u'en est pas à lui, elle est aux patriotes; elle est 



sentanti del paese lo dissero a qne' giorni, e doì qui lo 
ripetiamo: il Popolo ha sete di perfezionamento morale 
é civile, e vaole che le fonti di tale perfezionamento siano 
dischiuse a tutte le facoltà che Dio gli ha date: esige 
che sia rinnovato e messo in armonia coi tempi il vin- 
colo federale; posto in sicuro Pouor suo: guardata da 
ogni agguato od oltraggio la patria; stabilito P ordine so- 
ciale^ per modo che né raggiri d'ambasciatori, né inter- 
vento straniero, possano rovesciarlo d'un sol tratto; vuole 
insomma raggiungere le condizioni di una forte e non pe> 
ritura esistenza. — Egli sorse, nel 1831, per conquistare 
questi beni: risorgerà, siatene certi, un'altra volta, quando 
s'accorga che gli conviene raffermare e compiere le ini- 
ziate conquiste, o perderne il frutto. 

Il Popolo è buono ; ama la. patria e cerca il bène. Noi 
abbiamo fede nella sua virtù: che se talora gli accade 
di rallentare i suoi progressi, e intorpidire in uri sonno 
apparente, la colpa non è sua, ma de' patrioti, i quali 
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dans l'oubli de quelques conditions que nous jugeons 
indispensablès au succès: elle est dans un manque 
d'ensemble et domite qui mine tous les -efforts, et 
auquel il faut, à tout prix, mettre terme. 

Nous expliquerons notre pensée tout-e entière. 

IL 

La diplomatie s'en va, disions-nous il y a quel- 
ques jours. La question vitale ne roule plus dans^ le 
cercle étroit des chancellerie. Elle est deseendue sur 
la grande arène ; elle s'est fait ouvrier, agriculteur, 
travailleur ; elle s'est incarnée dans les masses ; c'est 
par elles et en leur nom qu'elle marche : c^est d'elles 
qu'elle attend sa solution. — D^m coté, le Peuple, 
— de Pautre, les hommes du privilègey rois, noblea, 
ou autres: d'un coté le droit, Pégalité, le libre dé- 



dimentìcano i mezzi indispensabili al buon successo ; e 
soffrono che perduri quel difetto d'insieme e d' unità, che 
rende v^ni i generosi conati de' singoli, e al quale è 
d'uopo il porre, ad ogni costo, rimedio o fine. 

Spiegheremo in seguito tutto intero il nostro concetto. 

IL 

La Diplomazia declina e vien meno. Le questoni vitali 
dell'età nostra le cadon di mano e, tratte dai penetrali delle 
Cancellerie, divengono patrimonio dell' universale. Operai, 
agricoltori, lavoratori d'ogni maniera, le studiano e le fanno 
loro proprie. Dalle moltitudini ricevono moto e impulso 
a svolgersi; dalle medesime attendono soluzione. Stanno, 
da una parte il Popolo, dall'altra i privilegiati] re, nobili, 
ricclii borghesi ed altrettali; da quella, il diritto; l'egua- 
glianza, la libera coltura delle umane facoltà, l'associar 
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veloppement, l'association, le prògrèa — de l'aiitre 
la force, Pinégalité, Pindivicl\ialisme, Vimmohilité, Là, 
est la question ; et ce n'est pas aux protocoles qu'il 
appartieni de la vider. 

O'est une grande et vieille querelle: vieille cornine 
le inonde^qui en est le tliéàtre; mais, ce n'est que 
depuis peu qu'elle est posée .aux yeux de tous dan» 
les termes que nous venons d'énoncer. Elle s^est pré- 
sentée dans le passé^ sous une fonie d'aspécts dif- 
férens; elle à subì une infinite de modifìcations; elle 
. a passe à travers toutes les castes, en les opposant 
les unes aux autres; elle a combattu tour à tour la 
royauté .par le clergé: la noblesse par la royauté; 
puis, quand toùs ces pouvoirs ont été affaiblis les uns 
par les autres, elle est descendue d'un degré; et elle 
a mis en lutte le tiers-État, la bourgeoisie, la finance, 
Paristocratie d'argent avec Paristocratie du saug. Elle 
a parcouru, degré par degré tonte Pécbelle sociale: 



zione, il progresso : da questa, la forza, la ineguaglianza, 
PindividualìsmO) la immo&i/2^d. Cosi sono costituite, a' di, 
nostri, le cose del mondo; né vale arte di diplomatici a 
sciogliere la gran lite. 

Ed è lite antica quanto la Storia del gfenere umano ; 
ma che solo di recente b* è presentata agli occhi delPu- 
niversale ne' termini qui sopra accennati. Vari i, molteplici 
e soggetti a numerose mutazioni, furono in passato gli 
aspetti suoi ; coma contesa, ora di caste e di classi, ora 
della Chiesa, contro la Monarchia, e di questMiltima contro 
la nobiltà; sino a che, fiaccati dalle loro gare e dal tempo 
questi poteri, la questione si venne allargando, mercé il 
concorso del terzo* stato, o ceto medio, rimanendo sopra- 
fatta dftlla nuova aristocrazia del danaro la vecchia nobiltà 
del sangue. Oggi finalmente il contrasto, disceso alP ùltimo 
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aujourd'hui, elle est à la base. Elle einbrasse toiit. 
Elle est, tout siaiplement la latte de la démocratie 
contre tonte aristocratie, de Vuìii ver salite coiitre les 
fractionSy de la souveraineté de tous contre la son- 
veraineté de qttelquesuns. 

Dès-lors, tout a chaiigé dans la uìarche des clioses. 
La question s^est généralisée; elle reinonte aux priii- 
cipes. Son poiut d'appiii s'est dóplacé; soii poiiit de 
vue agrandi. Elle se trainai t péniblement dans les 
détails: «Ile envaliissait le terrain pas à pas; elle 
toarnait les positions importantes; elle clierchfiit à 
prendre Pennenii en liane; elle escarainoiicliait, avan- 
9ait, recnlait, avan^ait encore; elle étudiait sa mar- 
che, cornine en doutant d'elleméme et de ses forces, 
elle faisait poni* ainsi dire, la guerre de partisan; au- 
jourd'Jiui c'est la guerre par masse qu'elle fait. Elle 
se. pose en face de Fennemi: elle marche droit, attiique 
de front, et vise à une grande bataille, bataille gene- 
rale, decisive, qu'elle obtiendra, et qui sera la dernière. 



grado della scala sociale, ferve alla base stessa del civile 
consorzio, e tutto .agita ed abbraccia, essendosi trasformato 
in lotta della democrazia contro ogni forma d^ aristocrasiia } 
ùeìV universale contro le parti, e della sovranità di tutti 
contro quella dei pochi. 

Profondo è quindi il cambiamento operatosi nelle con- 
dizioni della questione: la quale ha assunto caratteri ge- 
nerali, e s'informa ai principii; procede^ido, fuor dei vecchi 
sentieri, sovr'altro e più vasto campo. £ se per lo innanzi 
moveva a stento con passi incerti di particolare in par- 
ticolare, ora guadagnando, ora cedendo terreno, né s'ar- 
rischiava ad aperta guerra col nemico, contenta, per poca 
fidanza nelle proprie forze, di molestarlo, scaramucciando, 
affianchi e alle spalle; oggi invece lo fronteggia risoluta 
e si accinge albi suprema battaglia. 
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C'est qu'alors elle n'avait que des individus der- 
rière elle: des minorités plus ou moins uoinbreiises. 
— Aujourd'hui, elle a des peuples, des masses, des 
majoritós souffrantes, impatientes, frémissantes qui, 
partoufc, n'attendent qu'un signal ))our s'ébrauler, qui 
n'ont besoin pour marcher et couquérir Péinancipation 
finale, que de s'entendre, de se sentir puissantes, et 
de croire avec ibi à Pavenir. 

Mais pour cela, pour que les inasses, les uiajo- 
rités croient et croient avec foi, non-seulenient à 
leurs droits, à leurs destinées d'ainéiioration pro- 
gressive, mais au devoir dans lequel elles soiit de 
réaliser ces améliorations, à la Toute-Puissance qui 
réside en elles, à la victoire infaillible qui attend 
le moindre de leurs efforts, il faut, nous Pavons dit 
aussi, que les portebannières, les hommes forts, les 
hommes placés par Pintelligeuce, par les antécédens, 
ou par les circonstances à la téte du mouvement, se 



Dianzi non avea seguito se non di minoranze più o 
meno scarse: ora ha per sé i Popoli interi, moltitudini che 
soffrono e aspettano il segnale per sorgere al proprio ri- 
scatto^- né abbisognano, per vincer la prova, se non dHn- 
tendersi fra loro, sentire la loro potenza, e credere con 
fede «elP avvenire. 

Ma, a far sf che le moltitudini acquistino fede e co- 
scienza, non solo de' loro diritti e delle leggi del loro 
progressivo miglioramento, ma del dovere di propugnare, 
operando, i proprii destini, della potenza che. hanno in se 
stesse e della vittoria a cui non possono fallire i loro 
sforzi, è d'uopo, ripetiamo, che gli uomini che le prece- 
dono col vessillo in mano, e che per virtù d' intelletto, 
per servigli resi alla patria e per antecedenti circostanze, 
stanno a capo del moto, comprendano la nuova condizione 
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rendent compte de la nouvelle position qiie la marche 
dea idées leur a faite, et travaillent en conséquence'; 
il faut qu'ils comprennent le cbangemeht qui s'est 
opere depuis peu dans ta politique, et se dirigent 
d'après lui. ' • . 

Or, il n'en est pas aiusi. 

Les patriotes, — et sous ce noin nous n'envi- 
sageons ici que ceux qui par la presse, par une part 
au pouvoir, par les associatìons, ou par toute autre 
voie exercent un apostolati et une Influence speciale, 
— les patriotes, en general n'ont pas compris ce chan- 
gement, ou du moins, ils agìssent comme s'ils n'en 
avaient pas Pintelligence, . 

Des années se sont écoulées. Tout a changé au- 
tour de nous. La question qui était aux commence- 
mens, purement politique, est devenue sociale. Les 
problèmes les plus hardis ont érte soulevés, discutés. 



creata dinanzi al loro cainiuinó dal progresso delle idee; 
e vi conformino l'opera loro, prendendo norma e indi- 
rizzo alla medesima dai mutati aspetti della vita politica 
del paese. 

Ora ciò non avviene. 

I patrioti — e con questo nome non intendiamodesi- 
gnare se non quelli i quali, colla stampa, nelle associa- 
zioni, o per altre vie quali clie sieno, esercitano un apo- 
stolato, e si sono guadagnata riputazione e particolare 
influenza fra i loro concittadini -^ i patrioti, diciamo, 
non li anno, in generale, compfeso la na"tura dell'accennata 
mutazione, od operano almeno come se non ne avessero 
conoscenza alcuna. 

Trascorrono gli anni, e tutto muta intorno a noi.* La 
questione, già meramente politica, oggi s'è fatta sociale. 
I punti più *arditi di questa si propongono, si discateno, 
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Des principes, naguère encore douteux, ont pris place 
parmi les vérités acquises, incontestables. Des ré 
volutions ont eu lieu sur plusieurs poiiits de PEu- 
rope. Le sang a coulé presque partout. Des drapeaux, 
jusqu'alors iaconiius, se sont élevés. Des masses oii- 
vrières ont jeté, comme un défi, leur programme au 
vieux monde: vivre en travaillant, ont-ils dit,^ow 
moiirir en comhattant. Un nouveau dogme, le dogme 
des peuples frères, le dogme de la sainte alliance des 
peuples, le dogme àeVhumanité a pam. Le sol tremble 
sous nos pas. On voit, comme le dit un prophète, Lamen- 
nais, des signes sur la terre et dans le ciel, — et les pa- 
triotes en sont, pour la plupart, au uiéme point où ils 
étaient il y a cinq ans, il y a dix ans. Ils ont gardé leurs 
allures incertaines, leur indécision, leurs réticences 
peureuses, leurs désunions, leur habitude de voiler la 
vérité, de guerroyer en détail, individuellement, et 
autour des points secondaires, de louvojer, et de ne 



attraggono il pensiero di tutti. Prineipii poc' anzi incerti 
sono inalzati al grado di verità conquistate e incontesta- 
bili. In varie parti d'Europa si venne alle rivoluzioni e 
al sangue con bandiere per lo innanzi ignote; e turbe 
dolenti d' operai gittarono, quasi guanto di sfida al veccliio 
mondo, il programma: vivere lavorando o morire combattendo. 
Un nuovo dogma s'è rivelato alle genti; e parla ad esse 
di Fratellanza, di Santa Alleanza delle Nazioni, di Umanità. 
Il suolo ci trema sotto i piedi; veggonsi, come dice un pro- 
feta odierno, Lamennais: « Segni sulla terra e nel cielo. » 
— È nondimeno i patrioti in gran parte si ristanno entro 
a' confini da essi toccati cinque o dieci anni addietro, incerti 
dell'andare, perplessi e divisi; timidi amici della verità, 
l'adombrano con reticenze, non la propugnano a viso aperto; 
preferiscono gli armeggiamenti individuali su punti di 
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jamais aborder la question en face. Vous diriez que la 
dìplomatìe, en qaittant le drapeaa des royautés, s'est 
réfugiée dans leurs rangs. Youz diriez que pareils à 
des enfant écbappés du collège, ils sont eflfrayés des 
leur liberto, se croient tonjours sous Poeil du maitre, 
et chercbent par un maintien soumis et quelque peu 
jésuitique, à se faire pardonner le grand tort de . 
leur émancipation. 

Ila croient qu'il ne faut dire la vérité qu'à demi ; 
qu'il faut marcber, mais sans qu'on le sacbe, sans 
qu'on le Toie, — qu^il faut faire la guerre, mais sans 
drapeau; ètre unis, s'il est possible, mais sans le 
dire, sans formuler Punion, la fraternité; harceler 
l'ennemi, mais sans en venir à une attaque sérieuse. 
Ils appellent cela de la tactique^ et nous, nous ap- 
pelons cela de la faihlesse. 



secondaria importanza agli assalti diretti ; il girare attorno 
alle questioni, all'affrontarle direttamente. — Diresti la 
Diplomazia, abbandonate le regie insegne, essersi accolta 
fra loro ; e spesso — tanto sono posillanimi — ti rendono 
immagine di ragazzi clie, asciti di collegio, hanno panra 
della propria libertà; si credono pur tuttavia aver l'occhio 
del maestro addosso, e cercano, con sommesso e quasi 
gesuitico contegno, farsi perdonare il torto della nuova 
padronanza di se medesimi. 

Costoro si danno ad intendere che il dire la metà del 
vero è prudenza; che bisogna ire innanzi, ma di sop- 
piatto, senza farlo sapere; guerreggiare, ma senza bandiera; 
essere uniti, se possibile, ma senza palesare gl'intendimenti 
dell'unione e il simbolo della fratellanza; molestare il 
nemico, ma non scendere a serio conflitto con esso. E 
questf modi essi chimaano tattica ; noi deholesssa. 
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Xou-seulement, pour nous, le teraps est veiin de 
tout dire; mais, nous soinmes en retard; Tìona re- 
stons au-dossous de notre mission. 

Ainsi, vous avez des hommes qui croient de toutes^ 
leurs forces à Phumanité, à la fraternité des i>en|>les, 
à leur union, cornine conséquence de leur nature et 
comme moyen unique et assuré de victoire, mais qui 
ne vous disent ces choses-là qu'à Poreille, de peur^ 
disent-ils, qu'on ne leur jette la terrible accnsation 
de propagandi sme. 

Ainsi, vous avez des hommes qui croient en leur 
ame et conscience, qu'il faut un pacte nationnl ìi la 
Suisse, que ce pacte ne peut sortir que d'une con- 
stituante, que cette consti tuan te devant représe ii ter 
la nation et non pas les cantons, ne peut étre t-hie 
que proportionnellement à la population, et qui pour- 



Non solo, per nostro avviso, è giunto il tempo di dir© 
tutta la verità, e di operare per essa: ma s'è tropi>o iu- 
dugiato, i più si mostrano da meno della loro mìi^FiìoTie. 

Cosi vedonsi, qua e là, uomini che credono, con tutta 
la forza dell'animo, nell'Umanità, nella Fratellanza de' Po- 
poli, nell'unione a cui li conduce la loro stessa iiatuni, 
e da cui trarranno sicuro mezzo di vincere la gran hjttii : 
ma molti, che in queste cose hanno fede, non le tuiU'm- 
sano ad alta voce, e le vanno mormorando soltanto all'orec- 
chio degli amici per timore — vi diranno — che mm bìh 
lor mossa la tremenda accusa di voler fare dei piostditi. 

Cosi s'incontrano uomini i quali credono, in t«tta co- 
scienza, essere necessario a' civili incrementi della Sviz* 
zera un Patto Nazionale; non potere tal Patto istituirsi 
se non da una Costituente; dovere la Costituente rappre- 
sentare la Nazione, non i Cantoni, ed essere quindi ult^tU^ 
in ragione di popolazione: e non pertanto coloro stessi 
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*tant votent contre la proposition de St.-Gall, ou bien 
proposent la constituante, mais sans dire eomment 
elle doit étre formée, ou bien encore, n'en parlent 
pas du tout, parce que dans leur canton, Popinion, 
disent-ils, n'est pas encore formée, — cornine si ce n'é- 
tait pas préciséuient ce qui rend urgent d'en parler. 
Ainsi encore, vous avez des homines qui pensent, 
d'après Phistoire, et Pétat actuel de PEurope, que la 
ìieutralité est une maxime politique^ qu'elle ne veut 
rien dire de la part des peuples, et que de la part 
des gouvernemens, elle veut dire: Soyez éternellement 
nuls, éternellement passifs, éternellement faihles pour 
que le jour venu, nous puissons vous trouver sans 
défense et qui pourtaut vous parleront encore, le 
cas échéant, de la nautralité comme du principe con- 
stitutif de la nation suisse. 



■che COSI la pensano, non si peritano poi di votare contro 
la proposta di San Gallo; ovvero, se propongono la Costi- 
tuente, tacciono del modo di formarla, o passano la cosa 
in silenzio, perché al loro vedere, nel Cantone in cui 
vivono, P opinione non è ancora matura alP uopo ; come 
se, appunto per questo, non fosse piò urgente il bisogno 
di parlarne. 

Cosi, vMìanno uomini i quali, fondano il loro giudizio 
4sulla Storia e sulle presenti condizioni d'Europa, reputano 
la neutralità pessima politica: priva assolutamente di si- 
gnificato rispetto ai Popoli ; e tale pe' Governi, che il 
<;onsigliarla vai quanto dire: rimanetevi inetti, passivi, de- 
boli sempre, si che, sopravvenendo il destro, noi possiamo 
cogliervi alla sprovvista: e, nonostante ciò, eglino, alla 
prima occasione, entreranno a discorrervi di neutralità, 
<5ome di principio costitutivo, essenziale, indispensabile 
4illa sicurtà della Svizzera. 
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• Ainsi enfin, vous avez des homraes qui refu^ent 
leur participatiou à une entreprise qu'ils sonfc lorei% 
-de trouver bonne et utile, — des hommes qui ini- 
prouvent toute une serie d'actes d'un pouvoir réti o- 
grade, et qui pourtant signent ces actes, et ^^ontrì- 
buent à tromper le pays par la garantie morale qiie 
leur nom leur ajoùte, — des hommes intimément con- 
vaincus que le salut de la Suisse ne dépend pas de 
la diète ni des pouvoirs cantonaux, tels qu'iis Mmt^ 
ni de la marche présumóe progressive de tous pou- 
voirs qui, tirant leur nature et leur mission du pacte 
actuel, ne peuveht, en le brisant, mentir à leur ori- 
gine ; mais du peuple des cantons, de la masse ile la 
nation suisse, exprimant hautement, impérieasoment 
ses besoins et son vceu, et qui, cependant, sMitnno- 
bilisent dans un conseil, inutilisent leurs forcew daus 
une lutte insignifìante sans succès possible, et se 



Cosi, iuiiìne, abbiamo dinanzi a noi uomini i qimli, pur 
biasimando altamente gli atti del potere retrogntilo cbtì 
ci regge, ingannano il paese colP associare a' t'titMTÌ 
ordini dello Stato la riputazione del loro nome : cittuliiii 
intimamente convinti che la salute della Svizzerri non 
possa uscire dalla Dieta, né dai poteri Cantonali, nell'at- 
tuale esser loroj e che vano ed assurdo sia il presuppuire I:l 
possibilità di un progresso qualsiasi in cotesti Poteri i 
quali, traendo natura ed ufficio dal Patto esistente^ non 
saprebbero, rinnegando la loro origine, far contro ad f^mn 
ed infrangerlo; che il nodo non possa sciogliersi »v> mm 
dal popolo dei Cantoni, dalla maggioranza deìV iiitern 
Nazione, quando sorga ad esprimere imperiosamenie i suoi 
bisogni e il suo voto: e, nondimeno, que' medesimi* che 
"CORI la pensano, s' imprigionano immobili in un Confeij^rlìo 
impotente, sciupano le forze loro in inutili contese, hvn/.ii 
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tiennent à Pécart du peuple qui pourrait et vour 
drait marcher. 

Contradictions et faiblesse: — et il faut nous par- 
donner la franchise de nos plaintes, et combattre avec 
nous cette erreur funeste, qu'on pare du noni de 
tactique ou de prudence; car, de Porganisation morale 
et matérielle des patriotes, dépend le salut du pays ; 
car, cette organisation ne s'obtiendra jamais tant que* 
la seule règie de conduit^ reconnue par les patriotes 
ne sera pas celle-ci: Un principe donne, penser tout 
ce que la logique en fait découler, dire tout ce que Von 
pensCy et agir conformément à ce que ìf^on dit. 

Quoi ! vous étes un parti d'avenir, et c'est par la 
tactique du passe que vous youlez atteindre cet avenir! 
Youz inscrivez le mot progrès sur votre drapeau, et 
vouz ne sentez pas que Pheure est venne de changer 



. speranza di buon successo ; e si appartano dal Popolo, che 
pur vorrebbe e potrebbe andar oltre. 

Contradìzìone e debolezza! — Ci si perdoni il franco- 
rimprovero ; però che sia necessario combattere questo per- 
niciosissimo errore, che si veste del nome di tattica e di- 
prudenza, mentre la salute del paese dipende, non da si 
fatti infingimenti, ma dall'ordinamento morale e materiale 
dei patrioti : e questo ordinamento non sia dato ottenere, 
sinché i patrioti non riconoscano per regola di condotta 
il seguente aforismo: « Posto un principio^ pensarne^ se- 
condo verità e logica^ le conseguente; manifestare tutto intero' 
e schietto il pensiero^ ed operare secondo quel che si pensa 
e si dice. » 

E che! Vi date il vanto di partito dell'avvenire, e 
volete inoltrare per le torte vie del passato ? Iscrivete 
sulla vostra bandiera la parola Progresso^ e non sentite 
che è tempo di cambiar metodo, e usar modi più leali e? 



[1835] B I PATBIOTI. 321 

'de méthode, et d'adopter une marcile plus frauche et 
uniquement consciencieuse! C'estune nouvelle epoque 
que vous eutrevoyez pour le peuple, et vous voudriez 
initier cette epoque avec les astuces et les allures 
machiavéliques du XVP et du XVIP siècle* 

Quoi! vous vous iiiontrez faibles et indécis, et 
vous prétendez que le peuple soit fort et résolu. 
Vous n'avez pas de foi, et vous prétendez en inspirer! 
Vous dóguisez vos croyances, comme si elles étaient 
dangereuses, vos voeux, comme sMls étaient criminels ; 
votre foi politique et sociale! comme si elle n'était 
pas celle qui doit tòt ou tard dominer PEurope et le 
monde: — et vous vous plaignez de Pindifférence 
avec laquelle le peuple vous regarde! 

Le peuple n'est jamais avec ceux qu'il croit faibles. 
Le peuple aime les forts : il suit les forts ; il combat 
avec les forts. Or, les forts sont ceux qui, en tonte 
circonstance, et à chaque heure du jour, sont préts à' 
porter téraoignage pour leur croyance tout entière; 



Bineerì, quali ve li detta dentro la coscienza del Vero H 
Intravedete una nuova èra pel Popolo, e presumete ini- 
ziarla colParti machiavelliche di due secoli addietro? 

Come, mentre vi mostrate deboli e incerti, potete esi- 
gere che il Popolo sia forte e risoluto? Non avete fede, 
e pretendete ispirarla ! Nascondete le vostre credenze e i 
vostri voti, come il reo la sua colpa, sebbene persuasi 
che quelle credenze signoreggeranno presto o tardi l' Eu- 
ropa ed il mondo, e poi fate lamento dell' indifferenza che 
il Popolo vi addimostra ? 

Il Popolo uon è mai per coloro che stima deboli e da 
poco. Esso ama e segue i forti, e coi forti combatte. E i 
forti son quelli che, in ogni circostanza, ad ogni momento, 
son presti a far testimonio, colla parola e colle opere di 

Mazzini, Scritti, ecc., voi. IV (Politica, voi. III). 21 
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les forts gont cenx qui croient à la vìctoire, et la 
révèlent par les mots, par le maìntieo; par les actes; 
les forts son ceux qui préchent la vérité par le monde, 
parce qii'elle est la vérité, et qui, saiis regarder aux 
conséquences immédiates, réalisent en eux la maxime: 
Fais ce que dois^ advienne que pourra. 

Voilà les forts, et à ceux-là, mais à ceux-là seu- 
lement, Pamour et le concours du peuple sont assarés. 



IIL 



Posez-vous comme des Cì'oyans] posez-vous eomme 
des apòtres : des croyans en Dieu, en sa loi et dans 
Phumanité qui en est seule interprete : des apòtres 
du vrai, du juste, de Putile, du progrès, du libre 
développement, de l'égalité, de Pamour. Donnez à 



tutta intera la fede delPìinima loroj elie credono nel trionfo 
del Vero e del Giusto, e di ciò fanno prova coi detti, col 
contegno e cogli atti; che predicano la Verità', sempre e 
da per tatto, per la sua propria virtù, senza curare se ne 
segua immediato effetto o ne venga loro vantaggio alcnno ; 
che incarnano in se stessi la massima: fa ciò che devi, 
avvenga che può. 

Tale è la natura dei forti ; ed essi soltanto hanno po- 
tenza di conquistare V amore, la fiducia e la cooperuzìone 
del Popolo. 

III. 

Siate eredenti ed apostoli insieme; credenti in Dio, nella 
sua Legge, e nell'Umanità, che ne è sola interprete; apo- 
stoli del vero e del giusto, dell'utile e del progresso, 
della libertà, della fratellanza e delP amore. Sia P opera 
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vos travaux la consócration d'un grand principe re!i- 
gieux. Que tout ce que vous dite», tout ce qiie voue 
faites déconle de ce principe, et Vienne s'y rallier. 
Que Dieu soit le point de départde toutes vosthéories, 
de tous vos projets d'amélioration; que le peuple eri 
soit le but, le seul but. Dieu et le peuple! Qne ce 
soit votre cri de guerre, votre parole de pàix. fìcri- 
vez-le sui^ votre drapeau de croisés; car votre ceuvre 
est la croisade, la sainte croisade de Phumanité, oa 
bien, ce n'est rien ; c'est une querelle mesquine, luie 
oeuvre de trouble, et de vanite, qui ne mèri te pus 
que la vertu s'y dévoue. Dieu et le peuple ! moureK 
ou soyez victorieux au nom de ces deux prineipes^ 
ou plutót de ce seul et unique principe: car le peuple, 
c'est Dieu surla terre; ayez une foi; accompH^sez 
une sainte inission; quittez les allures d'une oppo- 
sition passionnée, d'une réaction irréflécbie et indivi- 



vostra consecra.ta e retta da un grande principio religitusi^ 
Tutto biò che dite ^ fate s' informi e si conginnga a quel 
principio. Abbiano da Dio origine le vostre teorie, i vostri 
disegni di miglioramento; e guardino al Popolo come a 
loro unico fine. Dio e il Popolai sia questo il vostro grido 
dj guerra, questa la vostra parola di pace. Iscrivetela frulla 
bandiera delle vostre crociate : perché Popera vostra ha da 
essere una Crociata — la Santa Crociata delPUmanitii 5 se 
no, si ridurrebbe a meschina contesa, ad opera di disf^jrdia 
e di vanità, non degna che la virtù si sacrificastìe per 
essa. — Dio e il Popolo\ Morite o vincete in noma di 
questi due principii, anzi di questo solo ed unico prin*ipii>: 
perché il popolo è rivelazione di Dio sulla terra. A^biure 
fede; proponetevi una santa missione; rinuuziate iill'tip- 
posizione appassionata t> alle reazioni inconsiderat*^ e 
individuali, lottando, non per odio, ma per dovere : 
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duelle; luttez par devoir; parlez à vos frères, nou 
pas seulement de leurs droits; car, s'ils devaient étre 
un joar appelés à monrir pour sauver la patrie, com- 
inent la coiiviction d'un droit pourrait elle leur impo- 
ser le sacri tìce de la vie, premier droit entre tousl — 
Mais parlez-leur des devoirs qu'ils ont contractés en 
naissant; i)arlez-leur de ce qu'ils doivent à Dieu, aux 
hommes leurs frères, et à la patrie, que Dieu leur 
a donne pour berceau. Dites-leur que l'inertie, et 
Pégoìsme sontnon pas des erreurs, mais des crimes; 
dites-leur que Dieu n'a pas.fait l'homme à son image, 
pour qu'il soit pérmis au premier ambitieux, au pre- 
mier tyran venu de salir de bone cette image; dites- 
leur que Dieu, leur pére, en leur donnant une àme 
immortelle, des facultés pnissantes, et un front qui 
s'élève vers le ciel, n'a pas entendu que cette àme 
flit souillée par la servitude, ces facultés inutilisées 
dans Pinactivité et dans un ignoble repos, ce front 



parlate ai vostri fratelli, non solo dei loro diritti, ma 
dei loro doveri; perché, se essi fossero un giorno cliiamati 
a morire per la salute della patria, come potrebbe la sola 
convinzione del diritto indurli al sacrificio della vita, 
primo fra tutti i doveri? Parlate loro dei doveri ch'essi 
contrassero fino dal nascere: di ciò che devono a Dio, agli 
uomini, fratelli loro, e alla patria <;he Dio diede loro per 
cuna. Mostrate ad essi come V inerzia e V egoismo siano, 
peggio che errori, delitti: come Dio non creasse l'uomo 
ad immagine sua, perché fosse lecito ad ogni aìnbizioso 
e ad ogni tiranno d' imbrattare di fango quella immagine: 
dite loro che Dio Padre, dando all'uomo un'anima im- 
mortale e facoltà potenti, e una fronte che si volge al 
cielo, non volle che quell'anima fosse avvilita dalla schia- 
vitù, che quelle facoltà giacessero infruttuose in un igno- 
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•courbé vers la poussière devant un homme, ou une 
loi ingiuste. Dites-leur: Dieu vous a faits tous à son 
image ; il vous a départi son soufflé à tous : il vous 
^ soumis tous à la raéme loi; il vous a donne des 
besoins et par conséquent des droits uniformes : vous 
^tes donc égaux : toute violatioa de Pégalité est une 
infraction à la loi de Dieu, et vous étes non seulement 
fondés, mais obligés à la repousser, et à organiser 
les choses de manière qu'elle ne puisse se répéter 
une seconde fois. Dieu en vous donnant des facultés, 
n'a pas voulu qu'elle fussent soumises au caprice, à 
la volonté arbitraire d'une caste, ou d'un individu 
quelconque; il a voulu qu'elles se développassent 
jusqu'à leur plus haut degré de puissance d'après la 
loi de l'étre humain, et dans la direction de la plus 
grande amélioration, et du plus grand bonheur de 
tous : vous étes donc libres : libres matériellement et 



bile riposo, né che quella fronte si curvasse nella polvere 
•dinanzi a un potente malvagio, o ad una legge ingiusta. 
Dite loro : Dìo YÌ creò ttUti ad immagine sua; 'egli infuse 
egualmente in voi tutti il soffio vitale; vi sottopose tutti 
alla medesima legge, dando a tutti gli stessi bisogni, e 
quindi gli stessi diritti; facendovi cosi tutti eguali: ogni 
violazione dell'eguaglianza infrange la legge di Dio; e 
voi avete, non solamente il diritto, ma il dovere di com- 
batterla e di ordinare le cose per modo che non possa 
ripetersi una seconda volta. Dio, nel dotare V umana na- 
tura delle sue facoltà, non volle che queste fossero sot- 
tomesse alP arbitro di una casta o d'un individuo, qua- 
lunque ei siasi ; ma che alle medesime fosse dato di svolgersi 
liberamente e inalzarsi al più alto grado di potenza, se- 
condo la legge dell' essere umano, pel più grande miglio- 
ramento, e per la maggiore felicità di tutti. Voi siete 
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moralement, puisque Dieii vous a donne des facultés 
matérielles et morales: libres pour pouvoir marcher 
au développement de votre étre sur la voie de la 
vérité et de Pamélioration generale ! et tonte violation 
de la liberté est une infraction à la loi de Dieu que 
vous devez repoussep et prevenir de toutes vos forees^ 
Dieu vous a donne une patrie. La i>atrie est sainte. 
La patrie, c'est votre maison sur la terre ; c'est votre 
atelier de travail ; c'est le sol où dorment vos pères,. 
le sol sur lequel doivent vivre vos enfans : c'est votre 
autel, votre berceau, votre tombe; voulez-vous que le 
sol où dorment vos pères soit souille, profané par 
Pusurpation, par les exigences de Pétranger, par lea 
làches complaisances de ceux-là mème auxquels vous 
en avez confié la défense? Voulez-vous que le sol ou 
vivront vos enfans soit un terrain de soumission, de 
faiblesses, dMnconséquenceSj pour que vos enfans vous 



adunque liberi: liberi materialmente e moralmente, poiché 
Dio vi ha dato facoltà materiali e facoltà morali, onde 
le adoppiate a scoprire ed attuare il Vero, pel bene comune : 
ogni offesa alla libertà è violazione della legge di Dio ; 
e voi dovete prevenire e respingere con tutte le vostre 
forze chiunque P offenda. Dio vi ha dato una patria: 
la patria è santa : la patria è la vostra casa sulla 
terra, P officina del vostro lavoro, la stanza dove dormono 
i vostri padri, nella quale vivranno i vostri figliuoli: essa 
è il vostro altare, la vostra cuna, la vostra tomba. Per- 
metterete voi che la terra che copre le ossa de' vostri 
padri sia profanata dalP usurpazione e dalle esigenze dello 
straniero, od avvilita dalle codarde concessioni di quelli 
stessi a' quali commetteste la tutela delPonor suot Vor- 
rete voi che la terra dove cresceranno i vostri figli sia 
albergo di sommessione, di bassezze, di contradizioni, si 
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maudissent un joiir, pour que, lorsqu'aux heures de 
crise, divisés, désiinis, ils ne trouveront pas de forces 
ponr se maintenir debout au milieu de la tourmente 
que le soufflé révolutionnaire qui parcourt l'Europe 
aura soulevé, ils disent en se tordant les mains: nos 
pères nous ont légué Fimpuissance ? — Aiuiez donc la 
patrie; aimez-la, et travaillez activement pour qu'elle 
soit forte et sacrée; aiaiez-la dans les jours de bonheur 
coDime si le danger devait fondre sur elle demain; 
aimez-la dans les jours de malheur comme si la victoire 
devait demain Pembellir: aimez-la avec prévoyance 
dans le repos, avec foi et constance dans les revers. 
Ke vous endormez pas dans la satisfaction d'un pré- 
sent incertain et mal assuré; bàtissez Pavenir, — 
c'est-là votre tàcbe, votre devoir, votre mission sur 
la terre. 

Puis, dites-leur: vous étes fortSj parce que rien 
ne s'agite encore autour de vous, parce que rien ne 



ch'eglino vi maledicano un giorno; e quando, nei pericoli 
estremi, si troveranno divisi e deboli in mezzo alla tem- 
pesta delle rivoluzioni d'Europa, esclamino, torcendosi le 
mani: I nostri padri ci hanno dato in retaggio l'impo- 
tenza ? — Amate dunque la patria : amatela, e lavorate con 
operosa costanza a renderla forte e sacra: amatela ne' giorni 
felici, come se il pericolo dovesse sorprenderla il domani; 
amatela ne' giorni del dolore, come se la vittoria stesse 
per incoronarla: amatela con previdenza nel riposo, con 
fede e fermezza nella sventura. Non vi addormenti la 
sodisfazione d' un presente incerto e mal sicuro : edificate 
per l'avvenire: è questo il vostro compito, il vostro dovere, 
la vostra missione sulla terra. 

Poi, dite loro: Voi sembrate forti, perché per ora non 
v' ha cosa che s' agiti intorno a voi e turbi 1' eco delle 
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trouble les échos de vos montagnes ; mais vous étes 
faibles, parce que vous n'avez rien préparé pour tenir 
té te à Torage, qui gronde au loin, éclatera un jour 
ou Pautre, infailliblement, près de vous. Déjà plii- 
sieurs fois cet orage a rugi sur vos tétes; et chaque 
fois, vous avez dù les courber : chaque fois, vous avez 
répandu quelque peu de votre sang inutileuient et 
vous avez succombé; vous avez dù céder à vos en- 
nemis ; vous avez dù en accepter la servitude, ou la 
liberta telle qu'ils ont voulu vous Paccorder. Pour- 
quoi cela'? pourquoi avez- vous été toujours faibles? 
— O'est que vous étes divisés: c'est que vous étes 
peuple et que vous n'étes pas nation ; c'est que vous 
a-vez vingt-deux drapeaux, ving-deux intéréts, vingt- 
<leux volontés, et vous n'avez pas un drapeau, une 
volonté, un intérét qui les domine tous, qui les 
<ionfonde tous en un seni intérét de force, de pro- 
grès, de sùreté, de défense, et de dignité : vous n'a- 



vostre montagne: ma, in realtà, siete deboli, perché non 
preparati ad affrontare la bufera che romoreggia da lon- 
tano e scenderà, un di o l'altro, impetuosa nelle vostre 
valli. Già più d'una volta foste investiti dal turbine, ed 
ogni volta foste costretti a piegar la testa e spargere inu- 
tilmente qualche goccia del vostro sangue, e soccombere, 
Accettando dai vostri nemici la servitù o la libertà, a loro 
grado ed arbitrio. Or, come ciò? Qual cagione vi rese si 
fiacchi e da poco? Quest'una: che divisi da lungo fra voi, 
non siete costituiti in essere di Nazione, e disperdete le 
vostre forze dietro ventidue bandiere, ventidue consorzii, 
ventidue volontà diverse, invece di seguire una sola ban- 
diera, un solo interesse ed una comune volontà, la quale 
domini, contemperi e diriga le parti ad uno stesso intento 
di progresso, di sicurtà, di difesa e di dignità. Voi non 
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vez pas de pacte national, produit de la volonté na- 
tionale, répresentant Ja pensée nationale, pourvoyant 
à Pintérét national: vous n'avez pas de garantie 
<5ontre une attaqne saudaine, ni de gage d^une lon- 
^ue existence, ni de puissance contre les ennemis, 
qui vous entourent, et en attendant Poccasion de 
vous anéantir^ cberchent toutes les occasions pour 
vous déshonorer. Ce pacte il vous le faut: il ne 
peut sortir tei que les besoins le réclament, si ce 
n'est de vous-mémes: réunissez-vous en nation par 
une constituante ; élevez par vos mains un édifice 
qui défie la guerre ouverte et brave la guerre se- 
crete : que les nations apprennent à vous connaìtre ; 
les gouvernemens à vous craindre, et à vous respec- 
ter, les peuples à vous aimer. Concentrez vos forces, 
^parpillées ; centuplez vos ressources en les associant ; 
-étouffez Pesprit d'égoìsme, et la désunion qui vous 



avete Patto Nazionale — patto cioè cbe emani dalla vo- 
lontà delP intera Nazione, ne rappresenti il pensiero, e 
provveda a' generali uffici e interessi della medesima : — 
non avete schermo contro un assalto improvviso, né pegno 
di lunga resistenza contro i nemici che vi circondano 5 i 
<Ìiiali, mentre aspettano tempo opportuno a schiacciarvi, 
cercano ogni occasione di vilipendervi ed umiliarvi. Or 
questo patto v' è necessario; è urgente che voi l'abbiate; 
né può uscire, quale lo esìgono i vostri bisogni, se non 
•da voi stessi : riunitevi in Nazione, per mezzo d' una Co- 
stituente; inalzate colle vostre mani un edificio, che sfidi 
la guerra aperta, e non tema la guerra segreta : fate che 
ie Nazioni sorelle imparino a conoscervi, i Governi a te- 
mervi e a rispettarvi, i Popoli ad amarvi. Concentrate le 
vostro forze ora disperse: moltiplicate le vostre facoltà, 
associandole ; vincete P egoismo e la disunione che vi lo- 
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mine. Donnez-vous un nom, un rang, une existence 
reconnue et puissante. Ghaque moment perdu peut 
vous étre fatai. 

Pais, encore, — que vos actes soient conséquens 
avec vos croyances: préchez Punion, et soyez unis; 
préchez Passociation, et associez-vous ; préchez la 
nationalité, et ralliez-vous tous autour du drapeau 
qui en donne la formule tout entière; que la verta 
et Phonneur président aux moindres de vos actes; 
éditiez par une conduite irréprochable en harmonie 
avec vos principes ce peuple que vous voulez éclairer } 
qu'il puisse se dire, en vous voyant : ces hommes soni 
une foi vivante. — Qu'il puisse se dire : ceux-là du 
moins sont à moi: leur vie est ma vie: leur parole 
donne un corps à mes pensées : leur àme se réjouit 
ou s'attriste dans mes joies et dans mes tristesses : — 
qu'il y ait en un mot, rapprochement, fusion entre 



gorano, e datevi un nome, un grado, una esistenza rico- 
nosciuta e potente. Ogni istante perduto può tornarvi 
funesto. 

E, sopra tutto, fate che i vostri atti concordino colle 
vostre credenze : predicate P unione, e siate uniti ; pre- 
dicate P associazione, e associatevi ; predicate la nazionalità^ 
e raccoglietevi tutti intorno al vessillo che ne rappresenta 
intera Pidea; procacciate che la virtù e P onore informina 
tutte le vostre azioni : create, colP esempio di una condotta 
irreprensibile e conforme ai vostri principii, quel Popolo 
che volete illuminare, si ch'egli possa dire, guardandovi: 
Quegli uomini soììo una fede vivente; la loro vita è vita 
nostra ; la loro parola è interprete dei nostri pensieri : P a- 
nima loro gioisce delle nostre gioie, s'attrista dei nostri 
dolori. — Fate, insomma, che vi sia contatto ed intima 
corrispondenza fra il Popolo e gP intelletti cólti, di modo 
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le peuple et les iotelligences, de manière que le peuple 
ne pnisse se dire: c'est leur propre cause, et non 
la mìenne que ees homuies traitent. — Abaissez toutes 
les barrières; — effacez toutes les distinctions, et 
avec elles toutes les défiances; — combattez Vindi- 
vidualisme qui en est la source commune. — Tolérans 
pour les hoinines, soyez exclusifs quant aux principes : 
si vous étes fermement convaincus que vos principes 
sont la vérité, comment pouvez-vous vous en écarter, 
cu en déguiser l'expression, par je ne sais quelles con- 
sidérations secondaires? comment pouvez-vous tran- 
siger avec ceux qui ne reconnaissent pas ces prin- 
cipes? La vérité est une: la vérité ne peut étre 
partagée, fractionnée qu'en perdant son caractère 
sacre, et sa puissance. Ne transigez jamais; point de 
concessions avec une arrière-pensée; point d'hésita- 
tions temporaires: repoussez loin de vous tonte tactique 



ch'esso non abbia argomento di querelarsi de' suoi ret- 
tori, dicendo: Costoro trattano la loro Causa, non la 
nostra. — Togliete via tutti gli ostacoli e tutte le distinzioni 
che sono tra voi, cessando cosi tutte le diffidenze che vi 
travagliano. — Combattete V individuali smoy prima sorgente 
di questi mali. — Siate tolleranti verso gli uomini, ma saldi 
ne^ principii; perché, se avete fermo nell'animo che i vostri 
principii abbiano fondamento nella verità, come potreste 
allontanarvene, falsarne l'espressione, per considerazioni 
secondarie^? Come transigere con coloro che non li rico- 
noscono? La verità è una: né può essere dimezzata e 
messa in brani, senza nuocere alla sua forza e alla santità 
del suo carattere. — Non transigete mai ; non fate con- 
cessioni per secondi finij non dubitate pur momentanea- 
mente della virtù del Vero e del Giusto j astenetevi da 
ogni tattica che tenda ad infermare la verità, e a rag- 
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qui tend à morceler la vérité, et à assimiler votre 
marche à celle de vos ennemis. Dites la vérité tout- 
entière; répandez-laà pleines mains; ilsepeut qu'elle 
ne triomphe pas aujourd'hui, on demain; mais soyez 
siirs qu'elle triomphera. Déduisez logiquement les 
eonséquences de vos principes; la logique ordonne 
le monde. Soyez préts à porter à tonte lieure du iour 
témoignage pour votre croyance. Acceptez avecjoie 
sincère et amour tous ceux qui viennent s'adjoindre 
à vous pour soutenir le méme drapeau. Aimez-vous, 
conseillez-vous, encouragez-vous les uns les autres. 
Quand vous aurez fait ceci, — et que cependant 
le peuple vous verrà passer avec indifférence, et se 
détournera pour ne pas vous suivre sur le chemin 
que vous lui enseignez au nom de Dieu et de Fhu- 
manité, — vous aurez, mais alors seulement, le droit 
de vous plaindre. Moi, se vous dis: faitesceci, et ne 
craignez rien. Le peuple est bon : le peuple est saint : 



guagliare le vostre mosse a quelle dei vostri nemici. Ban- 
dite tutta intera la verità; spargetene a piene mani il 
buon seme intorno a voi : è probabile che essa non sia 
per trionfare né oggi, né domani : ma siate certi che il 
giorno del suo trionfo verrà. Deducete logicamente le con- 
seguenze dei vostri principii, e seguitele ; la logica governa 
il mondo. Siate sempre presti a dare testimonianza della 
vostra fede. Accogliete con gioia sincera e con amore 
quanti verranno ad unirsi a voi, e a sostenere la stessa 
bandiera. Amatevi, consigliatevi, porgete gli uni agli altri 
incoraggiamento ed aiuto. 

Se, cosi operando, voi non sarete seguiti dal popolo 
sulla via che gli avete additata in nome di Dio e del- 
P Umanità, sarà giusto allora il vostro lamento. Ma noi 
vi diciamo: fate ciò e non temete. — Il popolo è buono 
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il u'a janiais abandonné ceax qui oiit traité sa cause 
avec religionj bonne-foi^ energie etconstance: ceu'est 
pas eli 1835, ce n'est pas au XIX® siede, à une 
epoque de réveil et d'avènement pour les peuples, 
quMl oubliera sa patrie, ses devoirs, sa dignité, sa 
mission, pour s'accroupir dans une làche immobili té, 
ou pour vous sacri fier à de faux prophètes. 



e non abbandona quelli che propugnano la sua Causa con 
religione, buona fede, energia e costanza: né certo avverrà 
elle, nel 1835 — nel XIX secolo, ili questa età, nella 
quale le Nazioni si risvegliano e ripigliano coscienza di 
se medesime — esso dimentichi la sua patria, i suoi do- 
veri, la sua dignità, la sua missione, per accasciarsi in 
una codarda immobilità, o per sacrificarvi a' falsi profeti. 



XVI. 

IL JURASSIEN. 



LJE JUBASSIIJN. 



C'est avec un véritable plaisir que nous avons 
vu le premier numero du Jurassienj nouveau journal, 
paraissant dans le canton de Berne, à Porentruy, et 
qui doit étre spécialement consacré à la discussion 
des intóréts locaux et au progrès de la population 
du Jura. Kous avons lu avec intérét une déclaration 
du but, des principes et de la marche que doit suivre 
le journal, contenue dans son premier numero. Elle 
nous parait bonne, franche, loyale, conforme aux 
principes, et rédigóe avec intelligence, dans un style 
simple, clair, populaire, tei qu'il convient au cadre 
et à la portée que veut avoir le journal. 



Abbiamo veduto con vero piacere il primo numero del 
Jurassien^ nuovo giornale che si pubblica nel cantone 
di Berua, a Porentruy, e che deve essere in ispecial 
modo consecrato alla discussione degl' interessi locali e 
al progresso della popolazione del Giura. Abbiamo letto 
con interesse ima dichiarazione sul fine, sui principii e 
sul cammino che deve seguire il giornale, contenuta nel 
suo primo numero. Ci sembra buona, franca, leale, con- 
forme ai principii, e redatta con discernimento, in uno stile 
semplice, chiaro, popolare, come si conviene al piano e 
all'indirizzo che il giornale si propone. 

Mazzoti, Scritti, ecc., voi. IV (Politica, voi. III). 22 
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Xous eneourageons de toutes nos forces le Ju- 
rassien^ et nona lui soahaitons la réussite que, par 
ses iiitentions, il nona paraìt mériter. Nous Peiicou- 
rageons, corame nous encouragerons toujours de sein- 
blables entreprises. La presse, la presse périodiqne 
surtout, est notre principale arme à nous, hommes 
du progrès; et tout nouveau développement qui lui 
est donne est pour nous un lieureux événement; 
tout nouveau journal paraissant sous l'inspiration 
des mémes principes qui nous dirigent est pour 
noDs un ami, un allié, un frère de plus dans la 
grande famille. 

Famille, disons-nous ; car, elle doit Pétre; carila 
presse périodiqne, quand elle n'est pas dirigée par 
un esprit sordide de spéculation, a une haute et im- 
portante raission, qu'elle méconnait trop souvent, et 
qu'elle ne doit plus méconnaìtre. Elle doit donner 



Noi incoraggiamo con tutte le nostre forze il Jurassien 
e gli auguriamo il successo che sembra meritare per i 
suoi intendimenti. L' incoraggiamo, come incoraggeremo 
sempre simili imprese. La stampa, specialmente la stampa 
periodica, è per noi, uomini di progresso, l'arma princi- 
pale ; e ogni nuovo sviluppo che riceve, è per noi un 
avvenimento felice^ ogni giornale nuovo che si pubblica 
sotto V inspirazione degli stessi principii clie ci guidano 
è per noi un amico, un alleato, un fratello di più nella 
grande famiglia. 

Famiglia, diciamo ; perché tale deve essere ; perché la 
stampa periodica, quando non è diretta con un intento sor- 
dido di speculazione, ha una missione alta e importante, che 
essa troppo spesso dimentica, e che non deve più discono- 
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non seulement le précepte, mais Pexemple aussi de 
la fraternité. Elle doit formuler et vérifier en elle- 
méine cette loi d'association qui est la plus belle 
découverte du monde moderne. Libre et jouissant 
de tonte son individuante dans les dótails, dans 
toutes les solutions secondaires, dans la manière 
d'envisager les conséquences et les applications des 
principes, elle doit étre une quant aux principes 
mémes, se rallier autour d'une croyance positive, 
organique, complète autant que possible, préciser le 
but general de tous les efforts, procéder avèc en- 
semble vers ce but, quitter les allures incertaines 
d'une opposition minutieuse, fractionnaire, matéria- 
liste, pour la marche calme, solennelle, et franche- 
ment progressive qtii appartient aux vues philoso- 
phiques, aux larges idées, aux grandes convictions. 
Elle doit, en un mot, avoir une pensée, un lien, un 



scere. Essa deve dare non solo il precetto, ma l'esempio 
della fratellanza. Deve formulare e verificare in sé stessa 
quella legge d'associazione che è la più bella scoperta del 
mondo moderno. Libera e in grado di godere tutta la sua indi- 
vidualità nei particolari, in tutte le soluzioni secondarie, 
nella maniera di affrontare le conseguenze e le applicazioni 
dei principii, essa dev'essere una^ quanto ai principii stessi, 
rannodarsi attorno a una credenza positiva, organica, com- 
pleta più che è possibile, precisare il fine generale di tutti 
gli sforzi, procedere d'accordo verso questo fine, abban- 
donare i procedimenti incerti di una opposizione minuziosa, 
frazionaria, materialista, per avviarsi in quella via calma, 
solenne e francamente progressiva che si conviene alle 
vedute filosofiche, alle idee larghe, alle convinzioni grandi. 
Deve, in una parola, avere un pensiero, un vincolo, un 
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drapeau. Par-là, — et par-la seulement, — elle peut 
aspìrer à cette pnissance régéuératrice. 

Or, ce lien existe: ce drapeau est là, devant 
noiis ; c'est le drapeau de la iiationalité, le drapeau 
de la réforme federale, le drapeau de la coustituante, 
seule competente pour Peutrepreudre, la pensée-mère 
qui doit nous rallier tous tant que nous sommes; 
là est le signe de frateruité auquel nous devrons 
nous reconnaitre aux jours du dauger ; là le premier 
but que tous les organes de la presse doivent avouer, 
quelque soit la route qu'ils se proposent de parcourir, 
quelque soit le terrain qu'ils se proposent de labourer. 

Il faut que ce but reconnu soit pose comme point 
de départ de tous les travaux, il faut que cette pensée 
dMntérét general piane sur toutes les vues d'amé- 



vessillo. Con ciò, — e con ciò solo -^ può aspirare al- 
l' esercizio d'iina potenza rigeneratrice. 

Ora^ questo vincolo esiste : il vessillo èlà^ dinanzi a noi : 
è il vessillo della nazionalità, il vessillo della riforma 
federale, il vessillo della costitaente, sola competente ad 
intraprenderla, il pensiero-madre che deve rannodarci 
quanti siamo; quello è il segno di fratellanza nel quale 
dovremo riconoscerci nei giorni del pericolo; quello il fine 
primo che tutti gli organi della stampa debbono ricono- 
scere, qualunque sia la via che si propongono di percorrere, 
qualunque sia il terreno. che si propongono di dissodare. 

È d' uopo che, una volta riconosciuto, quésto fine sia 
posto come .punto di partenza di tutti ì lavori, è d' uopo 
che questo pensiero d' interesse generale aleggi su tutte 
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liorations possibles, il faut qiie ce cri : La Constitu- 
ANTE, parte à la fois de tous les rangs de la presse 
patriote, et constate Purgence de ce premier pas vers 
Forganisation de la nationalité. O'est avec cbagrin, 
unélé d'un peu d'etonnement, que nous avons vu Te- 
ster muets sur ce point, non seuiement le Jm-assien, 
qui aurait dù peut-étre manifester son opinion dans 
la déclaration du premier numero ; mais d'autres jour- 
naux patriotes qui, tels que le Républicain du Tessin, 
comptent déjà plusieurs inois d'existence. 

Ce n'est pas que nous repoussions le travail de 
localité, ce n'est pas que nous exigions que la presse 
s'absorbe tonte dans la sphère des généralités, au 
<3ontraire. Mais le point de vue national, bien loin 
de unire à ce travail, nous parai t, à nous, en agrandir 
l'importance et en simplifler la tàche. Il est clair 



le vedute di miglioramenti possibili, è d' uopo che il 
grido : La Costituente, emana ad im tempo da tutte le fila 
della stampa patriotica, e riconosca 1' urgenza di questo 
primo passo verso l'organizzazione della nazionalità. È 
con rammarico non senza meraviglia, che abbiamo veduto 
restar muti su questo punto, non pure il Jurassien^ che 
avrebbe dovuto forse esprimere la sua opinione nella di- 
chiarazione contenuta nel suo primo numero^ ma altri 
giornali patriotici, i quali, ad esempio il Bepuhhlicano del 
Ticino, hanno già parecchi mesi di vita. 

Non già che noi combattiamo gV interessi locali, non 
già che pretendiamo la stampa si assorba tutta nella 
sfera delle generalità, al contrario. Ma il punto di vista 
nazionale, ben lungi da nuocere a questo lavoro, ci sembra 
aumentarne l'importanza, e semplificarne il compito. È 
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que Pamélioration de l'ensemble ne peut qu'aider 
aux amélìorations partielles; il est clair qu'une source 
de vie commune retremperait l'activité des niembres; 
il est clair que les grands travaux publics, par exem- 
ple, qui doivent ouvrir des sources nouvelles de pro- 
spérité aux localités cantonales, recevraient une im- 
pulsion puissante le jour où un pouvoir centrai, cliargé 
de coordonner, de systématiser ces travaux, serait 
là pour les activer. Il ne faut pas Poublier, et il ne 
faut oublier — ce qui est plus important encore, — 
que toutes les améliorations locales sont incertaines 
et précaires tant qu'elles ne se rattachent pas à l'en- 
semble, tant que le vice organique de la faiblesse les 
laisse à la merci d'une invasion, d^une usurpation^ 
d'une exigence étrangère; — qu'il faut à lear déve- 
loppement une garantie, un élément de stabilite, — 
et que cet élément, cette garantie ne peuvent se 



chiaro che il miglioramento -complessivo non può se non aiu- 
tare i miglioramenti parziali } è chiaro che una fonte di vita 
comune ritemprerebbe l'attività dei membri; è chiaro che i 
grandi lavori pubblici, ad esempio, che devono aprir nuove 
fonti di prosperità alle località cantonali, riceverebbero un 
impulso potente il giorno in cui un potere centrale, incaricato 
di coordinare, ili sistemare questi lavori, fosse pronto per at- 
ti varli. Non bisogna dimenticarlo, e non bisogna dimenticare, 
— ciò ch'è ancor più importante — che tutti i miglioramenti 
locali sono incerti e precarii, sino a che non si r<'\nnodano 
a quelli complessivi, sino a che il vizio organico della 
debolezza li lascia alla mercé d'una invasione, d'una usur- 
pazione, d'una esigenza straniera; — che al loro sviluppo oc- 
corre una garanzia, un elemento di stabilità, — e che questo 
elemento, questa garanzia non possono trovarsi se non 
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trouver.que dans la nationalité proclamée et recon- 
nue. Ceci est une questi on vitale. — 

C'est pourquoi nons faisons appel à tous les or- 
ganes de la presse patriote, pour qiie, quelle que soit 
d'ailleurs leur lìiission speciale, ils s'iniposent Pobli- 
gation morale d'unifier leurs efforts en élevant une fois 
au moìns, et aux yeux de tous ce drapeau de nationa- 
lité, auquel nous vouons plus particnlièrement nos 
travaux. Ce premier acte de croyance ne peut qu'en- 
noblir la carrière qu'ils se proposent de parcourir* 



nella nazionalità proclamata e riconosciuta. Questa è una 
questione vitale. — 

Facciamo quindi appello a tutti gli organi della 
stampa patri otica, perché, qualunque sia la loro mis- 
sione speciale, si assumano l'obbligo morale di unificare i 
loro sforzi, innalzando, una volta almeno, agli occhi di 
tutti, quel vessillo di nazionalità a cui noi dedichiamo 
pili particolarmente i nostri lavori. Questo primo atto di 
credenza non può se non nobilitar la via che si pro- 
pongono di percorrere. 



XVII. 

LA DIPLOMAZIA SE NE VA. 



LA DIPJX)MATIB S'BN VA. 



Qnand, il y a qaelques raoiSj M. de Talleyraiid 
déclara qu'il se retirait des affaires, il y avait dans 
cette affectation de publicité, daiis ce lapga^e froi- 
deinent poli qui se hàtait de faire honneur au roi 
seni de la position actuelle, quelque chose de plus 
qu'une siinple démission d^employé. Il y avait dans 
cette voix qui s'élevait triste et creuse, pour an- 
noncer qne la vieille Europe róclamait à la royauté 
de juillet des garanties contre Tair du siècle — carc^est 
Pair du siècle, c'est le siècle lui-méme que ce pro- 
pagandisme dont la vieille Europe est inquiète, — 
quelque chose de solennellement lugubre, un sens 
mystérieUx, une arrière-pensée qui se cachait mal 



Quando^ alcuni mesi fa, il signor di Talleyrand di- 
cliiarò che si ritirava dagli affari, vi fu in quella voluta 
pubblicità, in quel linguaggio freddamente corretto che 
si studiava di fare onore al Re solo della posizione at- 
tuale, qualcosa di più che una semplice dimissione d' im- 
piegato. V era in questa voce clie si levava triste e ca- 
vernosa ad annunciare che la vecchia Europa reclamava 
dalla monarchia di luglio delle garanzie contro la tendenza 
del secolo — poiché è la tendenza del secolo, è il secolo 
stesso, questo propagandismo di cui teme la veccliia Eu- 
ropa, — qualche cosa di solennemente lugubre, un senso 
misterioso, un senso riposto che mal si nascondeva sotto la 



348 LA DIPLOMAZIA SE NE VA. [1835] 

sous la forme diploinatique. Et tout le monde se 
mit à chercher. C'était, disait-on, la crise ministé- 
rielle anglaise, la question esp^gnole, Pamnistie, ou 
bien c^était quelque trait de maiivaise foi venant de 
haiitj amusement royal aux dépens du pauvre am- 
bassadeur, qui lui avait été dernièrement révélé. 

Ce n'était rien de tout cela. 

Chetai t un pressentiment instinctif de la crise ge- 
nerale qui s'élabore avec une rapidité incalculable. 
C'était une prévision d'événemens inévitables, qu'il 
ne pourrait plus maìtriser; le coup d'oeil d'un liomme 
qui volt sa missione brisée avant le terme, qui sent 
qu'il n^a plus rien à faire dans ce monde, et que la 
question vitale, la question européenne n'est plus 
aux mains des protocoliseurs, dans le cercle étroit 
d'une conférence ou d'un traité politique royal. C'é- 
tait un adieu de la tombe au berceau. 



forma diplomatica. E tutti si posero a indagare. Era, di- 
cevasi, la crisi ministeriale inglese, la questione spagnola, 
l'amnistia, o forse era qualche tiro di mala fede clie veniva 
dalPalto, passatempo reale ai danni del povero ambascia- 
tore, che gli era stato ora svelato. 

Nulla di tutto ciò. 

Era un presentimento istintivo della crisi generale che 
si svolge con una rapidità incalcolabile. Era una previsione 
d'avvenimenti ii^vitabili che egli non poteva più padro- 
neggiare; il colpo d'occhio d'un uomo che scorge la sua 
missione infranta anzi tempo, che sente di non aver più 
nulla da fare in questo mondo, e che la questione vitale, 
la questione europea non è più nelle mani dei protocollisti, 
nel giro ristretto d' una conferenza o d' un trattato politico 
reale. Era un addio della tomba alla culla. 



[1835] LA DIPLOMAZIA SK NK VA. 349 

La diploinatie s'en va; voilà ce qu^a voulu dire 
par sa démission M. de Talleyrand. 

Le róle de la diplomatìe a fini le jour aù célui du 
X>enple a commencé. Machine à transactions, à dé- 
gnisemens, à mystiflcations, elle gouvernait, domi- 
hait^ fonctionnait à son aise, tant qu'il s'agissait de 
pactes, de qnestions de famille, de dissentions entre 
branches royales, d'usurpation, de conquétes; elle trò- 
nait à plaisir parmi tontes ces aristocraties, carstes, 
fractioiis privilégiées, partis mitoyens, -torys, whigs^ 
noblesse efc elergé, monarchie et finance^ qui se di- 
sputaient le gouvernail. Aujourd'hui fcout est chaugé. 
Tont cela est use ; tout cela est mort ou mourant. — 
Le penple est vena; il a envahi l'arène et impose 
silence par son cri de guerre à toutes ces querelles. 
Il a pris toutes ces factions ; il les a pétries dans sa 
large main; il en a fait une seule; il Pa nommée 



La diplomazia se ne va^ ecco ciò che ha voluto dire 
con le sue dimissioni il signor di Talleyrand. 

Il compito della diplomazia è finito il giorno in cui è 
incominciato quello del popolo. Macchina per transazioni, 
per travestimenti, per mistificazioni, essa governava, domi- 
nava, funzionava a suo agio, sino a quando si trattava 
di patti, di questioni di famiglia, di dissensi tra rami di 
case reali, d'Usurpazione, di conquiste; troneggiava a pia- 
cere tra tutte quelle aristocrazie, caste^ frazioni privile- 
giate, partiti di mezzo termine, torys, whigs, nobiltà e 
clero, monarchia e finanza, che si disputavano il governo. 
Oggi, tutto è cambiato. Tutto ciò è consunto; tutto ciò 
è morto o morente. — Il popolo è venuto; ha invaso 
l'arena e imposto silenzio col suo grido di guerra a tutte 
queste querele. Ha preso tutte quelle fazioni; le ba'im- 
pastate nella sua larga mano ; ne ha fatta una sola ; l'ha 
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privilège et il latte corps à corps avec elle. C'est 
une latte à mort, sans paix, saus accord, sans tran- 
saction possible. Il faut que des deax ennemis Pan 
oa l'antre succombe : il faut que le privilège écrase 
le droit, passe Ph amanite par les armes et rétablisse 
les deux natures des anciens, nature de maitre et 
nature d^esclaoe, ou bien qu'il perisse étouffé dans 
les bras de géant dupeuple; car deux principes op- 
posés ne peuvent vivre ensemble. Dès-lors, que peut 
la diplomatie ! Oomment se poser, comment se trou- 
ver un terrain entre la baionnette gouvernetuentale 
et le pavé populaire? — Les chancelleries peuveut 
bien s'amuser pendant quelque temps encore à con- 
fectionner des traités de doublé, triple ou quadruple 
alliance^ elles peuvent singer la vie; mais la vie, la 
véritable vie est ailleurs. C^est dans les campagnes, 
c'est dans l'atelier da travailleur que s'agite la grande 
question; c'est sur la place publique qu'elle se déci- 



chìamatA privilegio e lotta a corpo a corpo con essa. È aua 
lotta a morte, senza tregua, senza accordo, senza transazione 
possìbile. Bisogna che dei due nemici uno o 1' altro soc- 
comba: bisogna che il privilegio schiacci il dritto, giudichi 
sommariamente P umanità e ristabilisca le due nature degli 
antichi, natura di padrone e natura di schiavo, oppure che 
muoia soffocato nellebraccia gigantesclie del popolo ; perché 
due principii opposti non possono vivere insieme. Da questo 
momento, cosa può più la diplomazia? Come prender posto, 
come trovare un terreno tra la baionetta governativa e il 
selciato popolare ? — Le cancellerie possono bensi sollazzarsi 
ancora per qualche tempo a manipolar trattati di duplice, 
triplice, o quadruplice alleanza; possono contraffare la vita! 
ma la vita, la vera vita è altrove. È nelle campagne, nella 
bottega dell'operaio che s'agita la grande questione; è 
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dera tòt ou tard. On a, du coté des gouvernemens 
du privilège, poassé les choses à ce point on tonte 
solntion pacifigne devieut impossible. Le noBud gor- 
dien enropéen se tranchera par Pépée. — Or, là où 
Pjippel à la force est inévitable, la diplomatie n'a plns 
rien à faire. Les partis s'en moqnent. Enlève-t-on les 
barricades avec des protocoles? Bst-ce le traité de 
quadruple alliance qui a tue Znmalaoarreguy ? 

Anssi, voyez! — Regardez vers l'Espagne, et 
dites si le ròle qn'y joue depnis un an la diplomatie 
n'est pas quelqne chose de pitoyable; dites qu'nne 
alliance de qnatre pnissances aboutissant à une in- 
terventwn indireete n'est pas une prewve- q«e- h^dipk)- 
matie se meurt, qn'elle en est à ses derniers tonrs, 
et qu'elle ne sait pas méme mourir avec dignité. 

C'est que, encore une fois, la diplomatie est aujonr- 
d'hui impuissante àarranger les choses du monde; — 



sulla pubblica piazza che si deciderà presto o tardi. Da 
parte del governo del privilegio, le cose sono state spinte a 
tal punto che ogni soluzione pacifica diviene impossibile. 
Il nodo gordiano europeo si reciderà con la spada. — Ora, 
là dove P appello alla forza è inevitabile, la diplomazia 
non lui più nnlla da fare. I partiti se ne ridono. Si tolgon 
forse di mezzo le barricate coi protocolli ? Il trattato della 
quadruplice alleanza è quello che ha ucciso Zumalacarreguy ? 

Vedete di più ! — Volgetevi alla Spagna, e ditese l'azione 
che rappresenta colà da un anno la diplomazia non è 
qualche cosa di miserevole ; dite se un' alleanza di quattro 
potenze che finisce in un intervento indiretto non è una 
prova che la diplomazia si spegne, che è alle ultime sue 
prove, che non sa nemmeno morire con dignità. 

La verità è che, ancora una volta, la diplomazia si dimo- 
stra impotente a darer assetto alle cose del mondo ; — non 
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c'est qu'elle ne peut rien ni pour les peuples ni poar 
Ics rois; — c'est qii'elle ne peut désormais s'arroger 
une part active dans la grande lutte qui occupe 
l'Europe, sans tomber dans le rìdicule, comme la 
quadruple-alliauce, on sans creuser de plus en plus 
profond l'abime qui tremble sous ses pas, comme le 
fait bien involontairement la Prusse, en voulant se 
donner une mission qu'elle n'a pas. La dipiomatie 
sait cela, et presque partout elle se tient tranquille ; 
elle sent que le mouvement la tuerait, et elle se ré- 
signe. Gomme la monarchie, sa patrone, elle vit au 
jour le jour, sans système, sans pian arrété. Elle pa- 
rade encore pour les nìais. Bienheureuse si parfois il 
lui arrive de rencontrer sur la route un vorort maral à 
effrayerjmais aufond, ellen'y compte pas; et quand 
cela lui arrive, elle en rit sous cape, soyez-en sur : elle 
rit de ce que les vororts ressemblent aux petits enfans, 
auxquels on fait peur, rien qu'en grossissant sa voix. 



può pili nulla né pei popoli né per i re ; — non può pid 
oramai arrogarsi una parte attiva nella grande lotta che 
preoccupa PEuropa, senza cadere nel ridicolo, come la 
quadruplice alleanza^ o senza scavarsi sempre più pro- 
fondo V abisso che si spalanca sotto i suoi passi, come lo 
ha fatto, sia pure involontariamente, la Prussia, volendosi 
assumere una missione che non ha. La diplomazia lo sa, 
e quasi ovunque si tien tranquilla; sente che il moto la 
ucciderebbe, e si rassegna. Come la monarchia, sua pro- 
tettrice, vive giorno per giorno, senza sistema, senza un 
piano prestabilito. Essa si mette ancora in mostra per 
gli ingenui. Ben felice se talvolta può incontrar sulla 
via un vorort morale da spaventare; ma in fondo, non vi 
fa assegnamento; e quando ciò accade, ride di sottecchi, 
siatene sicuri; ride pel fatto che i vorcrrt somigliano ai bam- 
bini, ai quali si fa paura, col solo ingrossar della voce. 
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Diplomatie, aristocratie, monarchie, tout cela ne 
possedè plus qu'nne verta negative. Il leur est in- 
terdit de faire^ sous peine de suicide ; mais elles 
empéchent ; comme l'esprit du mal, qu'elles répresen- 
tent, elles nient. Le ministre, qui a laissé tomber du 
haut de la tribune fran9aise le mot de résistance, 
comme résumé du program me monarchique, a livré 
le secret du maitre et de son impuissance. — Il 
n'existe plus, du coté monarchique, qu'un seul homme 
d'état en Europe. — Cet homme, — le seul qui com- 
prenne la situation et les périls de la situation, — 
c'est Metternich ; et Metternich, c'est Pimmobilité f 
c'est le principe chinois à sa plus haute formule; c'est 
le statu quo incarné ; c'est le repos, Pinactivité, Pi- 
nertie absolue, comme seul moyen de salut. Metter- 
nich est un grand homme: il a creusé et compris 
la nature du principe qu'il représente; et de tonte 



Diplomazìa, aristocrazia, monarchia, tutto ciò non ha 
più che una virtù negativa. Ad esse è interdetto di fare^ 
gotto pena di «uicidio; però impediscono: come lo spirito 
del male, che rappresentano, esse negano. Il ministro^ 
che dall'alto della tribuna francese ha lasciato andar la 
parola resisiensa^ come riassunto del programma monar- 
chico, ha rivelato il segreto del padrone e della sua impo- 
tenza. — Dalla parte monarchica, non esiste più che un 
solo uomo di stato in Europa. — Quest' uomo, — il solo 
che comprenda la situazione e i pericoli della situazione, — 
è Metternich; e Metternich è l'immobilità; è il principio 
cinese nella sua più alta espressione ; è lo stato quo incar- 
nato; è il riposo, l'inattività, l'inerzia assolata, come solo 
mezzo di salute. Metternich è un grand' uomo: ha pene- 
trato e compreso la natura del principio che rappresenta;. 
« da tutto questo studio ha ricavato un assioma, che è 

Mazzini, ScriUi, ecc., voi. IV (Politica, voi. III). 23 
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cette étade, il a tire un axiòme, qai est le résamé 
de toute sa science politique monarchique : le mouve- 
lìient tue. 

De cet axiòme, sort implicitement la confirmation 
de toat ce que nous venons de dire. 

Il en sort aassì, par un procède extrèmement 
simple, an autre axiòme qui doit étre le fondement 
de toute la scleuce révolutionnaire populaire. 



il riassunto di tutta la sua scienza politica monarchica : 
il moto uccide. 

Da quest'assioma esce implicitamente la conferma di 
tutto ciò che abbiamo detto. 

£ da un processo del tutto semplice, si trae anche 
un altro assioma che dev' essere il fondamento di tutta la 
scienza rivoluzionaria popolare. 



XVIII. 
IL POPOLO E IL POTERE. 



LE PEUPLB ET LE POUVOIR. 



À ceux qui seraient tentés de calomnier nos inten- 
tions, et de tordre qnelqnes unes de nos phrases pour 
en exprimer nue pensée de baine, noiis disons : Apò- 
tres de la croyauce humanitaire, il ne nous est pas 
donne de ha'ir, nous plaignons les liommes timides 
qui, effrayés de la largeur de la voie que le progrès a 
ouvert devant nous, s'arrètent sur Ja route en nous 
criant r"^ n^avaneez pas. Ils se trompent, pourquoi les 
bairions nous ? s'il nous arrive de nous heurter contre 
ceshomme8égoi'stes,pourlesquels Pburaanité se résumé 
dans le cercle d^un étroit individualisme, nous pour-^ 
suivons no tre ebemin, sans détourner la téte ; et si^ 
parmi ces bommes, il en est qui se présentent à nous- 
Pinjure ou la menace à la boucbe; ceux-là, nous les^ 
méprisons; le mépris n'est pas de la baine. 



A chi fosse tentato di calunniare le nostre inten- 
zioni, e di torcere il senso di qualche nostra frase, at- 
tribuendola ad odio di parte, diciamo : A noi, apostoli di 
una fede che s' ispira alP amore dell' Umanilà, non è dato 
odiare; compiangiamo bensi gli animi timorosi, che, sbi- 
gottiti dal lento procedere delPUmano Progresso, si stanno 
come sospesi a mezzo il cammino, gridandoci : fate sosta. 
Chi reca ad odio le nostre parole, s' inganna. Perché odie- 
remmof Se ci accade di abbatterci in quella setta di 
egoisti, che rinchiudono V Umanità nel cerchio di un gretto 
individualismo^ noi proseguiamo, senza volgere *il capo, la 
nostra strada: e se taluno d'essi ci affronti con ingiurie 
e minaccie, lo disprezzìamo : il disprezzo non è odio. 
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MaiSj s'il ne nous est pas donne de bair^ il ne 
nous est pas plus donne de déguiser notre pensée: 
lorsiju^une vérité nous paraitra utile à pròclamer, 
nous la formulerons sans baine et sans crainte car 
notre devise sera toujours : fais ce que dois^ advienne 
que potirra, 

Puisque nous voilà sur le terrain des explications, 
il en est une que nous devons à nos lecteurs, ce 
sera le coniplément de notre profession de foi. 

Nous pensons que des gouvernans, des chef» de 
partis, des partis méme peuvent se tromper, mais' 
que la masse ne se trompe jamais. ^NTous croyons à 
rinfaillibilité du peuple. 

Il est malbenreusement trop vrai que les inspi- 
rations des liommes qui se posent eomme cbefs de 
parti exercent souvent nne funeste infinenee sur l'e- 
sprit du peuple, mais il est vrai aussi qu'il existe, 
dans tout bomme, un sentiment que nulle puissance 



Ma se non sappiamo odiare, tanto meno sapremmo 
iiiascberare il pensiero : ed ogni qualvolta ci sembri utile 
€ necessario bandire in pubblico una verità, noi lo fa- 
remo senz' ira e senza timore, poiché il nostro motto sarà 
«empre: fa quel che devi, avvenga che può. 

E da che si tratta di chiarire l'animo nostro, sen- 
tiamo di dover dare ai nostri lettori una spiegazione, 
quasi a compimento del nostro Atto di Fede. 

È nostra opinione che i governanti, i capi-parte, i 
partiti stessi possano cadere in inganno : non cosi l' ani- 
versale. Noi crediamo all'infallibilità del Popolo. 

È vero purtroppo che le disposizioni di coloro che si 
^tteggiano-a capi-parte, esercitano spesso un funesto ascen- 
dente sulle moltitudini: ma è vero altresì, che alberga 
nell'intimo d'ogni uomo una facoltà, che nessuna forza 



^'^i---^*'\ 
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ne pent éteindre, ce sentiment, c'est la conscience. 
On la comprime par la peur, par la séduction, par 
le mensonge, mais toujoiirs vient un moment saprérae 
où elle se redresse de tonte sa hautenr; sMl en est 
ainsi ponr les hommes les plus improbes, que sera-ce 
pour ceux cliez lesquels la conscience s'est conservée 
pure! Et ceux-là sont la majorité, cette majorité a 
toujours, sur ceux qui veulent se séparer d'elle, la 
supériorité d'un sentiment plus sur, d'une intelligence 
plus droite, d'une conscience plus calme. 

^ous avons foi au penale, et nous croyons que 
ceux qui se baissent pour lui parler d'honneur national 
s'abusent étrangement: Il est plus grand qu'eux. 

Ceci bien convenu, si nous voyons le peuple se 
séparer chaque jour des hommes qui le gouvernent, 
nous disons: le peuple a raison, le pouvoir a tort. 



può spegnere, cioè la coscienza: la quale, se può sog- 
giacere talvolta alla paura, alla seduzione e alla menzogna 
risorge poi, ne' momenti supremi, in tutta la sua virtù. 
E se ciò vediamo accadere anche ne' più malvagi, che 
sarà di coloro che serbarono intemerato il loro senso 
morale? Ora, questi sono il maggior numero; e sì fatta 
maggioranza s' avvantaggia pur sempre, davanti a chi vo- 
glia appartarsi da lei, di una intelligenza più retta e di 
un sentire più puro è più scevro di dubbio. 

Noi riponiamo fede nel Popolo, e siamo d'avviso, che 
quei barbassori, che degnano abbassarsi a parlargli d' amor 
nazionale, fraintendano stranamente le parti : il Popolo è 
più grande di loro. 

Però, quante volte lo vediamo separarsi, come accade 
tuttodf, dagli nomini che lo reggono, siam mossi a dire : 
il Popolo ha ragione, il Potere ha torto. 
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Examinons ce qui se passe en Soisse ; voyons si 
le pouvoir marche avec le peuple. Nous ne parlerons 
pas de la diète, espèce de puissance negative, dont 
le ben sens du peuple a fait justice; nous ne nous- 
occuperons que du pouvoir directeur. 

Le Vorort a-t-il compris les voeux du x^euple, est-il 
la traduction vivante de la pensée populaire? l^ous 
interrogeons les faits, nous laìssons parler le peuple 
et nous répondons: Non. 

Hommes du pouvoir, vous n'avez sans doute pas 
oublié Penthousiasme qiii se manifesta dans tonte la 
Suisse, au moment où Berne devint VoroH. Yous 
vous rappelez sans doute avec quelle confiance les 
patriotes de tous les cantons répétaient les réponses 
énergiques adressées par les représentants du peuple 
bernois aux représentans de la Sainte-Alliance. Alors 
vous étiez forts car vous étiez Porgane de la pensée 



E in vero, che avviene oggi in Isvizzera? Che fa il 
Ooverno? Progredisce egli col Popolo? Non parliamo della 
Dieta: entità priva di vita, sulla quale il buon senso 
della generalità ha già profferito sentenza : ma guardiamo 
^1 Potere direttivo. 

Il Potere direttivo, il Vorort^ ha forse inteso i voti 
del Popolo? Ne incarna egli e ne rappresenta la vita, il 
pensiero? Interrogati i fatti, rispondiamo colla voce del- 
l'intero paese: certamente, no. 

Non potete aver dimenticato, voi che reggete P Unione, 
P entusiasmo destatosi in tutta la Svizzera, allorché Berna 
divenne Capo dello Stato o Vorort. Vi ricorderete con 
quale fiducia i patrioti di tutti i Cantoni ripetevano ed 
«esaltavano le energiche risposte, che ì rappresentanti della 
«ittadinanza di Berna diressero ai Ministri della Santa 
Alleanza. Allora voi eravate forti davvero, perché inter- 
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populaire. Alors vous étiez forts, car voiis vous posiez 
-en face des rois avec cette attitude noble et fière qui 
<5onvient aux représentans d'une nation libre. Alors 
vos paroles et vos actions étaient inspirées par ce 
sentiment de dignité nationale que Dieu a grave si 
profondément au coeur du peuple, Alors vous ne 
<?ourbiez pas le genou devant la Sainte-AUiance 5 alors 
§i les craintes qui vous ont arraché tant de conces- 
^ions s'étaient réalisées, si les rois dans leur delire 
avaient osé envahir notre patrie, si la Suisse eut été 
vaincue (elle ne pouvait Tètre, les peuples nos frères 
sont là), vous auriez pu vous écrier comme rran90is 1*': 
Tout est perdu hors Vhonneur. 

Un an s'est à peine écoulé, et ce peuple qui vous 
«uivait avec tant de confìance s'est séparé de vous. 
■Qiielque terrible que soit cette vérité nous n'hésitons 



preti del sentimento popolare: eravate forti, perché il 
vostro contegno dinanzi ai re si atteggiava a quella no- 
bile fierezza, che si addice ai rappresentanti di una libera 
Nazione. Allora le parole e le azioni vostre erano inspi- 
rate da quel senso di dignità naturale, che Dio ha scol- 
pito profondamente nelP anima dell' Uomo, e nel cuore dei 
Popoli. Non piegavate allora il ginocchio davanti alla 
Santa Alleanza: e se ai timori che vi trascinarono di 
poi a tante concessioni, avessero tenuto dietro gli efi'etti 
da voi paventati: se i re, delirando, avessero osato in- 
vadere la patria vostra, e la Svizzera fosse caduta sotto i 
loro colpi — fatto impossibile, perché i Popoli fratelli 
vostri non lo avrebbero permesso — a voi sarebbe stato 
lecito, a que' giorni, esclamare, come Francesco I : Tutto 
^ perduto^ fuorché l'onore! 

Un anno appena è trascorso, e quel Popolo, che vi 
seguiva con tanta fiducia, vi ha lasciati soli, s' è allon- 
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pas à la i)roclamer. Voiis savez que si nous parlons^ 
sans baine, nous parlons aassi sans crainte. Vous avez 
vouhi entrainer le peuple sur la route honteuse de 
la diplomatie, le peuple a refusé de vous suivre. 

C'est en vain qu'on nous jeterait un dementi^ 
nous en appellerions au peuple lui-méme, qui dirait 
aux hommes du pouvoir: 

Comment aurions-nous pu continuer de marcher 
avec vous ! vous parlez un langage qu'il ne nous est 
pas donne de comprendre. Ces mots : diplomatiej con- 
ceHsionSj peur ne se trouvent pas dans notre voca- 
bulaire. 

Comment aurions-nous pu continuer de marcher 
avec vous! Kous ne voulons pas courber la tete 
devant les porte-couronnes. Ne sommes-nous pas les 
descendans de Teli! Il ne courba pas la téte, lui; il 
tua Oessler. 

Comment aurions-nous pu continuer de marcber 
avec vous"? Vous vous méfiez de nous. Vous voulez 



tanato da voi. Noi vi diciamo a viso aperto una severa 
verità, usi a parlare senza timore come senza odio. Vo- 
leste tirare il paese sul disonorevole pendio della diplo- 
mazia; e il paese ricusò di seguirvi. 

Invano ci smentireste : che, appellandocene noi al 
Popolo stesso, questi griderebbe a' suoi reggitori : — Come 
potavamo pitì a lungo venir con voi? Voi parlate un lin- 
guaggio non nostro, non inteso da noi: le parole diplomasia, 
concessione^ paura^ non esistono nel nostro vocabolario. Non 
è nostro costume chinar la fronte dinanzi a corone o 
mitrie. Non siamo forse i discendenti di Teli? Né Teli 
piegò la testa dinanzi a Gessler^ ma sf lo uccise. Come 
avremmo potuto venirvi dietro? Voi diffidate di noi e, 
studiandovi di porre sotto uno spesso velo le vostre ne- 
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jeter sur vos riógociations diplpmatiques un voile 
iinpénétrable. Vous nous forcez à chercher, dans les 
joumaux de la Sain.teAlliance, le secret de ces négo- 
ciations. 

Lorsque Dieu criait à Gmn: Qu'as-tu fait de ton 
frère Ahelf Cain^e cacUait; Cam avait tue son frère. 
^ Hommes du liouvoir, ce langage sevère est Pexpres- 
Sion de la pensée du peuple. Et pourtant ce peuple 
ne vous liait pas. Oh non ! brisez la barrière que la 
diplomatie a posée entre lui et vous, et vous verrez 
aVec quel entliousiasme il se jètera dans vos bras. 
Alors, vous braverez les menaces de la Sainte- Alliance ; 
alors vous marcherez avec confiance dans la voie du 
progrès et vous serez forts parce que le peuple mar- 
cherà avec vous. 



goziazioni diplomatiche, ci costringete a cercare ne' Gior- 
nali della Santa Alleanza il segreto de' vostri raggiri. 

Allorché Iddio gridava a Caino : Che hai tu fatto del 
tuo fratello Abele f Caino si nascondeva. — Oaino aveva 
ucciso il fratello. 

Uomini che reggete il potere, queste gravi censure 
esprimono il pensiero del Popolo : né però il Popolo vi 
porta odio; no! Togliete di mezzo le sbarre, che la di- 
plomazia ha poste fra voi e lui, e vedrete con quale 
affetto, con quanto ardore, correrà ad accogliervisi in- 
torno. Allora SI, potrete sfidare le minacele della Santa Al- 
leanza, inoltrare fidenti nelle vie del progresso, e sentirvi 
ed essere forti, perché il Popolo sarà tutto con voi. 



XIX. 
INERZIA E PROGRESSO. 



INERTIE ET PROGRÈS. 



T. 



À toiis ceux qiiij non par diversité de principes, 
— car avec ceux-là il faut argumenter longuement 
«t détruire pièce à pièce leurs convictions, — non 
par des vues d^intérét personnel, car tonte argumen- 
tation est en ce cas, inutile ; mais par habitude, par 
je ne sais quelle méfiance de Pavenir, par crainte de 
voir le flot populaire déborder, briser toutes les di- 
^ues et submerger Pétat au lieu de le raviver, se 
prononcent contre tonte innovation, contre tout mou- 
vement en avant un peu vif, il y a une chose à dire : 

(Jroyez-vous, ou ne croyez-vous pas au mouve- 
ment nécessaire! — Croyez-vous à un besoin de 



A quanti — non per differenza di principii, che, in 
tal caso, bisognerebbero lunghe argomentazioni a distrug- 
gere vecclii convincimenti; né per interesse personale, 
perché cogli egoisti ogni argomentazione è vana: ma per 
abitudine, per diffidenza dell'avvenire, per tema che l'onda 
popolare non soverchi ogni argine e sommerga lo Stato, 
invece di fecondarlo — contradicono ad ogni innovazione 
e ad ogni progresso, gioverà domandare: 

Credete e non credete voi alla necessità del moto ? Ad 
una naturale necessità di sviluppo per tutto ciò che vive, 
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développement pour tout ce qui vit, pour l'homme 
comme pour la piante, pour cette réunion d'indivi- 
dus qu'on appelle un peuple, comme pour chacun 
des individua qui composent cette réunion! — Et 
dans ce cas, vous croyez-vous assez forts pour pouvoir 
anéantir ce besoin, ce ^it, par votre négation seu- 
leraent, par votre immobilité! 

Laìssons pour un moment de coté toutes les di- 
scussions de principes, tout développement de théorie^ 
tous les raisonnemens qui établissent le droit et le 
devoir de marclier, prenons les faits. 

Marche-t-on, ou ne marcbe-t-on pasl les besoins^ 
sont-ils toujours les mémes, identiquement nombreux,. 
identiquement exigeans, ou bien, cbangent-ils avec le 
tempsf La civilitation existe-t-elle, et enfant^-t-elle- 
de nouyelles idées, de nouveaux rapports, ou bien^ 
nVst-ce qu'un réve de notre cerveau que nous avons- 
appelé de ce nom? Les nations sont-elles des cada- 



X>er l'uomo come per la pianta, per quelle grandi riunioni 
d'individui, alle quali diamo il nome di Popoli e di Na- 
zioni, come per ciascuno degli individui che le compongono f 
£, se questa necessità esiste, presumereste voi di annul- 
larla, negandola con vane parole e contrastandola colla 
vostra immobilità? 

Lasciamo da parte, per ora, la discussione de' prin- 
cipii ; le teorie, i ragionamenti, che stabiliscono il diritto- 
e il dovere di progredire. Consideriamo i fatti. 

Progrediamo noi, o non progrediamo ? Forse che i 
nostri bisogni sono sempre gli stessi per numero e ten- 
denze, o non cambiano invece coi tempi t Non è la ci- 
viltà un fatto reale? Non va la medesima generando* 
tuttodì nuove idee e nuove relazioni, o abbiamo noi dato 
tal nome ad un sogno del nostro cervello? Che sono le- 
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Tres, cu bien cles étres pleins de vie et de vigueur 
qui modiflent sans cesse leurs idées, leurs croyances, 
leuts volontés? 

Formulez comme nous Phistoire de ces change- 
mens, ou bien, niez la régalarité, l'unite du mouve- 
ment qui s'aecomplit sous vos yeux: — admettez 
avec nous une lei de progrès, une pensée providen- 
tielle, qui règie la marche, ou bien, croyez à je, ne 
sais quelle alternative de bien et de mal, au hasard^ 
à la fatali té 5 soyez matérialistes ; soyez ce que vous 
voudrez ; mais reconnaissez les faits, — soyez pa- 
resseux, timides, inconséquens ; mais ne soyez pas 
aveugles. 

Existe-t-il un pays qui, depuis cinquante ans^ 
n'ait changé de fece! 

Existe-t-il un pays qui, entouré de nations où 
tout marche, les amis comme les ennemis, ait pu 



Nazioni? Cose morte, o esseri pieni di vita e di vigore, 
ne' quali si inoditìcano incessantemente idee, credenze e 
volontà f 

Sìa che voi guardiate alla storia di questi cambia- 
menti, secondo il nostro concetto, o vogliate negare la 
regolarità e l'unità del movimento che si compie sotto i 
vostri occhi ; o riconosciate con noi una legge di progressoy^ 
un pensiero provvidenziale, che regola V andamento delle 
cose umane, o crediate a non so quale alternativa di bene 
e di male, al caso, alla fatalità, professandovi materiali- 
sti, o ad altro che più vi piaccia, voi non potete non 
ammettere ì fatti: siate infingardi, timidi, irrazionali ; ma 
non siate ciechi. 

Havvi paese che da cinquant' anni a questa parte, non 
abbia mutato aspetto ì che, circondato da Nazioni nelle 
quali tutto si move, amici e nemici, sia rimasto immo- 

Mazzini, Scritti, ecc., voi. IV (Politica, voi. III). 24 
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se tenir au milieu d'eux immobile, sans décheoir, 
sans perdre son rang, son éclat, sa puissancef 

Pouvez-vous citer un seul vceu, qui ayant pris 
naissance au sein d'un peuple^ se soit mainteuu 
pendant un certain norabre d'années, ait acquis pro- 
gressivement des forces, ait gagné de plus en plus 
du terrain dans la classe des intelligences, et n'ait 
pas fini i)ar obtenir satisfaction pleine et entière? 

La questiòn est simple. 

Et par exemple, prenez la questiòn vitale du 
pays, la questiòn de la réforme federale. 

L'opinion favorable à la réforme grandit-elle, 
est-elle en progrès, ou bien, retrograde- t-elle f 

Bien évidemment, elle grandit de jour en jour. 
On ne daignait pas mème la discuter en 1831 ; on 
traitait de fous, d'exaltés incorrigibles ceux qui sou- 
tenaient sa cause naissante ; et la voilà aujourd'hui 
conquérante, audacieuse, ralliant à elle par sept 



bile in mezzo ad esse, senza decadere, senza perdere grado, 
«pleudore e potenza? 

Havvi esempio d' un solo voto che, sorto dal seno 
d' un Popolo, ed affermato durante un certo numero d' anni, 
non sia venuto progressivamente acquistando forze, ed 
abbia ottenuto il consenso degl'intelletti, senza ottenere 
da ultimo piena ed intera sodisfazione ? 

Ponete mente a una questione domestica: alla que- 
stione vitale del paese ; a quella, cioè, della Riforma fe- 
derale. Cresce, o vien meno il favore dell'opinione pub- 
blica per l'idea della Riforma? 

Evidentemente cresce ed avanza di giorno in giorno. 
— Nel 1831, i più non degnavano pur di discuterla; e 
quelli che ne sostenevano la causa nascente erano te- 
nuti in conto di forsennati; oggi l'opinione ad essa fa- 
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<5antons les deux tiers à peu près de la population 
suisse, for§ant les avenues de la discussion chez les 
^iitres, se manifestant dans le canton de Vaud, par 
des milliers de signatures, ailleurs par les nombreuses 
adhéslons à rassociation de Schinznach, acquérant 
<5liaque jour de nouveaux organes dans la presse, 
s'inscrivaut sur tous les drapeaux d'avenir, s'incar- 
nant dans la jeiinesse, qui est seule dépositaire au 
fonds, des destinées d^un pays, et réunissant en un 
seni faisceau toutes les capacités politiques. Et tout 
ceci progressivementj sans interruption, sans oeuvre 
secrète, sans intrigues de sectaires, par la seule force 
du raisonnement, par la puìssance de Pinstinct na- 
tional, par la conscience du pays, avec tous les ca- 
raetères en un mot, qui accompagnent d'ordinaire 
Pexpression, non pas d*un caprice, mais d'un veri- 
table besoin, d'un voeu qui sort des entrailles de la 



Torevole sormonta e raccoglie intorno a sé ben due terzi 
della popolazione Svizzera, rappresentati da sette Can- 
toni; e si fa strada fra gli altri, mercé la discussione, 
manifestandosi già nel Cantone di Vaud, con migliaia di 
firme, ed altrove con numorose adesioni alP Associazione 
di Schinznach; acquista ogni di nuovi presidi! nella stampa: 
Jippare iscritta su tutte le bandiere delP avvenire; s'in- 
carna nel core della gioventù, la quale in fondo è la 
principale depositaria e foriera dei destini d'un Popolo; 
domina infine e riunisce in un sol fascio tutte le capa- 
cità politiche del paese. E questo avviene per modo spon- 
taneo, non interrotto, senza opera segreta, senza macchi- 
nazioni di settarii, in virtù del ragionamento, dell'istinto 
nazionale, e della coscienza del paese; con tutti que' ca- 
ratteri cioè che accompagnano d'ordinario l'espressione, 
non di un capriccio, ma di un vero bisogno e d'un voto 
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nation, — d'une loi qui dit: la vie c'est le inouve- 
ment: Pimmobilité c^est la mort. 

Maintenant, devant cette progression vérifiée, de- 
vant ce concours immense de volontés, devant cette 
loi que nul ne peut effacer, comment pouvez-vou& 
persister dans une théorie d'immobilité, de repos 
absoluf comment pouvez-vous par je ne sais quelle 
crainte vague, et non formulée d'un mouvement dé- 
sordonné, renier le mouvement, au lieu de chercher 
à Porganiser! 

Avez-vous pesò les conséquences de votre rési- 
stance! Savez-vous ce qui peut en sortir, ce qui en 
sortirà infailliblement, si elle vient à se prolonger 
pendant quelque temps encoref 

Je vais vous le dire. 

Vous n'arréterez pas la marche du pays vers les^ 
garanties qu'il reclame. Vous n'empécherez pas la 



che sorge dalle viscere della Nazione ; d' una legge che 
dice: la vita è moto, l'immobilità è morte. 

Or come, dinanzi a questo progredire delle idee, a que- 
sta immenso concorso delle volontà, e questa legge univer- 
sale ed irresistibile, potete voi persistere nel vostro sogno 
dell'immobilità e del riposo assoluto? Come — per non 
so qual vano e indistìnto timore di moto disordinato — 
negare la realtà stessa del moto, invece di ordinarlo e 
dirigerlo al suo vero fine? 

Avete pensato agli effetti che indubitamente uscireb^ 
bero dalla vostra resistenza, continuandola qualche tempo- 
ancora ? 

Uditeli da noi. 

Voi non ritrarrete il paese dal proseguire le guaren- 
tigie ch'egli reclama: non impedirete alla Nazione di co* 
stituirsi: non cancellerete ciò che il dito di Dio ha im- 
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nation de se constituer. Yous n'effacerez pas ce que 
le doigt de Dieu a écrit dans le coeur du peuple. 
Mais vous exciterez la réaction: vous donnerez un 
caractère dUrritation à une opinion politique, à une 
<5royance calme et pleine d'amour. La nation accom- 
plira son ceuvre sans vous: la nation ne peut pas 
se tenir comme vous le faites, à genoux devant 
Pautel de la pear : elle ne peut pas fagonner sa vie 
sur celle de quelques retardataires : elle veut niar- 
<?lier et elle marcherà. Mais il faudra s'élancer pour 
regagner d'un seul bond le terrain que vous lui faites 
perdre aujourd'hui: il faudra briser en tonte bàte 
les barrières, que vous élevez imprudemment entre 
elle et son but. De là, la nécessité impérieuse de 
cette secousse que vous craignez tant, de là le dan- 
g:er de ce débordement qui vous fait peur. Yous 
I)ourriez ' Péviter en marchant de concert, en vous 
réunissant tous autour du drapeau du mouvement 
que la partie active de la nation a leve, et vous le 



presso nel core del Popolo. Ma provocherete, colla vostra 
stoltezza, la reazione delP ira : turberete, irritandola, una 
tranquilla opinione politica, un convincimento sereno e 
pieno d'amore. La Nazione compirà l'opera sua, senza di 
voi : da che la medesima non può starsene, come voi, in- 
ginocchiata davanti all' altare della paura 5 né uniformare 
la sua vita all' esempio di pochi retrogradi 5 essa vuole 
inoltrare, ed inoltrerà. Ma, a riconquistare il terreno per- 
duto per colpa vostra, le converrà abbattere affrettata- 
mente gli ostacoli, che voi, imprudenti, cacciaste fra lei 
e il fine a cui tende. D'onde la necessità della scossa, e 
il pericolo di quel disordine che voi temete pur tanto. 
Potreste evitarlo, pl-ocedendo concordi, e raccogliendovi 
tutti alla bandiera che la parte attiva della Nazione ha 
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rendez, aii coiitraire, inévitable. Et d'une réforme qui 
pourrait s'opérer calme, majestueuse et sans ébran- 
lement violent, — d'une évolution qui pourrait s'ac- 
coniplir pacifiquement, par le travail de tous, vous- 
ferez peut-étre une crise terrible, une revolution éner- 
gique, orageuse — songez-y. 

On a bien dea fois reproché ses excès au peuple r 
on a dlt qu'une fois en marche, il dépasse souvent 
les bornes de la raison, sans qu'on puisse Parrèter, 
De là on conclut à l'inertie, au statu quo ; et de peur 
qu'il ne s'agite pendant quelques instans dans un- 
excès de vitalité, on le condamne à croupir dans l'e- 
sclavage, et dans une passivité absurde qui n'est 
pas dans sa nature. 

Si cela était juste. Metternic serait, en Europe^ 
Phomme juste et humain par excellence. 



inalzata: invece, lo apparecchiate voi stessi, e lo rendete 
inevitabile. Cosi, di una riforma che potrebbe operarsi 
con quiete e dignità, senza violenza — d'una evoluzione 
che dovrebbe compirsi pacificamente, e per opera di tutti 
— voi farete forse una crisi terribile, una rivolutone 
tempestosa. — Pensateci e fate senno. 

Si rimproverano sovente al Popolo i suoi eccessi: sì 
dice che, mosso eh' ei sia, varca spesse volte i limiti della 
ragione, e riesce poi impossibile arrestarlo. Dal che si 
conchinde predicando P inerzia, lo statu quo\ e, per tema 
che le moltitudini s'agitino alcuni istanti per soverchia 
vitalità, si condannano intere Nazioni a corrompersi nella 
schiavitù, a poltrire in una passività assurda e contraria 
alla loro natura. 

Se ciò fosse giusto, Metternich dovrebbe considerarsi, 
in Europa, l'uomo giusto ed umano per eccellenza. 
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Xous clisons, nous, qii'il n^en est rieu ; nous disoiis, 
pour la vingtièine fois, que le peuple est bon, qu'il 
est naturellement humain, que si des causes excep- 
tionnelles ne viennent pas Pexalter, il est presque 
autant éloigné du mouvement convulsif etdésordonné 
qu'il Test du repos absolu, et de Pengourdissement 
dans lequel on voudrait le plonger. ISTous ne nions 
pas les excès coinuiis quelquefois par le peuple. Nous 
eonnaissons, autant que le plus déterminé des trem- 
bleurs, Pliistoire de 93, et toutes les réveries politiques 
de lei agraire, d'égalité matérielle absolue, d'intolé- 
ra.nce organisée sous le masque de la liberto, que 
des intelligences étroites, et rétrogrades sans s'en 
douter, ont enfanté pour la grande terreur des in- 
nombrables niais de tous les pays : théories au reste 
fort innocentes, par cela méme qu'elles sont inap- 
pliquables. Kous gémissons autant que personne des 
maux que les révolutions populaires ont produit quel- 



Noi protestiamo sdegnosi contro sf fatti argomenti ; 
ripetendo con fermo convincimento, che il Popolo è buono 
e naturalmente umano; e die, se cagioni eccezionali non 
lo esaltano e perturbano, egli è avverso non meno ai 
moti convulsi e disordinati, che alla mortifera inerzia a 
cui si vorrebbe costringerlo. Noi non neghiamo gli eccessi 
alcune volte commessi dal Popolo: conosciamo, quanto 
può conoscerla il pili pertinace dei timorosi^ la storia 
del 93 j né ci sono ignoti i sogni politici e sociali di 
legge agraria, di eguaglianza materiale assoluta, d'intol- 
leranza organizzata sotto P insegna della libertà, concepiti 
a quel tempo da intelletti meschini, e inconsciamente re- 
trogradi, con gran terrore degli innumerevoli gonzi d'ogni 
paese: sogni d'altronde molto innocenti, appunto perché 
impraticabili. Noi deploriamo, quanto altri, i mali che le 
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quefois, et dea erreurs dans lesquelles le peiiple a 
été souvent entraìné. l^oiis en gémissons d'autant 
plus que le souvenir de ces maux et de ces errears, 
répété et perfidement exagéré par les honimes de 
niauvaise foi, est encore le plus fort obstacle au 
progrès, que nous connaissions. Mais nous disons 
que ces inconvéniens des révolutions ont leur source 
ailleurs que dans les habitudes du peuple, et que 
toutes les fois qu'un mouvement national s'est souil- 
lé de bone ou de sang, la fante en a été non pas 
aux masses, non pas aux apòtres du progrès, mais 
aux hommes de la résistance^ à ceux qui, par j)eur ou 
paresse, s'isolent du peuple pour l'empécher de mar- 
iìher trop vite. 

Le seni moyen juste et bon pour empècher les 
écarts du peuple, c'est de niarcher avec lui: c'est 
d'explorer ses besoins, ses vceux ; et de l'aider à les 



rivoluzioni popolari talvolta produssero, e gli errori in 
cui il Popolo fu trascinato e travolto 5 tanto più che la 
fama di quei mali e di quegli errori, rinfrescata, accre- 
sciuta ad arte da uomini di mala fede, è tuttavia il più 
grave ostacolo, che si conosca al progresso. Ma affer- 
miamo che questi tristi risultati delle rivoluzioni hanno 
ben altra sorgente da quella che è loro attribuita da chi 
li reca alle abitudini del Popolo; e che, ogni qualvolta 
un moto nazionale si è macchiato di sangue, la colpa non 
fu delle moltitudini, né de' scrii apostoli del progresso, 
ma degli uomini della resistenza ; di coloro che, per paura 
od inerzia, s'appartano dal Popolo, tentando far sf cli'ei 
non proceda troppo rapidamente. 

Il solo mezzo giusto ed efficace d'impedire i travia- 
menti del Popolo è il movere di conserva con esso; in- 
terrogare i suoi bisogni e i suoi voti, ed aiutarlo ad 
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formuler, à les déveloi)per, à les réaliser: c'est de 
saisir Videe qui commence à poindre au sein des 
masses, et de l'inserire sur son drapeau. Soyez les 
apòtres du peuple: soyez- en les prócurseurs, s'il le 
fant, et toutes les fois qu'il le faut : vous ne serez 
jamais débordés par les masses; vous n'aurez rien' 
à redouter de ces élans fougueux et réactionnaires, 
que vous ne pouvez pas prétendre de diriger, en 
vous isolant. 

II. 

Un besoin se produit dans un peuple. Tout be- 
«oin vient d'en bas. Les masses l'éprouvent, mais 
elles ne sont pas les premières à le formuler. EUes 
ressentent je ne sais quelle vague inquiétude, sorte 
<ie malaise indéfini, dont elles ne se rendent pas 
-COITI pte d'abord. Elles ont conscience d'un vide à 



-esprimerli, svolgerli e attuarli; cogliere l'idea che gli 
germoglia in seno, e fecondarne la coltura. — Siate gli 
apostoli del Popolo e, quante volte occorra, fatevi suoi 
precursori. Voi non sarete mai, cosi operando, sopraffatti 
-dalla moltitudine; né avrete a temere quelle intempe- 
ranze e quegli impeti, a' quali, separandovi da lui, da- 
reste luogo, senza poterli né frenare né dirigere. 

II. 

Quando un nuovo bisogno si manifesta in un Popolo, 
•essendo natura delle cose umane che ogni bisogno di mi- 
glioramento incominci dal basso, le moltitudini lo sen- 
tono per prime in modo indistinto, ma non sono le prime 
a definirlo. Esse sentono non so qual confusa inquietu- 
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combler; inaia elles ignorent le poiirquoi et le cora- 
ment. C'est aux iiitelligences, aux capacités qiie ce 
travail appartient. Oelles-ci devlnent Piustinet des 
masses; elles l'analysent et se chargent de l'expri- 
mer; peu nombreuses et timides au commencenient, 
• elles acquièrent peu à peu de la force : elles recru- 
tent, rallient, organisent. Les masses se sentent de- 
vinées; le drapeau qu'on leur présente est le leiir; 
ce sont elles qui ont fourni, pour ainsi dire, la 
matière première du travail qui maintenant leur 
revient : elles le sentent, et sympathisent. Elles ex- 
priment paciftquement la sympatie qu'ellès éprou- 
vent pour ce qui n'est au fonds que leur oeuvre 
purifiée ; elles Pexpriment par des pétitions, par des 
applaudissemens aux hommes qui traitent leur cause^ 



dine e indefinito malessere, del quale non sanno da prin- 
cipio farsi esatta ragione. Hanno coscienza di un difetto 
a cui vuoisi porre riparo; ma ignorano d'onde provenga 
e come vi si possa provvedere. — Questo lavoro spetta 
agl'intelletti più elevati, i quali indovinano le spontanee 
tendenze delle moltitudini, le studiano con riflessivo 
esame, e si assumono di definirle. In picciol numero e 
incerti daprima, i precursori vanno acquistando forza a 
poco a poco ; trovano seguaci; raccolgono e ordinano le loro 
schiere; e le moltitudini sentono di essere state indovi- 
nate: la bandiera che da quelli s'inalza a guidarle, è da 
queste accettata per loro bandiera: esse somministrano, 
per cosi dire, la materia prima al lavoro, e ne salutano 
i felici cominciamenti e le promesse conformi al loro 
sentire, esprimendo pacificamente la simpatia che provano 
per ciò che in fondo non è se non V opera loro perfe- 
zionata, con petizioni, con encomi agli uomini che hanno 
abbracciato la loro causa, con mille dimostrazioni di cui 
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par des toasts, par une foule de petites démonstra- 
tions que l'homme d'état, le pouvoir, le citoyen qui 
veut le bieiij doit savoir apprécier, — puis,» elles 
attendent en silence, calmes et confìantes. 

Alors, s'il y a hannonie entre les besoins du 
peuple et la bonne volonté de ceux qui le dirigent, 
— si ces derniers n'ont à coeur que le bonbeur du 
peuple, — s'ils ne se considèrent que comme ses 
mandataires, chargós d^àider, d'organiser son libre 
développement, — les cbangemens nécessaires au 
progrès se réalisent'en paix, sans crise, sans orage, 
sans secousse violente. 

Malbeureusement, le contraire n'arrive que trop 
souvent. 

Par une sorte de fatalité attacbée au pouvoir, 
ou plutót parce qu'il n'existe pas encore de pouvoir 
en Europe dont la constitution et Porganisation 
soient véritableinent populaires, le pouvoir resiste. 
Le pouvoir renie la mission de prévoyance qui lui 



l'uomo di Stato, il Potere, o il cittadino clie vuole il bene, 
deve tener debito conto: poscia aspettano in silenzio, 
tranquille e fiduciose. 

Allora, se v'è consonanza fra i bisogni del Popolo e 
la buona volontà di quelli che lo dirigono, e se questi 
ultimi, mirando unicamente alla sua felicità, serbano fede, 
come suoi mandatari, alP ufficio di promovere e ordinare 
P educazione delle sue facoltà, i cambiamenti necessari al 
progresso si effettuano in pace, senza crisi, senza tempe- 
ste, senza moti violenti. — Ma sventuratamente avviene 
il più delle volte il contrario. 

Per certa fatalità che sovrasta al Potere, o piuttosto 
perché in Europa non fu ancora costituito. Governo che si 
fondi sopra ordini veramente popolari, il Potere resiste, e 
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est confiée iK)ur se nourrir de défiance, de sonpypns 
inju8tes,et d'un esprit d'hostilité aux innovations. Le 
pouvoir ne marche que par concessions, quand il s'y 
trouve force, et seulement après avoir épaisé toiis 
les degrés de la latte contre le mouvement: cornine 
si le i)ouvoir n'était pas là pour remplir la volonté 
de Dica qui est que l'on inarche sur la route qu'il 
a tracée, — cornine s'il n'entiait pas dans les de- 
voirs des gouvernemens, non-seulement de ne pas 
arréter la marche des peuples, mais de la provoquer, 
de la stimuler, si, par iinpossible, elle venait, d'el- 
le méine, à se ralentir. 

Et cependantj méme dans cet état de choses, et 
nialgré la faiisse doctrine qui partout s'est emparée 
du pouvoir, l'oeuvre révolutionnaire peut encore s'ac- 
complir pacifiquementj si tous ceux qui entrevoient 
la nécessité, savent s'unir dans une ferme volonté de 



rinnega la missione di previdenza^ assegnatagli dal suo uffi- 
cio stesso, seguendo invece diffidenze, sospetti ingiusti, ed 
uno spirito ciecamente ostile a tutte innovazioni. Il Po- 
tere non condiscende alle esigenze del moto, se non per 
concessione forzata, quando abbia esaurita ogni prova 
contraria: quasi clie l'ufficio suo non fosse quello di 
adempiere il disegno di Dio, nelle civili società, progre- 
dendo per le vie segnate dall'eterna ragione ai loro in- 
crementi, e non fosse supremo dovere dei Governi, non 
solo di non arrestare i progressi delle Nazioni, ma di 
suscitarne e stimolarne la virtii, se per avventura avve- 
nisse che da se stesse cessassero dal proseguirli. 

E nondimeno, anche in questo stato di cose, e mal- 
grado la falsa dottrina che domina e perverte dapertutto 
l'esercizio del potere, l'opera innovatrice potrebbe pur 
compiersi paciftcamente, se quanti ne intravedono la ne- 
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réalisation, — si tous ceux qui jiartagent au fond 
de leur àuie la croyanee progressive, veulent s'en 
taire apótres et au besoin, martyrs. Car, si le pouvoir 
est arriéré, il est faible: il ne peut rien, chez nous 
surtout, contre le coneours des bons, et en revanche, 
le coneours des bons est tout-puissant contre lui. 

Mais si ce coneours n'a pas lieu; si le pouvoir 
est bostile à la satisfaction du nouveau besoin, si 
les patriotes ne sont pas actifs pour Pobtenir ; si un 
grand nombre d'entre ceux qui en reconnaissent Pe- 
xistence, au lieu de la proclamer, s'abstiennent et se 
taisent par peur des excès qu'une revolution pour- 
rait, suivant eux, entraìner; si le petit nombre qui, 
reste fidèle à sa conscience, se trouvant seni et en 
butte aux hostilités du pouvoir et des hommes ré- 
trogrades, vient à se décourager, et à se taire, — 



cessità sapessero unirsi nel fermo proposito di attuarla; 
— se tutti coloro, che nutrono nel fondo delP anima la 
credenza e il culto de' nazionali incrementi, volessero 
farsi apostoli e, occorrendo, martiri della patria. Che se 
il potere recalcitra e contrasta al progresso, sarà debole 
e impotente, massime fra noi, a fronte del concorso di 
tatti i buoni ; mentre, dalP altro lato, il concorso di tutti 
i buoni è onnipotente contro di lui. 

Ma se tale concorso non ha luogo: se il potere è 
ostile al soddisfacimento del nuovo bisogno creato dai 
tempi, e i patrioti non s' adoprano all' uopo con ogni loro 
virtù; se molti fra quelli che ne riconoscono resistenza,, 
anziché affermarla e metterla in chiaro, s'astengono e 
tacciono per paura degli eccessi che, per loro avviso, una 
rivoluzione potrebbe recare con sé; e i poclii che pur 
durano fedeli alla propria coscienza, trovandosi soli ed 
esposti alle ostilità del potere e delle fazioni retrograde^ 
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il arrive que ce besoin, ainsi inéprisé, se cache, se 
concentre, se replie au fond des coeurs: là, il s'a- 
breuve d'amertume, il se plait dans Pirritation: il 
compte les résistauces; il écrit les noms de ceux 
qui résistent, et de ceux qui aatorisent^ par leur 
silence, la résistance ; il s'habitue à la baine : il ap- 
prend à conce voir la vengeance. 

Un jour arrive, une circonstance imprévue se 
présente, un bomme d'action paraìt dans Parene. Un 
drapeau s'élève, c^est un drapeau de révolte. Le peu- 
ple comprend que Pbeure est venue: il secoue sa 
crinière, et se precipite autour de ce drapeau. 

Alors, le besoin longtemps comprime, éclate avec 
une doublé, avec une triple force. Alors, tous les 
souvenirs se réveillent: les baines accumulées en 
silence se font jour tout à coup. On se souvient 



gi scoraggiscono e se ne stanno muti in disparte, — ac- 
cade allora di leggieri che quel bisogno, per tal guisa di- 
sconosciuto e vilipeso, si nasconda', si concentri, o covi 
nel fondo de' cuori, pascendoli d' amarezza e d'irritazione 
e elle il popolo misuri alle proprie forze le resistenze^ 
scriva i nomi di quelli clie resistono, e di quelli che au- 
torizzano la resistenza col loro silenzio ; si avvezzi all'odio, 
e impari a meditare la vendetta. 

E viene il giorno nel quale una circostanza imprevista 
determina il moto: un uomo d'azione esce dalla folla, 
inalza una bandiera che accenna a riscossa : il Popolo 
sente che l' ora è giunta, e si precipita come leone dietro 
quella chiamata all'ultima prova. 

Allora quel bisogno, sì lungamente compresso, eroiupe 
con duplice, con triplice forza: si risvegliano tutte le 
memorie e tutte le ire: gli odii, accumulati nel silenzio, 
scoppiano ad un tratto; si ricordano le rimostranze invano 
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qu'on a inutiliment reclame pendant des années en- 
tières. On se souvient de cenx qui ont toiijours lutté 
€ontre l'expression du besoin qui raaintenant triom- 
phe. On se répète les noms: les passions fermentent: 
les déflances deviennent des certitudes: la réaction 
<5ommence: un premier pas en amène un autre. De 
là les excès, de là l'esprit de vengeancej la violenee 
dans les mouvemens, les exigences irréfléchies. 

Voilà l'histoire des révolutions. 

Maintenanty à qui la fante de ces excès? à qui 
la fante si le peuple se laisse entraìner par la colere 
■et dépasse le but. Pourquoi avez-vous laissé le peu- 
ple seni, à couver le ressentiment, à ronger son 
frein, pendant de longues années ? Pourquoi n'avez- 
voiis pas songé qu'un jour peut-étre il vous en de- 
manderait compte ? Et pourquoi, lorsque vous n'avez 
rien fait pour elles, lorsque vous avez " refusé de les 
^uiderj de les appuyer, de travailler pour elles, vien- 



ripetute per lunghi anni: si denunziano i nomi di coloro 
-che hanno sempre lottato contro V espressione del bisogno 
che oggi s' impone : fervono le passioni : le diffidenze di- 
vengono certezze: la reazione incomincia e procede ra- 
pida nel suo cammino. Indi gli eccessi, lo spirito di ven- 
detta, la violenza dei moti, le esigenze inconsiderate. 

È questa la storia delle rivoluzioni. 

Ora, di chi la colpa se il Popolo si lascia andare al- 
l' ira e varca il segno? Perché vi scostaste da lui? Come 
non prevedeste che, lasciato solo per molti anni a covare 
il suo risentimento e a rodere il freno, vi chiederebbe 
<5onto un giorno del vostro abbandono? E non avendo 
voi fatto nulla per esso, avendo anzi ricusato di guidarlo, 
di appoggiarlo, di lavorare per lui, con qual fronte pò. 
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driez-vous dire : Voilà! les masses sont brutales; les- 
masses se jettent dans lea extrémesl 

Que toufces les conséqiiences de la réaction, tous^ 
les excòs qui peuvent étre coinmis dans la crise, re- 
tombent sur vous! — Vous avez voulu tout cela. 

C'est vous qui en vous méflant de lui, avez ai>- 
pris la déftance a a peuple. C'est vous qui en affec- 
tant de le craindre, lui avez fait entrevoir qu'il 
pouvait étre méchant. C'est vous qui en vous isolante . 
des bommes dont les travaux cherchaient à lui con- 
quérir la satisfaction d'un besòin, avez prolongé \ar 
lutte, prolongé les souffrances, multiplié les semenses- 
de la réaction, réduit le peuple à recourir à Pemploi 
de son dernier moyen: la force. 

C'est vous qui avez ouvert Pabiuie des révolutions^ 
que vous pouviez. fermer à jamais. 

C'est-vous qui avez introduit Pesprit dHncerti- 
tude, d'inconséquence, de transaction là où Fon de- 



tete dire: Ecco, le moltitudini sono brutali; le moltitu- 
dini corrono agli estrerai? 

Su voi pesa la responsabilità di tutti gli eccessi che 
potranno essere commessi durante la crisi. Voi li avete 
voluti. 

Voi che, diffidando del Popolo, gli avete insegnato la 
diffidenza: — Voi che, facendo mostra di temerlo, gli 
avete fatto intendere eh' esso potrebbe diventare perverso r 
— Voi die, separandovi dagli uomini che lavoravano per 
la sodisfazione de' suoi giusti bisogni, avete prolungato 
il suo patire, inasprito la lotta, accresciuto i germi della 
reazione, costretto il Popolo a ricorrere all'ultimo rime- 
dio de' suoi mali, la forza: — Voi che avete schiuso 
P abisso delle rivoluzioni, mentre avreste potuto colmarla 
per sempre: — Voi che vi faceste autori d' incertezze. 
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vrait marcher comme dans la voie de la vertii, fran- 
chement et constamment : vouz qui avez jeté dan^ 
le monde cette scìssion funeste entre la théorie et 
la pratique, qui a tant fourni de prétextes pour ré- 
trograder : vous qui avez sape les fondemeus de la- 
foi politique, qui est penser et agir. 

Ealliez-vous à nous: réunissez-vous tous : réalisez 
l'idée du peuple avant qu'elle n'ait pu s^aigrir en fer- 
mentanit; * — vous n'aurez pas à redouter des excès- 
que la volonté seule enfante. 

Quand le jour viendra, — quand la circonstance 
que nous ignorons tous aura amene la conilagration^ 
et que le peuple descendra sur l'arène publique, alors^ 
ne venez pas nous reprocher à nous, les extrémes 
dans lesquels peut-étre le i)euple se jettera^ mais- 
souvenez-vous de cet appel que nous vous faisons: 



d' incoerenze, di transizioni colP errore e col male, là- 
dov' era da inoltrare, come sulla via della virtù, con 
franchezza e costanza: — Voi che avete gettato fra gli 
uomini il funesto dualismo della teoria e della pratica, 
il quale ha somministrato tanti pretesti per retrocedere : 
— Voi che demoliste le fondamenta della fede politica, 
che è pensare ed operare. 

Raccoglietevi intorno a noi ; riunitevi tutti ; recate in 
atto l' idea del Popolo, prima eh' essa non s' inacerbisca 
di più per soffocato fermento: voi non avete da temere 
eccessi, cui solo la vostra volontà può generare o pre-^ 
venire. 

Quando sarà venuto il giorno, quando una qualche 
occasione, oggi non preveduta, susciterà l'incendio, e il 
Popolo scenderà nelP arena politica, non venite allora a 
farci rimprovero delle violenze alle quali esso fosse per 
abbandonarsi: ma ricordatevi di questo appello che vi 
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souvenez-vousque nous avons préché l'union jusqu'au 
dernier moment. ì^^oiis serons alors sur la place pu- 
bliqne pour précher ' aux masse» la modération et 
riiumanité que nous portons dans nos coeurs; mais 
si nos eiforts venaient alors à échouer, — si une 
voix irritée venait alors nous gronder à Poieille le 
fatai: c'est trop tard^ — souvenez-vous que nous 
n'avons rien à nous reproeher, et prenez-vous-en à 
votre indolence actuelle du surcroit de vitalité qui 
l>ourra se développer malgré nous, dans cotte heure 
decisive qui traduit les pensées en action. 



facciamo: ricordatevi che noi abbiamo predicato P unione, 
tino all' ultimo momento. Noi saremo allora sulla piazza 
per predicare alle turbe la moderazione e P umanità che 
abbiamo nel core; ma se i nostri sforzi dovessero riuscir 
vani, se una voce irritata sorgesse a gridare la fatale 
parola: è troppo tardi^ non dimenticate che noi non ab- 
biamo nulla a rimproverarci, e incolpate la vostra propria 
indolenza di quegP impeti che potessero manifestarsi, no- 
stro malgrado, nell'ora solenne in cui il pensiero si tra- 
duce in azione. 
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